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PREFAZIONE. 

* 

on  con  animo  di  va- 
namente contendere  y 
ma  col  giufio  e pre - 
tifo  fine  di  render 
buon  conto  al  pubblico  del  lun- 
go , e non  precipitato  fiudie 
^ * da  me  fatto  per  rilevare  Icl. 

vera  podefià  e valore  delle 
lettere  antich/JJime  degli  Etra- 
fa  ; ho  diflefo  quando  un  pez- 
zo , e quando  un  altro , in  varj 
ritagli  di  tempo  , fen^a  recar 
pregiudizio  o ri t andamento  ally 
altre  mie  letterarie  applicazio- 
ni, quefio , tal  qual  fi fi  a,  non  inu- 
tile Trattato  , o dir  lo  voglia- 
mo  Difefa  del  mio  Alfabeto 
Etrufco  , già  nell  anno  1737* 

& l 
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pubblicato  • Ebbe  V Opera  del 
mio  Mufeo  Etrufco  ly  onore. ^ 
affai  diftinto  , o piuttoflo  la 
forte  da  me  non  penfata  , nè 
appettata , di  effere  attentamen- 
te di  faminata  da  i Dottiffimi 
Autori  di  Lipfia , Compilatori 
degli  Atti  degli  Eruditi  , o 
d‘  effer  riferita  in  primo  luogo 
nel  Tomo  del  173 9,  con  un  am- 
pia contezza  di  ciò  che  effa 
contiene  di  più  notabile . A tal 
-fegno  poi  fu  da ’ medefimi  ap- 
provato il  mio  Alfabeto  Etru- 
fco , che  fi  degnarono  di  darlo 
di  nuovo  in  luce  alla  pag * 3. 
e fattamente  intagliato  in  una 
T avola  in  rame  , Per  aderire 
al  configlio  di  alcuni  miei  fa  vj 
Amici  y da  me  confili  tati  , fe 
io  doveva  ciò  fare  , per  non l. 
effer  tacciato  di  ambiziofo  , 0 
di  troppo  amante  della  gloria ; 
fono  flato  perfuafo  , e indotto 
a riprodurre  , in  fine  di  quefto 

Opu- 
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Opufcolo  , il  benigniamo  giu- 
dizio , che  que*  Valentuomini , 
oltra  ogni  mio  merito , hanno 
dato  e della  fuddetta  Opera , e 
del  mio  Alfabeto  Etrufco  , lo 

10  propojì  a i Letterari , perchè 
fojfe  di  faminato  , e per  f enti  re 

11  loro  dotto  e Jìncero  parere ; 
nè  mi  pofi  , come  altrove  altri 
ha  fatto  , per  motto:  Ut  inve- 
ftigavimus , ira  eft  : prefo  da  i 
Libri  divini  della  Storia  di 
Giobbe  Cap . V,  v.  2 7.  ne  ebbi  mai 

► tanta  prefunzione  di  me  fleffo 

di  farlo  credere  perfetto  , ed 
infallibile  : l'  ha  avuta  ^ ben  sì 
il  Sig . Marchefe  Scipione  Maf - 
fei  nel  pubblicare  il  fuo  Alfa- 
beto Etrufco  ; perchè  crede  po- 
terla avere  , e perchè  Jì  conofce 
più  di  chi  Jì  Jìa  fornito  di  un 
profondiffìmo  fapere  , e ornato 
di  meriti  grandijjìmi  nellcL. 
Repubblica  delle  Lettere . Nè 
io  condannerò  mai  /’  imprefa 

4 del 
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del  Sig . Mar  che fe  , la  quale 
è bella  , gloriofa  , utile  , 
degna  di  lui  ; condannerò  bensì 
fempre  il  modo  , rg,/i  ha 
tenuto  , dopo  */’  *TJ<rr  fatti 
ftudj  e fatiche  grandi jjime , »*/ 
pubblicare  quel  fuo  inimitabile 
Alfabeto  Etrusco  nel  Tomo  V,- 
delle  fue  Offerì) anioni  Lettera- 
rie , imprejfo  in  Verona  nel  ing- 
ioila ingiufla  depressone  degli 
altrui  ftudj . A lon  baflò  all  idee 
vaftiffime , ha  il  Sig.  Mar- 
che fe  il  produrlo  per  compimen- 
to del  fuo  Trattato  fopra  ItL. 
Nazione  Tofana  , e così  con- 
tentar (ì  di  giovare  al  pubblico 
colle  fue  inarrivabili  fcoperte  ; 
ma  per  porfi  in  ficuro  poffejfo 
di  quella  gloriala  cui  tendono , ' 

e tefo  han  fempre  tutte  le  fue 
altifftme  mire  , cioè  di  effere  a 
tutti  i Letterati  e morti  e vi- 
venti fuperiore  , ed  anche  unico  , 
e folo  : e far  vedere  , che  una 

fola 
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fola  fua  virgola , eh ; egli  feri* 
va,  merita  più  confederazione  ^ 
e rifletto  , che  qual  fi  fi  a libro  da 
altri  fiammato  : affinchè  tutti 
gli  ftudiofi  fegui fiero  , ed  ap- 
p re  ^zafferò  fol amente  il  fuo 
Alfabeto  Etrufco  , e lo  tene  fi- 
fero  per  un  capo  d'  opera  per- 
fetta , e fingolare  ; fi  pofe  a 
fere  ditare  nell ' ifleffo  tempo  gli 
Alfabeti  Etrufcbi  dati  da  altri 
bravi  Uomini  in  luce  , e fpe- 
cialmente  dagli  ultimi , che  fi 
efpofero  con  più  felice  riufeita 
de'pajfati  a tal  cimento , e quefti 
principalmente  fono  il  Senator 
Buonarroti  , il  Chiffhull , il 
Bourguet  • Più  di  tutti  però 
fi  compiacque  di  prender  di  mi- 
ra quello  dell'  Autore  del  Mu- 
feo  Etrufco  , fonoramente  fc ri- 
vendo in  più  luoghi  di  quel 
fuo  Tomo  IT,  già  mentovato  , 
che  il  di  lui  Alfabeto  Etrufco 
è e r ronco  , immaginario  , pieno 
+£  5 di 
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di  difficultà  arbitrariamente 
intromeffe  dove  non  fono  , e 
ridondante  di  lettere  non  fo- 
gnate mai  , non  thè  praticate 
dai  Tofcani  ne 1 loro  fcritti  an- 
tichi [fimi  Monumenti  * ^ 

Se  il  Sig • Mar  chef  e aveffe 
regolato  fa'vi  amente  le  fue  cen- 
fure  più  colle  leggi  del  fuo  pro- 
fondo faperey  che  con  quelle  del - 
V amor  proprio  v che  va  all*  ecce f- 
fo  y converrebbe  il  rifpettarle  y e 
recarji  a pregio  ed  onore  il 
riceverle  in  pace  ’y  ma  poiché 
egli  paffando  i limiti  della j 
convenevole  fobrietà  , con  bef- 
fa curiofa  y e picca  troppo  li- 
vida y ed  infojfribile  , non  ha 
avuto  y come  chiaro  fi  vede  9 
altra  intenzione  y per  moftrare 
fe  unico  y e folo , ed  inopera- 
bile perpetuo  Dittatore  y che 
far  comparire  il  Gori  per  un  fo- 
lcane impojlore  , ed  illuftrato- 
re  immaginario  delle  Antichità 

Etra- 
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Etrufche  , e ciò  finga  •veruna 
ragione  , e buon  fondamento  : 
quindi  non  fia  maraviglia  , che 
V Autore  fi  e Jfo  del  Mufeo  Etra • 
feo  ponga  ora  fitto  gli  occhi 
de*  favj  , e non  appajfionati 
Letterati  le  fue  ragioni , e con 
tutto  il  dovuto  ri  [petto  moli  ri 
al  dottijjìmo  Sig . Mar  che  fi  , 
quanto  vane  9 infufiifienti  , e 
mal  fondate  fiano  le  fue  cen- 
fure  , le  quali  ora  ad  una  ad 
una  prende  a dtfaminare  , e X 
confutare  : nel  che  ora  altro 
rammarico  non  prova , fi  non 
che  fia  fiato  co  fi  retto  per  le 
altre  fue  non  poche  cure  a pub- 
.h  li  care  sì  tardi  quefia  fu  a Di- 
fefa  y e Giuflific anione  . 

La  principal  mira  adunque 
di  detto  Autore  fi  è il  difgom- 
brare  , e togliere  non  poche 
dijficultà  y che  il  Sig.  Mar  che  fi 
gratuitamente  y e di  fuo  capric- 
cio ha  frappo  fi  e nello  fi  ad  io  y 
% 6 ed 
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ed  uiveftiga^ione  dell'  antichi  f- 
fima  'Lingua  Etrufcay  e de3  fuoi 
finceri , e non  finti  caratteri , 
Ognuno  per  verità  fi  appetta- 
va , dopo  tanti  e tanti  lumi  mo- 
firatigli  avanti  da  chi  ha  la- 
vorato nell ‘ ordinare  , e fiffare 
V Alfabeto  Etrufco  y che  egli  y 
fornito  effendo  di  un  fubhme 
e penetrante  ingegno y e di  una 
fi  r aordinari  a eruditone  , do - 
vejfe  meglio  di  tutti  riufeire 
in  qucfla  utiliffima  imprefa  , 
e che  ' cel  doveffe  dare  , come 
egli  fi  vanta  d * averlo  dato  , 
da  ogni  errore , e falfità  de- 
purato . Ma  la  cofa  non  fia 
così  . Eoi  che  egli  y come  chia- 
ramente fi  moflrerà  apprcjfo  y 
ha  cotanto  imbrogliato  quefto 
fiudio  , che  chi  fi  vuol  guaftare 
il  capo  , ed  empierlo  di  confu- 
fione  , e di  fmarrimento  , 
dopo  aver  letto  e riletto  y ftu- 
diato  e rifiudiato  y vuol  vede* 
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re  , che  cofa  finalmente  abbia 
imparato  , o quel  che  ne  /appi a 
più  di  prima  , ha  fi  a che  legga 
quel  fuo  Trattato  f opra  T Al- 
fabeto Etrufco  , collocato  nel 
Tomo  V,  delle  fue  O,  L,  e poi 
ci  /appi a ridire  fe  fia  oppofio 
al  vero  ciò  che  ora  fi  e /pone  9 
affinchè  fia  ben  bene  di'ammato  • 
Se  poi  T ifiejfo  fi  p^fjfa  dire  9 
di  quello  ftudéO  , che  in  rileva- 
re la  vera  podefià  de'  caratteri 
Etrufci  ha  fatto  T Autore  del 
Mufeo  Etrufco  , lo  giudichino 
gli  Uomini  dotti  , e pronuncino 
fe  con  queflo  , meglio  che  con 
quello  del  Sig • Marchefe  , fi 
pofiano  più  facilmente  , e più 
giuftamente  leggere  i Monumen- 
ti antichi  9 fcritti  con  lettere 
Etrufche , e come  ci  giova  fpe- 
rare  , anche  con  quella  facilità 9 
• che  da  i periti  Antiquarf  fi 
leggono  i marmi  antichi  fcritti 
con  lettere  Greche  , e Romane  • 

So 
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So  benijfìmo  , che  non  pochi , 
che  feguono  il  grido  della  voi- 
gar  gente  , o de 5 femidotti  > che 
giudicano  dell ’ altrui  fatiche  , 
fenza  averle  vedute  , ed  offer- 
vate  , diranno  , con  far  prima 
una  bella  rifata  : Serve  a_* 
poco  il  leggere , o faper  leg- 
ger bene  i Monumenti  vern- 
iti (lìmi  ferirti  con  cai atteri 
Etrufchi  ; fe  poi  -non  s’ inten- 
de > nè  fi  arriva  a potere  in- 
tendere il  lignificato  de*  me- 
defimi  vocaboli  ! Chi  così  pen- 
fa , e la  di  [corre , moftra  certo 
di  bere  affai  groffo  , e di  non 
fare  in  giorno , o di  non  e/fere 
informato  delle  fatiche  , e feo- 
per  te  fatte  in  tali  applicazioni 
ai  giorni  noftri  ; e di  non  fa- 
pere  , che  è fiata  già  felice- 
mente ritrovata  la  spiegazione 
di  una  quantità  grandiffìmcL. 
dì  vocaboli  Etrufchi  , e Pela- 
fgici  : lo  che  meglio , che  al  pre - 

l ente 


fente , farà  allora  intefo , quan-  ' 
nella  continuazione  delMufeo 
Etrufco  in  altri  due  Volumi , 
compariranno  alla  luce  i due 
promefi  Lefici  con  tutte  le  voci 
Etrufche , e Pelafgicbe  antiche  , 
finora  interpetrate , le  quali  tro- 
njanfi  fcritte  o in  bronci , o 
marmi:  e tutte  parimente  pofie 
a*  loro  luoghi  per  alfabeto  , ? 
rapprefentate  con  caratteri  get- 
tati appofta  , forni  gli  a»  tifimi 
agli  originali  ftefi  ftefifimi  : 
alle  quali  voci  faranno  foggi  un- 
te le  interpe trazioni  di  frefco 
date  da  Uomini  dotti  » e bene- 
meriti di  tale  fludio  , Non  (ì 
lafcerà  ancora  di  dare  un  e fatto 
Le  fico  di  tutti  que * vocaboli 
Etrufchi , che  prefio  gli  antichi 
Scrittori  hanno  già  avuta  la 
loro  spiegazione  : e fi  fpera.y 
che  quefto  farà  meglio  efegui- 
to  , di  quel  che  alcun  altro 
rabbia  già  fatto*  .. 

'Ma 
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Ma  quand*  anche  in  quefia 
no  lira  età  ( a cui  fembra , che 
Iddio , fe  pur  quefta  non  è una 
noflra  vana  Infinga  , o inutil 
* vanto  y abbia  riferbato  tal  do- 
no y per  maggior  luflro  , c, 
r vantaggio  dell’  ottime  Lette- 
re ) guand*  anche  , dico  y non 
fi  fojfe  faputo  a * dì  noflri  far 
altro  y che  porre  nel  più  mero 
e proprio  ordine  , e fiftema  le 
lettere  Etrufche  * per  tanti  fé- 
eoli  non  iute  fe  , e con  prove 
fiacre  non  f affino  arrivati  più 
Hà  y che  a fiffarne  il  numero 
ed  il  valore  di  ciafcheduncL . 
lettera  4 notare  la  loro  figura  9 
e menoma  menomijfima  varia- 
zione nel  figurarle , e ogni  mi- 
nutata , che  appartenga  all  Or- 
tografia antica  degli  Etrufci  : 
diflinguere  l U vocale  dall  V 
con  forante  : moflrare  di  quali 
lettere  non  abbiano  avuto  l ufo 
gli  Etrufci  j 0 non  fi  fiano 
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fermiti  nello  ferirne  re  , e di 
quali  altre  equivalenti  in  luo- 
go di  effe  fi  fiano  valuti  : 
quali  fiano  fiate  le  loro  note 
numerali  : {coprire  il  valore^ 
di  alcune  lettere , finora  da  al- 
tri prima  nè  penetrato  > nè 
faputo  : ly  avere  aperto  un  te - 
foro  di  sì  vafta  erudizione. ^ 
con  pubblicare  tanti  Monumen- 
ti fcritti  , e figurati  di  quefi ' 
inclita  Nazione  : che  è forfè 
poco  V aver  fatto  tutto  queflo  ? 
Lo  dica  , ma  lo  dica  con  tutta 
la  fchiettezza  , ed  ingenuità  , 
chi  V ha  provato  , e chi  fi  è 
pofio  all ’ impegno  di  faticarvi 
fopra  cotanto  di  forza . Non 
meritava  forfè  una  Nazione , 
qual  è fiata  V Etrufca  , sì 
calta  , sì  potente  , sì  celebre , 
sì  ingegno  fa  , cotanto  promo- 
trice e coltivatrice  delle  Scien- 
ze , e delle  belle  Arti  , che  i 
Letterati  di  quefia  età  per  il- 
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luftrarla  impiegajfero  ogni  loro 
Jludio  e fatua  ? Ella  al  pari 
degli  Ègtzj  , de * Fenicj  , de* 
Greci  y de * Latini , de * Romani 
ben  la  meritava , e lo  ha  meri- 
tata fempre  . Da  quale  antico 
ed  immemorabil  tempo  ella  van- 
ti il  pregio  d'  avere  avuto  le 
proprie  fue  lettere , chi  può  per 
V appunto  faperlo  ; fe  vi  è chi 
crede  con  molte  prove  , che  pri- 
ma de * Greci  1‘  abbia  avute  ? 
Flinio  nomina  monumenti  fcrit- 
ti  affai  prima , che  Roma  foffe  : 
Vetuftior  autem  Vibe  in  Va- 
ticano ilex  , in  qua  titulus 
aercis  litteris  Etrufcis  : reli- 
gione aiborem  iam  tum  di- 
gnam  finite  , (ìgnificat  . Lib . 
x vi*  Cap»  44.  E chi  non  fa  , 
quanto  quefla  Nazione  in  ter- 
ra , ed  in  mare  fi  a fiata  fa - 
mofa  , e quanto  ricca  ì A chi 
non  è oramai  noto  quanto  fu 
ella  potente  , fe  con  introdurre 

co- 
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cotante  Colonie  dilatò  sì  ma- 
fiamente  il  fuo  impero  : e quan- 
to per  l3  imprefe  , e pe3  fatti 
d3  arme  fu  ella  gloriofa  ? Ella 
ebbe  leggi  sì  fami  e e sì  giufte , 
che  Fiatone  molle  commendar- 
le : ebbe  Filosofi , e Poeti  illn - 
fin  , e Scrittori  celebri  di  Tra- 
gedie : ebbe  Storie , ed  Annali , 
come  narra  Cenforino  4 fcritti 
nell3  ot  turno  fuo  f e colo  : Volumi 
del  rito  Pontificale  , dell3  Aru- 
fpicixa  , della  Scienza  degli 
Augurj , de3  Folgori  , de3  Ful- 
mini , de3  facrifizj  Acherontici  ♦ 
Propagò  quafi  per  tutta  l3  Ita- 
lia la  Religione  degli  Dei  , il 
rito  , e le  facre  cirimonie  • 
Introduffe  le  Scienze  , e le  belle 
Arti  del  Difegno  , e le  coltimà 
fempre  , le  accrebbe , e coll 3 an- 
dar del  tempo  ad  una  mara- 
mi gl  io  fa  bellezza  le  riduffe  , e 
le  perfegionò  . Reca  merami - 
glia  il  faperfi  da  Plinio  Lib • 

xxxiv» 
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xxxiv . Cap . 7 . f&i?  i popoli  Voi - 
finefi  furono  per  quefto  appun- 
to efpugnati  , perchè  avevano 
la  loro  città  ornata  di  due 
mila  Statue , ? che  moltiffime 
altre  da'  Tofcani  Maejlri  lavo- 
rate , fi  erano  fparfe  per  tutte 
le  terre  : Signa  quoque  Tu- 
fcanica  per  terras  difperfa , 
quae  in  Etruria  fa&itata,  non 
eit  dubium  . Ma  non  è qui  il 
\ luogo  di  più  oltre  diffonder]?  * 

C he  non  fiano  fiati  fatti  per 
lo  paffato  ftudj  così  grandi , 
come  dal  1720.  in  qua  fi  fon 
fatti  , e fi  fs gui t ano  a fare  r 
e più  che  mai  , attefi  i lumi 
già  dati  , fi  faranno  in  avve- 
nire , come  ci  giova  fperare  y 
fe  alcun  noi  fapeffe  , tenga  pur 
per  ficuro  , che  ciò  è derivato  , 
perchè  Uomini  infigniffimi  . efi 
fendofi  per  qualche  poco  di  tem- 
po occupati  nell ’ ordinare  , co- 
' me  loro  pareva  e piaceva  l’ Al- 
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dopo  molte  prove  , e , riprove 
mal  fatto  , e perciò  non  intefo 
mai  bene  il  valore  della  maggior 
parte  delle  lettere  ; non  fapen- 
do  che  altro  fi  fare  , di  fiero 
finalmente  , che  tale  fiudio  era 
difperatijfimo  , e che  nulla  mai 
di  effo  fi  farebbe  arrivati  a 
intendere  « Ognun  fa  , cbc^. 
uomini  dot  ti  filmi  fi  ano  fiati  gli 
Scaligeri  , i Salmasj  , i Fe- 
rie[chi  , ed  altri  Eroi  dello  fin- 
ilio  dell ' Antichità  , e delle. 
belle  lettere  : eppure  quefii  per 
la  difperazione  giunfiro  a con - 
fejfare  , che  era  impofilbile  il 
rilevarne  qualche  lume  o noti- 
zia: ed  il  Salmafio  , finfie  d’ef- 
fer  tanto  all 3 ofcuro  dell '■*  Etru- 
fco , che  neppur  fapea  compren- 
dere , fe  andajfero  da  fimftra 
a defira , o da  deftra  a fini /Ira 
le  loro  lettere  % Da  quefto  fian- 
calo , pare  che  fia  provenuto , che 

sì 
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sì  deplorabilmente  è flato  fino 
dal  loro  tempo  in  poi  , come 
inutile  , trafcurato  tale  impor - 
tantijfimo  ftudio  ; talché  fe vi- 
bra , che  il  loro  gran  nome. l, 
ed  autorità  abbia  tutti  vilmen- 
te sbigottiti  , e deviati  dal 
non  applicarvifi  . Di  quefli  fi 
può  dire  ciò  che  fcrijfe  Quinti- 
liano nel  Lib.  I.  Cap.  xu . Diffi- 
cultatis  patrocinia  praetexi- 
mus  feg ni tie  , Ed  altrove  nel 
Lib.  L Cap . X.  Turpiter  de- 
fperatur,quidquid  fieri  poteft, 
Ferdonifi però  a quefli  Valentuo- 
mini una  sì  grave  prevenzione; 
ma  chi  può  capire  , perchè  il 
Sig • Marchefe  Muffei  , dopo  di 
aver  fiati  tanti  lumi  , e tanto 
faticato  intorno  a tal  [oggetto  , 
abbia  voluto  fcrivere  in  quefta 
maniera  nel  Tomo  V 1 . delle  fue 
O.  L . alla  pag . 17 6.  ? Qualun- 
que inveltigazione  però  sJ  in - 
traprenda  , abbiali  per  certif- 

fimo. 
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fimo  , che  dell*  antica  Etru- 
fca  lingua  non  farà  polli bil 
mai  di  render  conto  a balta  n- 
za  , nè  di  fare  nella  cog ni* 
zion  di  effa  maggior  progref- 
fi , s’  altri  monumenti  alquan- 
to più  di  parole  abbondanti 
non  danno  fuori.  Per  falcar- 
gli quefto  trafporto  , hi  fogna 
dire , che  può  effere , che  egli 
abbia  in  Cefo  di  dire  , che  dopo 
i progreffi , che  egli  ha  già  fatti 
fopra  la  Lingua  Etrufca  , ni  uno 
fi  penfi  da  lui  in  poi  di  giu- 
gner  più  là  , e fargli  maggio- 
ri ; nè  che  giovi  il  ripetere  quel 
di  Quintiliano  Lib . //.  Cap.  IK 
Audeat  haec  aetas  pluia  , & 
invernar,  & inventi*'  gaudeat. 

Ma  perchè  non  tutti  fanno  , 
o hanno  potuto  pienamente  fa- 
pere  quali  , e quante  fatiche , 
e da  chi  fiavo  fiate  finora l, 
fatte  , per  ordinare  , e colla 
maggior  diligenza  , e fonda- 
mento . 
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mento  ffffare  V Alfabeto  Etru - 
fco  ; affinchè  chi  giudicar  'vuo- 
le , goffa  farlo  giù  di  flint  anien- 
te , ed  agevolmente  , Jì  è cre- 
duto effsr  neceffario  il  notar 
qui  fuccintamente  coll  ordine 
de 3 temgi  tanto  il  grincigio  9 
che  i grogreffì  fatti  in  tale 
Jludio  fogra  le  Antichità  Etru- 
fcb*  . Ver  indicare  il  grinci - 
gio  delle  invejh galloni  fatte 
fu  i caratteri  E truffi  , niuna 
Egoca  ger  vero  dire  giù  me- 
morabile guò  fiffarfi  , quanto 
quella  in  cui  furono  diffotterr et- 
te le  famoff  Tavole  Eugubine  . 
Seguì  il  ritrovamento  di  que - 
fti  veramente  injìgni  Monu- 
menti , che  tanto  di  luftro  , e 
di  gloria  hanno  recato  , e re- 
cano all * antichiffìma  città  di 
Gubbio  9 nell * Umbria , l anno 
1444.  Elleno  fon  fette , nè  giù 
nè  meno  , checché  altri  abbia 
divcrfamentc  ffritto  ; e tutte 
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a fette  di  buono  e pregiato  me- 
tallo, lavorate  di  getto . Quel - 
le  che  maggiori  fono  ( poiché 
non  tutte  hanno  egual  grandez- 
za ) fi  conofcono  di  più  ejfsre 
fiate  maeftrcvolmente  [pianate 
eoi  martello  • In  alcune  di  quefle 
Ti  avole  le  lettere  fono  di  gran- 
dezza maggiori  , in  altre ^ 
minori  / in  tutte  però  fono  iti- 
ti f e col  bulino  9 non  da  un  cu, 
fola  mano  9 ma  da  diverfe  , ed 
in  tempi  differenti ♦ Cinque. 
fono  fcritte  con  caratteri  htru- 
fchi  , che  vanno  da  deftra  a 
finiftra  all'  ufo  degli  Orienta- 
li ; due  poi  con  caratteri  Lati- 
ni, al  modo  di  fcrivere  degli  Oc- 
cidentali , perciò  dette  Pelafgi- 
che  , perchè  , come  infegna  Pli- 
nio , tali  lettere  , e tal  modo 
di  fcrivere  fu  dai  Pelafgi  mo- 
strato ai  Latini  • Uomini  del - 
l , Antichità  peritiffimi  , che_, 
l’  hanno  ocularmente  per  molto 
t tetn- 
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tempo  , e con  molta  attenzio- 
ne offeriate  , atteflano  , che 
fono  fine  ere  , e genuine  ^ e d* 
incontra/} abile  fede  ed  autenti- 
cità ; / opra  di  che  bafti  si 
giudizio  , che  maturamente  e 
finceramente  ne  hanno  dato  il 
Sig.  Mar  chef  e Majfei  nel  To- 
mo V . delle  fue  Ò.  L.  aliai, 
pag.  333.  il  Sig . Annibale  de- 
gli Abbati  Olivieri , Patrizio 
Pefarefe  nella  Spiegazione  de* 
Monumenti  Pelajgi  , ed  il  Sig • 
Avvocato  Gto:  liuti  fi  a P affé  ri 
( in  oggi  pel  merito  della  fua 
profonda  dottrina , e rara  one - 
/là  , ed  integrità  di  coflumi  de- 
gni///mo  e vigilantij/imo  Mon/t- 
gnor  Picario  Generale  di  Ptfa- 
ro  ) nel  Tomo  xx vi.  degli  Opu- 
fcoli  Scientifici  alla  pag . 243# 
Furono  que/le  fette  injigni/fìma 
Tavole  comprate  dalla  Comuni- 
tà di  Gubbio  nel  145 6.  coma 
co/la  dall*  Ln frumento  di  com- 
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fra  , feguita  in  detto  anno  : e 
fub ito  furono  rigo  fi  e nell' Archi* 
iio  del  Mobilijfìmo  Magi Jl rato 
Eugubino  , do^ve  find allora  fono 
fiate  femore  con  gelofa  cuftodia 
a pubblico  benefizio  conferiate  9 
t lo  faranno  fempre  per  l'  ai * 
r, venire  , come  gioia  f pelare  . 
Le  memorie  di  tal  n troia* 
mento  , e la  copia  dell ' 1 fru- 
mento di  compra  originale  , ri * 
troiata  nel  me  de  fimo  Archiiio  9 
furono  cortefemente  comunicate 
ad  alcuni  Letterati  dall1  erudì * 
tijfimo  Sig . Marcello  Frane  lari* 
ni  Giureconfulto  e Patrizio  Eu* 
gubino  . Antonio  Condoli  nella 
fua  Defcrizione  della  Città  di 
Gubbio  9pofta  aianti  alle  Anno* 
turioni  allo  Statuto  ai  Gub* 
bio  , imprejfo  la  prima  iolta 
in  Macerata  V anno 
ft  riffe  , che  le  predette  T aio* 
le  erano  fiate  ritroiate  nel 
1444.  in  fina  ftanza  fot  terra* 

t 2 nca 
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ne  a preffo  V antico  Teatro  , c 
foggi  un  fe  y che  103.  anni  prima 
che  faceffe  tali  Annotazioni  al- 
lo Statuto  , due  di  quefte  erano 
fiate  portate  a Venezia  da  un 
chiariamo  Uomo  , perchè  foffero 
interpretate  , e che  erano  qui • 
•vi  reftate  nell1  Arfenale  del 
Due  al  Falazzo  : il  che  non  fi 
dubita  effer  falfo  ; mentre  non 
pochi  Letterati  di  Gubbio , che 
103.  anni  addietro , e dopo  fio - 
rivano  , hanno  fcritto  non  pik 
che  fette  ejfere  fiate  fempre  , 
e non  trafportate  mai  fuori 
di  Gubbio  : onde  è da  creder - 
fi , che  più  tofto  le  copie , non 
gli  originali  fofiero  traf me  fi- 
fi  a Venezia  . Potendo  io  giu- 
fi amente  credere , che  in  molti 
fi  abbia  a (vegliare  la  curiofi- 
tà  di  cedere  come  nelle  Tavole 
originali  fiano  formati  i carat- 
teri tanto  Etrufchi , che  Vela- 
fgi  ^ 0 Umbri  ; ho  giudicato 

tor- 
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tornar  bene  T ejibirne  qui  nell ' 
anneffa  Tavola  /,  un  piccai 
faggio,  ricavato  con  diligenza 
da  i calchi  delle  medejtme  Tavo- 
le , che  confervo  nel  mio  Studio . 

Qui  fi  ponga  la  Tavola  I. 

Prima  di  tal  ritrovamento 
non  è a noftra  notizia,  che  da 
Uomini  dotti  foffe  fatto  qual- 
che ftudio  intorno  ai  caratteri , 
t Lingua  degli  antichi  Etru- 
fci  : Ji  può  però  con  fondamen- 
to offerire , che  fparfa  la  fama  , 
che  tali  preziofe  Tavole  pref- 
fo  le  mura  della  Città  di  Gub- 
bio ( da  i Latini  antichi  detta 
Iguvium  ) erano  fiate  di jf at- 
terrate , non  corfe  molto  tempo  y 
che  molti  Valentuomini  notL» 
fol amente  ne  diedero  contez- 
za , ma  le  trafcriffero , ed  al- 
cune di  effe , come  per  faggio  f 
pubblicarono  nelle  loro  Opere* 
t ì Per 
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Ter  procedere  più  che  fi  a pof- 
filile  con  ordine  , e con  chia- 
rezza nel  dare  una  tal  quale 
Storia  del  principio , e de* 
progrefsi  fatti  nell*  illuftrare 
le  Antichità  Etrufche,  giufla 
la promeffa , che  di  /opra  ho  fat- 
ta , pare  che  torni  bene  il  ri- 
durre le  tante  e 'varie  notizie  y 
che  abbiamo  fra  mano  fopra  tal 
fogge  ito  , a fette  Paragrafi . 
Nel  primo  adunque  fi  dirà 
da  chi  9 e quando  furono  fat- 
te note  y copiate  , e date  ìyl, 
luce  ledette  Tavole  Eugubine, 
Nel  fecondo  fi  parlerà  dei  va- 
ni Alfabeti  Etrufchi  fatti  y 
per  ritrovar  la  chiave  e 7 mo- 
do di  leggere  i Monumenti  fcr it- 
ti della  nazione  antica  Tofa- 
na , Nel  terzo  fi  rammemore- 
ranno quegli  Uomini  i II  ufi  ri  y 
che  della  lingua  Etrufca  han- 
no trattato  , e fi  dirà  di  quale 
opinione  fiano  fiati  intorno  all* 
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origine  della  me  de  firn  a . Nel 
quarto  fi  accenneranno  i riero - 
*v amenti  più  infigni  di  Anti- 
chità Etrufche  , accaduti  fino 
a quefio  tempo  . Nel  quinto  fi 
ragionerà  ^Letterati,  i qua- 
li a pubblico  beneficio  hanno 
colle  fiampe  pubblicate  , ed  il- 
lufirate  le  medefime  Antichità 
tt  fc  ritte,  che  figurate  .Nel  fedo 
fi  mojìrerà  quali  progrejfi  fiano 
fiati  fatti  da  16.  anni  in  qua  , 
in  tale  fiudio  . Nel  fettimo 
ed  ultimo  fi  additeranno  i Mu- 
fei  più  celebri  y ne*  quali  fi  con- 
fermano molti  Monumenti  Etra - 
fchi  , ed  i nomi  de * loro  illu- 
ftri  V offe  di  tori  , e Raccoglito- 
ri con  lode  fi  rammenteranno . 

L 'Ora  menendo  al  primo  Pa- 
ragrafo, per  uno  de* primi  a dar 
notizia  di  tali  Tamole  fi  pone 
il  P.  Stefano  da  Cremona , Ca- 
nonico Regolare , il  qual  ciò  fece 
nella  Vita  di  S.  Ubaldo,  che 
f 4 ’•  puh - 
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pubblicò  nel  1520»  ed  in  ejfa 
inferì  quel  pezzo  della  Temolo, 

1 1 L ebe  comincia  claverni  vr* 
DIRS  a s,  Monfig,  Agoflino  Sten- 
chi  , grande  ornamento  di  Gub — 
bio , nel  Trattato  De  nomine 
Eugubii  patriae  fuae  , riferi- 
to in  fine  del  Tomo  nT.  del- 
le fue  Opere  , fece  delle  fette 
Tavole  Eugubine  menzione  , e 
fcrijfe  , che  erano  incife  con ^ 
lettere  incognite  : quas  hucuf- 
que  legere  potuit  nemo  . Te - 
feo^Ambrogi  nella  fua  Operai 
intitolata  : Introducilo  in-, 

Chaldaicam  Linguam  , Syria- 
cam  , atque  Armeniacam  , & 
decem  alias  Linguas  , &c.  im- 
prejfo  in  Pavia  nel  1539.  così 
fcrijfe  sfacendo  memori  a di  quejle 
Tavole  : Qua  rum  vero  Gen- 
tium  propria  fuerint  elementa 
feu  litcerarum  notae,  quae  in 
Tabulis  aeneis  Eugubii  confer- 
Vantut , nullus  adhuc  > quem 
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viderim  , dare  adferuit . Iaco- 
po Torcili  y Letterato  Fanefe  , 
uomo  d eccellente  ingegno  , con- 
temporaneo dello  Steuchi  , cele- 
brò T ac  qui fio  e T pregio  di  que- 
Jle  Tavole  Eugubine  con  de- 
gan ti  ffi  mi  verfi  Latini  , pofti 
avanti  alle  medefime  nell'  edi- 
zione fatta  in  Firenze , e fi  ve- 
dono aggiunti  al  Oemp  fiero  . 

Tuo  fofpett ar fi  y che  Giovanni 
Annio  Viterbefey  il  qual  fior  ì fui 
declinare  del  fecolo  xv,  uomo 
per  altro  fommamente  dotto  y 
e perito  delle  lingue  Orienta- 
li , forfè  traf portato  dal  trop- 
po affetto  verfo  la  fua  patria 
Viterbo  y affinchè  a Gubbio  non- 
cedeffe  nel  gloriofo  poffeffo  di 
Monumenti  sì  infigni  , o per  al- 
tro fuo  fine  y che  alquante  In- 
feri  trioni  compone ffe  in  lingua 
Ebrea , o Caldea  : indi  le  feri - 
ve  ffe  con  caratteri  Etrufci , -c- 
/Atterratele  , di  poi  fintanto- 
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che  a cafo  fodero  dlffotterrate , 
come  •vere  le  proponejfe , ed  onor 
fi  faeeff e nello  [piegarle  ai  [uoi 
Cittadini  : [opra  di  che  fi  veda 
ciò  che  narra  Monfig,  Agojhni 
nel  Dialogo  x /.  Fmfe  anche  eoa 
fimile  vergognofo  inganno  c* 
Tavole , e Statue  dijf otterrà* 
te  , nelle  quali  aveva  [atto 
in  [omigliante  modo  a etafeu - 
na  V inferitone  Etrufca  , /o 
quali  fono  rammentate , e co - 
me  infiggi  monumenti  lodate. ir 
«fa/  /#o/  feguaci  y e fpec talmen- 
te da  M+  Pier  Francefco  Giani* 
bullari  Accademico  Fiorentino 
nel  [uo  Gello  , ovvero  Trat- 
tato dell"  origine  della  Lingua 
Fiorentina yche  venne  in  Firen- 
ze in  luce  per  Lorenzo  Torren- 
ti no  Panno  1549.  per  quello  ap- 
punto meritamente  denfo  da.» 
altri  Fiorentini  più  dotti  ed 
accorti  y come  da  Alfonfo  de * 
Pazzi  y e da  Anton  Francefco 
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Gr azzini  y nell*  Accademia  de» 
gli  Umidi  detto  il  Lafea.  Sic- 
come  per  conofcerc  con  perizia  , 
e con  buon  fondamento  le  meda- 
glie genuine  , torna  bene  che  fi 
cono fc ano  anche  le  falfe  ; poi- 
ché così  fi  miene  a formar  più 
chiara  , e più  giufla  l’idea  \ 
e *1  conofcimento  di  quelle  , che 
fono  indubitatamente  fine  ere . le- 
gittime , e mere  : così  anche  nel- 
lo Jludio  delle  noflre  Antichità 
Etra  [che , fi  imo , che  torni  bene, 
che  fi  meda  come  fono  fcritte 
le  falfe  ; e perciò  fpero  , che 
non  farà  difappromato  il  rtfe h 
rir  qui  un  infcrigione  Etra-, 
fca , fenza  merun  dubbio  fai  fa , 
affinchè  col  paragonar  quejla l* 
fpuria  y e fittici  a ( e chi  fa  che 
non  fia  una  di  quelle  lamenta- 
te da  Annio  l ) con  tante  altre 
mere  , che  nel  Demp fiero,  e nel 
Mufeo  Etrufco  fon  date  in  luce , 
fi  menga  in  una  più  piena  co- 

t 6 
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gni^ione  delle  vere , e fincerè 
antiche  In  finzioni  Etrufche  , 
che  onninamente  da  quefle  dif- 
ferirono ; poiché  in  altra  gui- 
fa  fon  figurate  le  lettere  • 
Per  darla  efattamente , e tale 
quale  , io  ne  ho  fatto  un  cul- 
to full ’ originale , ed  accurata- 
mente V ho  fatto  incidere , come 
fi  vede  nell * annefia  Tav . //• 
Quefta  è così  fcritta  nel  pie- 
di fi  allo  di  una  Statua  di  mar- 
mo noflrale  poco  duro  , * 
dell’  ifleffa  natura  degli  al  aha - 
fi  ri  di  Volterra.  EJfa  rapprefenta 
Venere  nuda  c/rfrf  ##  brac- 

cio : e fi  può  vedere  da  chi  fi  fia 
in  un  Gabinetto  fegreto  della 
celebratijfima  Galleria  del  Se- 
reni filmo  Granduca  di  Tofcana. 

Fu  feguitato  Annio  dal  P.  Fra 
Santi  Mfarmocchini  Domenica- 
no , nativo  da  San  Cafcianoy 
Terra  affai  ragguardevole  del- 
la Tofcana  > di  fi  ante  fette  mi - 

gli» 
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glia  da  Firenze  • Coftui  di - 
/cordando  dal  parere  del  Gian» - 
bui  lari , e de’  fuoi  feguaci  Ac - 
cade  mici  Fiorentini  , che  tira • 
roano  V etimologia  delle  'voci 
Etrufche  , malamente  da  loro 
lette  , lingua  Aramea  , 

cioè  Siriaca  ( perciò  fopranno - 
minati  Aramei  ) prete/e  y che 
fi  do'vejfe  quella  dedurre  dalla 
prima  Lingua , /i  /*  l* 
Ebrea.  Compofe  a tal  fine  un 
Trattato  , r /a  intitolò  Dialo 
go  della  Lingua  Tofcana  , 
egli  introduce  fe  JleJfo  9 
ed  uno  degli  Accademici  Fioren- 
tini a difcorrerne  y e lo  de- 
dicò a Cofimo  1.  Duca  di  Fi- 
renze , non  peranche  di  Siena  ; 
talché  appare , che  di  poco  intor- 
no all ' anno  1550.  0 poco  dopo 
quello  del  Giamhullari , /o 
componete  . Queflo  Marmocchi- 
ni  adunque  a occhi  chi  ufi  fe- 
guitò  Fr»  Annio , e le  fue  opi- 
nioni; 
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moni  : fot  ameni  e in  queflo  fa 
fagace  , ed  accorto  ; poiché  pri- 
ma di  trattare  dell 5 Origini 
della  lingua  Tofcana , volle  co* 
fttoi  propri  occhi  vedere  mol- 
ti Monumenti  Etrufchi  , [pe- 
ci alment  e fcritti  con  lettere 
Etrufche  , che  fi  dicevano  ite 
varj  luoghi  della  Tofcana  di 
frefeo  ritrovati  y e vedutigli 
gli  deferiffe  : enumerando  iru, 
queflo  fuo  cur/ofo  Dialogo  fino  a 
tredici  luoghi  della  Tofcana  y 
# dell ’ Umbria  dove  ocularmen- 
te  offervo  i me  de  fimi , Nella  de- 
feritone di  cotali  Monumenti 
Etrufchi  ( poiché  per  la  maggior 
parte  fino  ai  dì  nofiri  quejli 
efifiono  ) fi  è riconofciuto  ve- 
race , e degno  di  fede  queflo* 
dotto  Padre  ; talché  il  Vena- 
tor Buonarroti  al  Paragrafo 
x li della  fua  Appendice  ai 
Monumenti  Dempftenani  , il 
primo  di  tutti  no n ebbe  vermut  . % 

dif- 
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difficoltà  y che  giudicò 

tofa  ben  fatta  y il  riportare l* 
tali  narrazioni  , da  altri  pri- 
ma non  date  mai  in  luce  • 
T al  M S*  fi  conferma  nella  Bi- 
blioteca pubblica  IVI  igli  ah  schia- 
tta y nella  quale  è paffuto  per 
legato  teftamentario  del  Cav • 
Anton  Fraocefco  Marmi  , il 
quale  in  ejfa  ordinò  , che  paf- 
faffe  la  fu  a J c alti jjima  Libre- 
ria » Sembra  y che  quefto  Reli- 
gio fo  y anch*  effo  dotto  , e perito 
delle  lingue  Orientali  y T radut-^ 
tore  parimente  della  Bibbia  ite 
Tofcanoy  fi  a flato  de*  primi  a 
trascrivere  le  Tavole  E ugu bi- 
tte y non  tutte  però  , ma  Sola- 
mente quelle  cinque  , che  frit- 
te fono  con  lettere  E trufche  ; 
Alla  pag.  19»  narra  di  averle 
ricopiate  in  quattro  giorni  . 
Egli  adunque  con  que fi' ordine 
le  riparta  y avendole  non  con 
troppa  diligenza  ed  attenzione. 

tra - 
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tra  fcritte  * 'Primieramente  pref- 
fa  di  ejfo  la  Tav.  I,  è quella, 
che  comincia  fl  I V 8 : VMV2  3. 
Elunu  : fuia  \ che  è quella  da 
me  riportata  nel  M,  E • e di  cui 
per  fentire  il  giudizio  de'  Let- 
terati , tentai  la  fpiegagione  t 
ed  è la  feconda  nelle  Giunte 
al  Dempflera  . La  feconda  T a- 
vola  è quella  , che  comincia. ~ 
v'i/ipvvavi  Purtuvitij  , ed 
è la  prima  nelle  dette  Giun- 
te i Chiama  Tavola  III . quella- 
che  principia  a 2 i fl  <1 8 • A via 
Eluk  : Fra  ter  ; terza  fimi  Ime  n- 
te  nelle  dette  Giunte  + Tavo* 
la  IV,  quella  > che  ha  in  prin- 
cipio aiAQftA  avvi-  Fune  i 
karne,  quinta  nelle  Giunte • Di 
per  Tav*  V,  quella  che  comincia. 
MiVs/>U(ui  :%i\3  Elle  : per- 
fklum  , quarta  nelle  Giunte  y 
ed  è da  notarjt  r che  prima» 
copiò  la  facciata  di  dietro  » 
poi  quella  davanti  • Trafcnt- 

Vrl  . tt 


Digitized 


te  quefle  T avole , pajfa  fot  a 
moftrare  quali  fiano  T altra* 
proprietà  della  Lingua  Ebrea , 
e fa  vedere  , che  la • Lingua 
Tofana  tutte  le  ritiene  * 

Il  primo  , che  pubblicale  due 
di  qttefte  intere  Tavole , cioè  la 
fopraccennata  fcritta  con  lettere 
Etru  fche  , ed  un*  altra  con  leu 
ter  e Pelafgiche , o Latine , che 
principia  este  . p £ Jt  j c i/O  (bV. 
fu  lo  Smetto  nella  fu  a Raccol- 
ta d' antiche  Infcrizioni  , che  mi 
pare  data  in  luce  intorno  ali 5 88. 
non  V avendo  fra  i miei  libri  * 
Nel  1605.  Meruleu 

nella  Parte  LI.  Lib . /Pi  pag. 
191*  riportò  nella  fua  C olo- 
grafia cinque  interi  verfi  di 
una  di  quefle  Tavole  , cha* 
principia  vi*  l n v + avT  Purtu* 
vitu  , ed  è la  /.  riferita  nel 
Demp fiero  « Diede  ancora  TAL 
fabeto  Etrufco , di  cui  fi  parlerà 
al  fua  luogo  . Ne  riportò  un  , 
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xo  anche  Cammillo  Lilli  nellcL* 
Storia  di  Camerino,  Nel  1613, 
Bernardino  Baldi , il  primo  di 
tutti  tentò  V interpretazione  del- 
la [addetta  Tavola  Etrufca  Eu- 
gubina , che  principia  Purtuvi- 
tu , da  ejfo  letta  Rudfacifu  , a 
cui  fece  tal  titolo  : Bernardi- 
ni Baldi  in  Tabularci  aenearn 
Eugubinam  , lingua  Etrufca 
veteri  perfcriptam,  Di-vinario» 
Venne  in  luce:  Auguftae  Vin- 
delicorum  , ad  infrgne  Pinus, 
annoMDCxiii.  Qual  via  tenef- 
fe  il  Baldi  per  ifpiegarla , farà 
meglio  il  fentirlo  da  lui  mede- 
fimo  : Itaque  cum  ex  Ebrai- 
ci , & Chaldaicis  fontibus 
interpretationem  hauriendam 
prò  certo  haberem  y qua  re- 
mota ratione  nihil  aliud  om. 
nino  , unde  iam  commode^ 
fieret  , poteram  excogitare  ; 
eam  tandem  viam  ferio  in-  ! 
greflus  fum  primum  > quam  * 

di- 
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diligenti/Eme  curavi,  ut  fervili- 
buslitteris  remotis,  radicales, 
hoc  eft  praecipuas,  in  quibus 
? tota  Hebraicorum  verboruraj 
vis  confiftit,  inveftigarem,  at- 
cjue  inde  iignificationes,&  vini 
opportune  cognofcerem . Quod 
ut  attentavi, mirum  eft,  qùan- 
tae  mihi  hac  in  re  obfcurif- 
fima  , perplexiflìma  , & tene- 
bri Cimrnerns  denfiore  , fe  fe 
obtuferinr  facilitares  . Quindi 
in  molti  nacque  e fi  fifiò  il  fi - 
/petto  , che  quefte  Tavole  Eugu- 
bine fojfero  lavoro  del  1400.  ed 
il  celebre  Gio , Alberto  Fabricio 
ove  trattò  dell*  Opere  fuppojle , 
nel  Supplemento  alla  Biblioteca 
Latina , nominando  T In  finzio- 
ne indovinata  dal  Baldi  , leu 
chiamò  tabulam  fubdititiam  Eu- 
gubinam  , finza  dirne  altro  ; 
quafichè  la  co  fa  fojfe  già  con- 
cordata , e ficura  .*  • ’ ’ ‘ 

Nel  1 5i  j.  Adriano  Scricchio 
' nel 
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nel  Lib.  IV»  Monitorum  Secuir- 
dorum  , pag,  45.  produjfe  dur 
linfe  della  Tavola  Eugubina  + 
fritta  con  lettere  Latine  o 
Telafgiche  > la  qual  prejfo  il 
Dempfiero  ba  il  num . ni»  e 
ne  diede  una  curio  fa  /piegato- 
ne : avendo  fiffato , come  cofa 
indubitata  , che  V antica  lin- 
gua , di  cui  fi  fervirono  . gli 
Sciti  , i Celti  y e gli  Etrufci  y 
fia  nata  dall * Ebraica  * Dice  , 
che  i primi  verfi  di  detta  Ta- 
vola contengono  ; Praefationem 
Etrufci  facri  ; gli  altri  Devo- 
cationem  Iovis , more  Etrufco  * 
& precationem  ut  mortalita- 
tem  reiiciat  in  exfteros. 

Mei  1616,  il  celebre  Gruferò 
nel  Corpo  delle  fue  antiche  In- 
frizioni  riportò  alla  pag . ccxlii. 
e feguenti , quelle  due  Tavoley 
già  date  in  luce  dallo  Smezio , 
e foggi un  fi  T Alfabeto  Etrufco  y 
ed  alcuni  altri  monumenti  ferie- 
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ti  con  lettere  Etrufche , e fenza 
far  veruna  menzione  dello  Sme- 
zzo , che  prima  di  lui  T aveva 
pubblicate  , fcrive  , come  ave- 
va anche  fcritto  il  Merula , che 
tali  Tavole  Eugubine  fono  ot- 
to , e fatto  della  prima  Tavo- 
la pone  la  feguente  notizia  : 
Tabulas  halce  ambas  loh.  Me- 
tellus  Burgundus  vidit  , & 
exfcripfu  : quas  etfi  nemo 
piane  intelligit  ; quia  tamen 
de  rebus  facris  agere  quidam 
crediderunt  ; ideo  hoc  loco 
ponendas  effe  exiliimavi . ‘.-Ri- 
porta ancora  quella  Inferi zione , 
che  principia  c l aver  nivr  &c, 
che  è unita  alla  Tav.  Ili, 
preffo  il  Dempftero  ; ma  /o 
quejla  coll'  altre  fi  confervava 
in  Gubbio  , non  fo  poi  perchè 
premetta  alla  medejima  quefto 
titolo:  Praecedenti  Tabulae  fi- 
milis  & illa , quae  in  Bembi 
Bibliotheca  : ed  in  fine  dice. l, 
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tffergli  fiata  comunicata  dal 
Puteano  ; fi  pure  non  ha  in - 
te  fi  , che  la  copia  , non  V o- 
riginale  era  nella  Biblioteca^, 
del  Bembo  , come  dee  veramen- 
te creder  fi . 

Dieci  anni  fono  quando  nep- 
pur  per  ombra  io  penfava  al. 
quefio  fiudio  f opra  le  Antichità 
Etrufche  , ac  qui  fi  ai  una  carta 
in  cui  è fi  amputa  tutta  intera 
una  di  quefie  Tavole  Eugubi- 
ne , fritta  con  lettere  Etru- 
fche , e principia  V Y I ? V Y G V 1 
Purtuvitu , fatta  incidere  in  ra- 
me , non  fi  e [prime  da  chi  ; ma 
pare , che  quefie  lettere  GG  E • 
fcritte  nel  deflro  angolo  di  una 
cartella , indichino  Gabriel  Ga- 
brielius  Eugubinus,  di  che  per 
ora  ne  rimetto  T efame  ad  al- 
tro tempo  * NelT  angolo  poi  fi- 
ni firo  fi  legge  lector  . col  fe- 
guente  avvi  fi  : Haec  , quam 
vides , Tabella , una  eit  ex  il- 

lis 
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ìis  feptem  vetuftiffirnis  aereis 
Tabulis  , quae  iatnpridem  Eu- 
gubii  prope  moenia  ciyitatis. 
effoflfae,  hucufque  ibidem  pu- 
blice  adfervantur  ; eitque  He- 
trufcorum  litrcris  , Hebraeo- 
xucn  more , exarata , ex  quiòus 
huiufmodi  congefllmus  Aipha- 
betum^  1580.  Queflo  Alfabeto 
lo  riporteremo  apprejfo  al  fuo 
Paragrafo  . Di  poi  in  canute» 
re  più  piccolo  è fcritto  : Fu  e* 
rum  repercae  Anno  Domini 
1444. 

Dopo  la  pubblicazione  di  que- 
fie  due  Tavole  Eugubine  , fat - 
ta  da  i mentovati  Letterati  y 
per  gran  tratto  di  tempo  fu 
abbandonata  e negletta  T ut» 

\ veftigazione  de'  caratteri  , o 
della  lingua  Etrufca  * Fu  poi 
prima  di  tutti  ri  {vegliata  , 0 
piuttoflo  rifufcitata  dal  dottif- 
Jìmo  Senator  Filippo  Buonarro- 
ti , con  gloria  graudijfìma  c 

fra. 
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fua  , e di  quefla  città  , e con 
beneficio  m afflino  de*  Letterati , 
mercè  de* gran  lumi  ed  utili  no- 
tizie , che  ba  date  ; e quefio 
fteffo  beneficio  fi  deve  merita- 
mente rifondere  nel  Nobilijfimo 
Signor  Tommafo  Coke  , Genti- 
luomo Jnglefe  , ora  Mylord 
Lovval , il  quale  in  Firenze 
fece  flambare  a fue  fpefe  V Ope- 
ra di  Tommafo  Dempfiero , in- 
titolata de  Etruria  Regali  , 
di  cui  parimente  in  Firenze. l, 
aveva  fatto  acquifto  , e ne ^ 
raccomandò  la  cura  al  preloda- 
to Senator  Buonarroti  , il  qua- 
le unitofi  con  alcuni  Letterati 
fuoi  amici  9 faviamente  pensò  , 
che  fi  conveniva  in  tal  Opera , 
dacché  tutta  era  in  commenda- 
zione dell * antica  Tofcana  , il 
dare  in  luce  i Monumenti  più 
infigni  degli  Etrufci  , i quali 
meritavano  di  veder  la  pubbli- 
ca luce , e di  ejji  impreziofirla  : 

il 
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il  che  dai  Dotti  fu  con  infinito 
applaufo  approvato  , e con  fom • 
mo  piacere  ricevuto  . Venne  a - 
dunque  in  luce  la  bramata  Ope - 
ra  di  Tommaro  Demp fiero  S vi- 
te fe  , onore  dell*  Uni  ver fita  di 
Fifa  , in  cui  fu  Frofeffore  di 
Legge  Civile  , nel  1726.  futi, 
to  , che  ebbe  terminata  il  Buo- 
narroti in  tal  anno  la  fua  ap- 
pendice , o Giunta . Nel  Tomo  L 
di  quefta  comparvero  la  prima 
volta  alla  luce  tutte  a fette  le 
Tavole  Eugubine , imprejfe  con 
fumma  efatte^za,  e fedeltà  ; poi- 
ché il  Senator  Buonarroti  effen- 
do  flato  cortefemente  favorito 
de*  Calchi , tirati  in  ftampcu 
fopra  le  Tavole  originali  di 
Gubbio  , dai  Monfignori  Seba- 
Jliano  Pompilio  Bonaventuri , 
e Fabio  Manciforte  , allora L, 
Vefcovi  della  biocefi  di  Gub- 
bio ; ordinò  , che  fui  modello 
Jfleffo  de*  caratteri  Etrufchi 

1 1 /«■*>: 
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fcritti  nelle  cinque  Tavole  , 
i nei  fi  che  fofiero  i palloni  , e 
le  madri , fi  gett afferò  i carat- 
teri , e con  ejfì , compofic  le  me* 
defime  per  la  Jlampa  , s’impri* 
mejfero  . Tal  ingegno  fa  inven- 
zione di  ftampare  in  htrufeo,  co- 
me m Latino,  penfata  dal  Buo- 
narroti , riufcì' a maraviglia^ 
bene  ; talché  il  veder  la  fi  am - 
pa  è qiiafi  come  vedere  gli  Ori- 
ginali fiejfi  : effendo  la  forma 
delle  lettere  perfettamente  imi- 
tata , e tutto  il  tefto  cor- 
retto » Non  tentò  il  Buonar- 
roti la  fpiegaztone  o interpre- 
tazione di  ntuna  di  quefic^ 
Tavole  , e neppure  dell 1 Urne 
trovate  nell’  htruria  interio- 
re : diffe  però  tanto  nel  Para- 
grafo x unii , alla  p,\Q-]<che  c* 
potè  bafiare  a far  sì , che  altri 
tentajfe  tal  imprefa  , e più  di 
tutti  egli  coopetò,  con  dare  il 
fuo  Alfabeto  y per  verità  il  mi - 

gl‘0- 
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gìiore  , che  fin  allorà  fofse. ù 
mai  flato  dato  , di  cui  al  fua 
luogo  ragioneremo , Perché  da 
quefl' anno  l-ji6 . cominciò 

fra  tante  e sì  denfe  tenebre^» 
a veder  qualche  poco  di  lume 
in  tale  ajlrujilfimo  ftudio  ; fli- 
tno  di  far  cofa  grata  nel  ri- 
ferir qui  , coll ' ifteffe  parole^ 
del  Senator  Buonarroti , i fon- 
damenti , che  egli  ne  died o 
nel  detto  Paragrafo  , e forcan- 
do gli  Eruditi  all ' invefliga- 
Z/ione  dell ’ antica  lingua  de- 
gli Etrujci  : Hortari  porre- 
mo fas  mihi  fit,  do&os  pre- 
cipue linguis  Orjentalibus  vi- 
ros,ut  animi  vires  intendane, 
ad  illuftrandam  veterem  E- 
trufeam  linguam , tot  iam  fe- 
culis  depeiditam  ♦ Et  qu is 
vetat  fperare  , quod  tempo- 
rum  decurfu  emergat  aliquis, 
qui  difficilem  & inaccefìam_> 
viam  aperiar*  & penetrala 
1 1 ^ lin- 
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linguae  huius  referet  ; fi  pre- 
cipue cives  & incolae  urbium 
& locorum,ubi  Infcriptiones 
Etrufcae  reperiuntur , fedulo 
& diligenter  excipi  & delinea- 
ri  curent  monumenta  , quae 
exftant , vel  quae  in  dies  de* 
tegentur  , ut  eruditis  praefto 
& adiumento  effe  polli nt  ad 
indagandam  veterem  hanc 
linguam  ? 

Ut  autem  de  fpe  eam  af- 
fequendi  aliqua  divinano  in 
medium  adducatur  , notan- 
dum  eft,  triplicis  generis  effe 
monumenta  , quae  ad  illu- 
ftrandum  Opus  Demplieri  ad- 
dita fuere . Primo  occurrunt 
duae  Tabulae  Eugubinae  , 
chara&eribus,  quibus  ufi  funt 
Latini , fcriptae  : fecóndo  ce- 
lebres  quinque  Tabulae,  cha- 
ra&eribus  Etrufcis  exaratae  : 
tertio  tandem  Infcriptiones , 
quae  in  interiore  Etruria  re- 
fe : pe- 
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periuntur  * Quod  ad  Tabu- 
las  Eugubinas,  Latinis  literis 
fculpcas , fortafle  eruditi  viri 
felicius  in  earum  explicatio- 
nem  operam  dabunc  ; in  iis 
enim  elucent  quaedam  Lati* 
nae  linguae  affinia  , quae^ 
fuadent  monumenta  effe  vel 
prifcorum  Latinorum  , vel 
gentis  , quae  eamdem  cunu 
Latinis  originem  haberet.  Si 
vero  aliarum  quinque  Tabu- 
larum  Infcriptiones  ( licet  eae 
charaderibus , quibus  ceterae 
Etrufcae  , exaratae  fint)  lin- 
gua non  Etrufca,fed  Umbra, 
ut  fufpicati  fumus , conftent; 
fenfum  earum  fortafle  dodi 
percipient  auxilio  linguae,. 
Celticae  ; nam  Umbri  , fi  fi- 
des  habenda  fit  M.  Antonio 
& Boccho,  relatis  a Solino  & 
Servio  , Gallorunv  veterum_» 
propago  erant.  . * - r 

In  explicatione  vero  In- 

tt  3 feti* 


ut 

fcriptionum  , quae  in  Etru- 
ria  effodiuntur  , cum  mino- 
re fpe  felicis  exitus  ftudiofi 
adlaborabunt  ; cum  cenferi 
debeant  Etrufca  lingua  per- 
fcriptae  : quam  ( ut  dixi  ) di- 
verfam  opinor  a lingua  quin- 
que  Tabularum  Eugubii  . 

Nell’ anno  1727.  0 più  toflo 
28.  il  Celcbratiffimo  Sig.  Mar - 
chefe  Scipione  Maffei  pubblicò 
la  fua  Storia  Diplomatica,  in 
cui  per  mo fi  rare  , che  da  in t- 
memorabil  tempo  erano  in  ufo 
■in  Italia  gl'  Infirumenti  , ed 
i -Contratti , fc riffe  alla  pag%  1 1. 
che  le  Tavole  di  Gubbio  erano 
di  una  inenarrabile  antichità  y 
e ci  rapprefentavano  un  Con - 
tratto  Jlipulato  fra  gli  Etru- 
fci  da  una  parte , con  altri  po- 
poli dall'  altra  : e di  più  tro- 
vò ( pag.  11.  e 255.  ) in  una 
di  effe  in  fine  le  fottof cri  bio- 
tti di  quattro  perfine , le  qua- 
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li  fecondo  le  fue  congetture , 
affermano , ed  approvano  quan- 
to / opra  fi  contiene , cioè  nell * 
iftrumento  , che  fulla  fteffcu 
Lamina  precede  fcritto  in  E - 
trucco  ( prcjfo  il  Demp/lero  è 
la  fav . IL)  Fece  poi  rifle filoni 
più  precife  intorno  a i caratteri 
Etrufchi  , e Pelafgi  nel  Ragio- 
namento fuo  fopra  gl*  Itali 
primitivi  , inferito  nella  detta 
Opera  . Addotti  pertanto  i mo- 
tivi di  credere  i caratteri  La- 
tini più  antichi  de * Greci  , di - 
mojlrò , come  Pelagico  ( che  va- 
le a dire  l'  ifiefio  , che  Lati- 
no ) è il  carattere  delle  duc^ 
Tavole  Eugubine  , che  fono  le 
maggiori , e le  più  lunghe  di  tut- 
te V altre , e prefio  il  D emp fie- 
ro fono  la  VI»  e la  VII * Giu- 
dicò quefle  Tavole  di  una  re- 
mo ti  film  a antichità  , fcritte  in 
un  parlare  Jlrano  , e lontano 
dal  Greco  • Fu  il  primo  a no- 
1 1 4 tar* 
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tare  nelle  due  Pelafgicbe , al- 
cune parole  cognite  ai  Latini  : 
.Jovi  , monte,  fons  , veihis, 
viro,  falvo  , facra  , totani^, 
Tufcom  , foitem,  porca,  ro- 
fra  , poft  , e non  poche  altre 
di  fimil  forti  . In  fine  d' un  a^ 
di  effe  leffe  svera  screhto 
est»  perloche  tanto  più  /’  in- 
dujfe  poi  a crederle  fcritte  in 
antico  Latino  (pag.  254.  e fe- 
denti ) nulla  di  Celtico  ìtl, 

D 7 

effe  riconoscendo  . 

' Qn't  non  deve  tralafciarfi  di 
avvertire  chi  legge  , che  due 
lettere  fritte  in  quefte  due  Ta- 
vole Pelafgicbe  Latine  , 0 Um- 
bre , che  le  vogliamo  dire , dif- 
feriscono dalla  forma  , che  han- 
no più  comunemente  le  Latine 
de'  tempi  poflenori . Una  di  que- 
fie è la  lettera  P , che  co  fi  an- 
te mente  fi  feri  ve  in  tal  foggia 
p , e T altra  è la  S,  la  quale 
alcune  volte  ha  al  di  fopra  u» 

ohe- 

“ *'*  • v.  j<  J 


Digltized  by  Googl 


LVI1 

obclo  , o fi  a Accento , ed  in  que- 
fta  guifa  è fcritta  s : ne  può 
dubitar  fi , che  per  tutto  non  Jlta 
per  S . 

Gettato  tal  fondamento  fu  il 
Sig-  March  e fe  il  primo  di  tutti 
a dar  molti  di  sì  fatti  lumi , che 
baftar  potejfero  a chi  avejfe  ‘vo- 
luto cimentar  fi  alla  [piega?  ione 
di  quefte  due  T avole  Pelafgiche 
Latine  da  capo  a fondo  : e con 
qual  frutto  egli  abbia  additato 
il  fonte  più  proprio  , e più  fi- 
euro  per.  andare  innanzi  e fa- 
re illujlri  progrejfi  , m ani f e (la- 
mense  , come  [pero  , apparirà  da 
quanto  appreffo  riferiremo . Pri- 
ma confiderò  quella , che  egli  chia- 
ma fottoferizione  in  fine  dellcu 
Tav,  III . che  principia  : c la- 
ve* HI  V R . DIRSAS»  HER  TI  , 
F R ATRITS»  AT  IERS  IR  &C.  Par • 
vegli  ( pag.  255.)  il  contratto 
fatto  in  nome  di  Herro:  i [otto- 
ferimenti  fratelli  fuoi , chi  amòrfi 
1 1 5 ognu- 
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ognuno  He  rei  fratrus  , o fra- 
teer  j il  comun  Cognome  Dir- 
fas  , o Dirfans  : il  nome  di 
due  Claverniur.  Notò,  che  vi 
è Agre  , ed  Opeter  , che  fu 
prenome  , come  alcuni  voglio- 
no , di  Virginio  , Confole , fe- 
condo Livio , T anno  281.  De- 
qurier,  Duir  , che  ognuno  può 
da  fe  intendere  per  Decurio  » 
e Duumvir  . Scriffe  poterfl  fo- 
fpettare  nome  di  dignità , 0 d1- 
ufigio  facro  anche  Atierfiur , 
mentre  abbiamo  da  Servio  , che' 
gli  Eoli  chiamavano  %l:vp  gli 
Dei  : e da  S trabone  , che  tra 
gli  Eoli  in  Tejfaglia  fletterò 
i Pelafgi  • Avverti  ancora  in 
tali  documenti  le  note  numera- 
li ccc * 11//.  vi* 

Mei  Tomo  VI,  delle  0,  L.  pub- 
blicato nel  1740.  e famtnò  T anti- 
chità delle  T avole  Eugubine , e 
fermatoji  a di  [correre  più  a lun- 
go fopra  quelle  y che  firitte  fono 
- J con  J 

* ì 
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con  caratteri  Latini , fatta  pri- 
ma una  diftinzione  de'  caraffe* 
ri  9 affermò , che  poffono  effere  di. 
tre  maniere  , della  più  antica 
(.  credeji , che  intenda  di  quelli, 
delle  Medaglie.^  che  ha  riportato ; 
nella  Stor.  Dipi,  pag » 250.  O.L • 
T.  V » pag • 3 79.  *g7/‘  preten- 

de effere  anteriori  a Romulo )> 
/<*  prima  : della  feconda , 
antica , di  cui  dà  l' e [empio, 
nel  T.  VI.  pag.  96.  e della  terza , 
#*/  fine  de'  tempi  della  Re-, 
pubblica  , r yò//0  * primi  Impe - 
r adori  fu  po/la  in  ufo.  Ciò  pre- 
tncffo  , decide , dette  due 

Tavole  fcritte  al  mòdo  de'  La- 
tini , yòtf  della  terza  maniera 1, 
///  feri  ver  e ^ e non  vanno  più 
in  fu  dell'  ottavo  , 0 del  fetti-\ 
mo  fecolo  di  Roma  pag.  93. 
97#  Meritano  tutte  quefie  bel- , 
liffime  nfle filoni  di  effere  accu- 
ratamente con/iderate  , * </;/*- » 
manate  ; nè  ad  altro  fine  qui _ 
fi  fono  regiftrate  . ^/- 


I* 

■ Altri  bellijfimi  lumi  diede  il 
primo  di  tutti  T incomparabile 
Sig,  Marchefe  fopra  un  Monu- 
mento pure  in  metallo  , fentto 
nell*  i fi  e Jf a lingua  Pèlafga  La- 
tina , riportato  nella  Vita  d’ An- 
gelo Colocci  alla  pag,  107 . uno 
de * primi  Raccoglitori  di  anti- 
chi eruditi  Monumenti  , e dipoi 
ripetuto  da  Mr , Iacopo  Spon  nel- 
le fue  Mi fcellanee  , Sez , 1 1 
num , xx xi  11,  pag,  87,  in  cui  i 
4 così  'fcritto  : 

• 1 

LERPTRIOR  • SANTlRPIOR  ■#.- 
DVIR  • FOR  . FOVFER. 
DERTIER  . DIIRIR  . VOIIR  • 
FARIR.VEF.  NARATV. VEI. 

PONI  . SIRTIR  . 

**  ' < 

Quella  fu  nel  1705.  [piegata 
dal  V.  de  la  Chaife  , le  di  cui 
rifleffioni  fi  riferiscono  nel  Tomo 
1,  delle  Memorie  dell*  Accade- 
mia Reale  delle  Belle  Lettere, 
ed  Inscrizioni  di  Parigi . Quelle 
V-  poi 
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poi  del  Sig.  Mar  che fe , fatte  nel 
172  l'fono  le  feguenti  • Raccolfe  % 
che  Lerpirio  Santirpio  Duum- 
viro , forfè  di  Formia  : che. ^ 
ponejfe  per  'voto  tal  Monumenta 
agli  Dei , in  tal  lamina  rappre - 
fentati  . Ravvi fò  accoftarfi  il 
nome  gentilizio  Santirpio  , a 
quello  delle  famiglie  Irpie  ne* 
JFahfci , nominate  dà  Plinio  Hi  fi . 
Lib.  1 1.  C.  2.  che  FOI'FER  f°rfe 
indichi  Fufes , che  fu  Magi  fi  rato 
Cartaginefe  ; Ebraico  Sofetim  , 
che  male  a dire  Giudici.  Sog- 
gi un  Ce  non  dover  recar  mara- 
viglia, che  la  maggior  parte  del- 
le parole  fcritte  in  quefto  Monu- 
mento terminino  in  r , termi- 
nazione  imitata  anche  da'  La- 
tini in  mo’te  voci  : e [fendo  fia- 
ta q ue fi  a una  proprietà  dell'an- 
tico dialetto  Spartano  , e degli 
altri  Dorici  ; per  lochi  in  un  an- 
tichi [fimo  decreto  de*  me  defimi 
Spartani  ^recitato  da  Boezio  nel 

Trat - 
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Trattato  della  Mafie  a Lib . I.  ■ 
Cap . /.  offerta  , /»  luogo 

di  T i/aIOìo;  Mtùfoix  , fi  feriva 
T insù  top  U^etiop  : Timoteox 
Mi ile  fior  : r più  , r&o 

Erodoto  nel  Lib . /.  infegna  , fàfi’ 
i Pelafgi  furono  Dona  9 e che 
fletterò  nella  Lacedemonia , * #«/ 
Peloponefo  . S trabone  poi  diffe , 
rta  Por  ini  a era  fiata  edificata 
da*  Lacedemoni  : dal  cui  paefe^ 
notò  Servio  effer  venuti  in  Ita- 
lia i Telaggi  » Chi  ha  confedera- 
to tali  dotte  e giudiziofe  riflef- 
fioni  , non  ha  poi  capito  , perchè 
il  Sig • Marchefe  abbia  voluto 
foflenere  , che  gli  Etrufci  dal- 
la Cananea  , e dalla  Moabiti  de 
di  [cacciati  a forza  d‘  armi  dai 
Moabiti , pel  mare  imb  are  atifi  , 
qua  paffuti  a trovar  paefe , qui 
finalmente  fi  alloggi  afferò  ( pag • 
220.  ) e che  però  moltiffimo  ab- 
biano prefo  dagli  Ebrei  y nel  ri - 
fOy  ne*  coftumi , e nella  Lingua / 

tal- 
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talché  ha  prete fo  , che  non  da 
altro  fonte , che  dall'  Ebraico  fi 
debbano  derivare  le  fpiegazioni 
dell*  Inferi  ^ioni  Etrufche , dando 
la  preferenza  alle  Òffe  reazioni 
del  Giambullari  full * Origine. L* 
della  Lingua  Italiana  ( p . 2 39.) 
con  dire  yche  egli  andò  più  prefio 
allo  feopo  dugento  anni  prima  , 
che  non  andaron  poi  lo  Scaligero  9 
il  Bocharto  9 e *1  Salmafio . Sem- 
bra , che  anche  inquefto  non  abbi  a 
voluto  il  Sig . Mar  chef  e perdere 
il  merito  della  novità  ; di  cui 
quanta  fi  ima  egli  faccia , fi  veda 
fulp  rincipio  del  Lib.  /.  Dell'Ar- 
te fua  Critica  Diplomatica  p,  4. 
Ma  il  tempo  , e lo  ftudio  , che  in 
oggi  cotanto  fi  pone  nel  farc_* 
quefle  erudite  Ricerche , ci  ha 
infognato  , ed  infognerà  tanto  9 
che  potrà  forvire  per  conofcer 
meglio  la  verità  . 

Tali  luminofo  tracce , fegnaté 
dalla  penna  eruditiffima  del 
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Sig.  Mar  chef  e Maffei  , m effe  re 
nella  migliore  flrada  il  Sig , Lo- 
do mi  co  Bourguet  y Vrofejfore  di 
Filofofia  nell'  Unimerjità  di  Ne- 
ufchatel  ydominio  degli  Svizze- 
ri y Uomo  eccellente  e perito  ma- 
ramigliofamente  di  tutte  le  Lin- 
gue ti  Orientali , che  Occidenta- 
li, Mei  1728.  tentò  quefto  Let- 
terato la  spiegazione  di  tuttcL, 
V Inferi  zi  on  e di  fopra  riferita  , 
thè  principia  lekv  1 rior  , C-» 
dell' altra  , che  principia  cla - 
ver  nife  ,e  dijlefe  tutte  le  fue 
nflejfioni  in  una  Lettera  in  da- 
ta de*  il.  Dicembre  di  detto  an- 
no y fi  diede  l'onore  d' indiriz- 
zarla y con  una  dedicatoria  , 0 
elogio  fuperh.fftmoy  al  Sig,  Mar- 
che fe  Maffei  y in  tributo  di  ri- 
cono feenza  y come  al  primo  fonte 
delle  fue  feoperte  • Nella  prima 
adunque  credette  efprimerji  : 
Lerpirius  Santirpius  Duumvir 
iaris  pauperum  dedit  dono: 

voto 
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voto  farreum  nardive  punine 
fertum  : talché  Lerpirio  San- 
tirpio  fojfe  D ammiro  de  grani 
de’ poveri , e deffe  quei  doni , cioè 
grano , farro , nardo , e una  ghir- 
landa di  pino  per  voto  agli  Dei 
fuoi  protettori  ' Tralafcio  di  dar 
qui  minuta  contesa  delle  inge- 
gnofe  fatiche  di  queflo  dottiffl- 
tno  Profeffore  f opra  V altra  In- 
' feritone  che  principia  clav em- 
nivk  , potendnjì  vedere  nel  T om, 
III,  Articolo  vili,  della  Biblio- 
teque  Italique,  &c.  impreffo  in 
Ginevra  neW anno  1728.  a cui 
fuccede  la  Interpretazione  della 
Tavola  Pelafgica  Latina  riferi- 
ta dal  Guaterò  alla  pag,  cxliii, 
che  nell'  Opera  Dempjleriana  è la 
Tav,  VI,  la  qual  principia  est  e, 
persolo,  e tanto  più , che  tal 
Lettera  fu  tradotta  dal  Fran- 
cefe  in  Italiano  dal  Chiarifftmo 
Sig*  Annibale  degli  Abati  Oli- 
vieri , Patrizio  Pefarefe , a cui 

pre- 
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freme  f e un  fuo  eruditismo  e fa- 
me, fornito  di  dotte , ed  impor- 
tanti O/fervazioni , tanto  fopra 
gli  addotti  Monumenti  ? eia f gi- 
ti , che  fopra  gli  Etrufci  ; alla 
quale  fua  Opera  fece  quefto  ti- 
tolo : Spiegazione  di  alcuni 
Monumenti  degli  antichi  Pe- 
Jafgi,  trasportata  dal  France- 
fe,  con  alcune  Oflervazioni  fo- 
vra  i medefimi  : in  Pefaro  1735. 
nella  Stamperia  di  Niccolò  Ga- 
velli , in  4. 

Molto  erudite  fono  le  OJfer- 
•valloni  , che  fa  queflo  Lette- 
rato , anch ' ejfo  molto  beneme- 
rito di  tale  fludio  , fopra  le 
fatiche  del  Sig . Bourguet  , al- 
le quali  io  rimetto  il  curiofo 
Lettore  . Non  è qui  il  proprio 
luogo  di  efaminare  a fondo  % 
fe  nell '*  Italia  , 0 nella  To- 
fana , ne ’ più  remoti  tempi  , 

0 affai  più  tardi , fojfe  intro- 
dotto T ufo  di  feri 'ver  e in  la- 
mine 
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mine  di  metallo  ; poiché  vi  fo- 
no alcuni  , che  ciò  negano  fui - 
l*  ajferzione  di  Dionifio  d’ Ali- 
tamaffo  , il  quale  fcrive  , che 
a*  tempi  di  Tulio  Oflilio  , III, 
Re  de'  Romani , non  erano  in  ufo 
ancora  Tavole  di  bronzo  ; ma 
fola  mente  di  legno  di  quetcia . 
Ammettono  altri  , che  vi  fojfe 
tal  ufo  di  fcrivere  in  Jimili  Ta- 
vole le  alleanze , o le  confede- 
razioni ; e non  trovano  ragio- 
ne da  perfuaderfr  , che  non  vi 
fojfe  al  tempo  de * Re  di  Romay 
ed  anche  alquanti  feto  li  prima 
T ufo  di  fcrivere  in  lamine  di 
metallo  , quando  Flinio  nel  Lib, 
X VI»  Cap.  44.  da  noi  di  fopra 
addotto  alla  pag»  xmu  ci  pro- 
pone un  documento  molto  auto- 
revole , e molto  chiaro . Dicono  9 
che  non  vale  il  dedurre  da  un 
ufo , 0 rito  particolare , confide- 
rete anche  le  contingenze  , un 
inftituto  univerfale  y ejfendoci 

ta*~ 
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tanti  cfcmpli  , che  moflrano 
ejfere  invai fo  ne*  più  remoti  fc- 
coli  l * ufo  di  fcrivere  in  Tavola 
di  bronzo  , del  qual  genere  sì 
fu  quella  trovata  al  tempo  di 
Agefilao  Re  degli  Spartani  nel 
Jepolcro  di  Ale  mena  , fritta  , 
come  attefla  Plutarco  nel  fuo 
Trattato  de  Socratis  Daemo- 
ne  , con  lettere  fino  in  quel 
tempo  inintelligibili  , circa  du~ 
gento  anni  dopo  la  venuta  di 
Cadmo  nella  Grecia  ; per  tra- 
lasciare il  Tripode  di  metallo 
veduto  da  Erodoto  , come  egli 
àttefta  nel  Lib . V Cap . 59. 
1 tei  Tempio  di  Apollo  lfmsnio 
apprefio  Tebe  della  Beozia-  9 
fcritto  parimente  con  lettere 
Cadmee  . Non  crede  adunque  il 
S>g»  Olivieri  di  tanta  , e si 
remota  antichità  tal  lamina. 
fentta  con  lettere  Pelafgiche , 
0 Latine  , quanta  le  ne  attri- 
buisce il  Sig . Bourguet  . Di 


Digitized  by  Googl 


LYIX 

più  giudica  , che  le  figure  di 
apollo,  e di  C latra  nulla  ab - 
hi  ari  che  fare  con  T infcrizione 
fottopofia , e che  però  fiano  due 
diverfi  pezzi  in  tempi  pofle - 
non  meffi  tnfieme  con  impo fi  ti- 
ra : non  ejfendo  fiate  ricono - 
(ciuf e a i tempi  di  Romolo  Dei- 
tà Egiziane  . 

Fu  adunque  il  Sig.  Bourguef 
il  primo  di  tutti  , che  fi  ci- 
mentò a efporre  una  di  quefle , 
famofijfime  Tavole  Eugubine , 
feri t te  con  caratteri  Pelafgi  , 
vale  a dire  Latini  , o Umbri 
antichi , ed  è quella  , la  quale , 
come  fi  è detto , principia  iste» 
pf  r se  lo  . 'Egli  fi  valfe  dell* , 
aiuto  più  che  altro  della  Lin- 
gua Greca  , ed  anche  dell ^ 
Orientali  , fpecialmente  della 
Caldea  , delle  quali  egli  è pe- 
ritiamo . Avendo  ritrovato  , 
che  quefie  Tavole  fono  indiriz- 
zate a Giove  ora  folo , ed  ora 
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accompagnato  con  Marte  , gli 
parve  , che  contenejfero  certe 
Preghiere  rituali  , a cui  per- 
ciò diede  il  titolo  di  Litanie 
Pelafghe  sfatte  per  chiedere  aiu- 
to a ’ mentovati  Dei  nelle  occor- 
renti disgrazie  , e de  fola*  ioni 
delle  campagne  , e degli  alberi 
fruttiferi  , e delle  biade , e degli 
armenti  , affinchè  non  per /fiero 
in  tali  frangenti  , e mi  ferie 
ejlreme  di  tempi  , ne  ’ quali  di- 
ce Dionifio  d>  Ahcarnafio  nel 
Libro  1.  delle  fue  Antichità 
Romane , appoggiato  all  autorità 
di  Mirfilo  di  Lesbio  , che  cad- 
dero i Pelafgi  d' Italia  : e per- 
ciò credette  il  Sig . Bourguet 
e fiere  tali  Monumenti  i più  an- 
tichi , che  fi  abbiano  , e certa- 
mente anteriori  al  regno  di 
Romulo . Conclufe  adunque  tan- 
to il  Sig.  Bourguet , che  il  Sig. 
Olivieri  , che  tali  Tavole  Eu- 
gubine non  conteneffero  vendite 

pri - 


Digitized  by  Google 


EXXI 

private  , patti , nè  confede- 
razioni ; ma  Preci , Inni  , o 
Fo//  , o cofe  Liturgiche  , ap- 
partenenti alla  felicità  delle^, 
campagne  , ///*  cantarfi  ad  alta 
voce  al  popolo  radunato , afflit- 
to , e jupplichevole  y da  un  Corpo 
o Collegio  di  perfone  facre  , e 
dal  loro  Capo  Pontefice , preffo 
de'  quali  era  la  cura  delle  cofe 
facre  • 

L ' Autore  del  Mufeo  Etrti- 
fio  feguendo  tali  mgegnofe  trac- 
ce , nell'  anno  1737.  pubblicò ' 
una  di  quefte  T avole  Eugubine  , 
fcritta  con  lettere  Etrufche , 
la  qual  principia  flivs  : Vhvz# 
Elunu  Fuia  , che  cofla  di  35. 
linee , ed  è la  Tav . IK  nell'Ope- 
ra Dempfteriana . Col  provarfi , 
e riprovarfi  più  volte  , per 
tentarne  l'  interpetrazione  , co- 
nobbe y che  coll ' aiuto  principal- 
mente della  lingua  Greca  po- 
tè vafi  ottener  quejlo  , ed  anche 

più 
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più  agevolmente  % Fatta  adun- 
que imprimere  la  detta  Ta- 
vola [ornigli  antijflma  alT  ori- 
ginale , e riportatala  alla  pag . 
lv.  del  Tomo  L della  fua  Ope- 
ra  9 aggi  un f e della  medejima 
la  fua  intcrpetrazione , o piut- 
tojlo  tentativo  , nulla  di  più 
bramando  , che  T altrui  giudi- 
zio (opra  di  ejfa , per  feguitare 
a interpetrar  T altre  9 quando 
tale  ftudio  dagli  Uomini  dotti 9 
non  appajjìonati  9 ma  della  (ola 
verità  amici  9 benignamente^ 
(offe  flato  approvato  : perlochè 
così  fi  dichiarò  ne 1 Trolegomeni 
alla  (addetta  Tavola  pag . l. 
Agendo  expertus  lum  , aulpi- 
ce  lingua  Graeca  9 multo  la- 
bore 9 multaque  edam  adhi* 
bita  diligentia  & iudicio  , 
omnes  Euulcas  infcriptiones 
facile  ita  interpretari  poffe  : 
quod  perlubentur  deinceps 
praeliabo  , fi  haec  iaéla  flui- 
da- 
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damenta  , meique  ingenii  ex- 
perimenta  probari  a doéèis  vi- 
ris  animadvertero  . Conobbe 
ancora  poter  fi  ricevere  molti]]! - 
tno  aiuto  da  un  lungo  ftudio  % 
e da  una  affidua  e diligente 
offeriamone  de*  vocaboli  più 
antichi  ufati  da*  Latini  ; trovan- 
do fi  molti  di  quefli  adombrati 
nelle  mentovate  cinque  Tavole 
Eugubine  , fcritte  con  lettera 
Etrufche  , come  : urnafiaru  : 
plenafiaru  : Frater  ; Fratru  : 
uthur:  uftentuta:  iakre:  ama- 
meli; Iuvepater:  naratu  : pu- 
prike  : oltre  a molti  e molti 
altri  di  tal  fomiglianza  ; -per - 
lochi  alla  pag.  liii . de*  detti 
Prolegomeni  , fcriffe  : Ex  his 
Tabulis  cum  Etrufcis  tum  Pe- 
Jafgicis  obfervare  etiam  non 
fine  voluptate  pofTumus,  Lati- 
nae  linguae  incunabula,  quae 
non  folum  Graecae  linguae, 
verum  etiam  Pelafgicae  & 
tft  Etru- 
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Etrufcae  ortum  fuum  & aug- 
mentum  maxime  debec  ; adeo 
ut  horum  quoque  idiomatum 
diale&us  ceriferi  debeat. 

Seguitò  pertanto  il  parere^ 
del  Sig.  Bourguet  , avendolo  in 
fatti  trovato  il  più  ver  fimi  le  ; 
che  affai  più  di  tutte  le  Lingue , 
la  Greca  , e la  Latina  antica 
conferivano  all ’ interpetra^ione 
de'  vocaboli  Etrufchi , e parimente 
delle  T avole  Eugubine , efponen- 
do  alla  pag.  i.  la  prova  > che 
aveva  fatto  : e proponendo  , che 
per  quefia  via  piuttoflo  y che 
per  altra  , fuperar  fi  potevano 
le  difficoltà  y ciecamente  per  V a - 
vanti  pmpofte  da  chi  fc riffe  , 
che  era  imponibile  /’  aver  qual - 
che  cognizione  della  lingua  Etru- 
fca  ; e per  confeguenza  no:  poter - 
fi  intendere  , o j piegare  i fuoi 
vocaboli  ; ciò  e {fendo  derivato  , 
come  di  f opra  fi  è detto  , e più  • 
apprejfo  fi  dirà  , perchè  non  era 

fa- 
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flato  per  V avanti  fiffato  con 
qualche  fluirò  ordine  T Alfabeto 
Etrufco  . 

Efpoftofl  V Autore  dcl'M.  E . 
animofamente  il  primo  di  tutti 
alla  fpiegazione , e traduzione  di 
una  delle  dette  Tavole  Eugubine 
di  Copra  indicata  , fcritta  con 
caratteri  Etrufci  , la  quale  nel - 
T Opera  del  Dempflero  ha  il 
fecondo  luogo  ; affinchè  non  fem - 
hraffe  tal  fua  Spiegazione  arbi- 
traria , e fatta  fenza  un  pre- 
cedente lungo  e fame  , ft  lidio  , 
meditazione  , e fatica  , ne  rendè 
conto  nelle  Note  , che  a tale 
Spiegazione  foggi un fe  ; e moftrò 
qual  connefflone , o correlazione , 
gli  fembrarono  aver  moltifflme 
voci  Etrufche  colle  voci  Gre- 
che ; ravvifando  in  e fi  e qual- 
che forgente , o radice  , perlopiù 
guafta , o in  qualche  parte  al- 
terata , proveniente  dal  Greco 
linguaggio  ; come  nel  fatto  ave - 
tff  2 va 
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va  ritrovato  il  primo  di  tutti 
il  Sig . Bourguet , e dipoi  il  Sig. 
Annibaie  Olivieri  , il  quale^, 
fu  il  fecondo  a pubblicare  alcune 
delle  fue  più  precife  Oflerv azio- 
ni f opra  le  Tavole  di  Gubbio , 
e non  poche  dilucidazioni  di  pa- 
role , che  in  effe  fi  leggono  , le 
quali  efpofe  nella  fua  Spiegazio- 
ne di  alcuni  Monumenti  degli 
antichi  Pelafgi  , ec.  mandata 
in  luce  in  Pefaro  nel  173$. 
Tal  fua  verfione , riferita  nel 
Tomo  /.  del  M . E,  fu  da  i Let- 
terati di  Lipfta  giudicata  non 
indegna  d'  effer  riportata  ne* 
loro  Atti  degli  Eruditi  ; per - 
lochi  in  grazia  di  chi  legger 
la  voglia  , fi  rifenfce  in  fine  di 
quefta  Difefa  alla  pag,  215.  e 
può  notarfi  non  contenere  alte- 
razioni di  voci  tra  di  loro  fi- 
rmli  , fatte  dire  in  quefio  , 0 
quel  luogo  in  un  modo  , e di- 
verf amente  poi  in  un  altro . 

Dal 
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Dal  1737*  dacché  il  predet- 
to Autore  pubblicò  il  fuo  Mufeo 
Etrufco  ,fin  quafi  alla  metà  del 
1 743.  per  V illuftraqione  delle 
Antichità  Etrufche  nulla  ha  fat- 
to ) ejfendo  fiato  occupato  in  altre 
Letterarie  fatiche  , eccettuata- 
ne la  fua  Rifpofta  al  Sig.  Mar- 
chefe  Scipione  MafFei  , dateu 
in  luce  nel  IJ29,  in  confutalo* 
ne  di  quanto  fcriffe  quefto  ce- 
lebre Letterato  dopo  il  fuo  Giro 
Autunnale  nel  17 38.  ne ITomo  IV, 
delle  fue  OJfervazioni  Lettera- 
rie , pubblicate  in  * Verona  nell * 
anno  1739.  e fimilmente  eccet- 
tuatane la  prefente  Di f e fa  , 

In  tal  tempo  di  mezzo  non  è 
comparfo  alla  luce , come  fi  bra- 
mava , il  giudizio  di  veruna  Ac- 
cademia delle  più  celebri  d’  Eu- 
ropa , in  approvazione , 0 di f appro- 
nti azione  del  modo  tenuto  nell* in - 
terpetrare  tali  Monomenti  Pe- 
lafgici  , ed  Etrufchi , tanto  dal 

ttt  3 Sig. 
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Sigi  Bourguet  , che  dal  Gori  • 
Potrebbe  qui  il  Gori  riferire  il 
giudizio  datogli  per  lettera  da 
varj  Uomini  dotti  , sì  E fieri , 
che  Italiani  ; ma  potendo  fem- 
brare  tali  commendazioni  un l* 
trafporto  di  ambiziofa  iattan- 
za , o di  •vanagloria  ; miglior 
configlio  fia  il  tacerle  . Quale 
fi  ima  abbia  fatto  di  tal  Ver  fio - 
ne  fatta  dall'Autore  del  M,  E*  il 
dottiffimo  Sigi  Giulio  Pont  ede- 
ra in  più  luoghi  della  illuftre 
fua  Opera  , intitolata  : Antiqui- 
tatum  Latinarum  ,Graecarum- 
que  Enarrationes,  atque  Emen- 
dationes  &c.  impreffa  in  Tado- 
rna nel  1740.  dove  egli  la  cita , 
e folcente  •va  illufirando  alcune 
r voci  fcritte  nelle  Tavole  Eugu- 
bine , può  da  chi  fi  fia  veder  fi* 
Me  IP  anno  17  H Sig»  Mar- 
chefe  Maffet  pubblicò  il  Tomo  V» 
delle  fue  Offe  reazioni  Lette- 
rarie , il  qual  però  non  fi  vide 
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in  Firenze , benché  [fedito  fubito 
Jl  am  fato  per  la  Pofta , che  •ver - 
fo  la  fine  del  mefe  di  Febbraio 
dell 1 anno  feguente , In  qucflo 
T omo  all1  Articolo  x v.  egli  dà  il 
Libro  il,  della  Nazione  Etru- 
fca,  e degl*  Itali  primitivi  , r 
pubblica  il  fuo  Alfabeto  Etru- 
feo , che  è quell ’ ifiefio  di  [opra 
riportato  alla  pag,  12. 

Nell'  anno  poi  1740.  egli  diede 
parimente  in  luce  il  Tomo  VI, 
delle  fue  OJfer<v azioni  Lettera- 
rie , In  quefto , dopo  aver  fatta 
una  Raccolta  di  voci  Etrufche , 
che  ci  fon  reftate  col  fignificato 
loro  ne ' Greci  Scrittori  , e ne * 
Latini , e di  altre  credute  voci 
Etrufche , ma  che  0 non  lo  fono , 
o fono  ambigue  ; puff  a nel  Para- 
grafo ni,  pag,  38 , a moftrare , 
anzi  a decidere , fecondo  il  fuo 
[olito  ; che  la  lingua  Etrufca 
fu  di  diverfa  origine  , e fu 
lontaniflìma  dalla  Greca  , e 

ttt  4 dal- 
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dalla  Latina . Qairni  ma  [pie- 
gando di  nuomo  le  già  mento - 
mate  Inferi  zi  oni  , che  principia- 
no LERF1RI0R»  C C LAVERÀ  IVR. 

colla  giunta  d'  altre  non  più 
udite  Offermazioni . Spiega  di- 
poi fparfamente  alquante  mori, 
le  quali  fi  leggono  nelle  Tamole 
Eugubine  , tanto  nelle  cinque 
fcritte  con  caratteri  Etrufchi , 
che  nelle  altre  due  fcritte  con 
caratteri  Telafgici  , o Latini  ; 
ma  nello  [piegarle , un  mirabil 
guflo  fa  pr  ornar  e a chi  legge 
tali  fu  e dottijfime  Offe  rm  azioni , 
mentre  amendo  fiffato , come  ca- 
none ficuro , che  la  lingua  Etra - 
fca  non  ha  colla  lingua  Greca 
* veruna  conneffione  , o dipenden- 
za ; dipoi  alla  pag . 5 6,  del  det- 
to Tomo  VL  f crime  a chiare. _> 
note  , contraddicendo fi  mani f e - 
fiamente  : che  chiunque  mo-  * 
numenci  fimili  tentar  volefle 
( cioè  tentar  di  j piegare  ) non 
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in  lingue  Orientali  , e remo- 
te , ma  convien  pefchi  nel  La- 
tin più  vetufto  , e nel  Greco 
Poetico  , che  è quanto  dire 
antico,  e fopra  tutto  ne* Dia- 
letti Eolico  e Dorico.  Ripete 
V ifleffo  anche  alla  pag.  80. 
ed  altrove . Il  hello  anche  fi  èy 
che  non  con  altro  lume  , che* 
della  Greca  lingua , ha  /piegate 
alquante  voci  Etru/che , oPela- 
fgiche  fcritte  ne J Monumenti , che 
ha  voluto  dottamente  ili ufi  ra- 
re , e /piegare , come  può  ognuno 
vedere  ne * detti  Tomi  delle  fue 
O . L . Con  tutto  ciò,  per  che  il  Sig . 
Mar  chef  e non  ha  per  co  fi  urne  il 
ridirfi  mai , o il  corre ggerfi  ( poi- 
ché ciò  moftrerehhe , che  ha  erra- 
to , e non  vuol  mai  avere  errato  ) 
quindi  par , che  fi  pojfa  arguire , 
che  ripeterà  le  ftejfe  Jleffìfsime 
cofe  anche  nella  fua  Etruria- 
Illuftrata , da  tanto  tempo  me- 
ditata , e tante  volte  promeffa  , 
ttt  $ ' ri- 
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t ripromeffa  anche  nel  citato 
Tomo  VI.  alla  pag.  133. 

Nel  tempo  medefimo , che  fi  agi- 
tavano quefie  letterarie  Contro- 
verfie  tra  il  Sig.  Marche f;  Maf- 
fei  , e 1'  Autore  del  M.  E.  per 
divina  difpofi^ione  , ecco  , che 
prima  con  lungo  ftudio  , e con 
profonde  meditazioni  preparato , 
dà  di  piglio  alla  penna  uno  de’ piti 
dotti , ed  elevati  ingegni , che 
fommo  onore  fanno  alla  nofira 
Italia  ; e quefti  è il  degniamo 
Sig.  Avvocato  Giovambatifia 
Tafferi  , prefentemente  Vicario 
Generale  della  Diocefi  di  Pefaro , 
da  noi  di  fopra  rammentato  , e 
da  rammentarfi  più  volte  fetn- 
pre  con  diflintiffima  lode  , ed 
eftimazione . Quefto  Valentuomo , 
per  fecondare  tl  fuo  nohil  ge- 
nio , ed  aderire  alle  preffanti 
amichevoli  infinu azioni  delChia - 
riffimo  Sig . Annibale  Olivieri , 
datofi  da  molti  anni  all’  appli- 

ca- 
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razione  della  Lingua  , s de ‘ Mo- 
numenti Etrufchi  , ebbe  la  forte 
di  trovare  un  fiftema  affai  plau- 
fibile  , e di  fare  maravigliofe 
f coperte , le  quali , come  egli  inge- 
nuamente ajferifce  uelTomo  xxu, 
degli  Opufcoli  r Scientifici  alla 
pagi,  36 2..  aveva  già  comunicate 
al  Sig.  Marche fe  Maffei  nel  1738. 
allorché  queflo  Letterato  , intra- 
prefo  un  erudito  giro  0 viaggio 
Autunnale  , fi  trovava  in  Pe - 
faro  offrite  in  C afa  del  Sig,  An- 
nibale Olivieri  fuo  amico , 
Trovato  adunque  , che  ebbe 
il  Sig , Pafferi  un  poco  di  tem- 
po , <?  di  quiete  , fi  pofe  a di- 
fi  en  de  re  quefte  fue  utilijfim o 
Offe rv anioni  , ritiratofi  in  una 
fua  Villa  , Difiribuì  quefte  in- 
fante Lettere  , che  indirizzar 
volle  al  prelodato  Sig,  Olivie- 
ri , e intitolarle  Roncaglieli  > 
perchè  fritte  nella  fua  Villa  di 
Roncaglia  , Principiò  pertanto 

ttt  * * 
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a fenderle  in  una  Villeggiatu- 
ra Autunnale  nel  i 7 3 9.  e trovò , 
che  la  via  più  ficura  per  far 
notabili  progreffi , quali  appun- 
to riufeirono  a lui  felicemente  y 
tale  aftrufijftmo  Jludio  della 
lingua  Etrufa  , 0 Italica  anti- 
ca , confifle  nel  combinare  il, 
mente  pofata , e che  feri  amente 
rifletta , r #*/  conferire  una  voce 
coll * a/zr* , z//  tefto  coll ' al- 
tro . Premi f , f&z  * foli 
Etrufci  ) 1»//  tutta  V Italia  an-  !4‘ 
ticamente  fcriveva  col  princi-  ^ 
piar  dalla  deftra , *i>zr- 

yò  /d  flniftra  , «e  /*»»a 

y>^V  ferialmente  le  monete  ; 
perchè  sì  V Etrufco  , z&z  /J iza- 
/zVo  fi  fcriveva  al  modo  de * 

Greci  antichi , da'  quali  per  lo 
più  difendevano  quegl ’ izi//  > 
f&r  /a/z  fritture  facevano  ( »<?a 
intendendo  qui  degli  Aborigeni  ) 
r /«  Zd/  guifa  fritto  avea-  \ 
no  tutti  quei  popoli  > che  prima 


1 • 
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de  Greci  avevano  fcritto  . Pro- 
pofe  per  modo  di  fofpetto  o con- 
gettura , che  non  J blamente  il 
carattere  9 che  egli  ajfcrifcc ^ 
ejfere  flato  a tutta  l*  Italia. * 
comune  , ma  che  la  lingua  an- 
cora di  quelle  Inscrizioni  mede- 
fime , che  fi  trovano  in  Tofca- 
na  , non  fia  la  vera  Etrufca , 
( cioè  quella  nota  a i foli  Dotti , 
colla  quale  fcritti  erano  i libri 
Rituali , e delle  Scienze  : come 
appunto  al  tempo  di  Omero  9 
travi  una  certa  lingua  arcana 
non  intefa , o nota  al  volgo , 
la  quale  Omero  chiama  lingua 
degli  Dei)  ma  bensì  quella  ita- 
lica comune  , e volgare  , che 
per  tutto  fi  ufava  : e ne  addu- 
ce rifleffioni  affai  dotte  ; alle 
quali , per  non  dar  qui  più  del 
dovere  nel  prolifio  , fi  rimette 
il  curiofi  Lettore  , che  le  può 
vedere  per  ora  nel  Tomo  XX  IL 
della  Raccolta  degli  Opufcoli 
; Scita* 
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Scientifici  , fiammato  in  Venezia 
nel  1740.  alla  pag.  $6 3.  e fe- 
guenti . ' • 

OJfcrvata  la  maniera  di  feri - 
•vere  e la  natura  , e qualità 
della  -Lingua  Etrufca  , fece^ 
poi  vedere , fJ&f  quella  ftejfifsi- 
wa  Lingua  , che  comunemente 
fi  chiama  Etrufca  , nel  fine l. 
( rowar  avvenuto  alla 

Greca  , la  qual  da  primo  all * 
Orientale  fi  fcriveva  ) s’  inco- 
minciò a fcriveie  da  fini  firn - 
a defira  all ’ ufo  Latino , fenza 
che  fojfe  Latina  , additandone 
gli  e f empii  , <r  /*  ragioni . v 
Afc/Z*  f e guenti  fette  Lettere 
Roncaglieli , pubblicate  nel  det- 
to Tomo  , fpiega  le  Infcrizioni 
incife  ne’  Sepolcri  Etrufchi . Mei 
Tomo  XX HI.  dell’ ifiefs’  Opera 
in  altrettante  Lettere  fpiega  le 
Infcrizioni  , che  ci  prefentam 
dedicazioni  di  Statue  , donar jy 
moti  9 e patere  , ; J empre  con 

ufi- 
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utiliffime  e bellijjtme  [coperte , 
ton  ordine  , con  • chiarezza  , f </ 
erudizione  mirabile . Afa  il  la - 
, che  corona  il  merito  d'  un 
Uomo  sì  infigne  , fi  è T Indice 
Verbale  di  tutte  le  parole  [frit- 
te nelle  fette  Tavole  Eugubine  ? 
[chierate  con  ordine  al[abetico , 
con  additare  le  Tavole  predette  , 
alle  quali  ha  dato  la  [ua  più 
vera  conneffione  ed  ordine , che 
aver  debbono  , e la  linea  in  cut 
Jt  trovano , e quel  che  è pi  ih  là 
[piegatone  di  moltijjìmi  paffì  y 
e voci  delle  medefime  Tavole 
Eugubine  ; [elice  parto  di  un  fa- 
llirne intendimento , di  un  pro- 
fondo [apere  , di  un  amore  ar- 
dentifjtmo  della  gloria  di  Gub- 
bio fa  a patria  , e di  una  co - 
raggi of a ed  invitta  pazienza-* 
avuta  in  uno  ftudio  , ed  in  una 
applicazione  di  tal  [orta  , [o- 
pr  ammodo  e te  dio  [a  , e labor  io- 
fa  • Egli  ha  donato  a pubblico  , 
> le- 
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benefizio  qtiefte  immortali  fue 
fatiche  ne’ Tomi  feguenti  XXVI» 
e XXyiL  degli  Opufcoli  Scien- 
tifici , continuando  le  fue  Let- 
tere Roncagliefi  fino  al  numero 
di  xvn.  ed  altre  dal  me  de  fimo 
fe  ne  fyerano  • Primieramente , 
confiderate  le  qualità  tutte  di 
dette  Tavole  , dice  , che  quefie 
contenendo  forme  di  facrificj  , 
preferizioni  di  vittime , lunghe  e 
frequenti  preghiere  da  far  fe  agli 
Jddii,  ed  invocazioni  de' me  de  fimi 
foto  flraniy  e feonofeiuti  nomi , 
Jiccome  quelli  , che  alla  difei- 
piina  dell'Arcano  appartenevano , 
e qualche  capo  della  Difciplina 
pulgurale , cioè  preghiere  dirette 
ad  evocare  i fulmini , ed  altre  sì 
fatte  cofe  ; fi  poffono  tai  Monu- 
menti fenz * alcun  dubbio  chia- 
mare Indigitamenti  Pontifica- 
li , de'  quali  così  fcrive  Servio 
nel  primo  della  Georgica  verf 
21.  Nomina  Numinum  in  in- 
vi- 
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digit àmentis  inveniuntur 
ideft  in  Libns  Pontificalibus, 
qui  & nomina  Deorum  , & 
rationes  ipforum  nominunu» 
continent  . Ne//'  altre  , per 
quello  che  ne  trafpira , offeriva , 
che  fi  preferirono  e [pincioni  di - 
verfe  , ? procurazioni  di  ful- 
mini : dal  che  dice  dedurfi , che 
alcune  di  quefle  infigniT duole  ap- 
partenevano alla  Scienza  figu- 
rale , alle  Infrazioni  delle  cam- 
pagne, ed  a sì  fatte  cofe.  Quindi 
avendo  veduto  , che  i facr/ficj 9 
le  Infrazioni  , e le  invocazio- 
ni degli  Dei  fi  preferirono  tut- 
te minutamente  a prò  del  Pae- 
fe , e del  Popolo  Iguvino  ( cioè 
di  Gubbio  ) e delle  fue  Tribù 
o Curie  , e [pone  la  fua  opinione 
( che  giudica  fen^a  controverfia 
la  più  vera  di  tutte  ) che  fiano 
fentte  in  lingua  Gubina  anti- 
ca , e fupponeyche  i Perugini, 
/ Tifernati  i Tadinati  , cd 
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altri  popoli  circonvicini  ufaffero 
la  lingua  fteffa  , e che  il  com- 
mercio d * allora  non  fojfe  così 
limitato  , talché  ogni  città 
parlajfc  idioma  diverfo  • Sog- 
giugne , che  le  dueT àvole  feri  tee 
in  carattere  Latino  , fon  dell* 
iflejfo  tenore  dell * altre  cinque 
fc ritte  in  carattere  Etrufco  ; ma 
tr  aferitte  in  tempo  affai  pofte- 
riore , nel  quale  la  lingua  , col- 
la quale  fc  ritte  fono  le  altre. 
cinque  , più  non  s*  intendeva  ; 
ed  allor aquando  nell * Italia  fu 
cambiata  la  maniera  di  fcrive- 
re  da  deftra  a Jìniftra  , nell ’ al- 
tra da  Jìniftra  a deftra  , che 
dappertutto  nell * Italia  preval- 
fe  , e fu  abbracciata  , come  la 
più  facile  , e la  più  comoda  . 
i-  Dell*  iflejfo  parere  , tenuto 
dal  Bourguet , e dal  Gori  , che 
la  lingua  Etrufca  non  fu  lon- 
tanifftma  dalla  Greca  , anzi 
che  col  lume  di  ejfa  principale 
\ r mente 
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mente  fi  poffono  /chiarire  , 

( piegare  per  la  maggior  parte 
le  •voci  Etrufche  , o Italiche  an- 
tiche , è fiato  il  prelodato  Mon fi- 
gnor  Fafferi  , il  quale  ha  pari- 
mente ad  evidenza  confermato 
quanto  i predetti  Autori  ave- 
vano fcritto  , non  oflante  che 
il  Sig.  Mar  eh  e fe  Maffei  aveffe 
prima  decifo  cotali  interpetra- 
zieni  ejfer  tutte  fole  , fogni , 
vi  fio  ni  , e fpiegazioni  arbitra- 
rie . Colla  fina  profonda  erudi- 
zione ha  il  predetto  Monfignore 
confermato  , e dimofirato  anco- 
ra ejfer  vero  verifflmo  ciò  che 
il  Gori  aveva  fcritto  , che  gli 
antichi  Tofcani  nelle  loro  J cul- 
ture effigiarono  Favole  comuni 
a i Greci  , oltre  alle  loro  par- 
ticolari e proprie  ; e che  la  loro 
lingua  ha  colla  Greca  una  gran 
conneffione  . 

Sarebbe  tornato  ajfai  bene  il 
riferir  qui  una  quantità  confide - 

rubile 
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r abile  di  'voci  tanto  Etrufche , 
che  Felafgiche  , delle  quali , col 
combinarle  colla  lingua  Greca , 
ne  ha  trovata  queflo  Valentuo- 
ino  la  più  preci  fa  fpiegazione , 
ed  intelligenza  ; ma  conofcendofi 
che  non  fi  può  venire  così  pre- 
fto  a fine  con  annoverarle  tutte , 
altro  non  fi  farà  qui , che  pregare 
il  dtfcreto  Lettore  a gradir  per 
ora  queflo  piccolo  faggio  , rica- 
vato dalle  mentovate  Lettere 
' Roncagliefi  nel  Tomo  XXVII. 
degli  Opufcoli  Scientifici . Alla 
pag . 217.  offerva  , che  in  una 
di  quejle  Tavole  Marte  è chia- 
mato Turan  , da  Omero  pari- 
mente detto  Qoùptot  Apw  , cioè 
impetuofo  : e che  la  particola 
Ma  , che  gT  Itali  antichi  pre - 
pofero  alla  voce  Greca  Apyjc , 
dicendo  Mars  , Mamers  , è un 
ve  (ligio  dell1  antica  lingua  Fri- 
gia , 0 Troiana  , nella  quatta 
era  carattere  di  divinità . E(i- 
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chio  (feguita  egli)  dice,  che 
in  quel  linguaggio  Giove  non 
fi  chiamava  Z evs  , ficcome  lo 
dicevano  i Greci  ; ma  sì  bene 
MAZETS  : e nella  Caria , pro- 
vincia finittima  alla  Frigia  , al 
dire  di  Stefano,  Rhea  fi  diceva 
MARHEA.  Lo  ftefio  afferma, 
che  in  quella  provincia  Bacco  fi 
chiamava  MASARFS , compo- 
rto del  MA  e mtT  , regnare. 
Strabone  aggiugne,  che  nella 
Carmania  Bellona  era  detta., 
MA  ; onde  non  è irragione- 
vole il  credere  , che  all* 
fi  preponete  per  la  ragione 
medefima  il  MA>  e fe  ne  for- 
mafie  per  finalefa  ilAfar/ , qua- 
fi  Maares  , o per  epentefi  il 
Mamers  ; ficcome  lo  dicevano 
gli  Ofci  , e i Sabini  per  te- 
Itimonianza  di  Varrone  rìc^ 
Liug . Lat.  Lib.  IV.  e di  Fefto. 
E chi  fa,  che  1*  aggiunta  del 
MA  all*  A pw  non  fia  opera 
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de’  Greci  medefimi , leggendo 
noi  a chiare  note  il  Mapeprov 
nell’  Ale  fiandra  di  Licofrone 
v.  938.  e dal  quale  i Mamer- 
tini  , come  dice  pur  Fefto , 
furon  denominati. 

Pag,  231.  nella  Tav,  che  egli 
fa  11 • che  comincia  Prcverir  , 
/.  25 » fi  legge  arnipo  può 
effere  /'agnello,  ape , ùfvòe . 

Pag,  231.  Nell’  ijl e jj a Tavola 
l.  27.  28.  fi  legge  Tefro  Iovi 
....  Tefrali  pihaclu  . OJferva> 
che  qnefto  cognome  è cavato  da 
uno  degli  attributi  di  Giovenche 
avevan  bifogno  di  pi  acolo  , c 
qnefto  è il  fulminare  ; onde  Gio- 
ve Tefro  , per  quello , che  dice 
qui , ed  altronde  fi  raccoglie  , è 
lo  Jleffo , che  Giove  fulminante, 
da  rfippyoj,  che  vale  incenerire  ; 
onde  il  Tefrali  pihaclu  farà  la 
procurazione  del  fulmine  , che 
appunto  piaculis  luendum  >dijfe 
Gelho  Lib , IV,  Cap,  5» 
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Nella  lìnea  29.  dell3  tfieffa 
Tavola  fi  leggono  altri  titoli 
tutti  di  Giove  Iovie  Orier  Ofe 
Perfe  Ocrefifie  . Orio  vale ^ 
Terminale  dal  Greco  Opioc:  Ofe, 
Ofio,  vale  Santo,  Giulio,  da 
Otto?  ; voce  , che  fecondo  i Dori 
fignificava  ancor  Dio  affoluta - 
mente  . Perfe  , può  valere  Di- 
ftruggitore  , Devaftatore.  Ari - 
ftofane  nella  Commedia  delle 
Nubi  dà  a Tali  a de  il  titolo  di 
n^ffSTGÀi; , Diftruggitrice  delle 
Città  , da  Téfèv  , devaftare . 

Nella  linea  30.  e 39.^  legge 
Vcftilìum  ftaflarem  nertruco . 
Lo  ftaflo , die*  egli  alla  pag , 234. 
e 2 3 5.  potrebb 3 effere  lo  <TTu$v?\vj , 
cioè  uva  , /#  può  qui  en- 

trare  come  una  di  quelle  cofe , 
che  agl3  Iddìi  ne ’ facrificj  fi  of- 
ferivano y che  anticamente  era- 
no femplicijfime  , e confifievano 
in  quelle  fi  effe  cofe  , che  fer  vi- 
vano per  cibo  degli  uomini , come 
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erbe , frutta  , farina  , focacce , 
cfimili  cofe . rf»ford  il  pia- 
colo  ftaflare  , che 

■per  la  confermazione  dell1  urne  fi 
faceva , o che  cadeva  nel  tempo  9 
che  fi  faceva  la  Ira£uA>jro^/ft  » 
o taglio  dell1  uva  yO  vendemmia  ; 
detti  tali  facrificj  Vinalia  dai 
Romani , de1  quali  Plinio  ragio- 
na nel  Lib . xviiu  Cap . 29.  e 
Varrene  de  L.  L . £/£•  r»  Cap . 3* 
Nella  Un.  43.  mento- 

vata Tavola  fi  intima  Ioviu 
ponneovi  furfant  vitlu  toni 
trif  fetu  : che  fi  faccia  facrifi - 
j&/0  4 Giove  con  tre  vitelli  to- 
ri commola  fi  col  furfant  ^ for- 
fore , 0 farina  particolare . Of- 
ferva  y che  la  voce  vitlu  è co- 
mune non  folo  alla  lingua  Igu- 
vina  y ma  all 1 Etrufca  ancora , 
e fi  ricava  da  Apollodoro  nel 
Lib.  il.  della  Bibl.  ove  dice : 
Nam  Tyrrheni  , quem  Latini 
tattrum  vocarunt,  itclMv  dixere  ; 

e lo 
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e lo  conferma  Columella  nei 
Lib.  VI,  dal  quale  ItuKv  , per 
protefi  , fu  fatto  vitulus.  Var - 
roKe  nel  L<b,  IV,  de  L . L,  dice , 
che  quefta  'voce  è un  rejìduo  del 
Greco  antico  : virulus,  quem 
Gl  aeri  antique  itcvùos  , Mot  cu 
fujfeguentemente  , che  abbiamo 
due  altre  'voci  in  quefte  Tavole 
del  Greco  antico  : porca  , o 
capra  . Varrone  dice  nel  men- 
tore ato  luogo  , che  quefte  'voci 
erano  ufate  ne’  Rituali  de y Sa - 
crifity  degli  Atenieft  : Athenis 
in  iibreis  Sacrorum  fcriptum 
elt  KccTpccyi^  tto/ixù)  : le  quali  tre 
* voci  prejfo  gli  Scrittori  dell  cu 
lingua  Greca  ufi  tata  , non  fi 
trovano  in  fenfo  di  vitello, ca- 
pra , e porco  i fegno  evidente , 
che  quefte  voci  pajfarono  colle 
Colonie  Greche  in  Italia  , iyl. 
tempo  quando  nella  Grecia  fi 
tifava  una  lingua  di  ver  fa  deu 
quella  | che  tifarono  gli  Scrit - 
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/ori  , cik  0'  fif  rimangono . £./* 
i^r;  toru,  * adiettivo , per 
lignificare  V età  del  vitello . I 
Latini  lo  dijfero  taurus  ; »** 

Iguvini  dicevano  toru  , 
uniformavano  meglio  alla  ve- 
ra etimologia  di  quefta  voce , 
f&<f  è il  "nn  de  Caldei,  o Fe- 
tticj  , ficcarne  notò  il  Vojfio  in 
quefla  voce  • Alla  pag*  252» 
altre  dotte  offe rvamoni  egli  fa 
fopra  il  cognome  .Turan  dato 
a Marte  , citando  Servio  nel 
Lib.  Uh  dell ’ Eneide  verf  35. 
f così  ferivo  Quefto  epiteto 
però  non  è un  arcano  della 
lingua  Etrufca  ma  viene  dal 
Greco  ancor  elio  9.  ficcome  la 
maggior  parte  degli  aggiunti 
degli  Dei  Italici  . Altre  voci 
Etrufcbe  0 Italiche  antiche , de- 
pendenti dal  Greco,  y potrei  ad- 
durre colla  ^negazione  data  al- 
le medefime  da\  Monfig»  F ajferi  ; 
ma  quefto.  piccai  faggio  hafti  per 
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conofcere  quali  frògreffl  fi  ano 
flati  fatti  a i dì  noflri  col  lu- 
me , ed  aiuto  delle  Lingue  Gre- 
ca , e Latina  antica  , e quanti 
altri  per  quefla  'via  fe  ne  pof- 
fano  fare  . Sperafi  , che  più 
manifefl  amente  apparirà  effer 
quefla  non  una  fatica  chimerica , 
non  fogni  , non  fpiegazioni  ar- 
bitrarie , come  ha  fc ritto  il  Sig . 
Marchefe  Maffei  ; ma  tentativi 
molto  dotti  ed  illuftri  , allora- 
quando  dall*  Autore  del  M,  E . 
fi  pubblicheranno  i due  promefft 
Leffici  Etrufco  y e Pelafgico , 
colle  voci  rapprefentate  ne * loro 
proprj  caratteri  , e colla  fpiega - 
xione  , o conghietture  foggi  un  te 
a ciafcheduna  di  effe  . 

Efpofta  T origine  degli  fludj 
fatti  f opra  le  Antichità  Etru- 
fche  e Pelafgiche , ai  quali  die- 
dero moto  , come  fi  è detto  , 
le  famofe  Tavole  Eugubine  ; e 
rammemorati  quei  Letterati , i 
tttt  2 qua- 


c 

quali  o le  pubblicarono  , o per 
V interpetra^ione  delle  medefi- 
me  lodevolmente  , ed  utilmente 
hanno  finora  faticato  ; condii  e- 
ne  ora  far  paffaggio  al  Para- 
grato  letondo  , di  fopra  prò - 
pofto  , nel  quale  fi  è promefio 
di  parlare  di  tutti  gli  Alfabeti 
Etrufchi  , i quali  fino  al  pre- 
fitte colle  fiampe  fono  fiati 
pubblicati  . Prima  però  di  efpor- 
gli  , pare  , che  neeejfaria  cofa 
fi*  il  coufiderare  qual  di  tutte 
le  antiche  lettere  Etrufche  fia  la 
propria  , e 'vera  figura  , e qua- 
le la  loro  formazione  y da  molti , 
prima  del  Senator  Buonarroti , „ 
tra  [curata  , e notabilmente  al- 
terata . Si  trova  , che  in  po- 
chi [fimo  , anziché  quafi  in  nulla 
dijferijcono  le  lettere  Etrufche 
fcritte  ne * monumenti  [cavati 
sì  nell ' Etruria  interiore  , che 
nell * eftsriore  , e nell * Umbria  , 
dalle  antichijfime  lettere  de * 
t . Gre « 


.Greci , come  fi  può  riconofeere  col 
confronto  del  faggio  dato  di  fopra 
nella  Tavola  /.  La  ragione  poi 
di  quefio  è mamfefla  ; perchè 
tanto  T Etrufcbe  , che  le  Greche 
lettere  , r i cono f cono  la  loro  ori - 
gine  dalle  Fenicie  , immediata - 
mente  derivate  dalle  S amari - 
tane  , come  diffusamente  ha  mo • 
ftrato  T Autore  del  M,  E,  nella 
Di ffer fazione  /.  che  è nel  Tomo 
li,  e con  maggior  frecifione  fi 
moftrerà  più  appreffo  . 

Forgendocifi  qui  un  opportuna 
occafione  , fi  crede  di  far  cofa 
grata  ai  Letterati  con  addurre 
per  un  faggio  de ' caratteri  Pe- 
ni cj , due  de" più  rari  ed  illuftrì 
monumenti  , che  vanti  /’  Anti- 
chità , e che  per  buona  forte 
ci  fi  ano  refiati  interi  e per • 
fetti  fino  al  noftro  tempo,  Que- 
fti  fono  due  refidui  di  Cande- 
labri antichi  , di  marmo  bianco 
falino  y di  quella  figura  e fime - 
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tri  a , che  fi  addita  al  num » r. 
dell*  anneffa  Tavola  HI»  Nella 
lor  hafe  , parimente  dell * ifteffo 
marmo  y fono  incife  due  Inferi  zi o- 
ni  uniformi  , una  in  carattere 
Fenicio  , ed  un*  altra  fette  Ag- 
giunta in  Greco  , come  appunto 
fi  vede  nell * accennata  Tavola 
a i numeri  il » e ni * Le  let- 
tere Fenicie  fono  fcolpite  con 
linee  fittili  , e poco  profonda- 
te : i caratteri  Greci  fono  • ne- 
gletti : tra  parola  e parola  non 
vi  è fpazio  » Quefti  due  Can- 
delabri 9 ognuno  d’  altezza  ìil. 
tutto  circa  quattro  palmi , nella 
fommità  rotti  e Jlroncati  , al 
prefinte  fino  , e fi  vedono  nella 
Villa  fub  urbana  de * Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  , al  fondo 
del  Porto  grande  della  Vailetta 
in  Malta  » Io  fin  debitore  e 
del  difigno  , e della  copia  efat- 
tijfima  di  quefte  infcrizioni  al 
mio  dottijfimo  Amico  P»  Anton 
v • Ma- 
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Maria  Lupi  della  Compagnia  di 
Gesù  , la  cui  acerba  morte  , e 
perdita  quanto  fia  fiata  grave 
e deplorabile  alla  Letteraria. _ 
Repubblica  , già  da  più  dotte 
penne  è fiato  fatto  chiaramente 
pai  e fé  • Meli * autografo  , che^. 
egli  mi  trafmife  di  Malta  con 
fu  a lettera  degli  8,  di  Dicem- 
bre del  1735*  per  mezzo  del 
Celebre  P . Girolamo  Lagomarfini 
della  me  de  firn  a Compagnia  di 
Gesù  , dopo  d'  avermi  date  le 
mentovate  notizie  , in  tal  gaf- 
fa f°gg*u*fa  1 Trafcritfì  , con- 
frontai , mi  ruppi  le  coitole . 
Scrijfe  ancora , che  fpefe  più  di 
due  ore  per  ricopiarle  con  fom - 
ma  efattezza  e diligenza  ; ma 
con  incomodo  grandiffimo  : e che 
più  ne  avrebbe  fpefe , fe  il  bi  fo- 
gno V avejfe  richiefto  , effendo - 
gli  convenuto  , per  cifrarle  fe- 
delmente ,ftar  quafi  fdraiato  in 
terra  al  Sole  , effendo , allora 
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che  le  copiò , del  mefe  d*  Ago  fio 
di  detto  anno  . Il  cognome  d Er- 
cole detto  APXHTETHS  , che. ^ 
quefti  infigni  Donarti  ci  fanno 
noto  9 è molto  particolare , e più 
non  affermato  in  altri  monumen- 
ti antichi  . In  Malta  famofo  fu 
il  Tempio  d‘  Ercole  , rammenta- 
to da  Tolomeo  , innalzatogli  da 
certi  Mercatanti  di  Tiro  , mena- 
ti ad  abitare  queft * ifola  ; e di 
Tiro  pare  che  Jìano  Dionifio  , 
e Serapione,  che  gli  dedicarono 
quefti  due  Candelabri  . 

Non  mancano  gli  Etrufci  an- 
cora di  efempli  di  monumenti 
fcritti  con  doppia  infcrizione , co- 
me la  feguente  arca  di  marmo  ci 
moftra , trovata  già  in  Are^o  > 
e da  me  comunicata  al  Sen . Buo- 
narroti y che  la  riportò  alla  Tarn, 
lxxxih»  num.  6.  della  Giunta  al 
Dempflero . Un’  altra  Infcrtzione 
Etrufca  e Latina  fi  ha  in  Pefaro , 
illuftrata  egregiamente  dal  Sig . 

; Oli- 
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Oliavi  cri , in  cui  fi  rammemora 
un  Fulguriatore  , a cui  corri - 
fponde  la  'voce  Etra  fra  + 

Ecco  il difegno  dell’ arca  fuddetta . 
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. In  quello  fi  e ffo  anno  1735 » fu 
pubblicato  uno  di  quefli  pie  dt fi  al- 
ti colle  fu  e due  Inferi  zi oni  nel 
Voi.  1.  de * Saggi  di  Di /fer fazioni 
Accademiche  della  Mobile  Acca- 
demia Etrufca  di  Cortona , e con 
ili  ufi  ragione  erudita  fatta  dal 
Sig.  Commendatore  F.  Giufeppe 
Claudi  Guyot  de  Marne , Lorenefe9 
- dell * Ordine  Gerofolimitano . Co- 
tanto però  dijferifce  V e f empi  are 
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quivi  dato  da  quefli , che  io  ora 
prefento  , comunicatimi  dal  P . 
Lupi  , che  s * induce  fofpetto  , 
ri*  fia  un  altro  monumen - 
to  : o fe  è T iftejfo  , hi fogna. , 
*//>*  , ci*  atramente  è fiato 
affai  male  traferitto  , ? */;/*- 
gnato . //  57g-.  Mar  che  fe  Majfei 
nel  Tomo  IV . </*//*  y#*  O.  Z. 
za////  pag . 1 94»  parla  a lungo  di 
tal  Differtazione  y ed  avverten- 
do , fi*  »*//’  fu  di 

nuovo  pubblicata  nelle  Memorie 
di  Trevoux  , //*/  w*/*  <//  G*«- 
»/*/<?  , »*  dà  tal  giudizio  : Belle 
cofe  fi  lavorano  fu  quefta^ 
lapida  per  la  Punica  lettera- 
tura^ fi  monta  fino  a Laban» 
e a Melchifedech  ; ma  non  fo» 
fe  il  fondamento . fia  a baftan- 
za  fermo  , e ficuro . Qualche 
dubbio  primieramente  nafce_» 
fu  T antichità  , e fincerità  del 
monumento  : parrà  ciò  ftrano 
in  tal  paefe  ; ma  chi  fa  don-* 
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de  , e da  cui  potette  venire 
il  fatto  ? Adduce  poco  apprejfo 
i motivi , che  gli  accrefeono  il 
f*  fuo  dubbio  ; perchè  V Ab  sii  cu 
nella  fua  Defcrizione  di  Mal- 
\ ta  y 1 1 amputa  nel  1647.  noru 
V ha  riportata  , e tanto  più  , che 
efifleva  nel  fuo  Giardino  ; per- 
chè P inferi  zione  è doppia  , e lo 
fcritto  è fimi  le  y ed  uguale  ; per- 
chè incife  fono  in  pietra  ( do- 
veva dire  in  marmo  ) e che^ 
infcrizioni  Puniche  fcolpite  in 
pietra  , per  ricerche  fatte  y di- 
ce y che  non  ft  ne  fon  mai  tro- 
vate in  neffuna  parte  ; Jicchè 
gli  pare  affai  , che  due  ora  ne 
fcappin  fuori  , e ciafcheduna  di 
6 7.  ( anzi  doveva  dire  di  72. 
e più)  caratteri  arricchita , che 
tanto  il  Sig-  Commendatore  Gu- 
yot  de  Marne  y che  e ffo  y giudica- 
no caratteri  Punici  , non  Feni- 
cj  • Riflette  di  più  il  Sig . Mar- 
che f e Majfei  9 che  la  colonnetta  y 
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che  ci  fi  a /opra,  può  in  qualche 
modo  convenire  a Infcrizion  fe- 
polcrale  , non  però  a votiva  : 
compatibile  a dire  il  vero  irL. 
tali  rifleffìoni  ; perchè  non  fu 
queflo  infigne  1 monumento  ben 
difegnato , ed  efprejfo , e così  dato 
in  luce  in  detto  Tomo  /.  dell* 
Accademia  Etrufca , Per  altro 
hi  fogna  confejfare  , che  al  folo 
Sig • Mar  chef  e Muffe  i è riferba- 
to  il  vanto  fuo  proprio  di  giudi- 
care , e decidere  fe  un * inferi- 
tone fi  a fai  fa  , o fine  era  , anche 
fenz>a  aver  veduto  V originale. 
Nel  tempo  fleffo  , che  io  ave- 
va propoflo  all*  Eruditiffimo  Sig, 
Abate  Ridolfino  Venuti , Segre- 
tario della  noflra  Accademica 
Etrufca  , che  gli  ave  rei  manda- 
ta una  copia  fedelijfima  delle. l* 
Infcrizioni  di  quefti  due  Cande- 
labri y feppi  dal  medefimo  , che 
fi  ripeteva  il  già  dato  nel  T omo 
III i de*  Saggi  Accademici  9 colla 
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Di  [fé  nazione  , e Spiegazione  di 
quella  Inscrizioni  Fenicia  , fatta 
dal  Sig.  Abate  Michele  ^ourmont 
di  Parigi  , Profeffore  di  Lingua 
Siriaca  nel  Collegio  Reale , uno 
de*  piu  illuftri  e benemeriti  fo- 
Jlegni  della  • letteratura  , e di 
tutta  V antica  erudizione  » Pub- 
blicato che  fu  il  Tomo  , aucndo 
r veduto  tali  infcrizioni  ripetute 
alla  pag.  89.  tali  quali  fi  anno 
nel  T omo  f, , mi  [piacque , che  que- 
Jlo  dottiffimo  Signore  ai) effe  fat- 
to quella  Sua  sì  degna  fatica  fo- 
pra  un  eSempl are  affai  differente 
da  quello . Più  oltre  non  mi  con- 
tiene per  ora  e II  endermi  ; ma 
rimetto  il  curio  So  Lettore  al  det- 
to Tomo  III,  ballandomi  Sol  que- 
Jlo  di  ater  [odi sfatto  all*  impe- 
gno , che  io  aveta  col  P . Lupi 
di  pubblicare  queflt  fin  <rol ari  {fi- 
mi monumenti  , da  effo  fedel- 
mente ricopiati  dagli  originali . 

Colle  lettere  Etrufche , poiché 

prò- 


provengono  dall * iflcjfo  fonte , 
<//r*  Fenicie , han- 
no  una  gran  fomiglianza  per  la 
maggior  parte  le  lettere  impref- 
fe  nelle  monete  IJpanicbe  , riporr 
tate  nella  rari]] ima  Opera  del 
Sigr  àe  Lajianofa , erroneamente 
da  alcuni  celebri  Antiquarj  cre- 
dute Gotiche . Io  ho  voluto  ve- 

* « f • • 

dere  9 e conjìderare  quelle  fole 
monete  , che  fono  le  più  confer- 
va te  9 ripojle  nel  Mufeo  del  no- 
ftro  Re  al  Sovrano  y avendomi 
dato  tutto  il  comodo  il  Sig ► Dot- 
tor Antonio  Cocchi  r Dottiamo 
Antiquario  Regio  » Molte  anco- 
ra ne  ho  vedute  in  quello  del 
Sig ► Barone  Filippo  de  Stofch  . 
Ne  confervo  ancor  io  alcune  y 
ed  una  mirabilmente  con  fervu- 
ta y mi  fu  donata  a quefti  gior- 
ni dal  Chiariffimo  Sig, ► Frane  e - 
feo  de*  Ficoroni  y celebre  Anti- 
quario Romano  . Da  quefte  ne 
ho  ricavato  V Alfabeto  , che^ 
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efpongo  nella  Tavola  IF.  nel 
quale  ho  ufato  la  maggior  di-* 
ligenza  ed  accuratezza  , che  ha 
potuto  , avendomi  dato  lume 
quello  pubblicato  dall'  Eruditis- 
mo Sig . Mahudel  Frofeffore  di 
Medicina  , e Membro  dell * Acca- 
demia Reale  delle  Inf dizioni , e 
belle  Lettere , nella  T av,  fV»  del- 
la fua  Opera  data*#  face  In  Pa- 
rigi nel  1725.  con  'quejto  titolo : 
Differtation  Hiftorique  fur  les 
Monnoyes  antiques  d*  Efpa- 
gne  &c.  Ho  parimente  confron- 
tato tali  lettere  delle  medaglie 
I [paniche , e G aditane  con  quel- 
le fatte  difegnare  efattijffima- 
mente  dal  Celebre  Iacopo  de  Bary 
in  alquante  Tavole  , le  quali 
furono  pubblicate  dopo  la  di  lui 
morte  in  un  libto  JìngolariJJlmo  , 
cortefemente  comunicatomi  dal 
mentovato  Sig . Barone  Filippa 
de  Stofch  , il  quale  nel  1711* 
fi  unì  nel  fare  tal  fatica  o 
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gio  nella  feguente  Tav.  V \ al 
num.  i,  e il.  A quefto  ho  voluto , 
che  fucceda  al  ».  ni.  dell*  i/leffa 
Tavola  un  antico  J affo  fcritto  , 
riferito  da  Olao  V irmio  alla  pag . 
51.  del  Libro  I.  de*  fuoi  Fafti 
Danici  . Un  altro  monumento 
può  vederjt  riferito  al  Cap.  V. 
del  Lib,  l L del  rarijjtmo  libro 
migratomi  cortefemente  dal  Dot- 
ti///mo  Sig . Valentino  Du  Valy 
bibliotecario  del  no/lro  Re  al  So- 
vrano , che  ha  quefto  titolo  : 
Epitome  Defcriptionis  Sueciae 
Gothiae  , Fenningiae  , & fu- 
bie&arum  Provinciarum  : Ope- 
ra di  Michele  O.  Wexionio, 
impre/fa  in  Aboa , nella  Stampe- 
ria dell 1 Accademia  Aboenfe  nel 
1650.  Nel  Cap.  11I.  del  Lib.  Ili, 
egli  dà  l’Alfabeto  di  tali  lette- 
re avute  dai  popoli  Settentriona- 
li ne’  primi  fecoli , dacché  furono 
1 conofciute  lettere . 

Ma  fomiglianza  maggiore  per 
\ ' vero 
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certo  non  fi  può  trovdre  di  quel- 
la  y che  hanno  le  lettere  Etrufche 
colle  antichijfimc  lettere  Greche  , 
le  quali  parimente  da'  Fenicj  han- 
no avuto  la  loro  origine  . Ter 
chiarirfi  di  tal  verità  , non  ci 
vuol  altro  , che  dare  un * occhia- 
ta alla  famofa  Greca  Inferito- 
ne Sigea  y incifa  in  una  colonna 
di  pietra  quadra  , la  quale  fu 
prodotta  la  prima  volta  dal  Ce- 
lebre Edmondo  Chishull  in  uru 
libro  ftampato  a parte  in  Lon- 
dra nel  1721.  e 172^.  e dipoi 
alla  pag*  4*  della  fua  intera* 
Opera  intitolata  : Antiquitates 
Afìaticae  , Chriftianam  Aeram 
antecedentes , imprefia  in  Lon- 
dra nel  1728.  Quefto  Valentuo- 
mo , ofiervata  prima  la  figura- 
tone delle  antiche  lettere  Gre- 
che , e dato  fui  modello  di  quejle 
fcritte  fpecialmente  nella  colonna 
Sigea  un  Alfabeto , che  con  ejfa  > 
fi  è voluto  qui  riportare  al  num » 

1/ . 
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il . della  mentovata  Tavola  VI » 
in  tal  guifa  fcrìve  : Eaedem_j 
vero  hic  Sigei  nunc  ad  dex- 
tram  , nunc  ad  finiftram  ver- 
lae  , Aeolicum  magis  ufum_» 
& charaZerem  fapiunt.  Tales 
funt  certe  * quales  Etrufca* 
fervane  monumenta  , quae 
ignota  lingua  Aeolica  > & 
Oraecis  inverfis  litreris  (ìni- 
ftrorfum  fcripta,  Eugubii  olim 
& Perufiae  in  Italia  eruta  fue- 
re  . Illa  etenim  cum  his  no- 
ftris»  lì  quis  diligentius  confe- 
rai:, videbit  ftatim,  in  linguis 
tam  difpa ribus , miram  quan- 
dam  elementorum  cognatio- 
nem  . Ipfìlfimae  enim  inufita- 
tae  literae , cum  geminata  illa 
vocum  interpunzione,  in  utrif- 
que  iimiles  occurrunt . Utra- 
que  fcilicet  teftantur  Aeolica- 
rum  olim  gentium  in  diverfa 
migrationem  : bine  in  Ira- 
liam  ; ubi  lingua  Aeolica»  in- 
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ter  Opicam  , Etrufcam  , Um- 
brani  penitus  fepulta  , poitea 
emerfit  in  Romanam  : il  line 
in  Lesbon  , & vicina  Afiae  ; 
ubi  a do&iflìmis  Poetis  lingua 
eadem  exculta  , & ornata  tlo- 
ruit . Aeoles  vero  recentiores 
e Mitylaena  urbe  Lesbia  profe- 
ti novam  iterum  coloniam  in 
Troadem  deportarunt  . Unde 
tori  fere  regioni  dialeétum-j 
fuam  , adeoque  Sigeo  ab  iplìs 
condito  , fine  omni  dubio  in- 
tulere  . Al  num,  uf»  della  pre- 
detta T avola  fi  è aggiunta  pari- 
mente la  fama  fa  Inferitone  De- 
liaca , data  in  luce  dall 3 immor- 
tale Turnefort  , dipoi  ripetuta 
dal  P . Montfocone  nel  Ltb.  If. 
Cap,  /.  pag.  121 • della  fua  Pa- 
leografia , e dal  prelodato  Chishull 
al  §.  1 x . pag.  16,  Il  Nobili/// mo 
Sig » Giacomo  Filippo  D’ Orville 
d*  Amfierdam  , mio  amico , uno 
de ' primi  lumi  , e fautori  delle 
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belle  Arti , e Scienze  , manti 
in  quefta  età  la  Repubblica  delle 
lettere  , *//  f rg//  per  le  [uè  illu - 
flri  fatiche  è Jommumente  beneme- 
rito , trovando  delle  dìfficultà  nel- 
la spiegazione  data  a tale  in- 
scrizione dal  P . Montfocone  y dal 
Chishull  , <?  ddil  Bentleio  , dopo 
averla  illufirata  nel  Cap.  ir. 
meglio  di  tutti , co//  legge  > 
ed  int erpetr a , Senza  fare  veru- 
na mutazione  : 

O'  ctFuroù  h/a  cìvJjptaj  xxì  to  aipt^xs, 

Eiufdem  lapidis  fum  fratua  &bafis. 

»S7  meda  il  Volume  VII . Tom . 7. 
//?//*  Miscellanee  Oflfervazioni . 
Critiche  fopra  gli  Autori  an- 
tichi , e moderni  de  primi 
quattro  mefi  del  17  3 <5.  //£■/ 
Volume  ha  il  primo  luogo  leu 
Seguente  dottijfima  Opera  del 
medefimo  : Exercitatio  , qua^, 
Infcriptionibus  Deliacis  certa 

aetas 
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aetas  adfignatur  , & alia  ad 
Delum  fpe&antia  obiter  tan- 
guntur  & illuftrantur. 

Celebri  fono  , e degne  di  ef- 
fere  rammemorate  , le  due  colon - 
ne  Farnefiane  , che  fece  incidere 
Frode  Attico  con  Inferitone. ^ 
Greca  , ed  in  tal  guifa  , che 
le  lettere  moftraffero  non  l'  età 
fua  , a tempo  degli  Antonini , 
ma  la  più  remota  de 3 Greci , 
Marra  Filo jl  rato. , che  Adriano 
Soffia  nel  'vedere  quefti  carat- 
teri , e I clamò  : t aXiv  Ik  Qoiv'nu js 
•ypc&jjjfioiJct  ; En  iterum  e Phoe- 
nicia  litterac  ! Quefle  furono  il - 
tufi  rat  e dal  Salmafio  con  uìi  fuo 
Jìngolar  Trattato  , date  in 
luce  dal  Gruferò , r poi  dal  Chi - 
shull , c *fa  *///■/  celebri  Antiqua- 
ri . Afa  di  quefli  ha  bene 

efpreffo  la  mera  forma  de3  carat- 
teri y T altezza  de 3 quali  aggua- 
glia per  l'appunto  cinque  once  del 
piede  antico  Romano  , e la  loro 
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groffezza  non  eccede  qtiefla  li- 
nea . . Il  Sig . Abate  Fi- 

lippo Venuti  nel  1737.  allora , 
che  fi  tratteneva  in  Roma , ne 
fece  con  carta  inumidita  , o 
/opra  le  medefime  colonne  ripor- 
tata , e pigiata  ne * folchi  delle 
lettere  , ## 

poi  nel  mefe  di  Maggio  dell*  anno 
1 738.  effendo  in  Firenze  r volle 
comunicare  a una  dotta  Adu- 
nanza di  Letterati , i quali  fon 
già  otto  anni  pajfati  , due 
e tre  volte  in  ciafcuna  fetti - 
mana  adunandofi  infieme  9 han- 
no formato  un  illuftre  Corpo , 
col  nome  di  Società  Colomba- 
ria ; poiché  i loro  ftudj  princi- 
palmente in  queflo  confiftono , 
che  ogni  Accademico  poffa  efpor - 
re  nell ’ erudite  conferenze  , che 
fi  fanno , quel  che  ha  di  giorno 
in  giorno  offervato  , e notato , 
ed  ac  qui  flato  in  ogni  genere  di 
fludio , e che  a fuo  piacere  dia  la 
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deferitone  di  qualunque  monu- 
mento antico , che  hayo  ha  'veduto 
preffo  i fuoi  umici , o gli  è me-, 
nato,  fra  mano  . Decorrono  gli 
Accademici  [opra  tutto  ciò , che 
abbraccia  lo  Scibile , effe  adorni  in 
in  ogni  genere  di  Sciente  Vrofef- 
fori  eccellenti  , e di  tutto  i me- 
de  fimi  prendono  notizia  in  un 
Annale  , e ad  ognuno  è permejfio 
il  dire  il  fuo  parere . 

ODE^I 

©EyvM 

TQN/ae  . 

TAk! iNE 

//lEkTO 

TRIOTIO 

Dall*  Annale  IV.  di  detta  So- 
cietà 
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ti  età  {dì  cui  ibi  ferine  ha  l’ono- 
re di  ' e fiere  uno  de’  Socj  fin* . 
dall’  anno  1735.  nel  quale  fu  in - 
fiituita ) fi  produce  ora  il  pocan- 
riferito  faggio  di  detti  Greci 
caratteri  incifi  in  una  di  dette 
colonne  , la  quale  in  quella  gui - 
fa  principia . 

Socio  parimente  , anzi  onor 
grande  di  tale  Accàdemia  è il 
mentovato  dot  ti  filmo  Sig . Abate 
Filippo  Venuti , /V  dal  go- 

verno economico  dell’  Abbazia  di 
Clerac  p afiato  effendo  a Parigi  , 
ed  avendo  con  egregj  efempli  fat- 
to conofcere  in  quel  c ul ti ffimo  Re- 
gno il  fuo  grande  fpirito , e fape - 
re  meritato  V onorifico  pofto , 
che  ora  gode  , di  Bibliotecario  , 
e Segretario  della  Biblioteca  di 
Bordò  : ed  ultimamente  è fiato 
fatto  in.  luogo  del  defunto  Nobile 
Sig . Barone  Bimard  de  la  Ba- 
fèie , Socio  dell’  Accademia  Reale 
dell’  Infcrizioni  , e belle  Lettere  * 
di  Parigi . § Si 


cxxri 

Si  offervi  ancora  il  marmo 
fcritto  con  quattro  linee  di  let- 
tere Greche , che  formano  il  ter - . 
zo  modo  di  ferriere  antichi {fi- 
mo de * Greci , imitante  i lavo- 
ri del  bove  aratore  , e perciò 
detto  (òyjTpotpe bòv  ; ornato  ancora 
di  due  figure  a bafforilievo  , che 
è riportato  nel  Tomo  I,  pag,  35. 
del  nuovo  Te  foro  d‘  Jnfcrtzioni 
antiche  date  in  luce  dal  Cele- 
bratijfimo  Stg,  Muratori  , ed  il-  _ 
luftrato  con  dotte  Note  dal  pre- 
lodato Sig . Barone  Bimard  de 
]a  Baitie  : del  qual  monumento 
fi  rimette  il  critico  e fame  a quei , 
che  grande  onor  fanno  nelle  let- 
tere al  Britannico  Sapere  » 

Poco  avanti , alla  pag . cix, 
dopo  aver  parlato  delle  lettere 
peni  eie  , fi  dovevano  foggi ugne- 
re  alcune  Offervazioni  ( che  ora 
non  tralafceremo  ) fopra  le  let~ , 
tere  Palmirene  , molte  delle  qua- 
li hanno  coll\Etrufche  una  gran 
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forni  gli  anta  , come  può  rifcon - 
trarfi  la1  monumenti  dati  in* 
luce  da  Iacopo  Renferdio  nel 
fuo  libro  , intitolato  Periculum 
J Palmyrenum  &c.  e poi  più  co- 
ptamente riferiti  tutti  infie- 
me  , ed  illujlrati  da  i celebri 
Letterati  Tommafo  Smith  , ed 
Eduardo  Bernardo  nel  Libro 
impreffo  in  Rotterdam  nel  i-ji6. 
Le  lettere  Palmi  rene  , le  quali 
più  fi  affomigliano  all * Etrufche 
fono  le  feguenti  : 1 • 3 • ? • 0 • 

C*  *1  '* > v1»  1 • -X» 

Da  i bronzi  c marmi  fcritti 

con  lettere  Greche  della  più  re- 
mota antichità , fe  vogliamo  far 
pctfiaggio  a confide  rare  ancora. * 
i caratteri  Greci  impreffi  nelle 
monete  , o medaglie  , che  fono 
della  maggior  ve  tufi  à , trove- 
remo in  tali  monumenti  ancora 
molto  fimiglianti  le  lettere^, 
Etrufche  alle  Greche . Io  mi  era 
y ' propofio  di  efporre  qui  intaglia - 

§ 2 te 
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te  molte  vkonete  ' delle  piu  anti- 
che di  Atene  , dell*  Afia  , della 
Magna  Grecia , e del  regno  di 
Sicilia  , vedute  da  me  ocular- 
mente in  quejli  ricchiffimi  Ga- 
binetti , e così  farne , come  per 
modo  di  dire  , la  f cala  , per 
confederare  per  gradi  di  tempo 
quale  fia  fiata  la  figura  de*  ca- 
ratteri ufati  da'  Greci  ; ma 
veduto  mancarmi  il  tempo  , che 
fpero  forfè  in  altra  congiuntura 
dii  trovar  più  favorevole , or  al- 
tro non  farò  , che  pregare  chi  ha 
queflo  nohil  genio  di  conofcer  le 
cofe  più  a fondo  , e minutamen- 
te per  i fuoi  principj  , a veder- 
ne molte  di  tal  fona  riportate 
dal  Celebre  Haver campo  nel  Tom. 
J.  intitolato  Sylloge  Scripto-' 
rum  &c.  dove  anche  alla  pag . 
2 89/  dà  T Alfabeto  delle  lettere 
copiate  dalle  medaglie  , febbene 
\ non  efattijfimamente . Veda  an- 
cora UT e foro  Britannico  del  dot-' 
■ . to 
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io  e valente  Haym , e molte  di 
quefte  preffo  il  Mirabella , ed  il 
Taruta  , la  gloria  de * quali  farà 
ferina  alcun  dubbio  aff orbita  dal - 
la  fomma  diligenza  , colla  qua- 
le va  attualmente  facendo  di - 
fegnare  tutte  le  medaglie  , che 
alla  Sicilia  appartengono  , uyl. 
illuflre  Socio  della  noftra  Ac- 
cademia Etrufca  , il  ?»  Giufeppe 
Maria  Fancrazj  de ' Clerici  Re- 
golari Teatini  : la  qual  Opera 
tanto  più  farà  gradita  , quanto 
più  prefto  verrà  in  luce . 

Per  fare  un  diligente  confron- 
to delle  lettere  Etrufche  colle 
Greche  antichiffìme  , fi  torni  ad 
offervare  il  faggio  dato  nella 
pocanzi  riferita  Tavola  I,  de * 
caratteri  Etrufcbi  delle  Tavole 
Eugubine  , e molte  In  feri  zio  ni 
diffotterrate  tanto  nel V Etruria 
interiore  , che  e fi  e rior  e . Non j 
variano  punto  da  quefte  neppure 
le : lettere , che  fi  vedono  rilevanti 
§ 3 nel - 
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nelle  monete  Etrufche  di  metallo 
fufe , delle  quali  un  piccolo  efem- 
pio  , o faggio  fi  dà  nell * anneffa 
Tavola  VII,  Quella  moneta  , che 
fi  riporta  la  prima  , di fe guata 
tempo  fa  full * originale  del  Sig . 
Francefco  de * Ficoroni  , appar- 
tiene , come  fi  crede  a Todi  , o 
fivvero  al  antico  T aderto  , leg- 
gendofi  in  effa  aa-atvt.  Tu- 
tere  : /’  altra  poi  fi  crede  ap- 
partenere a Velletri  , o all * an- 
tico Velitro  , leggendofi  fcritto  : 
1(10^433.  Velatri.  Se  alcuno 
defidera  altri  efempli  , gli  può 
vedere  a jno  piacere  nell'  ili  ufi  re 
Opera  Dempfleriana  , e nel  Mufeo 
Etrufco  nelle  Tavole  cxcvu  e 

c X CPU» 

Dalla  figura  di  quefie  lettere 
Etrufche  i nei fe  ne ’ bronzi  , non 
differì  [cono  quelle  incife  in  la- 
mine di  piombo  , o dipinte  , o 
graffite  nelle  Olle  cinerarie  Etru- 
fche di  terra  cotta . Non  fi  deb- 
; , bona 
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ho  no  p afflar  e in  filettato  tre  in - 
finzioni  notate  in  quadri  di 
cotto  , o come  gli  •vogliamo  di- 
re , mattoni  , trovati  nel  1737. 
in  un  luogo  detto  G avello  , cin- 
que miglia  di ft  ante  da  Adria  % 
Quanto  Jia  antico  V ufo  di  feri- 
vere  in  laterccli  di  terra  cot- 
ta , lo  accenna  Vlinio  nel  Lib, 
VII . Cap.  5 6,  adducendo  V e firn- 
pio  de'  Babilone fi , che  in  quefli 
notavano  le  offervazioni  Aftro- 
nomiche  , fatte  pel  corfo  di  720. 
anni  « Chi  può  fapere  , che  non 
fiano  fimili  a t Babiloneji  quefli 
latercoli  trovati  in  Adria  , e 
che  non  contengano  fimili  offer - 
vagoni  Aflronomiche  , mentre 
fi  vedono  in  effi  note  numerali 
indicanti  forfè  anni  , come. 
1::  cccc  l»  e d c c c c i 1 /.  ? Ma  tut- 
to ciò  fia  ora  detto  per  mertL. 
conghiettura , dove ndofi  fare  al- 
tre critiche  offervazioni  foprtL. 
tali  monumenti  , prima  di  veni - 
§ 4 re 
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re  in  chiaro  di  ciò  j che  conten- 
gono . Si  offervano  alquante  let- 
tere in  quefli  totalmente  (orni- 
gli unti  all'  Etrufche  . Tralafcio 
qui  di  darne  un  faggio  delle  me- 
de firn  e ; perchè  fon  già  ben  noti 
a i Letterati  , ejfendo  flati  la 
prima  volta  pubblicati  dal  Chia- 
rifftmo  Sig.  Ottavio  Bocchi  , 
nelle  fue  erudite  Oflervazioni 
fopra  un  antico  Teatro  feo- 
perto  in  Adria  , e da  effo  date 
in  luce  in  Venezia  nel  1739.  e 
ripetuti  dal  Celebratijflmo  Sig . 
Muratori  nel  Torno  I.  pag . di x% 
e dx.  del  fuo  nuovo  T e foro  d’ In- 
feri zi  oui  antiche  , pubblicato  nel 
e nel  Tomo  HI.  de'  Saggi 
di  Dijfertazioni  degli  Accade- 
mici Etrufchi  di  Cortona , dati 
in  luce  nel  1741# 

Ma  un  evidente  prova  , che 
le  lettere  Etrufche  fiano  fiate.* 
antichifflmamentc  non  folo  Jt mi- 
gli an ti  alle  Greche  de * primi 

pri- 
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^ rimi  tempi  ; ma  quafi , e fienza 
quafi  V ifteJJ'e  ftejfifipme  , fi  può 
ri  cono  [cere  dal  monumento  infi- 
gne  ) che  io  ora  la  prima  volta- 
prefento  nella  Tavola  VI  II . a i 
fiavj  Letterati , perchè  più  age- 
volmente in  tal  punto  decidano  • 
Qucfii  è uno  Scarabeo  , per  verità 
il  più fin  gol  are  , r /7  più  j limabile 
di  quanti  Jìano  fiati  veduti  fino - 
rrf,  [colpito  in  Sarda  9 0 cow<?  'i>o/- 
garmente  fi  dice , Corniola , *&//* 
grandezza  appunto  , che  fi  rap- 
presenta fiotto  al  maggiore  efiem - 
piare  di  efifio  in  detta  Tavola  • 
Il  Sig • Conte  Vincenzio  Anfidei  , 
Patrizio  Perugino  , che  lo  pofi- 
fiede  y e ne  conofice  il  pregio  al 
pari  dell * altre  rarità  , che  van- 
ta il  fiuo  ficeltififimo  Mufieo  , ^ 
fiendo  in  Firenze  nel  mefie  di 
Giugno  del  1742.  per  ofifervare 
i monumenti  più  ragguardevoli 
di  quefte  Gallerie  , favorì  di 
moftrarmelo , e Inficiarmelo  nelle 
§ 5 ma- 
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mani , perchè  io  ne  prendeffi  que- 
lla fedel  copia  , Cofta  per  certi 
rincontri  ejfere  fiato  trovato  in 
uno  1 caliamento  nell*  agro  Peru- 
gino, In  luogo  si  anguflo  è uno 
ftupore  il  veder  cinque  Eros 
della  più  antica  maniera  d*  in- 
taglio efpreffl , che  fi  confi  gli  ano  , 
e tra  loro  contraflano  fe  debbano 
rifolverfi  di  andare  ad  attaccar 
la  guerra  contra  Tebe,  Non  fi 
potrebbe  sì  facilmente  rilevare 
quefta  cotanto  famofa  Storia , di 
cui  parlano  Apollodoro  nel  Lib, 
III , e Diodoro  Siculo  nel  Lib,  IV, 
della  fua  Bibl , Stor , pag,  i 85. 
e Stadio  nella  Tebaide  , fe  i 
nomi  appo  fi  i a eia  fc  bedano  Eroe 
non  ce  la  moflr afferò , Alla  deftra 
fi  a in  piedi  appoggiato  all*  afta  y 
con  feudo  imbracciato  nella  fini - 
ftra , Tideo,  a cui  corrifponde 
V epigrafe  va+v+  • Tuteu,  cioè 
Tydeus . Quegli  , che  fiede  pen - 
fifa  fenza  armi  , s*  indica  ejfere 

Po- 
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Polinice  dall*  in  finzione , le  cui 
lettere  feguitano  da  de (Ira  a fi* 
nifira  : 3 d i M vi  : Lnice , cioè  Po- 
lynices  • V Eroe  di  ampio  petto 
e nudo , che  fiede , coperto  a mez- 
%o  il  corpo  d1  irfuta  pelle  > fecon- 
do V ufato  co  fiume  degli  Eroi , 
pare  , che  fia  indicato  dall'  in- 
scrizione , che  va  parimente  da 
deftra  a finiftra  3 a r i + q va  a . 
Amphtiare  , cioè  Amphiaraus. 
L'  Eroe  , che  dall * atto  che  fa 
di  porfi  in  fpalla  la  lancia  , e 
fpingere  avanti  lo  feudo , che  ha 
imbracciato  , e fia  in  piedi  , e 
pare  , che  configli  V Eroe  , che 
fiede , è Ad  ratto , come  lo  dichia- 
ra V epigrafe , la  quale  ugualmen- 
te che  la  feguente , va  da  fini- 
flra  a defira  , fecondo  la  terza 
maniera  di  fcrivere  detta  flou- 
elpoQsMv,  fl+DE*©E  • Adraftus. 
U Eroe  > che  fiede  9 e fia  uden- 
do i configli  di  Adraflo  , è Par* 
tenopeoj  il  quale  è difarmato9 
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e coperto  di  una  vefie  variega- 
ta y o lifiata  y con  lettere  intorna 
f'flDOAMVi'.  Parthanup , cioè 
Parrhenopaeus.  Seguono  intorno 
a i piedi  degli  Eroi  quefle  tre 
lettere  5 >1  3 . e una  , cioè®* 
c /colpita  dietro  alle  [palle  di 
Polinice  , le  quali  non  fo  per 
ora  y che  cofa  pojfano  indicare , 
nè  io  le  poffo  credere  fuper • 
flue  • Or  qual  giudizio  fi  vuol 
dare  di  quefie  lettere  ì Se  le 
giudichiamo  Greche  , perchè  nel 
nome  di  Amfiarao  , fi  vede  la 
lettera  ®,  che  può  ejfere  il  <I>, 
/ebbene  tal  figura  fi  trova  anche 
traile  lettere  Etru/che ; bi  fognerà 
con/ejfarc , che  le  antichi/Jì me  let- 
tere Greche  /urono  fomigliantif- 
fime  all’  Etru/che  y mentre  le  [col- 
pite in  tal  Gemma  hanno  l*  ifieff a 
figura  y e formazione  : /e  lettere 
Etru/che  , hi  fognerà  a/ferire  y 
che  fono  fiate  V Etru/che  alle 
Greche  de'  più  alti  tempi  /orni- 
gli an- 
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gitanti  (pine , an%i  V i fi  effe . Al- 
cune non  mal  fondate  rtfleffioni 
etti  muovono  a credere  queflo 
Scarabeo  incifo  intorno  a quei 
tempi  y ne * quali  fu  fcolpita  la 
famofa  colonna  Sigea  ; il  che 
altrove  più  ampiamente  con  al- 
tre offervazioni  farà  di  faminato  • 
Ma  a che  affaticarji  tanto 
nell * e f aminar  e una  cofa  si  mani - 
fejla  > ed  evidente , mentre  chia- 
ramente Flinio  nel  Lib . VII, 
Cap . 5 8,  ci  dice , ejfere  fiate  le 
Lettere  Greche  antiche  , quafi 
V ifleffe  che  quelle  de * Latini  ? 
Veteres  Graecas  fuilTe  eafdem 
paene  , quae  mine  funt  Lati- 
ti ae  &c . avendo  poco  avanti 
detto  nel  Cap.  5 6 • che  le  lettere 
in  Latium  adtulerunt  Pelafgi  ; 
poiché  i Latini  non  fecero  altro 
che  rivoltare  verfo  la  JiniJlra 
le  lettere  de * Greci  y le  quali 
nella  prima  maniera  di  fcrivere 
ritenuta  dagli  Etrufci  da  deflra 
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andavano  verfo  la  finiftra.  Più 
precifamente  Tacito  nel  Lib,  X f, 
degli  Annali  Cap . x i v-  Forma 
Latinis  litteris  , quae  veterri- 
mis  Graecorum  : fed  nobis 
quoque  paucae  primum  fuere  ; 
deinde  additae  funt  • Ma  quali 
fon  quefii  Greci  , fe  con  i Greci 
dell'  Afta  allora  non  avevano  com- 
mercio i primi  Latini  ? Poche  let- 
tere ebbero  da  primo  gli  Etrufci > 
nè  più  di  dodici  , e poi  fedi  ci  • 

I Latini  ebbero  le  lettere  da  i 
Pelafgi  , mefcolati  con  gli  Etra - 
fei , e quà  effi  vennero  nell'Italia 
a fiffare  la  lor  fede , dopo  aver 
fatte  varie  infi  abili  migrazioni  , 
dacché  furono  da  Cadmo  dt [cac- 
ciati d' Atene  , Un'  altra  maniera 
di  feri  ver  e ebbero  i Greci  anti- 
chi , e fu  lo  fcrivere  anche  in  gi- 
ro , come  fi  raccoglie  da  P anfani  a 
nel  Lib . V,  Cap , io.  a cui  fuccejfe 
poi  quella  imitante  , come  fi  è < 
detto  di  fopra  > i folghi  del  bove , 

ara - 
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Aratore  • Tutte  quefie  maniere 
di  /erigere  e da  deftra  verfo  la 
finiflra  , e in  giro  , e al  modo 
de * bovi  aratori , hanno  tenuto 
gli  antichi  Etrufci  , di  che  ne 
abbiamo  indubitati  ef empii  ne* 
monumenti  prodotti  in  luce  nell 3 
Opera  Dempfteriana  , e nel  Mu - 
feo  Etrufco  ; ficchi  fe  gli  Etru- 
fci fi  fono  uniformati  a i Greci 
antichi  nelle  tre  più  antiche  ma- 
niere di  feri  ver  e , che  furono 
da  ejfi  praticate  ; non  può  fem • 
brare  fi r ano  il  dire , e foftencre  , 
che  le  lettere  Etrufche  fono  alle 
Greche  antichijfime  fomiglianti  • 
Avendo  poi  i Tofcani  avuto  an- 
che la  Mitologia  comune  co’  Gre- 
ci , oltre  ad  alcune  Favole  di 
loro  proprie  , e particolari  y co- 
me T Autore  del  M \ E . ha  in- 
contra]} abilmente  fatto  vedere 
col  dare  in  luce  monumenti  Etra - 
fchi  di.  tal  forta  , e ciò  ha  ac- 
cordato y e più  che  mai  chiara- 
mente 
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mente  provato  Monfignor  Tafferi 
nelle  fue  Lettere  Roncagliefi  ; 
non  fece  da  fuo  pari  una  giu  fi  a 
critica  il  Sig • Marchefe  Majfei , 
allorché  fcriffe  nel  Tomo  IV,  del- 
le O,  L . alla  pag . 173.  che  nell * 
ofiervare  i Rami  dal  Buonarroti 
riferiti  nel  Dempflero  , gli  par 
d’  eflfere  in  Etruria  , cioè  per 
lo  più  in  un  mondo  nuovo  ; 
ed  oflfervando  gran  parte  di 
quelli  del  Mufeo  Etrufco  , gli 
par  d'efTere  in  Grecia  : in  tali 
patenti  errori  effe n do  caduto  que-  > 
fio  Valentuomo  per  la  prevenzio- 
ne , nella  quale  da  primo  fi  fi f 
sò  y cioè  , che  gli  Etrufci  fiano 
oriundi  dagli  Ebrei  , che  la  lin- 
gua Etrufca  fia  originata  dall * 
Ebraica  , e che  nulla  abbia  che 
fare  colla  Greca  : e benché  ora 
fi  P°JTa  fpt^are , che  conofca  quan- 
to mal  fondate  fiano  quefie  fue 
già  promulgate  opinioni  , an^i 
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deci  foni  ; contutiocio  fi  crede , 
che  non  fi  ridirà  mai , 

Premeffe  tali  offerì) anioni  , 
facciafi  ora  puff  aggio  ad  accen- 
nare quali  , , e quanti  Alfabeti 
Etrufchi  fi  ano  flati  fatti  fino  a 
queflo  tempo  da  molti  Letterati 
Clajfici , bramofi  di  poter  arrivare 
a intendere  V antica  lingua  Etra- 
fca  , Per  togliere  ogni  confufio- 
ne  , che  in  tal  farragine  potreb - 
he  feguire  , e per  feg aitare  que- 
fla  Storia  con  chiarezza  , ed 
ordine , fi  è giudicato  bene  fede- 
rargli tutti  in  una  T avola , che  è 
la  IX,  qui  anneffa , nella  quale 
fi  feguita  l*  ordine  de*  tempi , ne* 
quali  furono  pubblicati  colle. 
/lampe  da*  loro  Autori , eccettua- 
tone quello  fòlamente  del  Padre 
Mar moc chini  , la  cui  Opera  di 
fopra  mentovata  fi  conferva  MS, 
nella  celebre  Libreria  Magliabe- 
chiana  , 

Alcuni  ultimamente  hanno  cre- 
duto 
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duto  , che  fi  abbia  V Alfabeto 
Etrufco  ordinato  antichifflma - 
mente  >e  fi  maravigliano  yche  ora 
in  vano  ci  fi  i Ili  amo  il  cervello 
in  tante  ricerche  . Far  loro  di 
vederlo  in  quel  monumento  Etra • 
fco  pubblicato  nell ' Appendice  del 
Libro  di  Pietro  Santi  Bar t oli 
da  Francefco  fuo  figliuolo  nella 
Tavola  XI.  e ripetuto  nella  Ta- 
vola XCII.  dell ' Opera  Dempfle- 
riana.  Le  lettere  trovate  dipin- 
te nell'  intonaco  d' una  Grotta , 
[coperta  T anno  1690.  prejfo  la 
città  di  Colle  all'  Abbazia  all ' 
Jfola  , vanno  con  queft'  ordine  : 

1 

AB^DÉCiaOIkU^^ffiO.:... 

Ma  quanto  la  sbaglino  quefli 
tali , non  è qui  luogo  di  dimo- 
strarlo . 

* Il  primo  , che  dejfe  in  luce 
l' Alfabeto  Etrufco  y ponendo  [ot- 
to a ci  afe  un  a lettera  Etrufco. l, 

• • la 
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la  fud  Latina  corri  [fondente  , 
fu  Tefeo  Ambrofio  nella  fua  Ope- 
ra di  fopra  mentovata  , che  egli 
pubblicò  nel  1539.  Riporta  due 
Alfabeti  Etrufchi  : noi  abbi  am 
prefo  il  primo , e V abbiamo  rife- 
rito nella  Tav.  XI,  al  num,  1. 
Dice  quefto  famofo  Autore  ^allor- 
ché [criveva  , effergli  flato  comu- 
nicato per  lettera  da  Bologna  da 
Giulio  de ’ Giuli  Canobino  , cele- 
bre Giureconfulto . E'  da  notarfi , 
che  chi  lo  ordinò  ben  fi  appo f e 
nel  dare  alla  lettera  8 V equi - 
valente  F , alla  ^ la  L , alla  <J 
la  R,  Nel  reflante  poi  fi  regi- 
fi r ano  alquante  lettere  Etrufchey 
le  quali  non  fi  fon  mai  vedute 
feri t te  in  ver  un  monumento  • 
L ’ altro  Alfabeto  y che  egli  fog- 
giugne  , è peggiore  del  primo  ■: 
dice  d*  averlo  trovato  in  un  MS- 
della  Libreria  di  Antonio  Fanti 
Trcvigino , Filofofo  , ed  Afro - 
nomo  , . 


Il 
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, Il  Gl dmbull ari  nel  i^g,  pub- 
blicò V Alfabeto  fuo  Etrufco  nel 
Cello  , e a dire  il  'vero  fu  più 
fugace  , e fortunato  de * paffuti  ; 
poiché  intefe  la  podefià  di  die- 
ci lettere  Etrufche  , che  fono 
fl.-J.I.sJ.  M . M • 2 . + . V • 
cioè  A.E.I.  L • M • N.  S.T.  V. 
come  ci  moflra  il  fuo  Alfabeto  ri- 
ferito in  detta  Tav.  IX , al  num. 
il.  E'  da  notar  fi  di  più>  che  egli 
non  riconobbe  la  lettera  B ufata 
dagli  antichi  T ofcani^come prima9 
e poi  è fiato  creduto  da  alcuni  » 
Il  P.  Santi  Marmocchini  con- 
fufe  malamente  le  lettere  Etru- 
fche y come  fi  mede  nel  fuo  Al- 
fabeto, riferito  nella  detta  Tarn» 
IX,  al  num.  ni,  Quefio  folo 
però  fi  è tratto  dal  fuo  MS. 
di  fopra  mentovato , che  appa- 
rile averlo  prefentato  intorno 
al  1550.  a Cofimo  I.  Duca  di 
Firenze , e non  è fiato  mai  pub- 
blicato prima  che  ora. 

Nel 
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* Nel  1580.  Gabbri  elio  Cab - 
brielli  , Gentiluomo  di  Gubbio  9 
molto  dotto  , e degno  di  eterna 
lode  , per  aver  dato  il  primo 
di  tutti  in  luce  una  delle  fa - 
mofe  Tavole  di  Gubbio  , come 
di  f opra  Ji  è detto  alla  pag,  xlvi* 
prepofe  alla  medefima  il  fuo  Al- 
fabeto , il  quale  fi  efponc  nella 
noflra  Tavola  al  num,  iv,  ed  è. 
in  dieci  lettere  più  e fatto  degli 
altri  » Di  q u e fio  fi  fervi  Ber- 
nardino Baldi  nella  fua  Divi- 
nazione fatta  di  detta  Ta- 
vola . -,  -,  . 

Tralafcio  di  riferire  V Alfa- 
beto delle  lettere  Etrufche  riporr 
tato  da  Angelo  Rocca  9 alla  pag . 
150.  della  fua  Opera  Bihliothe- 
ca  Apoftolica  Vaticana , data 
in  luce  in  Roma  nel  i^gi,,cbeL 
dice  effer  quelle  inventate  da 
Damarato  ; ma  non  è di  alcun 
pregio , nè  da  farne  conto , No- 
mina perù  il  ritrovamento  delle , 

Ta - 
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Tavole  di  Gubbio  , e V Alfabeto 
del  Gabbrielli  . 

Segue  nella  noftra  Tavola  IX. 
al  num.  v . I * Alfabeto  Etrufco 
dato  in  luce  nel  1605.  dal  Me - 
rula  alla  pag.  794.  della  Par.  lf. 
del  Lib,  I V.  della  fua  Geografia , 
dell'  edizione  Plantiniana  . Di 
poi  nel  1616,  fu  qu  e fio  ripetuto 
da  Giano  Gruferò  nel  Corpo  delle 
Inferi zioni  antiche  alla  pag . cxlv. 
num.  4.  Si  vede , che  il  Merula 
ed  alcuni  Letterati  di  quel  tem- 
po crederono  effer  le  lettere  Etru - 
fche  V iflejfe  che  quelle  de 3 Gre- 
ci ; onde  fi  feri  ve  dal  Gr  utero  : 
Qui  autem  hofee  , & jfuperio- 
res  chara&eres  Graecos  efle_r 
volunt  , huiufmodi  Alphabe- 
tum  fibi  imaginantur  , Sotto 
a ciafcuna  lettera  Etrufca  fon 
foggiunte  le  lettere  Greche  equi * 
valenti  . Non  intefe  però  il  Me- 
rula più  che  fette  lettere , aven- 
done confufe  P altre . £'  da  of- 
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fervarfi  , che  prefa  di  ejjì  è 
data  giuftamente  V equivalente 
T alla  lettera  1 ed  alla  il  la 
4 , che  non  è poco . 

Nel  ,1545*  Curzio  Inghirami 
pubblicò  il  fuo  Difcorfo  / opra  le 
Opposizioni  fatte  all 3 Antichità 
Tofcane  ; e /ebbene  non  efpofe  , 
il  fuo  Alfabeto  , ma  fi  rapportò 
a quello  che  andava  per  le  mani 
di  tutti  , parlò  però  molto  de * 
caratteri  Etrufchi  , della  loro  . 
origine  e qualità  , confiderai , 
dogli  .fritti  con  tre  diverfe^ 
maniere  fecondo  tre  diverfità  di 
tempi , ne3  quali  feguirono  delle 
mutazioni  , alterazioni  , 0 ri-  >. 
forme , come  ampiamente  dif cor- 
re nel  fuo  Trattato  fittimo  . 

Sopra  tutti  più  diligente  , e . 
più  accorto  fu  Cofimo  della  Re-  _ 
na  , Gentiluomo  Fiorentino  , il 
quale  pubblicò  il  fuo  Alfabeto 
Etrufco  nel  1690 . nell 3 Intro- 
duzione alla  Serie  degli  anti- 
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chi  Duchi  , c Marchefi  di  To- 
icana  , alla  pag.  12.  nel  quale 
non  Ji  vedono  , che  fole  quat- 
tro lettere  sbagliate , cioè  £ per 
D . 8 per  G . O per  O . ^ per 
P.  L1  Alfabeto  di  queflo  illufire  ' 
Scrittore  occupa  il  num . vii* 
della  nofira  T avola . Egli  fu , 
che  poi  diede  motivo  all * Autore 
del  Mufeo  Etrufco  di  fiffare  la 
vera  podeflà  delle  lettere  Etru - 
(che , ricavandola  da * nomi  ferir- 
ti nelle  patere  intorno  alle  im- 
magini degli  Dei  , 0 degli  Eroi , 
adducendo  per  prova  l1  e f empio  di 
quella  patera  , che  è la  prima 
nel  Dempflero  , in  cui  prejfo  al 
cupo  d ’ Ercole  è fcritto  3^033. 
Hercle  : e fi  raccoglie  ficuramente 
la  vera  podeflà  di  cinque  lettere 
Etrufche , e così  V altre  dall J altre , 
Con  maggiore  avvedutela , 
diligenza , e precifione  di  tutti 
nel  1716,  pubblicò  il  noftro  Ce - 
librati Jfimo  Scnator  Filippo  Buo~  . 

varroti 
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narrati  il  fuo  Alfabeto  nelltu 
fua  Giunta  all ’ Opera  Dempfie- 
riana  , al  §.  x li  . Egli  lo  cor» - 
pofe  di  quindici  lettere  elemen- 
tari , il  calore  delle  quali  be- 
ni J]ì  ma  intefe  : e pel  ri  [contro 
poi  fatto  , fi  è trovato , che  non  t 
hanno  altra  podeflà  , che  quella , 
che  egli  ha  loro  data  . Altre 
lettere  Etrufche  poi  egli 
foggi ugnè  dubbie  , le  quali  ci 
lafciarono  in  qualche  confufione  ; 
ma  dall*  Autore  del  Mufeo  E tr ti- 
fco  furono  quefte  ridotte  alla  loro 
elaffe , e categoria . V Alfabeto 
Buonarrotiano  fi  moftra  alnum, 
vm . della  propofta  Tav . Vili, 
Nel  1728.  Edmondo  Chishull 
dottamente  fpiegando  la  famofa 
Greca  Inferitone  Sigea  anti- 
chijfima  , diede  anch’  egli  alla 
pag.  27.  della  fua  immortal  Ope- 
ra^ intitolata  Infcriptiones  Afia- 
ticae  , come  altrove  fi  è detto , 
E Alfabeto  Etrufco  , compofio  di 
§§  18. 
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1 8.  lettere , traile  quali  ha  sba- 
gliato malamente  in  quefte  ; 

>1  • O • n!  • 1 • 8 
P O D C B 

dando  loro  di  fuo  capriccio  tal 
poteftà , che  indubitatamente  non 
hanno  : tutte  T altre  poi  torna- 
no , e ftanno  bene  , 

Il  Sigé  Lodovico  Bourguet  > 
onore  di  quefto  fecolo  , non  Ji 
contentò  di  dare  folamentr  ìtl. 
una  Tavola  fei  Alfabeti  , cioè 
V Ebreo  , il  Samaritano  , il 
Greco , T Arcadico , il  Pelafgo , 
T Etruico  ; ma  penetrò  col  fuo 
profonde  Japere  , e colla  fetenza  . 
delle  lingue  Orientali  piu  in  la 
di  tutti  i pajfati  llluftratori  di  , 
Antichità  Etrufche  , e Velafgi - 
che  . Egli  ebbe  il  primo  di  tutti 
il  coraggio  di  tentare  T intera 
pel ragione  di  una  Tavola  Eu- 
gubina ferina  con  caratteri  Pe- 
lafgici } cioè  Latini  , e ci.  fece 

noto 
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noto  tl  loro  contenuto  colle  [ne 
dotte  fpiegazioni  , Ma  per  non 
ufcir  ora  delnojlro  propofito , egli 
diede  l' Alfabeto  Etrufco  covnpofto 
di  24.  lettere , che  ha  pretefo  ejfere 
elementari , e perciò  molto  lo  ha 
confu fo , ed  intralciato  . Ci  è pa- 
rato bene  il  riprodurlo  nella  ma- 
niera , che  fi  vede  nella  noftra 
Tau,  VII,  al  num . Senza  al- 

cun dubbio  fono  fuperflue  due^, 
lettere  G , e D,  Infoiando  fi  are 
di  parlare  della  B , di  cui  fi 
ragionerà  diffufamente  appreffo . 
In  fine  poi  del  fuo  Alfabeto  ha 
regifirato  alcune  lettere  doppie  , 
In  fomma  molto  piu  fi  defidera - 
va  da  un  sì  Valentuomo , 0 al- 
meno fi  bramavano  fuperate  mol- 
te d fficultà  , le  quali  ci  refla- 
rono  dopo  le  fue  fatiche , Il  Sig . 
Olivieri  non  volle  prima  del 
Sig . Bourguet  dare  il  fuo  Alfa- 
beto , che  diffe  nella  Spiegazione 
$ § 2 de  * 
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de*  monumenti  Telafgici pag,  13. 
aver  'fatto  ; fpe  rondo  , che  il 
Bourguettiano  doveffie  ejfer  per- 
fetto in  tutte  le  fue  parti  y ma 
altrimenti  è feguito . 

L*  tutore  del  Mufeo  Etrufco 
pensò  a fuperar  qnefte  difficultà^ 
col  porre  con  ordine  più  chiaro , 
più  ficuro  e difiinto  le  lettere 
Etrufche  nel  fuo  Alfabeto  , affie- 
gnando  a ciafcuna  la  fua  claffe 
e 7 proprio  valore . Parvegli  dover 
effere  incontrovertibile  il  fuo  Al- 
fabeto , fe  foffe  ricavato  da  i 
nomi  proprj  delle  Deità  effigiate 
in  alquante  patere  Etrufche  , 
già  date  in  luce  : del  qual  modo 
da  tenerjì  , un  tal  qual  lume , 
come  f opra  fi  è detto  , ne  aveva 
dato  Cofimo  della  Rena  » Dcl. 
quefte  patere  fi  ricava  quafi  tutto 
l'Alfabeto  Etrufco  , Affinchè  ciò 
fi  riconofca  chiaramente  , noi  ora 
qui  e [porremo  tali  nomi  proprj 
di  Deità  , offiervato  V ordina , 

che 
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che  hanno  le  Patere  riportate. * 
nell 1 Opera  Dempfleriana  . 

Nella  Taiì.  IL  e VI.  fi  legge 
2 si  3 ci  3 a . Herkle  . Qui  fi  han- 
no cinque  elementi  diverfi , cioè 
B . . a • Q • D . s|.  ai  quali  cor- 
rispondono le  lettere  Latine* 
H . E . R K . L . V * afpirata 
B fi  trova  in  altra  patera  alla 
Tav.  V.  apprefio  a Perfio  ^ fatta 
però  così  0 *•  a M a a ® . Hertne . 

Nella  Tau.  III.  con  lettere , 
che  vanno  dalla  finiftra  alla-, 
deflra  fi  ha  a/nvuv  Apulu  : 
e nella  IV.  con  lettere  , che* 
vanno  da  deftra  a finifira  fi  ha 
V ifieffo  nome  così  efprejfo  vjv/IH 
Apul  , ovvero  Aplu.  vale  cu 
dire  Apollo  : ed  ecco  quattro 
altri  elementi  diverfi , fl . ì.  sf  • 

A.  P.  L.  V. 

Nella  Tav . II.  IV.  V.  e VI. 
fi  legge  il  nome  di  Minerva  , 
così  fcritto  (MOfclsIM*  A3  A3  ^3*1 
Menrva  . Menerva  ..  Si  hanno 
§ § 3 qui 


Digitized  by  Google 


CL 

qui  tre  altre  lettere  elementari , 
MI.  M.  o.  ed  il  digamma  Edit- 
to , che  fi  a per  V con  fonante , 
Nella  Tavola  VII,  dal  nome 
appo  fio  all * immagine  di  Caftore 
o v 1- 1 fl  X : Kaftur  , j*  imparano 
tre  altre  lettere  elementari , cioè 

+ • g • X . r/W  K . S . T. 

i/  valor # di  lettera , 

cioè  O per  T H , ovvero  come 
in  altri  monumenti  fi  trova , 
O . Q . © . <S> . O . /acceduta  al  T , 
fi  ricava  dalla  patera  efpre/feu 
nella  Tav.  XCl,  in  cui  fi  legge 
110  3 0:  Thetis  : nè  fi  può  sba- 
gliare nel  dire  , che  qui  tal  let- 
tera O y benché  fenz,a  punto  nel 
fuo  centro , di  cui  non  manca  in 
molti  altri  monumenti , non  fiia 
per  th.»  poiché  in  quefia  patera  fi 
rapprefcntaTeti  rapita  da  Peleo: 
e quefia  ò non  indich'  ella  V uni- 
formità delle  Lettere  Etrufche 
colle  Greche  ; ans^i  farà  egli 
lontano  dal  vero  p il  dire  che 

non 
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non  fiati V ifieffe  de*  Greci  ? 
Sicché  dalle  pater#  fcritte  fi  rac- 
colgono quattordici  lettere  eie - 
mentori  tra  loro  dimorfe , il  va* 
lare  delle  quali  è indubitato  , nè 
fi  può  porre  in  controverfia  , e 
qusjle  fono  le  feguenti  : 

fl3  0©l)l3s|WH1(lHV^O 

A £ H IKLMNPRSTV  TU 

* , \ 

Ciò  ben  con  fiderato  , Ì Autore 
del  M.  E . compofe  da  primo  , 
ordinò  il  fuo  Alfabeto  Etrufco 
riportato  nel  Tomo  IL  alla  pag, 

417.  quattordici  lettere  ele- 
mentari , quali  aggi  un fe^. 

T alpirata  9j  H;  ma  poi  fcoper - 
tofi  uno  Scarabeo  fingolare  ancb* 
e fio  y ed  avutane  un*  impronta  y 
il  primo  dt  tutti  ebbe  la  forte  di 
feoprire  due  altre  lettere  Etra - 
fcbe  y delle  quali  non  fi  era  da 
njcrun  altro  per  T avanti  pene- 
trato il  vero  valore  e podeftày 

§§4  * 
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e fono  quefte  \ • $ • La  primtu 
Jla  pe r CH  nel  nome  di  Achille 
fcritto  nella  Gemma  cosi  3>J3  U\ , 
Achele  : la  feconda  Jla  per  due 
• xx.  nel  nome  di  Ùlifle  , fcritto 
così  3 ^ V si  v . "5  Quindi  co nof ten- 
do la  ne cefft tà  di  produrre  un 
altro  Alfabeto  con  tali  giunte , 
lo  produffe  al  fine  della  [uà  fa- 
tica , e lo  inferì  nel\  Tomo  1 . 
del  fuo  Mufeo  Etrufco  alla  pag . 
XLVini*  Scrivendo  poi  Plinio  nel 
Libro  Eli,  Cap.  5 6,  ed  altri  Scrit- 
tori , che  al  tempo  della  guerra 
Troiana  Palamede  aggiunfe  all 1 
Alfabeto  Greco  antico  quattro 
lettere  di  quefla  figura  @.5.$.  X. 
febbene  Arijlotile  vuole  , che  la 
prima  ©,  e la  X fojfero  aggiun- 
te piuttoflo  da  E pie  armo , che  da 
Palamede  ; ed  altrettante  dopo  di 
lui  avendone  aggiunte  Simon i de 
Melico  , cioè  Z . H . Y.  n . rifpetto 
alle  lettere  Etrufche  ,fece  quejla 
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di  finizione  , che  dódici  lettere  , 
cioè  r-  vt  HI  H M vJ  A I 51  A 
f offe ro  fiate  le  primigenie , r/W 
le  prime , * /?  pik  antiche  , co//*- 
poterono  gli  antichi  Etru- 
fct  parlare  , ? [erigere  ; doppie 
poi  o compofte  le  feguenti  ag- 
giunte poi  : © . * . 8 • i . 
TH  . XS  . PH.  F.  CH. 
giunfe  a quefte  parimente  V afpi- 
rata  aufiliaria  a . cioè  H . Ciò 
confiderai  , compofe  quefio  fuo 
fecondo  Alfabeto  Etrufco  di  xvi. 
lettere  , ciafcuna  delle  quali  ha 
diverfa  podefià  , fuono  , 
calore  . E perchè  confai t andò 
i monumenti  originali  Etrufcbi 
fcritti  in  di  ver  fi  tempi  , ed  in 
diverfi  paefi , riconobbe  cariare 


accidentalmente  la  figura  dell * 
ifieffe  lettere  Etrufche  , non  però 
in  gui fa , che  per  efempio  E fi  non 
fi  riconofca  per  A.  fe  varia  alcun 
poco  la  formazione  ( e così  dicali 
delle  rimanenti  ) agginnfe  a eia - 
$ § J feti - 
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feuna  lettera  anche  T altre  let- 
tere dell'  iftejfa  /peci  e , come^ 
appunto  variano  ne'  monumenti  ; 
di  che  fi  parlerà  più  a lungo 
apprejfo  . 

Nulla  fi  aremo  a dire  dell' Alfa- 
beto Etrufco  pubblicato  nel  1737. 
dal  Stg • Abate  Andrea  Adami 
nel  Lib . /.  Differt . Ili,  della* 
Storia  di  Volfeno  pag . 3 r.  poi- 
ché è imperfetto  , ed  affai  con- 
fufo  , fi  può  vedere  dcu 

chicchera  • 

//  *S7fr.  Marchefe  Scipione. l* 
Maffei  , , <?//  incomparabi- 

le in  tutto  ciò  che  penfa , 0 feri- 
ve  ^0  dà  alle  Jlampe  , dopo  aver 
derifo  nel  Tomo  V \ delle  O.  £.  le 
fatiche  del  Gori  , fattofi  autore 
di  molte  feoperte  da  ejfo  prima 
fatte , nominarlo  ( coftume 

in  oggi  da  molti  feguito) premeffe 
molte  offe  reazioni  f opra  i carat- 
teri antichiffimi  Ebraici , Sama- 
ritani j 0 Siri  , e Tenie j , tanto 

del- 
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dell* Afid)  che  dcll"Affrica  , cioè 
P unici  y e di  Spagna  • Dopo  aver 
detto  pochifilmo  , e quafi  nulla 
degli  antichi  filmi  caratteri  Gre- 
ci , t*  introdufie  a parlare  delle 
lettere  Etrufche  , e ci  diede  in 
detto  Tomo  nel  1739.il  fuo  Alfa- 
beto ^e  lo  appellò  il  più  depurato 
di  tutti . Non  fi  è Doluto  trala - 
filare  nella  Ta<v.  Vili . al  n.  xi u 
qtteflo  Alfabeto  . Ma  perchè  è 
fatto  con  ì caratteri  a mano  , 
fi  prega  chi  legge  a non  atten- 
derlo in  tutto  , e per  tutto  ; ma 
ad  ofiervare  ed  efaminare  quello 
folamente  , che  più  .apprcjfo  fi 
prefinta  alla  pag.  12.  intagliato 
in  una  Tavoletta  in  rame  • Da 
ciò  che  apprcfio  fi  dirà  , potrà 
ogni  dotto  e giufto  Letterato 
fare  un  diligente  confronto  , e 
dar  la  fua  fintenza  fi  egli  lo 
abbia  dato  sì  perfetto , e da  ogni 
errore  depurato  , come  egli  ha 
firitto  • Cofia  V Alfabeto  Maf- 
§§  6 feia - 
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feiano  di  lettere  xxu  Etrufche , 
al  qualt  ha  aggiunte  altre  fri 
figure  di  caratteri  Etrufchi , 
che  egli  non  fa  a qual  lettera 
fi  debbano  riferire  ; tanto  ferve 
per  confondere  la  mente  anche 
de*  Dotti  , fenza  dir  nulla  ora 
della  confufione  che  vi  è in  tale 
Alfabeto  , e delle  tre  lettere. l. 
C.  G.  O.  che  ha  pretefo,  che  ab- 
biano avuto  gli  antichi  Etrufci , 
l afri  andò  per  ora  da  parte  Tefame% 
fe  gli  Etrufci  abbiano  avuto  la  B, 
Benché  il  Sig*Marchefe  non  abbia 
regiftrato  nel  fuo  Alfabeto  la  D . 
non  è però  che  egli  creda  , che 
mane  afferò  di  tal  lettera  i Tof ca- 
ni antichi  ( O.  L»  Tom . V,  pag * 
344.)  Sembra  anche  curiofa  co- 
fa  T aver  levato  a i Tofcani  il 
>1  , e foftituito  la  C,  quando  la 
prima  fu  ne * più  antichi  tempi 
in  ufo  : e da  quefio  ancora  fi 
conofce  la  uniformità  delle  lette- 
re Etrufche  colle  Greche  ; al  che 

non 
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non  ha  voluto  por  mente  il  Sig. 
Mar  chef  e per  non  fi  ridire , anzi 
per  ftar  femprepik  forte  nella  fua 
afferzione , che  le  lettere  Etra - 
fche  non  hanno  che  far  nulla  colle 
Greche  . Ma  qual  conneffìone. 
ejfe  abbiano  , e tome  ve  la  pof- 
fano  avere , fi  è già  chiaramente 
moftrato  , e fi  moftrerà  più  ap- 
preffo  con  altre  non  difpregevoli 
offerv azioni  , da  ninno  finora 
fatte  , 

Benché  il  Chiarijfimo  Sigia- 
vo ni  co  Marzocchi  non  abbia  dato 
in  luce  anch 3 egli  il  fuo  Alfabeto 
Etrufco  ; nell 3 illufirare  però 
le  antichità  de'  nomi  Tofcani  , che 
moftra  avere  la  loro  origine  dagli 
Orientali , e nel  trattare  della 
antica  lingua  Etrufca  , pari  cu 
ancora  dell 3 Alfabeto  de*  me  de  fi- 
mi . Offerita  , che  i Tofchi  an- 
tichi non  ebbero  la  O . Vedafi  la 
fua  Differtazione  L dell*  Ori- 
gine de*  Tirreni  nel  Tom.  IIL 
‘ 1 de3 
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de1  Saggi  della  nobile  Accademia 
■ Etrufca  di  Cortona  alle  pagine 
e 62,  Egli  però  dice  d ’ ef- 
fere  d’  opinione  , che  gli  Etrufci 
abbiano  avuto  il  D,  pag . g 5.  e 
40.  il  che  tornerà  bene , che  Jìa 
meglio  di  fami  nato . 

Scrive  Pierio  Val  eri  ano , che 
nel  più  culto  aureo  f e colo  , qual 
fu  quello  fotta  Leone  X . non  vi 
era  neppur  uno  , che  conofcefie 
le  lettere  Etrufche  • Confejfano 
quefE  1 fi  e fio  Monfignore  Steuchi , 
T efeo  Amhrojio , z7  Merula , Giano 
Gruferò  , rz?  altri  • »SV  *7  celebre 
Eduardo  Bernard  aveffe  conofciu- 
to  quali  f afferò  le  lettere  ufate  da- 
gli antichi  Tofcani , #0»  P ave- 
re hh  e , row*  z'0  per  fu  ado , /rtf- 

lafciate  nella  fu  a f amo  fa  Tavola 
degli  Alfabeti , ricopiata  poi  in 
parte  da  altri  , 0 5 pane- 

mio  fteffo , prejfo  del  quale , »c/- 
la  grand'opera  de  Ufu  & Praeft. 
Numifmat.  Differt . i/.  n 2. 
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reca  maraviglia  , che  quejlo 
grand ’ Uomo  non  conofcejfe  effe- 
re  fcritto  in  una  moneta  Etra - 
fca  , che  egli  riporta  mal  dife- 
gnata  , ed  è fimile  , o piuttofto 
quell ’ ijlejfa  , che  da  noi  fi  è 
fatta  vedere  di  f opra  nella  T av. 
VII.  i a O 3 3 Velathri . Scrif- 
fe  però  tali  lettere  degli  affi 
fembrargli  lettere  Greche  anti- 
chi ffì  me  , ovvero  Cadmee  . Nep- 
pure fu  quefta  moneta  letta , ed 
intefa  dal  Chishull , che  di  effa 
parla  nelle  Note  alla  Colonna  Si- 
gea  pag.  14.  e quel  che  è più , egli 
che  diede  in  luce  l’Alfabeto  Etru - 
fcoy  non  ha  faputo  fcrivere  neppur 
le  lettere  I a O A 4 3 A . Quindi 
fi  trae  altra  prova  dell’  unifor- 
mità del  genio  della  lingua  Etru-, 
fca  colla  Greca  , mentre  vedia- 
mo , che  gli  Etrufci  ficcome  gli 
Eoi)  , ufarono  di  premettere  alle 
vocali  il  digamma  1 * trovan- 
dofi  fcritto  in  non  poche  monete 

Gre- 
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FAsinSi.  Fast vfaxv,  /opra  di 
che  vedanfi  lo  Spanemio  , 
l*  Havercampo  nel  Cap.  XIII. 
della  Differcazione  I.  De  veteri 
& varia  litterarum  apud  Grae- 
cos  fcriptura,  & ufu  . Appena 
fi  crederebbe  , fe  non  fi  leggejfie 
/cricco  in  un  Epiftola  al  Peire- 
feto  , che  il  Salmafio  non  feppe 
fe  il  caraccere  Ecrufeo  doveffe 
legger  fi  da  finiflra  a defira  , o 
da  defira  a finiftra . Una  cali- 
gine sì  denfa  cominciò  a di/fi- 
par  fi  nell J alzar  che  fece  la  fua 
face  il  noftro  Senacor  Buonar- 
roti , come  appreffo  fi  dirà  . 

Ora  non  effendo  ftace  cono - 
fciuCe  le  lece  ere  Etra fc.be  in  f e co- 
li sì  illuminati  > e famofi  per  la 
gloria  e pel  Capere  di  canti  LeC - 
feraci  sìinfigni  ; vediamo  breve- 
mence ciò  che  fu  /cricco  incorno 
all ' origine  della  lingua  Ecrufea 
poco  dopo  il  rifrovamenfo  delle 
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famofe  Tavole  di  Gubbio  feguito 
nel  1444#  per  adempiere  in  qual- 
che parte  ciò  , che  fi  è di  fopra 
pronte Jfo  nel  Paragrafo  11I.  Gio- 
vanni Annio  fu  de ' primi  , che 
foftenne  , che  la  lingua  Etrufca 
veniva  immediatamente  dalla 
lingua  Ebraica  ; poiché  conob- 
be , che  i caratteri  Etrufchi  , 
come  gli  Ebraici  , -andavano  da 
deftra  a finifira  : ed'  avendo 
ancb’  egli  fatto  un  Alfabeto  , che 
gli  fembrava  accomodato  a ciò 
che  penfava  , da  i fonti  della 
lingua  Ebraica  ■ attinfe  'de  fne^ 
[piegai ioni  ì'  Il  P.  Marmocchini 
feguitò  onninamente  Annio . Per 
vedere  come  da  que fi'  uomo  fi 
lavoraffe  d*  ingegno  , non  torna 
male  il  riferire  il  feguente  epi- 
taffio Etrufco  , che  egli  trovò 
f colpito  in  un  Sepolcro  , fcavato 
a fuo  tempo  preffio  alla  Cipollata 
tra  Montefiafconi , Viterbo , e To - 
fcanella , ed  afferifce  , che  è di 
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Iafio  Re  d’Italia  , e così  efpone  : 
fl>|  : OMOfl  : li |IHI<3  VlftZ 
Lavai  : Arno  : Rinici  Iafu 

IIIAXXX.  ZW  I 3A  : vjflinj  flg 

XXXVIII.  Arili.  : Galnial 
Soggiugne  la  fua  ridicola  tradu- 
zione Latina  : Iafia  acclamarlo 
puma  Herculea  , o Leonine , 
Patrie  , Fortiflìme  , Dive., , 
aetatis  fuae  xxxvm.  Non  ha 
intefo  altro  quejlo  Galantuomo , 
che  il  numero  degli  anni  xxxvm • 
quanti  riffe  il  defunto . Spiega 
ciafcuna  parola  a for^a  di  lin- 
gua Ebraica , ed  è un  piacere  il 
leggere  quante  ciance  egli  feri- 
na. Si  oppofe  il  P.  Marmocchini 
al  noflro  Meffer  Giambullari , ed 
a tutti  gli  Accademici  Fiorenti - 
ni  fuoi  feguaci  ; poiché  quefli 
poco  avanti  di  effo  col  fuo  Gello 
prete  fe  , che  la  lingua  Etrufca 
* venìffe  immediatamente  non  dal- 
la Ebraica , ma  dalla  Siriaca , ov- 
vero Ararne  a : quindi  è,  che  tati- 
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to  ejfo  , che  i fuoi  feguaci  fura- 
no fopr Annominati  Aramei.  Al- 
tri Letterati  dipoi  feguirono 
T opinione  di  Annio  , e del  Mar - 
inocchi  ni , e tra  quefii  il  più  eru- 
dito di  tutti  sì  fu  Curzio  Inghi- 
rami , che  ne  fece  appofla  nel  fuo 
Difcorfo  co  atra  le  Oppofizioni  un 
intero  Trattato  , che  è il  f et- 
ti mo  . Si  gì  [mondo  Tizio  Sene  [e , 
ficco  me  egli  ferirne  nelle  fue  Storie 
dell  Etruria  MSS • nella  Biblio- 
teca Chigiana  , credette  molte 
voci  Mtrufche  ejfer  mi  fi  e , o 
confufe  coll * Ebraiche  • Altri  Let- 
terati poi  anche  di  grido  , ab- 
bracciarono T opinione  del  Giam- 
hulldri  , tra3  quali  uno  sì  fu  Gu- 
glielmo To  fi  elio  9 il  qual  ne  trattò 
nel  fuo  rarijjìmo  Libro  de  Etru- 

riae  Regionis Originibus, 

InfHtutis  , Religione,  & Mo- 
ribus,  impreffo  in  Firenze  in  4. 
nel  155  1 .che  io  pojfeggoy  manda- 
tomi in  dono  dal  mio  dottijfimo 

ami- 
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amico  Sig.  Giovanni  Daniello 
Scefflino  . Si  aggiunga  a quefti 
Giufeppe  Scaligero  in  Comedian, 
in  Varronem  de  L.  L.  che  affer- 
mò l'  i fi  e ffo  ancora  de'  Sabini; 
e Paolo  Menda  , che  lo  citcu 
nella  Par.  IL  del  Lib.  IV.  Cap. 
xvm.  della  fua  Geografia , e così 
fcrive  Mihi  igitur  , ut  ma- 
gni«  viris  , fermo  Tufcus  ab 
Aramaeo  fua  habet  primordia. 
Soggiugne  il  Merula  , che  al  fuo 
tempo  alcuni  altri  uomini  dotti 
credevano  , che  fi  doveffe  pren- 
dere l' origine  della  lingua  Etru- 
fca  dalla  Greca  , confederando  , 
che  molte  voci  Etrufche  ( alcune 
delle  quali  egli  enumera  ) indi- 
cateci da  alcuni  Scrittori  an- 
tichi , prendono  molto  , o depen- 
dono dalla  lingua  Greca  : con 
tutto  ciò , fenza  far  qualche  pro- 
valo penfar  più  a fondo , non  vol- 
le dipartirfi  dalla  fua  opinione. 
Dall'  Ebraico  , e dall'Ajfirio  in - 
• fie- 
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peme  derivarono  P origine  della 
1 lingua  Etrufca  Iacopo  Man  ti  no 
' Ebreo  citato  da  Monjpg . Fontani- 
ninel  Lib.I.  Cap.  vii.  de  Antiquit. 

1 Hortae  . Tefeo  Ambrojìo  fcrifie , 

' che  P antica  lingua  Etrufca  era 
poi  Jlata  guafla  principalmente 
da  i T roiani , dagli  Arcadi  , e da' 
Yelafgi  . Samuel  Bocharto  nel 
Cap.  xxxuu  del  Lib,  I,  della  fu  a 
Geografia  facra  trattò  dottìffi - 
mamente  della  Nazione  Etrufca , 
e riportando  molti  vocaboli  To - 
fchi  , tnofirò  quanto  bene  quefii  da 
i Fenicj  , o Punici  differijfero  y 
non  ammettendo  V opinione  di 
Niccolò  Fallerò  , che  aveva  pre~ 
tefo  far  provenire  i Tirreni  da  i 
T irj  . Pretefe , che  di  Tiro  fi  fo fi 
fero  partiti  i T irreni  anche  Ed- 
mondo Dickinfon  nel  fuo  curiofo 
libretto  intitolato  Delphi  Phoe- 
nicizantes.  Crede  egli , che  da 
Giofuè  difcacciati  dal  Canan  gV 
Idolatri , quelle  Colonie  de'  Eenicj , 
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originate  dagli  Egizj  , di  li 
fuggite  , e là  ‘vagando  di - 
fperfe  , popol afferò  poi  la  Grecia 
fotto  la  condotta  di  Cadmo  , 
rg7/  fa  coetaneo  a Giofuè  , ed 
altre  in  altee  regioni  fotto  la 
condotta  d' filtri  p^ffajfero , Sem - 
bragli  molto  probabile  , che  que - 
fta  efpulfione  deffe  motivo  an- 
che alle  varie  popolazioni  feguitc 
nell * Italia  , creduta  contenere. ^ 
ogni  bene , e felicità . , che 

da  tale  Autore , e dal  Bocharto 
abbia  tratto  alquanti  lumi  il  Sig * 
Mar  chef  e Maffei  , febben  non  li 
nomina  , Nulla  fcriffe  o deter- 
minò il  gran  Bocharto  intorno 
all * origine  della  lingua , abbrac- 
ciando la  fentenza  di  Dionijìo 
d' Ali  carn  affo , che  fcriffe , ejìere 
i Tofcani  gente  antichiffma  , e 
indigena  , #<?»  convenire  nè 

co ' Lidi  , nè  con  altra  nazione , 
tanto  ne*  coftumi , che  nella  lingua , 
#//#  qual  fentenza  per  una  par - 
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| te  non  dà  il  fuo  affenfo  Teodoro 
fi  Rickio  nel  Cap,  pj,  della  fua 
j biffe r fazione  de  primis  Italiae 
j,  Colon is  &c,  Tommafo  Reinejìo 
f do*ve  tratta  della  lingua  V uni- 
li  ca  Cap . il,  num.  xvu  afferma , 

, che  la  lingua  Etrufca  e la  Sa- 
„ bina  fono  fc  a turi  te  dalla  lingua 
, Siriaca  , Intorno  alla  lingua u 
, Etrufca  e fua  origine  , nulla 
fcrijfe  il  Clu^erio  nella  fua  Geo- 
grafia , benché  de * Tofcani  ab- 
bia diffufamente  trattato  , Ge- 
rardo Vojfio  incidentemente  par- 
lando della  lingua  Etrufca  nel  ' 
Cap . uni . del  fib,  il.  de  or  ig. 
& progr.  Idololatr.  pag.  ng. 
cosi  ferine  : Cadoli  vero  Erru« 
fca  lingua  ( quae  fere  a Syris 
habet  cundta  Sacrorum  nomi- 
na) iidem  vocati,  qui  Roma- 
nis  C armili  ^ ut  teftis  eft  Hali- 
carnatfeus  , Nulla  pure  affermò  . 
Non  fi  gnor  Font  ani  ni  intorno  al- 
la me defim a ; ma  efortò  i Lette- 
rati 
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rati  più  dotti  e faccialmente  pe- 
riti delle  lingue  Orientali  a fare 
grandi  ftudj  /opra  di  effa  . Ri- 
petè V ijlejfo  il  noftro  Senator 
Buonarroti  ,*  cautijftmo  in  tutto 
ciò  che  ha  fcritto  , nè  fi  v olle 
impegnare  a dare  ly  interpetra- 
zione  neppur  d’  uri  Inferitone 
Etrufca  di  quelle  molte  , che u 
ha  riferite  nell * Appendice  fua 
al  Dsmpfiero  . 

Il  primo  di  tutti  ad  alzare 
in  si  gran  caligine  una  lucente 
face , è fiato  il  tante  evolte  lo- 
dato , e da  lodarfi  fempre  co>l , 
eterna  lòde  Sig . Lodovico  Bour- 
gitel  , feguendo  le  dotte  tracce 
fagliate  , e fatte  note  dal  Sig . 
Marche  fa  Majfei  nel  fuo  Tratta- 
to , o Ragionamento  degITtali 
Primitivi  . Difiinfe  la  lingua l, 
Etrufca  dalla  Pelafgica , e credet- 
te aver  avuto  la  lingua  Etrufca 
più  dialetti  , a fimi  gli  anta  del- 
la Greca  , ed  e fiere  dell'  Etrufca 

un 
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mi  Dialetto  , alquanto  da  effa 
differente  , il  Pelafgico  ; ed  of- 
ferta , che  dall * uno , e dall'  al- 
tro ha  prefo  molti /fimo  la  lingua 
Latina  . Dopo  avere  e faminata 
la  figura , e la  podeftà  di  cia- 
scuna lettera  Etrufca  , e 7 va- 
rio modo  di  fcrivere  tenuto  in 
progrefio  di  più  tempi  ; pajìa  ad 
offe rv are  le  due  lingue  in  cui  fo- 
no Scritte  le  Tavole  di  Gubbio  ; 
e nota  , che  tanto  in  quella 
Scritte  con  caratteri  Etrufchi  , 
che  in  quelle  con  caratteri  Vela - 
fgici  ifono  molte  voci  Latine  in 
mezzo  a moltijfime Barbare  : quin- 
di ofiervando  ejfier  i Pelafgi  dall * 
Afia  minore  , e dal  Peloponnefo 
paffati  nell'  Italia  ; gli  pare , che 
la  loro  lingua  non  fia  altro , che 
un  Greco  barbaro  ; laonde  con- 
chiude , che  coll ’ aiuto  della  lin- 
gua Greca  fi  poffono  Spiegare^ 
più  facilmente  e più  precifamente 
i vocaboli  Etrufchi . Contuttoché 
§§§  que - 
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quefto  Valentuomo  abbia  Affato 
V Alfabeto  Etrufco  compoflo  di 
xxi r,  lettere  , con  un*  tndtcìbil 
couf tifone  ; contuttociò  gli  Jia - 
mo  fommamente  tenuti  yper  aver 
dato  dopo  tl  Buonarroti  in  tal 
genere  di  ftudio  molti  importan- 
ti lumi  , * quali  ci  hanno  fatto 
fare  de'  paffì  più  in  là  di  quel 
che  da  altri  per  lo  pajfato  fof- 
fero  flati  fatti  ; e per  vero  di- 
re , fenza  flare  a rammentare 
quel  che  ha  fatto  dopo  il  Bour- 
guet  V Autore  del  Mufeo  Etru- 
fco ( perchè  ciò  non  conviene  a 
chi  fcrive  , e potrebbe  effer  te- 
nuto per  uva  folenne  iattanza , 
ed  ambiziofa  vanità  , parlandofi 
ora  a perfone  , che  fanno  tutto , 
ed  hanno  aperti  affai  bene  gli 
occhi  ) bafla  vedere  ^ premeffe^ 
tali  ricerche  , e fatiche  , quanto 
fla  andato  avanti  ultimamente 
Monflg . Vafferi  nelle  fue  dottif- 
Jìme  Lettere  Roncagliejì  inferite 

ne- 
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negli  Opufcoli  Scientìfici  fiam- 
mati in  Venezia . Quefto  illufire 
Letterato  è giunto  a intet  petrare 
con  mirabile  felicità  , ed  ugual 
fa  pere  in  maniera  da  incontrar 
fempre  , e non  fi  controvertere 
sì  di  leggiero , tutti  gli  Epitaffi 
degli  antichi  Sepolcri  Etrufcbi  9 
le  lufcnzioni  incife  ne * Donarj , 
e nelle  Statue  Etrufche  ; ed  ol- 
tre a ciò  , come  di  /opra  fi  è 
detto  , ha  rilevato  a forza  di 
un  grande  ftudio  , e di  combi- 
nare , e coll * /2/0?o  */;  Lejfico 
Alfabetico  , fi  è formato  di 
tutte  le  voci  fcritte  nelle  fette 
Tavole  Eugubine  , ciò  che  effe_, 
contengono  , ed  ha  fchiante  e 
fpiegate  con  giudizio  fa  e fodet 
erudizione  moltiffime  voci  Etru- 
fche , e Pelafgicbe . 

Il  Sig . Canonico  Mazzocchi  ha 
moflrato  ultimamente , che  T ori- 
gine della  lingua  Etrufca , e de' 
fu oi  vocaboli , y?  derivare 
§§§  2 </<*/- 
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dalle  lingue  Orientali  , fpezi ai- 
mente  dalla  Ebrea  , Caldea , 
e Siriaca  , alla  cui  eruditijfi - 
Differt anione  pubblicata  nel 
Tomo  III . //<?'  Saggi  dell'  Acca- 
demia Etrufca  di  Cortona , #0/ 
rimettiamo  chi  brama  di  recar- 
ne più  pienamente  informato . 

Intorno  alla  qualità  della  lift - 
gua  Etrufca  , non  fi  vuol  la - 
confiderazione , /<* 
finora  non  pare  , r/ta  fia 
mai  fiata  fatta  da  altri  : e que- 
fta  da  me  fi  propone  non  ad  altro 
fine  , (e  non  perchè  fia  difamina - 
ta , e quando  non  fia  trovata  al- 
meno probabile^fia  rigettata . In 
primo  luogo  potrebbe  fofpettarfi , 
che  gli  Etrufci  abbiano  ritenuta 
una  lingua , febben  firn  ile  in  ori- 
gine alla  Greca  , diverfa  però 
molto  da  quella  di  poi  tifata  da- 
gli Scrittori . Sembra  anche  mol- 
to probabile , che  gli  Etrufci  il 
loro  linguaggio  alter  afferò  col- 

l aver 
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V aver  avuto  commercio  in  pro- 
grerfo  di  tempo  con  altre  Nazio- 
ni : e potrebb'  effe  re  , che  queflo 
forfè  figuito  molto  più  allora 
che  mutarono  ( e ciò  fperfo  fecero  ) 
la  lor  fede , p affando  di  un  paefe 
in  un  altro  : o finalmente  firfata 
che  ebbero  la  lor  fede  qua  nell * 
Italia  y e nella  Tofcana  . In  fe- 
condo luogo  y per  venire  più  al 
preci  fi  , potrebbe  dir  fi  , che  la 
lingua  Et  r ufi  a antica  o fu  finti- 
le y o fu  poco  diverfa  dalla  lin- 
gua antica  de'  Traci  , o de'  Fri - 
gj  y o che  fu  di  quefle  un  Dia- 
letto . Quefta  confide  razione , che 
è quella  che  fi  brama  , che  fia 
di  faminata , mi  venne  in  mente 
nel  leggere  il  Cratilo  di  Fia- 
tone y il  quale  confiderando  leu 
voce  Tvp  y che  fignifica  fuoco , 
dice  y che  crede , che  molti  nomi 
fiano  venuti  a i Greci  da'  Bar- 
bari y e fpezialmente  da  quei , 
che  erano  fitto  i Barbari . Che 
§§§  3 pei 
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poi  da'  Barbari  ai  Greci  fi  a p af- 
fata tal  'voce  Tup  , così  egli  fi 
fpiega  in  perfona  di  Socrate  : 
Vide  itàque  ne  nomen  hoc  irvp 
Barbaritum  fìt  : neque  enim  fa- 
cile eft  iftud  Graecae  linguae 
adcomodare  , conftatque  ita^ 
hoc  Phrygios  nominare  , pa- 
rum  quid  declinantes , & uìxp^ 
& vuote , ideli  canes , aliaque  per- 
multa.  ÌEripf  chiamano  /’acqua 
fi i$u , come  dopo  Didimo  afferma 
Clemente  Alejfandrino  , e l' tifa- 
no Orfeo , e Dione  : altri  poi  fil- 
mano denotare  V aria.  'Si  trova 
vetu  tre  volte  fcritto  nelle^. 
Tavole  Eugubine  ; poiché  gli 
Etrufci  in  vece  del  b fi  fon  fer- 
viti dell'  v , e del  t in  vece 
del  d . Prejffo  i Greci  non  fi  du- 
bita punto  , che  fotto  nome  di 
Barbari  non  fiano  fiati  intefi  e 
comprefi  gli  Etrufci , ed  i Pela- 
fgi  ; fe  poi  quefli , ed  i Tirreni 
fiano  fiati  unifteffa  cofa^ome  prò - 
- va 
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va  il  Bocharto , o pano  fiati  diffe- 
renti e di  ver  fi  tra  di  loro  . come 
pretende  il  Sig.  Murchefie  NLffci  , 
quefta  è una  queflione  , che  a - 
trave  merita  d'  e fife  r più  a fon- 
do di  fc uffa  , e disaminata  . Nè 
può  recar  maraviglia  il  dire , che 
i Greci  fi  e (fi  dagli  Egizj,  daT  rO- 
ci , da'Frigj,  dagli  Etrufci,daJPe- 
lafgi  , e da  altri  popoli  chiama- 
ti Barbari , abbiano  prefo  molti  fi- 
fimi  vocaboli  , mentre  fi  legge  , 
che  da  quefli  hanno  i medefimi 
ricevuto  la  Teologia  , la  Filofo- 
fia  , T Afironomia  , e T altre 
difcipline  , e le  lettere  , come 
chiaramente  moflra  Clemente. l* 
Aleffandrino  nel  Lib.  f.  Strom.  e 
dottamente  ancora  M\  Ago  filino 
St etichi  nel  Cap . Il»  del  Lib.  IL 
de  Perenni  Philofophia . Nè  fi 
può  porre  in  dubbio. , che  dagli 
Etrufci  non  abbiano  prefio  i Greci 
anche  i riti  ; poiché  come  offcr- 
va  il  i Sig*  Marchefie  Maffei  nel 
§£§  4 fiuo 
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fiuo  Ragionamento  degl*  Itali 
primitivi  pag . 211.  fi  trova  y 
che  Fiatone  nel  Lib . V.  delitti 
Leggi  y prescrive  al  Legifiatore 
di  non  abolire  le  cirimonie  anti- 


che , 0 fiano  proprie  del  paefe  , 
0 dagli  Etrufci  tolte  . Che  poi 
tal  voce  Tvp  V abbiano  ufata 
gli  Umbri  Etrufci  , e Pelafgi , 
per  rimanerne  del  tutto  chiariti , 
bafla  leggere  il  mentovato  Lefft- 
co  di  Monfignor  Fafieri  , il  qual 
nota  , che  nelle  Tavole  Eugu- 
bine fi  trova  otto  volte  ficrit- 
to  pure  , due  volte  puri , due 
volte  purfi  , due  parimente  pu- 
rome  , una  pureto  , ec . A Iota 
parimente  Fiatone  , che  i popoli 
di  Teff  agli  a nominarono  Apollo 
ArAov  più  convenientemente  alle 
qualità  ed  effetti  di  quefto  Dio  : 
ed  in  tal  modo , 0 poco  differente 
fi  nomina  Apollo  da  i Tofcani , 


come  ci  mofirano  le  patene  Etru - 
fiche  j ornate  dell * immagine  di 
< * Apoi - 
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Apollo  , d'  intorno  al  quale  fi 
legge  fcritto  V si  1 fl  . Apulu , 
ed  1,  VI  fl,  Apul  , ovvero  fin- 
copato  Aplu  . Giunone  , cornea 
ojferva  T ifteffo  Fiatone , è detta 
H pct9  quafi  spuri]  ) hoc  eft  ama - 
&//;>  : propter  amorem  quo  Iu- 
piter  in  eam  adficitur  ; oppure 
come  foggiugne  : Forte  etiam 
fublime  fpeótatus,  qui  hoc  no- 
men  inftituit  , aérem  ìjpctv  de- 
nominavi!, & obfcure  Jocutus 
eft,ponens  in  fine  principium ; 
quod  quidem  patebit  tibi  , fi 
nomen  illud  frequenter  pro- 
nuncia ver  is  . Giunone  da  i To~ 
fcani  antichi  è appellata  2 1 Q 3 
Eris  , come  è fcritto  prejfio  all a 
immagine  della  medefima  nella 
famofa  patena  dalMufeo  delS'ig, 
Conte  della  Gherardefca , che  for- 
ma la  feconda  Tavola  nell  Ope- 
ra Dempfieriana  . Altri  nomi , o 
cognomi  dati  dagli  Etrufci  alle 
Deità  j come  i i O 3 Ethis  all1 
§§§  5 Eter- 
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Eternità  : + + , Ti- 

na, e Ti  nia  a Giove,  e ad  Apollo; 
2M0V+  Turms  dato  a Mercurio  : 
HflOvt  Turan  a Marte  : 3^02© 
Herme  a Perfeo , nome  che  convie- 
ne con  quello  di  Mercurio  ; perchè 
Perfeo  da  queflo  Dio  fu  favo- 
rito , e protetto  ; fi  poffono  il- 
l ufi  rare  colle  offe  rv  azioni  , che 
adduce  Platone  / opra  i nomi , o 
cognomi  in  qualche  parte  confimi - 
li , dati  a i Numi  dagli  antichi  • 
Noi  fappiamo  per  tefiimonian- 
za  di  Erodoto  Lib.  vii . c,  73. 
che  i Frigi , detti  prima  Bryges, 
avanti  che  mi  grafferò  nell'  Afia^ 
furono  coloni  de'  Traci  k Che^. 
poi  la  lingua  de'  Traci  aveffe 
una  non  leggiera  ajfiiità , e con- 
formità colla  lingua  Greca  , fi 
raccoglie  da  queflo  , che  uncL. 
gran  parte  della  Grecia  fu  già 
abitata  da'  T rad  , come  ojfervd 
T eodoro  Richio  nel  Cap . x 1 1 • 
della  Di ffert azione  de  primis 

Zt3* 
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Italiae  Colonis , e lo  deduce  da 
più  luoghi  di  Dionifio  d*  Ali  cur- 
ii affo  nel  Lih,  l,  dove  dice , che 
la  nazione  Troiana  fu  da  prima 
Greca  , partita  già  dal  Pelo - 
ponnefo  ; e che  i Frigj  comin- 
ciarono a grecizzare  dopo  che 
D ardano  con  i Coloni  Arcadi , 
recò  nella  Frigia  la  lingua  Gre - 
*ca,  Ciò  anche  dimofirano  i nomi 
de' figliuoli  di  Priamo , enumera- 
ti da  Apollodoro  nel  Lih.  Ili,  i 
quali  dalla  lingua  Greca  hanno 
la  foro  dependen^a  . A Samuel 
Bocharto  , che  nella  fua  E pi  fiala 
in  cui  efamina  , fe  Enea  fia_^ 
mai  fiato  in  Italia,  e addotte 
poche  voci  Frigie , fu  di  parere , 
che  la  lingua  Latina  niente^ 
aveffe  prefo  dalla  lingua  Fri- 
gia^ fi  oppofe  il  dott  jfimo  Ri- 
ciclo , e moflrando  , che  Enecu 
era  venuto  nell ' Italia  , provò 
che  la  lingua  Frigia  grandijfima 
affinità,  e convenienza  aveva  rol- 
la Greca . Cl - 
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Oltre  alla  Somigliànzà  , o 
conformità  , fembra  avere 
avuto  la  lingua  Etrufca  con^ 
quella  de * Traci , f de'  Frigj , fi  i 
aggiungono  le  Favole  tramanda - f 

te  da'  Frigj  ai  T ofcani . iS*/  vedo - 
7/0  quefte  efpreffe  nell'  Urne  Etru- 
fcbe , /r  4 difpetto  di  tanti 
fecoli  fono  a noi  pervenute  : come 
la  favola  di  Mar (ta  Eroe  Frigio , 
educato  infieme  con  Cibele , poi 
f corticato  da  Apollo  , A*  quale 
fi  vede  rapprefentata  in  un  Ur- 
na Etrufca  di  Perugia  , ripor- 
tata nell ' Opera  Dempfleriana 
alla  Tav.  X.Jl  culto  di  Bacco 
• da  Cibele  efpiato  , ed  erudito 
nelle  fue  cirimonie  , portato  dai 
Coribanti  nella  Tofcana  , fo»w 
afferma  Clemente  Aleffandrino: 
il  culto  degli  Dei  C ahi  ri , »o- 
minati  nelle  Tavole  di  Gubbio ; 
e finalmente  i mifierj  della  gran. 
Madre  degli  Dei  , i quali  Sem- 
brano efpreffi  in  non  poche  Urne 

Etra- 
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Etrufche  , non  ofcurat amente  ci 
dimofirano  quanto  delle  Favole 
Frigie  abbiano  ritenuto  gli  Etra - 
(ci  • Oltre  di  ciò  fono  da  ojfer - 
varfi  le  vefii  di  alcuni  per fonag- 
gi  principali  , che  affifiono  a i 
facrifizj  , i quali  ritengono  mol- 
to del  Frigio . Varie  , * frrf  ///’ 
/oro  difcordanti  finora  fono  fiate 
le  opinioni  degli  Uomini  dotti 
circa  V origine  de * Tirreni  ; ma 
con  una  Differì  anione  , la  quale 
in  breve  fi  darà  in  luce  , farà 
rnoflrato  effer  molto  probabile , 
che  i medefimi  , o tutti  , o <*/- 
*wo#o  una  buona  parte  , fi  ano  quà 
venuti  dalla  Tracia . 

Ma  perche  finora  intorno  al 
fonte , e*/  alT origine  della  lingua 
Etrufca  tanti  fono  fiati  i pareri 
quanti  i dotti  Uomini , che  ne  bau* 
no  fcritto  : per  conciliare  quefle 
opinioni  , fembra  molto  probabile 
il  credere  , che  V antichijfima 
lingua  Etrufca  abbia  prefo  mol- 
to 
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to  dalle  lingue  Orientali  , dalla 
Ebrea , dalla  Caldea , dalla  Si- 
riaca , dalla  Etiopica , dall'Ara- 
ba , e che  col  lume , * combina- 
zione di  quefte  fi  poffono  intende- 
re molti  de’fuoi  «vocaboli  ; ma  non 
fi  neghi  , che  i maggiori  lumi 
per  interpetrare  i medefimi  non 
fi  abbiano  dalla  Greca  , e dalla 
cognizione  delle  «voci  più  antiche 
tanro  Greche  quanto  Latine  : il 
che  col  fatto  fino  a queflo  tem - 
e con  quello  che  fi  farà  , pa- 
re , che  refii  evidentemente  com- 
provato $ 

Or  venendo  al  Paragrafo  ìv, 
cioè  ad  accennare  i ritrovamenti 
più  memorabili  delle  Antichità 
Etrufche  , che  fino  a i noftri  tem- 
pi feguiti  fono  , per  maggior 
chiareqza  , mi  pare  , che  quefii 
pregevoLJjfimi  monumenti  fi  pof- 
fono  proporre  di  (Unti  in  tante^ 
Clajfì . La  prima  fia  delle  In- 
fcrizioni  Etrufche  in  ci f e in  Ta- 
vole 
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'volt  di  metallo  , traile  quali 
il  primo  luogo  meritamente  ri- 
tengono le  famofe  Tavole  troia- 
te in  Gubbio  nel  1444.  poiché 
non  vi  è in  tutta  V Antichità 
monumento  , che  Jia  più  infigne 
di  quejle  « Il  fecondo  luogo  fi 
de' lì  e alle  Infcrizioni  Etrufchc j- 
incife  in  Tavole  di  marmo , le 
quali  più  linee  di  caratteri  in 
fe  contengono  ; ma  di  alquante 
di  quefle  non  fapendofi  preci  fa- 
mente  il  tempo  in  cui  fono  fiate 
trovate , non  fe  ne  può  qui  fare 
un  e fatta  fiorica  Defcrizione 
Una  Tavola  di  marmo  con  io. 
linee  di  caratteri  Etrufchi  fi 
conferva  nel  Mufeo  (ub  urbano 
de ’ Signori  Conti  Oddi  di  Pe- 
rugia . Due  T avolette  parimen- 
te di  marmo  di  cinque  0 fei  li- 
nee fi  con  fervano  nel  Mufeo  del 
Sig . Conte  Vincioli  in  Perugia* 
Alle  Tavole  unire  fi  debbono 
le  Infcrizioni  Etrufche  incife* 

nel - 
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nelle  pareti  degli  Ipogei  , tra * 
quali  due  fono  famofiffimi  , cioè 
il  gran  Sepolcro  fotterraneo  tut- 
to compofto  di  lunghe  pietre  ot- 
timamente commeffe  fenza  cal- 
te , e che  di  f opra  ha  una  ma - 
ravigliofa  •volta  , ed  è quello  , 
che  non  fenza  ftupore  fi  vede  nel 
piano  di  Muffano  nella  Campa- 
gna di  Perugia  , fopra  del  quale 
è coftrutta  la  Chiefa  di  S.  Man- 
no , altrimenti  S.  E lem  anno  , di 
cui  fu  il  primo  a darne  notizia , 
e produrne  V inferitone  Etrufca 
in  tre  lunghi ffime  linee  divi  fata 
E elice  Ci  atti  nel  Ltb . I,  della 
fua  Perugia  Etrufca  pag . 3$. 
£u  poi  riferita  dal  Buonarroti 
alla  pag.  gii.  della  fua  Giunta  al 
Demp fiero  ; dipoi  piu  fedelmente 
riportata  dal  Sig.  Warchefe  Maf- 
fei  nel  Tom . V.  delle  O.  L.  Non 
Ct  è noto  il  tempo  quando  quefto 
infigne  monumento , che  è intatto 
e perfetto y veniffe  alla  luce  . De- 

c.\  • ''  • gna 
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gnu  d’  effer  offervata  è la  Grot- 
ta Sepolcrale  trovata  p refio  Fa- 
lari  , ora  Città  Caflellana , con 
porta  c loculi  a tre  ordini , e con 
un  farcofago  con  lettere  Etru- 
fcbe , {cavati  nella  rupe , i quali 
moftrano  ly  ufo  di  feppellire  an- 
cora interi  i cadaveri  de  defun- 
ti ; a cui  fon  Jìmili  le  Catacom- 
be degli  antichi  Crifliani  . Noi 
Jìamo  debitori  al  Senator  Buonar- 
roti e del  profpetto  di  effa  , che 
prefe  da fe  nel  i5pi.  e dell* averlo 
dato  in  luce  nella  Tav . lxxxiu 
aggiunta  al  Dempftero  . Merita 
ancora  una  diflinta  conjìder azio- 
ne la  Grotta  fotterranea  f coper- 
ta nel  1738.  poco  di fl ante  da 
Corneto  ornata  di  pitture  , e 
d’  Inscrizioni  Etrufche  affai  più 
lunghe  di  quella  Perugina , della 
quale  chi  feri  ve  ne  ha  i difegni , 
td  un’  accurata  de  frizione  per 
cura  , e favore  del  degnifftmo 
P»  Forlivefi  Agofliniano  , che 
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fu  da' primi  et  confederarla  , ed 
a darne  notizia  ai  Letterati  funi 
amici  . Il  Sig.  Marche fe  Muffii 
nel  Tomo  V.  delle  O.  L . Tav.  11J . 
pag.  1 1 o.  riporta  la  pianta  di 
queflo  Sepolcro  , e due  ben  lun- 
ghe lnfcrizioni  Etrufche  . Altra 
Grotta  preffo  alle  mura  di  Cor • 
»£'/■<?  'venne  alla  notizia  de * Let- 
terati nel  1699.  piena  di  far - 
co f agi  Etrufchi  , ornata  di 
pitture  , /e  ‘quali  fon  riferite 
nella  Giunta  al  Demp fiero  T a<v» 
Lxxxvnn  Preffo  la  Citta  di  Colle 
ne'  beni  del  Sig.  Cavaliere  Sci- 
pione P e tracci  fu  difeoperta  T an- 
no 16 97.  fecondo  lo  Jhle  Fioren- 
tino , una  Grotta  con  più  linee 
d*  In  [trilioni  Etrufche  difegnate 
da  Pietro  Santi  Bar tolt  , e da 
Francefco  di  lui  figliuolo  date 
in  luce  , e ripetute  nella  Tav . 
x cu.  della  Giunta  al  Demp  lit- 
ro . A quefte  aggiugner  fi  deb-  . 
bona  altre  Grotte  dipinte,  e or- 
nate 
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nate  di  caratteri  Etrufei , come 
quella  [coperta  nel  1735.0  Monte 
[Aperti  ne ' beni  de * Signori  Tom • 
mafi  Patrizj  Se  ne  fi , e T altra 
nella  Campagna  di  Chiufi  tro- 
iata nel  1738.  le  quali  nella 
Continuazione  del  Mttfeo  Etra - 
fico  faranno  riferite  . 

Una  buona  parte  di  queficL. 
Storia  lapidaria  Etrufca  è fiata 
occupata  dal  nofiro  Senator  Buo- 
n arroti , il  quale  feguendo  le  trac- 
ce del  P.  Marmocchini  , ha  de- 
ficritto  nel  §.  xLiv.  della  fua  Giun- 
ta al  De  mp fi  ero  tutti  i luoghi  y 
dove  fono  fiate  favate  Anti* 
chità  Etrufche  , al  quale  io  ri* 
metto  il  curiofo  Lettore  • Pia- 
ce mi  però  di  rammentare  due 
Urne  di  terra  cotta  fcritte  con 
lettere  rojfie  , ornate  di  figure 
a hafforilievo  , le  quali  fono  di * 
pinte  di  varj  colori  fino  a*  dì 
nofiri  sì  f re  [chi  9 e sì  vivaci  » 
che  è uno  fiupore  il  vederle 

Que - 
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Quefle  fi  confami  ano  nel  Mufeo 
del  Senator  Buonarroti  , che  le 
riferifce  efpreffe  in  due  Tavole 
Lxxxn.  ed  lxxxviì . nella  Jua 
Giunta  , e quefie  furono  trovate 
preffo  Chi  ufi  nel  1721. 

Tanto  più  fon  cospicue  quefie 
Grotte , quanto  più  Urne  Etru- 
fche  e figurate  e faritte  in  effe 
fi  trovano  , e più  ancora  fc^ 
T Infcrizione  Etrufaa  fi  eftende 
parimente  fino  a quattro  , 0 cin- 
que linee  ; poiché  qusfte  fi  filmano 
molto  più  di  quelle  , che  fi  han- 
no in  gran  copia  , e fono  frit- 
te con  tre  linee , 0 due , oppure 
con  una  fola  v il  che  è più  co- 
mune . Tefeo  Amhrofio  nelT  ac- 
cennata fu  a Opera  , rammemora 
un  Sepolcro  ritrovato  in  Volter- 
ra , creduto  di  un  T arconte , orna- 
to di  molte  Urne  con  Epitaffi . 
Raffaello  Volterrano  prima  di 
Tefeo  Amhrofio.  nel  Lih . xxxm . 
de3  fuoi  Coment  arf  Urbani , trat- 
tando 
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i t-ando  delle  lettere  , e della  loro 
i ongine  , così  ferine  : Sed  & 
i refoiTa  nuper  Volaterris  mul- 
i ta  veterum  Etrufcorum  monu* 
i menra  , cum  Jitreris  Etrufcis, 
quac  olim  , Livio  Plinioque_» 
t teltibus  , apud  Romanos  in_* 
t-  predo  fuere  ; nunc  aurem  pe- 
; nitus  incognitae  . Il  P.  Santi 
•j  Marmocchini  , che  merita  d * ef- 
li  fere  annoverato  tra  i primi  e 
j più  - diligenti  indagatori  delle 
m Antichità  Etrufche  , nel  mento - 
» vaco  fuo  Dialogo  addita  norL. 
il-  pochi  difcopnmenti  di  tal  gene - 
iì  re  feguiti  a Juo  tempo  . Nel 
t C afte  Ilo  di  Fi  chine  nello  Stato 
(.  Senefe  , ed  a Campo  Reggio 
«I  narra  aver  trovati  non  pochi 
f Sepolcri  Etrufchi  con  lettere  , 
t ed  altri  Jìmilmente  a Caftel  del - 
/tf  Pieve  . Dimorando  alla  Ca- 
l ftellina  nel  Chianti  , feppe , rta 
u »?/  1507.  29.  Gennaio 

t-  fu  trovata  una  Stanca  fot  terra-. 
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ne  a [cavata  nel  tufo  con  parta , 
fervi ta  per  Sepolcro  di  un  intera 
famiglia  , lunga  20.  braccia , r 
cinque  , z/z  ozz  zzc  riporta 
la  pianta  . /«  quefia  erano  col- 
locate fopra  gradinate  varie l. 
Urne  cinerarie  , #?//*  ^z*#/z  fu- 
rono trovate  varie  galanterie  di 
prezzo  , f/0É?  anelli  e pietre  in- 
tagliate , franigli  , orecchini , 
e collane  d’  oro , 0//  z*  ©//y*  ##0 
fpecchio  , 0 z**z  difcermcolo  , 0 
dirizzatolo  d ’ argento  , 0 «vtfrj 
fogliami  parimente  d’  argento , 
£<?/  K «yò  z/z  bronzo , ed  altre 
cofe  attenenti  al  mondo  muliebre , 
/*  ^#d/z  z/zc? , che  a Siena  ven- 
dute furono  a un  Orefice  . Egli 
riporta  l' infcrizione  di  alcune  di 
quefle  Urne  Etrufche  . Defcrive 
1 uffeguentemente  altri  luoghi  do- 
ve ritrovò  monumenti  di  tal 
forta , z ^z/tf/z  qui  fi  tralafciano  , 
perchè  fon  tutti  riferiti  dal  Se- 
nator  Buonarroti  nel  Paragrafo 

xur . 
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xlik  della  fua  Giunta  all’Opera 
del  Dempftero  . Non  poche  ne 
riferifce  E elice  C latti  nella  Jua 
Perugia  Etrufca  , e tra  quefte 
quelle  di  una  Grotta  fcopertcL. 
V anno  1 5 90 • All'  Urne  fepolcra - 
li  figurate  afirivere  fi  debbono 
tutte  le  ficure  notizie  ed  of- 
ferì anioni  fatte  intorno  ai  riti 
e cofiumanze  degli  antichi  Etra - 
fa  , 0 fi  riguardino  i facrifizj , 
o i conciti  , 0 le  nozze  , 0 i 
funerali  , 0 le  arti  di  pace  , e 
di  guerra  , reputandofi  quefte^, 
come  tanti  libri  . 

. Rincrefcevo.'e  farebbe  la  de- 
finizione , fi  qui  fi  faceffe  , di 
tutte  /’  Urne  ritrovate  fino  ai 
ttofiri  giorni  , offerrvandofene  in 
x ogni  Citta  della  Tofcana , ed  in 
molti  Mufei  , / quali  faranno  a 
fuo  luogo  da  noi  indicati , Non 
fi  debbon  però  p affare  in  filenz  o 
le  Colonne  fepo/crali  trovate  già , 
e in  quefio  tempo  in  Todi , Pe- 
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fero , e Perugia , oltre  à quelle  , 
che  di  prima  fi  avevano , riferi- 
te agli  Acherontici  Etrufcli  da 
Monfigrtor  Pafferi  in  una  [ucl. 
cruditiffima  Differiamone  , tche 
in  breve  con  altre  quattro  f opra 
varj  f oggetti  verrà  in  luce  nel 
Tomo  UL  del  Mufeo  Etrufco  » • 
Ma  le  [coperte  più  infigni  fe- 
guite  a*  dì  noflri  , fono  quelle 
fatte  nell * Agro  di  Volterra  dall * 
anno  1730.  fino  al  corrente  1743. 
ne’ poderi  fpecialmentc  de* Signori 
Francefcbiniy  e Damiani , e ne*be- 
ni  della  Prebenda  delSig . Canoni- 
co Falconcini  , i quali  più  volte 
fono  flati  rivoltati  [otto (opra  a 
fpefe  de*  Signori  Guarnacct , col 
ritrovamento  di  tante  Urne , e di 
altre  pregevoli  antichità  , che 
hanno  potuto  far  formare  a i 
me  de  fimi  un  invidtabil  Mufeo  . 
A quefti  fi  aggiungano  i monu- 
menti Volterrani  Etrufchi  (ca- 
vati nelle  tenute  delle  Monache 

di 
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di  S%  Lino  de  Signori  Inghi- 
ramì , Maffei  , ed  Arrighi . T at- 
te V Urne  in  tuli  luoghi  tro- 
vate fono  figurate  , f colf  ite  o , 
nel  tufo  ( che  poi  dall'  aria  è in- 
durito , e diviene  fimile  al  tra- 
vertino ) o più  frequentemente 
nell ' alabafiro  , del  qual  marmo 
è ricchiffima  Volterra . Più  diffu- 
famente  fi  accennano  tali  ritro- 
vamenti nella  Prefazione  dell'O- 
pera del  Mufeo  Etrufco  . Molte 
Urne^Etrufcbe  furono  trovate  nel 
1728.  ne*  beni  de’ Signori  Tomma- 
fi  Patriq'j  Senefi  a Monte  Aperto 
preffo  a Pancole , e Dofana . Molte 
fono  fimilmente  le  Urne  Etrufche 
fioriate  e fcritte , le  qualt  fi  ve- 
dono fuor  di  Perugia  nella  Villa 
del  Sig,  Conte  Eugenj  a Compre f- 
fo , trovate  da  poco  più  di  12.  an- 
ni in  qua  . Ma  tra  quefie  non  fi 
deve  tralafciare  una  Tavola  di 
marmo , che  è a dir  vero  fingala - 
rijfima  , perche  è Pelafgica , cioè 

§§§§  jcriSm 
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fcritt a con  caratteri  Latini . Fu 
trovata  nel  1742.  tra  Affi  fi  y e Ra- 
ftia  nel  Perugino , ed  è genuina , 
di  cui  fubito  fui  favorito  di  un 
talco  dal  Sig ♦ Conte  Giacinto 
Vincioli  , Patrizio  Perugino  , 
Letterato  e di  gran  mento  , e 
di  rara  e fin gol dr  cortefia  for- 
nito , defunto  nell * anno  mede  fi- 
mo  • Viene  ora  in  luce  la  pri- 
ma volta  y ed  è di  quefto  teno- 
re : fembr andò  , che  in  principio 
fi dicay  effere  fiato  comprato  un 
agro  e termini  per  la  fepoltu- 

ra  di  Viftinia  • In  fine  è rotta  • 

« 

ACER  • E M P S . ET 
TERMNAS.  OHT 
C*  V.  VIS  1 I NI  E.  NER.  T . fi  AIR 
MARONMEI 
VOIS.  NER.  pROpARTK, 

T.  V.  VOISIENIER. 

SA  CRE.  Sl'HAVi 

Dopo  le  infigni  Tavole  di 

* t - . - ; . Gub - 
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Gubbio  , tengono  il  principiti 
luogo  le  Statue  Etrufche , sì . di 
metallo  , che  di  marmo  ; e pri- 
ma di  tutte  V altre  quelle  alte 
quanto  al  naturale  ,>  e poi  V al- 
tre piu  piccole  * Nell1  ordine  del- 
le prime  fi  pone  quella  infignc 
gran  Statua  togata  di  bronzo , 
ornata  di  tre  linee  di  caratte- 
ri Etrufchi  incifi  nel  lembo  del- 
la medefima  toga , la  quale  già 
trovata'  nel  di ft  retto  di  Vi  leu 
non  lungi  da  Perugia  intorno  al 
1 5 5 o.  ora  fi  conferva  nella  Regia 
Galleria  del  ’nofiro  Sovrano .« 
Quivi  pure  non  fenza  fiupo- 
re  fi  vede  la  Chimera  di  me- 
tallo , trovata  in  brezzo  V an- 
no 1543.  nel  far  fi  i fondamen- 
ti della  Fortezza  a tempo  di 
Cofimo  L ed  è fiato  creduto  , 
che  quivi  fia  reflata  fepolta  la 
Statua  di  Bellerofonte  , preffo 
alla  quale  era  quefta  Chime- 
ra : il  che  da  altre  Sculture 
§§§§  2 an- 
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antiche  fi  raccòglie  . Benvenuto 
Cellini  nella  fua  Vita  pag.  2S6, 
dice , che  colla  Chimera  fu  ivi 
trovata  una  quantità  di  piccole 
Statue  pur  di  bronzo  , le  quali 
il  medefimo  Duca  Cofimo  , coll ' 
ajfiflenza  di  Benvenuto  , fi  pi- 
gliava piacere  di  rinettarle  col- 
le fue  mani  dalla  terra  , e dal- 
la ruggine  con  certi  cefellini 
da  Orefice  . Traile  Statue  di 
marmo  fimili  alle  naturali  , fli- 
rti abili  film  a è quella  riferita^ 
nell ' Opera  del  Dempftero  alla  c'à 
Tavola  x li i . ed  in  due  vedu- 
te nel  Mufeo Etrufco  nell aT avo- 
la i v . la  quale  perchè  non  perifle 
affatto , levata  dal  Cortile , ora 
fi  vede  nella  Sala  del  Sig»Cav • 
Lodovico  Maffei  in  Volterra  , 
ed  è ornata  di  una  lunga  li- 
nea di  lettere  Etrufche  . Raf- 
faello Volterrano  fui  principio 
del  Lib,  33.  de’  fuoi  Coment arj 
Urbani  riporta  una  lunga  In- 
feri- 
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finzione  Etrufca  incifa  in  una 
Statua  trovata  in  Volterra  ; ma 
tale  In  finzione ,/ ebbene  può  e fie- 
re fiata  pefiimamente  copiata , 
apparifie  però  mani f e fi  amenti 
efier  fai  fa  : ficcome  [puri  e fono 
le  In  finzioni  Etrufche  di  due^ 
Tavole  , che  riporta  il  F . Mar- 
moc chini  nel  fua  Dialogo  , e dice 
e fiere  fiate  trovate  in  Volterra . 
Un  altra  Statua  di  marmo  , che 
fimhra  rapprefentar  V vnere  , più 
alta  di  quella  de * Sigg,  Mafie i , 
ornata  di  tre  linee  di  lettere. 
Etrufche , fi  vede  nella  Vili  a del 
Sig . Mar  che  fi  , e Cav . Ugo  del- 
la Stufa  , la  quale  fimhra  tro- 
vata poco  prima  del  1500.  ram- 
mentandola il  P.  Mar moc chini , 
che  così  firive  : A S.  Martino 
alla  Palma  ( luogo  diflante  circa 
cinque  miglia  da  Firenze}  nella 
Villa  della  buona  memoria  di 
Gifmondo  della  Stufa , fu  tro- 
vata una  Sratua  con  lettere»# 
§§§§  3 Ecru- 
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Etrufche.  Intorno  a tal  tempo , 
fogginone  : Fuor  di  S.  Calcia- 
no ( luogo  dì fi  ante  da  Firenze 
fette  miglia  ) a rifcontro  allo 
Spedale  della  Cofta  , in  una- 
Vigna  , che  faceva  fare  Gio- 
vanni Borromei  , fi  trovò  u- 
na  Statua  di  metallo  , alta  un 
mezzo  braccio  : e quefta  fem- 
bra , che  Jia  quella  riportata  nel 
De mp fiero  Tav,  xn • che  è ora 
in  quefla  Regia  Galleria . Nar- 
ra ancora  il  Marmocchini  , che 
ejfendo  Rapa  Ale Jf andrò  VI,  colla 
fua  Corte  a Viterbo , in  un  luogo 
detto  la  Cipollara , accennato  di 
fopra  , fu  trovato  un  Sepolcro 
Ipogeo  con  Urne  feri t te  con  ca- 
ratteri Etrufchi  , e quattro  Sta- 
tue, le  quali  condotte  in  Viter- 
bo , furono  collocate  nel  Cortile 
del  Governatore  di  quella  Cit- 
tà, Di  poi  fcrive  y che  nel  Terri- 
torio di  Pifioja  fu  trovata  una 
Immagine  di  marmo  y la  quale  fu 

por- 
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portata  di  magnifico  Lorenzo  de* 
Medici , e che , veduta  da  Mejfer 
Marcello  Cancelliere  della  Si - 
gnor i a , dall*  lnfcrizione  9 che  a- 
veva  , fu  giudicata  effere  Etru- 
fca . Ma  dove  quefta  ora  fi  tro- 
vi , ci  è ignoto  . Di  qnefte  o 
d*  d//r<r  Statue  fa  memoria  il 
Senator  Buonarroti  nella  fu  cu 
Giunta  al  Demp fiero , al  §.  xuv* 
Se  ne * f e coli  anteriori  al  ri- 
forgimento  delle  belle  lettere  in 
Italia , non  fofiero  fiate  barbara- 
mente difperfe  e ridotte  in  cal- 
cina nelle  fornaci  tante  Statue  , 
J?  ne  conterebbe  ora  un  numero 
maggiore  ; potendofi  arguire  in 
qual  prodigiofo  numero  foffero 
nella  Tofcana  , da  ciò  che  nar- 
ra Plinio  nel  Cap . 7.  del  Lib . 
xx xiv.  che  V antico  Vulfinio , z« 
Bolfena , /*  efp ugnato  da* 
Romani , perchè  aveva  il  vanto  9 
e la  gloria  di  poffedere  due  mila 
Statue  . 
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Alle  Statue  di  metallo  e di' 
marmo  ornate  di  caratteri  Etru- 
fchi,fi aggiungono  quelle , le  quali , 
ancorché  non  abbiano  tal  pregio , 
pure  confrontate  con  quefle , fono 
affai  fimiglianti , e fon  riconofciu- 
te  di  maniera  Etrufca . Si  anno - 
mera  tra  quefle  la  belliffima , ed 
incomparabile  Statua  di  metal- 
lo al  naturale  alta  quanto  un 
giovane  , che  da  alcuni  non  po- 
chi fegni , che  fon  reflati  fino  ad 
i , fi  conofce  chiaramente  ef- 
ftata  tutta  dorata , la  qua - 
1 al  Mu  feo  de’ Duchi  d’ Urbino 
per  eredità  della  Granducheffcu 
Vittoria  della  Rovere  , pafsò 
già  nel  Mufeo  del  Sereniffimo 
Granduca  di  Tofcana  . Comune- 
mente tutti  i Pittori  e Scultori 
Indicono  FIdoIo,  ed  a tal  fegno 
l’  ammirano  , che  la  giudicano 
per  modo  di  dire  gettata  fui  na- 
turale y tanto  è maraviglio  fa , e 
bella  in  tutte  le  fue  parti  » Si 
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vede  qnefta  riferita  nel  Tomo  ìU. 
del Mufeo  Fiorentino  allaT amola 
xlv.  e nel  Mufeo  Etrufco  alla 
T amola  lxxxvu . Fu  trovata  que- 
Jla  Statua  cosi  intera  e perfet- 
ta in  F e faro  nell 1 anno  1530. 
fecondo  le  notizie  autentiche  ri- 
portate dal  Sig.  Olivieri  nella 
fua  Opera  intitolata  Marmora 
Pifaurenfia , nella  quale  la  pub- 
blica elegantemente  in  ci  fa  in* 
una  T avola , e dottamente  V il - 
luftra  colle  fue  ojferva^ioni  al 
num.ul. pag,  4.  e feguenti , Bel - 
lifftma  ancora  è la  Minerva  fa- 
tua di  bronzo , alta  circa  5 .pie di > 
trovata  in  Arezzo  9 riportata 
nel  Mufeo  Etrufco  alla  Favola 
xxvi 11.  Tom.  il.  pag.  89.  alla 
quale  fi  rimette  chi  legge  , che 
voglia  aver  notizia  di  sì  illu- 
fi  re  ritrovamento  feguito  V anno 
1541.  Una  Statua  di  marmo  al- 
ta poco  meno  che  il  naturale  9 fi 
conferva  in  Firenze  nel  Palazzo 

del 
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del  Sig . Co:  Francesco  Quietine 
dirti  , che  rapprefenta  una  Dea , 
ora  a noi  incognita  . Trop- 
po Infognerebbe  diffonder  fi  , fe^, 
tutti  i fimolacri  Etrufchi  fi  avsf 
fero  a deferivere  , ed  annovera* 
re  , potendofi  vedere  nelV  Opera 
Dcmpfteriana , e nel  Mufeo  Etra- 
feo  . Refi  ano  ancora  da  dar  fi  in 
luce  alcune  Statuette  , ed  una 
fpecialmente  di  una  Dea  , alta 
poco  meno  di  un  braccio  , che  fi 
conferva  nel  Mufeo  del  Sig»  Mar- 
chef  e Neri  Guadagni  . Si  trala- 
feia  di  de  feri  ve  re  gl * Idoli  o Si- 
mulacri Etrufchi  con  lettere  , e 
fenza  lettere  ; perchè  non  fi  ver- 
rebbe mai  a fine  , e noterebbe 
una  troppo  minuta  deferizione . 
U Autore  del  Mufeo  Etrufco  do- 
veva nella  fua  Opera  fare  di  tut- 
te quefte  una  preeifione  , e riferi- 
re in  una  C luffe  quelle  folamente 
che  fono  fen^a  dubbio  Etrufcbe> 
ed  in  un  altra  quelle , che  febbene 
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hanno  contraffegni  tali , che  le 
fanno  credere  Etrufche  ; pure  , 
perché  non  vi  e un*  evidente^ 
certezza  , fi  devono  confederare 
come  dubbie  ; ed  in  queftt  limiti 
di  confederazioni  doveva  conte- 
nerfi  ffe  era  più  dotta , e non  così 
inetta , la  Critica  del  Sig,  Mar - 
chef  e Muffe  i , 

Alle  Statue  , e Simulacri  fi 
Aggiungono  le  Fatene , o come  in 
oggi  dicono  gli  Antiquari)  , le 
Patere  feri  t te , fervi  te  per  i Sa - 
crifizj  fatti  agli  Dei  Superi  , o 
Inferi  , dW/c*  quali  finora  ne  ab- 
biamo più  di  x il,  ornate  di  figu- 
re, ed  oltre  a ciò  di  lettere  Etru- 
fche , le  quali  ci  hanno  dato  tutto . 
il  neceffario  lume  per  fiffare  con 
ficurezza  P Alfabeto  E truffo , co- 
me  di  f opra  fi  è detto  , Aggi  un-, 
ganfi  a quefle  le  Patene  figurate 
A , ma  non  feritte  , le  quali  in 
poco  o nulla  differendo  dalle. 
feritte  ,*  anzi  ritenendo  l*  ifteffo 

or- 
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ornato  e lavóro  % e gttflo  degli 
Ine i fori  , fi  giudicano  da  tutti 
gli  Antiquari  per  Etrufche  , o 
per  Italiche  , ufate  nell * Italia 
ne'  più  remoti  tempi . Aggi  unga* fi 
arche  i Donar  j , ed  altri  Monu- 
menti votivi , tanto  feri t ti  con 
lettere  Etrufche , che  non  fcritti  • 
- Di  una  moltiplice  erudizione , 
; di  moltiffime  importanti  noti- 
zie , rifpetto  a i riti  , e coftumi 
degli  antichi  Tofcani , ci  hanno 
fornito  i loro  Vafi  di  argilla  di- 
pinti e fiori ati  , i quali  fono  in 
oggi  al  maggior  fegno  , e al  pa- 
ri di  ogni  più  bella  gioia  antica 
prezzati y e fi  reputano  ancb1  e (fi , 
come  tanti  libri  , che  mille  belle 
cofe  c*  infegnano  . Perchè  quefti 
più  che  altrove  , per  lo  paffuto , 
ed  in  oggi  fi  trovano  negli  fcavi 
fatti  fpecialmente  in  Napoli , in 
Mola  y ed  inCapua  manca  al 
prefente  chi  fenza  ficuro  fonda- 
mento ajferifce , che  tali  Vafi  non 
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degli  Etrufei  ; ma  degli  abitatori 
della  Magna  Grecia  fon  proprj , 
e da  loro  provengono  • lo  non  vo- 
glio diffondermi , dopo  che  il  no- 
fi  ro  Senator  Buonarroti  nel  Pa- 
ragrafo ix*  della  fua  Giunta  al 
Dempftero  gli  ha  efaminati  dili- 
gentemente , ed  ha  provato  , che 
non  pofiono  ad  altra  Nazione  ap- 
propri arfi)  che  all*  Etrufca , quan- 
tunque fi  /cavino  in  altri  paefi 
dell * Italia  , remoti  dalla  Tofca- 
na  ; poiché  contengono  o Deità , o 
Eavole  affai  diverfe  da  quelle 
che  ci  moftrano  i monumenti  , 
e gli  Scrittori  Greci  . Arn^i 
fe  quefto  {offe  , ni  uno  di  tali 
Vafi  fi  troverebbe  qua  nell  tu 
Etruria  noflra  ; quando  co' no  fi  ri 
occhi  gli  abbiamo  veduti , o uditi 
trovare  in  gran  numero  negli 
f cavi  fatti  nelle  Campagne  di 
Volterra  , di  Cortona , di  Arez- 
zo , di  Chinfi , di  Siena  , di 
Montepulciano  , di  Perugia , di 
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Ve  faro  , di  Todi  , ed  in  altri 
luoghi  ; e quando  ciò  non  baftaffe  y 
abbiamo  per  prova  a favor  noflro 
T autorità  di  Plinio , il  quale  nel 
Ltb * xxxv*  Cap.  1 2.  ci  fa  crederne 
autore  Damarato , padre  diTar - 
quinto  Prtfco  Re  dt  Roma , il  qua- 
le abbandonata  Cortnto , e venuto 
qua  nell'  Italia  introduffc , o mi- 
gliorò tal  arte  di  far  va  fi , r 
/J  tfr/r  plajlica , avendo  condotti 
feco  alcuni  bravi  Artefici  , T ra- 
lafcio  altri  Scrittori  antichi , per- 
che addotti  dui  Dempftero  nel  Cap . 
7 6.  del  Ltb.  ni.  de  Etruria  Re- 
gali . Quanto  queft'  arte  di  fi- 
gurare tuli  V ufi  fioriffe  in  Arez- 
zo  , oltre  al  tejlimonio  di  Mar- 
ciale nel  Lib.  xiv * Epigr . 98. 
che  feri  ve  ; 

Arrctina  nimis  te  fpernas  vafa, 
monemus  : 

Lautus  crat  Tufcis  Porfena 
fidilibus  ; 

pia- 
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fi  ac  e mi  il  moftrarlo  ancora  col 
tcftimonio  oculare , finora  non  più 
udito , di  Meffer  Riftoro  di  Arez- 
zo , il  quale  in  quefta  nobili  ffima 
Città  firiffe , come  ba  notato  nel 
fine , nel  1182.  un  Libro  in  volgar 
favella  intitolato  : della  Compo- 
lizione  del  mondo , e delle  lue 
cafcioni  ( cioè  cagioni  ) cortefe- 
mente  mo (Ir atomi  dall'  eruditis- 
mo Sig,  Abate  Niccolò  Bar  giac- 
chi , che  lo  conferva  nella  fua 
f celti  ffima  Libreria  , Così  feri  ve 
egli  nel  Cap , ìv * Lib , il,  alleu 
T articola  , 0 Diffrazione  fui. 
Capitolo  delle  Vafa  antiche  : e 
giudico  ben  fatto  il  riferirlo  coll* 
ifhffa  giacitura , ed  ortografia , 
colla  quale  è fcritto  in  pergame- 
na, Può  anche  di  qui  fo  fpettarfi , 
che  tali  Va  fi  dipinti , dalla  Città 
d’ Arezzo  in  altre  Città  dell*  Ita* 
li  a fi  f off  ero  f par  fi , e propagati , 
In  oltre  è da  notarfi  , che  da 
quefto  Autore  fi  fa  memoria u 
* 2 del- 
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dell*  innanzi  e deir  indietro 
delle  figure  : della  qual  regola 
di  Profpettt'va  , foco  pojfedutee, 
e non  intefa  bene  dagli  Antichi  , 
ragiona  il  Senator  Buonarroti  ne* 
Medaglioni  alla  pag . 255.  255.  e 
427.  Si  può  anche  notare  il  modo 
di  parlare  di  quel  tempo  : Dac- 
ché noi  avemo  fatto  mentione 
dela  terra  , volemo  fare  men- 
tione del  nobeliffimo  e mira-, 
culofo  artifìcio  ke  fo  fatto  def- 
fa  . dela  quale  feciaro  vafa_. 
per  molti  temporali  li  nobi- 
liffimi  e li  futtiliflìmi  Artifìci 
anticamente  ella  nobele  cita 
d’  Arezzo  ella  quale  noi  fom- 
mo  nati . la  quale  cita  fecondo 
ke  fe  trova  fo  chiamata  Orelia 
e mo  e kiamato  Arezzo  : delli 
quali  vafa  mirabili  per  la  loro 
nobilita  certi  Savi  ne  feciaro 
mentione  elli  loro  libri  come 
fo  Efydero  e Sidilio  li  quali 
feciaro  de  terra  collata  futilif- 
•.  (ima 


Digitized  by  Goo 


fima  come  cera  e de  formai 
perfetta  in  ogne  variaione  ..eli ì 
quali  vafa  fuoro  defignate  e (col- 
pite tutte  le  generationi  dele 
piante  e dele  folie  , e deli  fio- 
ri, e tutte  le  generationi  deli 
animali  ke  fe  puono  penfare 
in  ogne  a&o  mirabile  e perfe- 
élamente . fi  ke  pafiaro  dettan- 
ti alperatione  dela  natura . e 
feciarli  de  doi  colori  come., 
azurro  e rollo  ma  più  rodi . li 
quali  colori  erano  lucenti  e fu- 
tiliffimi  non  avendo  corpo,  e 
quelli  colori  erano  fi  perfetti 
che  /landò  fotto  terra  la  terra 
non  li  potea  corrompare  ne 
guallare . Segno  de  quello  che 
noi  avemo  detro  fi  è de  quello 
ke  avemo  veduto  ke  quando 
fe  cavava  elio  nollro  tempo 
per  alcuna  cafione  dentro  de- 
la cita  o de  fore  d’  attorno 
prelfo  quali  a doe  millia  tro- 
vavate grande  quantità  de., 
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quelli  pezzi  de  vaia , e in  tale 
loco  piu  , e in  tale  loco  me- 
no . deli  quali  era  prefumato 
kegli  foflaro  flati  fotto  terra 
alTai  più  de  mille  anni  e tro- 
vava nfe  così  coloriti  e frefchi 
co  egli  folfaro  fatti  via  via.  de 
li  quali  la  terra  non  parea  ka* 
velfe  dominio  fopra  elfi  de  po- 
terli confumare . 

Én  li  qual  fe  trovavano  fcol- 
pite  e defegnate  tutte  le  gene- 
rationi  dele  piante  e dele  fo» 
glie  e deli  fiori  , e tutte  lo 
generationi  deli  animali  mira- 
bile e perfettamente  e altro 
nobiliffime  cofe  . fike  per  lo 
diletto  facieno  fmarrire  li  co- 
nciatori, e li  non  conciatori 
per  la  ignorantia  non  indo 
receviano  diletto,  fpezzavangli, 
e gettavanli  via. deli  quali  me- 
ne vennaro  affai  a mano  . ke 
en  tale  fe  trovava  fcolpito  ima* 
gine  magra  e en  tale  grolla  e 

tale 
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tale  ridea, e tale  plangea  e tale 
morto  e tale  vivo  e tale  vecchio 
e tale  citolo  e tale  innudo  e 
tale  veftito  e tale  armato  e tale 
feiarmato  e tale  appè  e tale  a 
cavallo  quali  in  ogne  diverfità 
d'animale,  e trovavanlife  dor- 
mi e battaglie  mirabilemente  in 
ogne  diverfo  atto.  e trovavalife 
faòta  lufluria  in  ogne  diverfo 
atto,  e trovavanfe  battaglie  de 
pefei  e d’  uccelli  e deli  altri 
animali  mirabilemente  in  ogni 
diverfo  atto. e trovavanlife  cac- 
ciare e uccellare  e pefeare  mi- 
rabilemente in  ogne  acto  che  fe 
po  penfare.  Trovavanlife  fcol- 
pito  e defignaro  fi  mirabile- 
menteche  in  le  fcolturefecono- 
feiano  li  anni  el  tempo  chiaro 
e r ofeuro  e fe  la  figura  parea 
de  longe  e de  predò  . e trova- 
vanfe  [colpito  ogne  variatione 
de  monti  e de  valli  e de  rii  e 
de  fiumi  e dele  felvi  e li  ani- 
* 4 mali 
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mali  che  fe  convengo  a ciò 
in  ognc  ado  perfedamente  . 
Trovava nlife  fpiriti  volare  per 
aere  en  modo  di  garzoni  in- 
nudi portando  pendoli  d’ogne 
deverfità  de  poma. e trovavan- 
life  tali  armati  combattere  a 
fieme  . e tali  fe  trovavano  in 
carrette  in  ogne  diverfo  ado 
con  cavalli  ennanti  . e tro- 
vavanfe  volare  per  aere  mira- 
bilemente  in  ogne  diverfo  ado 
e trovavanfe  combattere  a- 
pee  e a cavallo  e fare  opera- 
tone in  ogne  diverfo  ado.  De 
quelle  vafa  me  venne  a mano 
quafi  mezza  una  fcodella  el- 
la quale  erano  fcolpite  fi  na- 
turali e futili  cofe  che  li  co- 
nofcitori  quando  le  vedeano 
per  lo  grandiflimo  diletto  rai- 
tieno  e vociferavano  ad  alto  e 
ufcieno  de  fe  e deventavano 
quafi  ftupidi  . e li  non  cono- 
l'centi  la  voleano  fpezzare  e 

get- 
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gettare  . Quando  alcuno  de  quc- 
iti  pez2i  venia  a mano  a {colpi- 
tori o a defegnatori  o ad  altri 
conofcenti  teneanli  en  modo  de 
cofefantuarie  maravegliandofe 
che  T umana  natura  potefle-. 
montare  tanto  alto  in  futili- 
tà ellartificio  e la  forma  de_» 
quelle  vafa  e li  colori  e T alto 
fcolpimento,  e diciano , quelli 
Artifìci  fuoro  divini  o quelle 
vafa  defcefaro  de  cielo  . non 
potendo  fapere  co  quelle  vafa 
, fuoro  faéte  nella  forma  nello 
colore  ne  ellaltro  artifìcio,  fo 
penfato  che  quella  futiliffima 
nobilita  de  vafa  li  quali  fuoro 
portati  quali  per  tutto  Io  mon- 
do fòlfe  conceduta  da  Deo  per 
molti  temporali  en  la  dettai 
cita  per  gratia  dele  nobile 
contradie  e dele  amirabili  Ri- 
vere la  o fo  polla  quella  cita, 
en  perciò  ke  li  nobili  Artifìci 
fe  dileétano  eia  nobile  ri.ve- 
* 5 ra. 
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ra , e la  nobile  rivera  adoman- 
da li  nobili  Artifici  . Una  de - 
fcrizione  fatta  con  tanta  fempli - 
cita  non  può  non  rapire  i dotti 
conofcitori , $ quali  f apendo  in 
che  peffimo  flato  f off  e la  Pittura 
in  tal  tempo  pel  mondo  tutto  # 
non  fi  maraviglieranno  , che  le 
figure  dipinte  in  quefti  Vafi Are- 
tini antichijfimi  face  fiero  allora 
trafecolare  chi  gli  guardava  • 

In  oggi  poi , che  in  tal  genere 
di  (ludio  fi  vede  .tanto  lume , è 
dijficilijfimo  , che  quegli  , cbc_, 
conofcono  tali  Vafi  Etrufchi  fiano 
ingannati  , e che  prendano  per 
finceri  quelli  , che  dagli  ingan- 
natori , che  non  mancano  in  tutti 
i tempi  potè  fiero  e fiere  artificiati . 
Da  per  fona  dotta  feppi  trovar  fi 
in  Napoli  un  Vafo  antico , che  por- 
tava fcritto  il  nome  dell * Arte- 
fice • Procurai  di  acquiftarlo , ed 
avutolo  y ho  trovato  efier  ciò 
falfo  , efiendo  flati  creduti  ca- 
ratteri 
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# r atteri  Etrùfchi  certe  linee  inter- 
fecate  ed  intralciate , in  effo  fatte 
a cafo  dall * antico  Pittore  E tru- 
ffo . Mi  fu  moftrato  il  difegno  di 
un  Vafo  dipinto , in  cui  fi  legge 
fcritto  MA5IM0D  EITOIEI  ; ma 
informatomi  bene  da  perfone  in- 
telligenti , fono  fiato  afficurato , 
che  tale  epigrafe  è fiata  fatta 
(t pofla  da  mano  moderna , o per 
crefcer  pregio  al  Vafo , o per  far 
credere  , che  tali  Vafi  fono  fiati 
dipinti  da  Pittori  Greci . Per  de- 
cidere fu  queflo punto  >bi fogna  che 
fiano  prodotti  monumenti  di  in- 
dubitata fede  , e d’  incontr afta- 
bile  fine er ita  • Chiudafi  ora  quefto 
Paragrafo  colla  notizia  di  un  fu- 
perbo  VafoEtrufco  di  metallo  s fia- 
to ancora  anticamente  dorato , in 
cui  è fcolpito  un  Soldato  con  feu- 
do, ac  qui  fiato  in  Roma  nel  1738* 
dall*  Eruditismo  ) e Nobiliffimo 
Sig.  Conte  Mylord  Carlijle  , di 
cui  queflo  Signore  ne  ha  prò* 
* 6 me  fio 
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tnejfo  il  difegno  all * Autore  del 
Mufeo  Etrufco . Ma  il più  infigne 
Vafo , che  fia  venuto  alla  noflra 
notizia  finora  , è quello  d’  ar- 
gento dorato  , Jl  or  iato  di  graffito  , 
trovato  già  nell ’ Agro  di  Chiufi , 
2 affato  prima  dal  Mufeo  Sozzi - 
fanti  i poi  in  quello  del  Granduca 
di  Tofcana,  di  cui  però  fu  perdu- 
ta la  Patera  parimente  floriata  , 
trovata  con  ejfo  . Si  riferifcc ^ 
nell’  Opera  Dempfieriana  alla 
Tavola  lxxviu  e nel  fondo  ha 
incife  quefle  lettere  Mfl'lMAaWl, 
Plikamnam  : la  qual  voce  Etra- 
fca  fi  riconofce  manifefi amenti 
dalla  Greca  Thiypct  , la  quale 
vuol  dire  faltazione  , come  ha- 
ojfervato  Monfig . Pafferi  : ed  in 
fatti  quefia  appunto  fi  rapprefen - 
ta  in  tal  preziofo  Vafo. 

Il  Paragrafo  V.  di  fopra  prò • 
pofto  alla  pag.  xxxi . refta  dalle 
cofe  finora  efpofie  non  poco  fchia- 
rito . Prima  di  riferire  i nomi 

de- 
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degli  Autori  più  a noi  * vicini \ 
che  hanno  trattato  delle  antichi- 
tà Etrufcbe  , fi  dovrebbero  enu- 
merare gli  Scrittori  più  vetufli  , 
i quali  della  Magione  Tofcana , 
de'  loro  Annali  , de * Libri  facri 
Pontificali , degl ’ Indi git amenti  , 
delle  Cirimonie , e delle  Scienze  , 
ed  Arti  hanno  trattato  ; ma  per- 
chè per  far  quefto  fi  richieda 
maggior  tempo  e Jtudio  , ad  al- 
tro tempo  fon  co  fi  retto  di  rimet- 
tere tal  cura  , finora  da  ninno 
fatta  con  buon  ordine  ed  e [at- 
terza . Quanto  poi  agli  Autori 
o Scrittori  moderni , per  proce* 
cedere  con  qualche  metodo  , fi 
. pojfono  quefti  dividere  in  tr o 
Claffi , offervato  V ordine  de' tem- 
pi, cioè  dal  1400.  fino  al  1500. 

i dal  1500.  fino  al  idoo.  dal  1600. 

fino  al  1700.  e poi  fino  al  cor- 
rente tempo  • Occupino  la  prima 
Claffe  quelli  Autori  benemeriti 
della  Nazione  Tofcana  , i quali 

han- 
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hanno  pubblicate  per  mezzo  delle 
fiampe  , o illuftrate  le  fue  An- 
tichità o figurate  , o ferie  te  . 
Quegli , che  ci  hanno  fatto  nota 
l’  Antichità  Etrufca  figurata , 
a dire  il  vero  , fon  pochi  , ^ 
quefli  fono  già  fiati , * faranno  pòi 
da  me  rammemorati . Quanto  poi 
alle  Antichità  fcrittey  tra’ primi 
fi  annovera  il  P.  Stefano  da^. 
Cremona , di  fopra  nominato  al - 
la  pag . TV/?0  Ambrogio  , 

il  Giamhullari  Fiorentino  > il 
Conte  Gabbrielli  , Patrizio  Eu - ( 

gubino  , il  quale  fu  il  primo , 
f&r  pubblicò  una  delle  fette  fa- 
mofe  Tavole  di  Gubbio  , fcritta 
con  lettere  Etrufche  , * di» 
fegnò , * copiò  una  quantità  gran- 
de d’ tnfcrizioni  Etrufche  tratte 
dall ’ Urne  , allora  in  varie 
città  della  Tofcana  fi  vedevano  : 
e che  fu  il  primo  a formare  un 
Le  (fico  ricavato  dalle  dette  Ta- 
vole Eugubine , di  cui  fono  fiato 

cor - 
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oortefemente  favorito  di  un  fag- 
gio' dal  dot  ti  filmo  Sig • Auditor 
Marcello  tranciar  ini  » Gentiluo- 
mo Eugubino  • Afc/  150$.  Gior- 
gio Merula  trattò  della  lingua 
Etrufca  antica , e riferì  per  fag- 
gio alcune  linee  di  detta  Tavo- 
la Nel  16 13.,  tentò  il  Baldi 
una  affai  curio  fa  fpiegazione  della 
medefima  Tavola , e la  pubblicò  , 
rawfff  .4//  fi  è detto  • Afc/ 
1 5 1 5 . fi  provò  a tal  lavoro  9 ma 
infelicemente  , anche<  Adriano 
Scrieckio . /o  Smerlo  e Li- 
pfio , ve/  i5i5.  //  Grutero  due  no 
pubblicò , quella  cioè  data  già  dal 
Conte  Gabbrielli  , di  cui  dico 
averne  avuta  copia  da  Giovanni 
Metello  di  Borgogna , e un*  al- 
tra fcritta  con  caratteri  Latini  9 
con  altri  monumenti  Etrufcbi . 
Riferì  ancora  lo  Scradero  alcuno 
Inscrizioni  Etrufche  nella  fucu 
Opera , intitolata  Monumento- 
rum  Italiae , quae  &c«  di  cui  ho 
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veduto  V originale  nella  fceltijfi - 
'ma  Libreria  del  Chi  ari  [[imo  Stg . 
Barone  Filippo  de  Stofch,  A que - 
Jli  Autori  , llluflratori  delle 
Antichità  Etrufche  fi  aggiungano 
tutti  gli  altri  , i quali  foprtL*. 
P Alfabeto  degli  antichi  Etrufci 
hanno  faticato  . In  ; tal  C luffe 
abbiano  luogo  parimente  il  Sai - 
mafio  , Giufeppe  Scaligero  , /'/ 
Fabricio  , //  Voffio , Vettore 
nelle  fue  varie  Legioni  , iV<?r 
Crinito , e Gio:  Batijla  Doni  Fio- 
rentini , /<?  Sparaverio  nelle  fue 
Cafltgazioni  all' Apologia  diTom- 
mafo  Mazza,  il  Marfamo , Cur- 
zio In gh  ir  ami , <?  que’  Letterati , 
contro  alla  fua  Opera  fcrif- 
fero  , f/0^  Allacci  , .Br/if- 

Slavo , V Ernflio , dipoi  An- 
gelo Rocca  , /7  BocbartOf 

l’ illuflre  S pane  mio,  Iacopo  Spon , 
;7  iS’/g-.  Matteo  Egizio  , Francefco 
Dini , /7  Dor/.  Macchioni , il  Sig . 
Abate  Francefco  Mariani , il  P. 

Fi - 
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Filippo  Camerini , il  Sig.  Conte 
Giacinto  Vincioli  9gli  Accademici 
della  illuflrs  e regia  Accademia 
delle  belle  Lettere  ed  Infcrizioni 
di  Parigi  : il  Chishull , i Signori 
Bourguet , Ridolfino  Venuti , Boc- 
chi , Peruzfi , Dottor  Lami , Oli- 
rvi eri  , Cai}.  Guaz^efi , 

Filippo  Venuti  , Dottor  Foggi- 
vi ^Canonico  Marzocchi , r C 
#/‘fo  Checozzi , iSoc-y  benemeriti 
della  celebre  Accademia  Etrufca 
di  Cortona  nelle  loro  eruditici - 
me  Difìertazioìii , *//r/ 

Jimilmente  , * quali  o poco  , 0 
generalmente  parlato 
della  Nazione  Etrufca  , e de' 
fuoi  anti (biffimi  caratteri . 

//  primo  a pubblicare  nel  1638. 
Monumenti  Etrufcbi  figurati , ? 

illuflrargli  , /?  io'  non  m*  in- 
ganno , <?  flato  Felice  Ciotti 
Perugino  dell’  Ordine  F rance  fra- 
no , /7  quale  merita  per  qtteflo 
gran  lode  , febbene  in  molte  fue 
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Offe  reazioni  intorni  all'  origine 
de*  Tofcani , e della  lor  lingua  , 
fia  flato  dal  partito  d*  Annio  , 
e teflimonio  ne  fia  la  fua  Peru- 
gia Etrufca,  in  cui  riporta  mol- 
te  Infcrizioni  Etrufche  , ed  altre 
Antichità  , e tra  quefte  la  fu- 
mo fa  Statua  di  bronco  , che  è 
uno  de*  più  fingolari  ornamenti 
della  Galleria  del  noflro  Sereni f- 
fimo  Granduca . Pubblicò  quefla 
fteffa  nel  163  r.  in  un  raro  Opu- 
fcolo  , che  perciò  unicamente  fe- 
ce • Il  Cav.  Orfato  nel  i6^u 
pubblicò  la  fua  Opera  Monumen- 
ta Patavina  , e riportò  alcuni 
Monumenti  Etrufchi  , de*  quali 
fi  parlerà  in  appreffo , Nel  1688 . 
Bartolommeo  Macchioni  nella  fua 
Giunta  alla  Defcrizione  della 
Famiglia  Cilnea  fece  noti  alcu- 
ni Monumenti  Etrufchi  ■.  Cofimo 
della  Rena  tra  i Fiorentini  fu 
il  primo  nel  1690,  ad  additare 
nella  fua  Opera  de’Marchefì  di 
4*  To- 
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Tofcana  Darle  Antichità  Etra - 
fcbe  , le  quali  in  quejli  Muftì 
fi  con  fervavi  ano , dipoi  pubblicate 
■ nel  da  Monfignor  Fabretti 

nel  Cap,  vii,  delle  fue  antiche 
Infcrizioni  Domeniche  , Alcune 
patene , ed  alcune  Urne  Etrufche 
furono  difegnate  dal  celebre  Vio- 
tto Santi  Bar  foli  , a da  Fran- 
te [co  fuo  figliuolo  date  in  luce 
nel  1704.  Non  pochi  Monumenti 
Etrufchi  riferì  nel  fuo  Mufeo  Ro- 
mano M,  A . Caufeo  , Alquanti  in • 
figni  Monumenti  Jìmigli antemen- 
te furono  ai  Letterati  fatti  noti 
nel  171$,  da  Monfignor  Fontanini 
nel  Cap , vm,  del  Lib , I,  de  An« 
tiquitatibus  Hortae . Benemeri- 
to al  fommo  è parimente  il  cele- 
brati JJimo  V.  Montfocone , il  quale 
ne 5 T orni  della  fua  Antichità  (pie- 
gata ha  prefentato  agli  Eruditi 
una  infigne  fupellettile  di  Monu- 
menti Etrufchi  d' ogni  forta , tra * 
quali  non  pochi  inediti  , e molti 

trefi 
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prefi  dall ’ Operd  Dempfieriand  . 
Tommafo  Dempflero  fin  dall'  anno 
1617 . avendo  compofl a d'  ordine 
di  Cofimo  IL  Granduca  di  Tofcana 
una  famofa  Opera  intitolata  de 
Etrurfa  Regali  , quefta  poi  tu 
fpefe  del  Sig . Tommafo  Coke  * 
ora  Mylord  Lovval  , uno  de' 
più  magnanimi  e generofi  Signo- 
ri , che  vanti  prefentemente  l in- 
clita Britannia  , fu  pubblicata 
in  Firenze  nel  ijió.  per  cura 
di  alcuni  Letterati  , e principal- 
mente del  Senator  Buonarroti  , 
il  quale  V impreziosì  de * monu- 
menti più  in  (igni  degli  antichi 
Tofchi  • Colla  fua  dottiffima l# 
Giunta  piena  di  recondite  offer- 
ii azioni  , aprì  quefto  Valentuomo 
quel  tenebro  fo  f enti  ero  , dipoi 
battuto  dal  Bourguet  ( con  fom- 
mo  difpiacere  e danno  delle  buone 
Lettere  defunto  in  quefl'  anno  ) 
indi  con  nuove  feoperte  illuflra - 
to  dal  Sig . Mar  chef  e Majfei  * 

dal 
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dal  Si g»  Olivieri  , e dagli  Ac- 
cademici Etrufchi  di  Cortona  , 
e da  Monfignor  F affé  ri  , c dal 
F.  F elidano  Buffi , di  cui  fi  bra- 
ma in  luce  la  gran  Raccolta  de ' 
Monumenti  Etrufchi  di  Viterbo . 
Ma  perchè  il  maggior  lume , che 
finora  fi  è avuto  in  tale  invefti « 
gazione  e ftudio , è derivato  dal- 
la gran  copia  di  monumenti  Elru- 
fchi  pubblicati , ed  illuftrati  pri- 
ma dal  Buonarroti  , e pài  fuffe - 
guentemente  dal  Gori , fA?  pub- 
blicò il  fuo  Mufeo  E truffo  nel 
1 7 3 7.  affinchè  in  avvenire  ffo- 
prendoffne  de'  nuovi  , quefti  non 
peri ff  ano  , 0 fiano  dagl'  ignoran- 
ti Villani  , come  tutto  giorno 
ffgue 9 /pezzati  erotti  per  l'avi- 
dità di  trovare  qualche  te  foro  ; 
farebbe  neceffario , che  i Signori 
Accademici  di  Cortona  , per  mo- 
do di  dire  , fi  fondaffero  un  Im- 
pero , 0 Monarchia  delle  Anti- 
chità Etruffhe  ; poiché  queflcu 

ben 
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ben  loro  conviene  y e coftituendo 
in  ogni  Città  dell*  Italia  untu 
Colonia  di  alcuni  Letterati  loro 
S oc j , procura/fero  d'  ejfer  /abito 
avvi  fati  di  qualunque  diffot  fer- 
ramento , che  fi  fa  di  Monumenti 
antichi , e /ferialmente  Etru/chi  : 
e che  quejh  Socj  intenti  alla  glo- 
ria ed  all'avanzamento  di  quefto 
utili/fimo  ft udio  , trafmetteffero 
fubit  amente  i di/egni  di  quelli  » 
Gli  Accademici  potrebbero  comu- 
nicargli a*  loro  eruditijfimi  Socj , 
affinchè  dottamente  gli  fpicgaffe- 
ro  per  dargli  poi  in  luce  . Ter 
rimediare  agli  /concerti , che  fé- 
guono  anche  in  quefto  sì  culto 
fecolo  y in  cui  tali  Monumenti  in 
pochi  giorni  vanno  di/perfi , non 
vi  è rimedio  più  facile  di  queflo  • 
Potrebbero  ancora  quefti  Socj  del- 
le Colonie  effier  pregati  a fare  un 
e/atta  nota  de * Monumenti  più 
rari  di  ogni  genere  , ma  fpecial- 
mente  Etru/chi  , i quali  fi  con - 
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fervano  né*  Mufeì  delle  loro  Pa- 
trie . Se  quefto  iflejfo  fingolar 
favor  e f offe  anche  fatto  all'  Auto* 
re  del  Mufeo  Errufco , non  pieeoi 
vantaggio  ne  deriverebbe  alle 
buone  lettere . Se  ciò  dee  ejfere  a 
cuore  a tutti  gli  Uomini  bramofi 
della  gloria  della  noflra  Italia , 
quefto  è moltijfimo  a cuore  all* Au- 
tore del  Mufeo  Etrufco  , il  quale 
in  quefto  corrente  anno  i^^darà 
in  luce  il  Tomo  uh  per  continua- 
rione  della  fua  Opera , e fujfeguen- 
t e mente  altri  Tomi  . In  quefto 
Tomo  uh  in  cui  fi  danno  in  cento 
T avole  molti  filmi  monumenti  E- 
trufehi  non  piu  veduti , preme  fa 
una  Differtazione  , ovvero  alcu-  ' 
ne  OJfervarioni  fopra  i piùtna- 
ravigliofi memorabili  avanzi , che 
fino  a ' noftri  tempi  ci  fono  re  flati 
degli  Edificj  degli  antichi  Tofa- 
ni , come  Mura , Porte , Stanze  9 
Sepolcri, paffa  ad  illuftrare  quei 
Monumenti  più  ragguardevoli  , 
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di  cui  meritamente  fi  pregia  l%  in- 
clita Città  di  Volterra . Dipoi 
foggiugne  cinque  Di  fienagioni 
eruditifitme  di  Monfig.  T a fieri , 
traile  quali  la  I*  De  Genio  Do- 
meftico  : la  II.  Acheronticus  , 
fìve  de  Ara  fepulcrali , in  qua 
etiam  de  Laribus  &Geniis  non 
pauca  adnotantur  : la  HI.  De 
Etrufcorum  funere  : la  IV.  De 
antiqua  Velciorum  Etrufcorum 
Familia  Perufina  : laV.  De  Ar- 
chite&ura  Tufcanica  . 

La  feconda  Clafie  può  defii- 
narfi  per  quegli  Scrittori  , i 
quali  o per  incidenza , o ex  prò - 
fefio  hanno  eruditamente  ragia - 
nato  de*  riti  e delle  coft amanze , 
o della  lingua  degli  antichi  Etra - 
fi  hi  9 o generalmente  della  Na- 
zione Etrufia  , oltre  ai  di  f opra 
mentovati  ; de*  quali  con  buon 
ordine  efiendone  fiato  fatto  un 
Articolo  9 che  è il  xiv,  nel  Tomo 
XL . V anno  1740.  nel  Giornale 

de* 


\ 


\ 
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de*  Letterati  ftampato  in  Vene- 
zia j colla  continuazione  di  un 
dotto  e faggio  Letterato , fembra 
fuperfluo  tl  ripeter  qui  l*  ifieffe 
cofe  . 

Nella  Clafie  terza  poffono  aver 
luogo  quegli  Autori , o Scritto- 
ri , i quali  hanno  con  diligenza 
ili  ufi  rato , ed  inveftigato  le  An- 
tichità Etrufche  ; ma  non  V hanno 
pubblicate  colle  ftampe  : le  fatiche 
de * quali  fino  al  dì  d'  oggi  fi  con- 
fervano manoscritte  in  molte ^ 
Librerie  Italiane , e fpecialmen- 
te  in  quefte  fiorentine  ; e di 
quefti  , ejfendocene  un  numero 
granàijfimo  , non  è così  facile  ri- 
venirne brevemente  a capo  . Se 
farebbe  uri  Opera  affai  lunga l. 
V annoverargli  tutti  ; non  deb- 
bono però  tacerfi  i nomi  de3  prin- 
cipali di  effi , tra*  quali  il  P» 
Santi  Marmocchini  Domenicano , 
il  Conte  Gabbrielli  , Pandolfo 
Collenucci  Fefarefe  , tra * primi 
►*  Rac- 
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Raccoglitori  d' ln[crizioni  Etru- 
fche  annoverato  dal  Gir  aldi  nel 
primo  Dialogo  della  Storia  de 9 
Poeti  ; il  Propofto  Valeri , che 
raccolse  quelle  di  Bolfena  [uà. ^ 
patria  ; il  Sig . Abate  Andrea 
Giovannelli  di  Todi  , il  quale 
femprepiù  lodevolmente  fi  di  fi  in- 
gue  nel  togliere  dall ’ oblio  ogni 
monumento  Etrufco . Lodi  tifi  tra  i 
più  illufiri  Raccoglitori  Perugini 
d’  Antichità  Etrufche  Monfignor 
Mar  fili  V e [covo  di  Perugia , Mon[ 
Anfidei , poi  Cardinale  , Pompeo 
Barzi  , il  Conte  Vincioli  ; tra 
gli  Aretini  il  Barali  s Attilio 
Alejfi , Francefco  A^zi , Cofimo 
Ricciardi:  tra  i Chiù  fini  i P no- 
lo z^i  , i Nardi , / Samuel  li  ; 
tra  i Sene  fi  Sigi  [mondo  Tizio , 
Leonardo  Agoflini  , Uberto  Ben- 
vogliati , CV//Ò  Cittadini , Teo- 
filo G allacciai , i Signori  C ava- 
lier  Gio:  Antonio  Pecci , Cinughi , 
ed  Abate  Gio:  Vincenzio  Carli  : 

tra 
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tra  i Fiorentini  Gio:  Batiftcu 
Doni  , il  Senator  Carlo  Stron- 
zi , Carlo  Dati  , il  Canonico 
Lorenzo  Panciatichi , il  Senator 
Aleff andrò  Alamanni  , Valerio 
Chimentclli  y Antonio  Magliaie - 
chi , Monfignor  da  Sommata , i di 
cui  fc ritti  Volumi  peni  di  fcelte 
erudite  notizie  fi  confermano  nel- 
la  Magliabechtana  : Sehaftiano 
Bianchi  Direttore  dell' Antichità 
del  Mufeo  Mediceo , V Abate  Pier 
Andrea  Andreini , il  Cam»  Anton 
Francefco  Marmi , ed  i Signori 
Socj  dell'  Accademia  Colombaria 
Fiorentina  : in  Roma  il  rinomatif- 
Jimo  Commendator  CaJJiano  dal 
Poz^o  , Paolo  Falconieri  , e il 
Cardinal  Gajpero  C ar p e gn a , ol- 
tre a non  pochi  altri , i quali  ora 
alla  mente  non  fi  presentano* 
Dalle  cofe  finora  narrate  fi  ' 
può  facilmente  dedurre  quali  prò • 
greffl  fiano  fiati  fatti  da  fediti 
anni  in  qua  nello  ftudio  dell 3 An » 
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tichità  Etrufche  , il  che  fu  prò- 
poflo  da  dichiararfi  nel  fejlo  Pa - 
ragrafo  di  quefta  Storia  Lette- 
raria . Queflo  y come  è a tutti 
manifefto , ejfendo  particolarmen- 
te provenuto  dall * aver  fiffaio 
efattamente  V Alfabeto  Etrufco , 
ed  in  modo  da  non  fi  poter  più 
forre  in  dubbio  ; fpera  il  Gori , 
che  tal  pregio  , e gloria  , qua- 
lunque fi  fia , non  gli  farà  nega- 
ta da  i giufti  /limatori  delle  fue- 
fatiche  , e dagli  amanti  de  II  cu 
verità  , e della  buona  giufti  zi  a , 
fe  con  benigni/fìme  orecchie  , u. 
con  generofa  -pazienza  non  if de- 
gneranno di  leggere  le  prove  , 
che  egli  ne  dà  nella  feguentu. 
Di f e fa  del  fuo  già  pubblicato 
Alfabeto  Etrufco  . Potrebb * effer 
creduto  indizio  di  animo  ingrato 
alla  memoria  del  CelebratiJJìmo 
Sigeberto  Aver  campo  , fe  non  fi 
accennaffe  V onore , che  meditava 
di  fare  alt '*  Autore  del  Mufeo 

5 Etra - 
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Etrufco>  quando  la  morte  non  glie 
T avefie  impedito  , col  pubblicare 
nel  Tomo  IH.  della  fua  Sylloge 
Scriptorum  &c.  e T Alfabeto 
del  mede  fimo , e T Interpetra^io- 
ne  da  ejfo  tentata  di  una  Tavola 
Etrufca  Eugubina  , e la  Differ - 
fazione  de  Tyrrhenorum  origi- 
ne &c.  così  avendogli  familiar- 
mente fcritto  in  una  fua  lettera 
de * 21.  Febbraio  del  1742.  unita 
alla  ftampa  del  fuo  Ritratto  : 
Quod  ad  Tabulae  Eugubinae 
*tuam  interpretationem  , ea  mi- 
hi  ( quantum  examinare  per 
crebras  occupationes  ~ iicuit  ) 
placuit  vehementeY,nec  minus 
’aliis,  quibus  oftendi , litteratis 
Viris.  Si  tua  id  fert  bona  gra- 
tta , volo  illam  in  hac  Acade- 
mia , ac  urbe  ad  prelum  revo- 
care in  odiava  forma  , ficuti 
Sylloge  mea  eft . Quotufquif- 
queenim  inOpere  magno  nunc 
illam  legit  , quum  eiufmodi 
•*  3 Qpe- 
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Opera  pecuniofìs  magis  infer- 
viant,quam  ftudiofis?  Itaque  , 
fi  tibi  exemplar  fit , licet  cor- 
ruptum  , vel  male  habitum  , 
mitte  data  occafione  commoda 
ad  me  ( namque  periculum  eli 
in  mora  ) ut  eo  typothetae 
utantur  * Può  anche  vederji  con 
quanta  lode  di  tal  fatica  abbia 
■parlato  il  Sig . Pontedera  nell ' 
accennata  fua  Opera  » Tra  gli 
Scrittori  di  f opra  mentovati  , i 
quali  hanno  molto  più  oltre. ^ 
eftefo  V illuftr  anione  delle  An- 
tichità Etrufche , merita  di  fin- 
to luogo  il  dottijjìmo  P,  Quadrio 
della  Compagnia  di  Gesù  , il 
quale  nel  Voi,  uL  della  fuailluftre 
Opera  della  Storia,  e della  Ra- 
gione d'ogni  Poefia , ha  trattato 
fpecialmente  alla  pag,  30.  della 
Melica  Poefia  fra  gli  Etrufci 
antichi , Pelafgi , Celti , Norve- 
gi , Dani , ec.  e come , e quando 
fra  di  effi  fojfe  propagata . 

Re- 
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Refia  ora  ad  eseguire  quel 
tanto  , che  fi  è propoflo  nel  fe es- 
timo ed  ultimo  Paragrafo  , con 
additare  i Mufei  più  celebri , ne* 
quali  fi  confermano  molti  Monu- 
menti Etrufchi  , con  rammenta- 
re nell ’ ifteffo  tempo  colla  doma- 
ta lode  i nomi  de*  loro  illufiri 
P off  e di  tori , e Raccoglitori . Fa- 
cendomi da  quelli  della  mia  Pa- 
tria , tiene  il  primo  luogo  tra 
tutti  il  Teforo  Mediceo  , in  cui 
in  ogni  genere  di  Antichità  , e 
di  opere  della  Matura  , e dell * 
Arte  , nulla  mi  è , che  fi  poff a 
defiderare  ; di  cui  è parte  quel 
Gabinetto  fceltiffimo , che  fi  chia- 
ma di  Madama  , perchè  in  effo 
r ipofi i fono  molti  pregemolijfimi 
Monumenti , raccolti  da  Madama 
Criflina  di  Lorena , Granduchef- 
fa  diTofcana  ; e V altro  Gabinet- 
to della  Granducheffa  Vittoria. ~ 
della  Romere , che  è nella  Villa 
detta  V Imperiale . Seguono  dipoi 
**  4 i rie - 
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ì ricchi  Mufei  de'  Signori  Martha 
fi  Riccardi  , Gaddi  , Miccolini  y 
Guadagni  , Conti  della  Gherar - 
defea  , Cerretani  , Buonarroti , 
Strozzi , Antinori  : tralafciando 
di  far  menzione  di  non  fochi 
altri  p articolari , ne’  quali  qual- 
che monumento  pregevole  di  tal 
forta  fi  conferva:  tra  i quali , 
fora?  copiofo  y è da  annove- 
rarci quello  dell'Autore  delMufco 
Etrufco  , /«  cui  fi  vedono  finora 
raccolti  non  pochi  Idoli  , Urne 
Etrufche  di  marmo , e cof- 

ta^etrentafei  bellijjimi  Vafi  Etra - 
fchi  di  ogni  grandezza , /■#//;  <//- 
finti  e fiori  ati , aZ/re  molte  taz- 
ze di  forni  gli  ante  lavoro . ÀTo«  /<* 
fo/}*  yfa  Antichità  , * quanto 
ampia  in  tutte  le  fue  più  rare 
parti , chi  non  vede  V invidi àbil 
Mufeo  del  Chiariffimo  Sig . Ba- 
rone De  Stofch , *7  quale  da  me 
qui  fi  nomina  volentieri , perchè 
è ara  uno  de * bei  pregi  di  Firen - 
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ze , e fi  può  dire  il  compendio 
de ’ più  [celti  Mufei  . 

— 4 Jn  Tifa  è da  vederjì  quello  del 
Sig . Trior  della  Seta  : in  Siena 
i Mufei  de 3 Signori  Bandirti  , 
Tommafi , Venturi , Sani  , Bar- 
gheji , San fedoni , Ciogni  : in  Tra • 
to  quello  del  Sig . Canonico  Inno - 
cencio  Buon  amici . /«  Volterra  è 
meramente  infìgne  il  Mufeo  a pub- 
blica utilità  efpofio  in  due  ampie 
Stanze  del  Talamo  da  quel  nebi- 
lijjtmo  Magifirato  per  le  infìn na- 
zioni di  Anton  F rance  [co  Gori 
fatte  nel  1731.  a quei  Signori , 
ridotte  ad  effetto  dal  C amali er 
Niccolò  Guarnacci  , allorachè  fu 
Fropoflo  del  Magifirato  nell1  anno 
1732.  alla  qual  gloriofa  imprefa 
per  opera  , e maneggio  del  Gori , 
diede  tutta  la  mano  il  Senator 
Buonarroti , ed  approvato  fu  dal 
Granduca  Gio : Gaftone  di  glo- 
riofa memoria  . In  queflo  fon L. 
collocate  in  una  quantità  grande 
**  5 le 
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le  Urne  Etrufche  fioriate , e ferie • 
te , donate  al  pubblico  da'  Signori 
Francefcbini , i quali  ( il  che  reca 
maraviglia  ) di  altrettante  e pile 
abondano  ; poiché  ne * loro  beni  ne 
hanno  negli  [cavi  già  fatti  trova- 
te tante  e tant’  altre  9che  potreb- 
bero , disponendole  come  fi  deve  , 
formarne  un  non  dijfomigliante^ 
Mufeo  : ed  altrettante  indubita- 
tamente ne  poffono  trovare  , fe 
vogliono  far  rivoltar  [otto  j opra 
un  loro  podere , che  fembra  ejfere 
fiato  il  Sepolcreto  degli  antichi 
Etrufchi  Perfonaggi  Volterrani 
delle  piu  nobili  e cofpicue  Fami- 
glie , traile  quali  è più  di  tutte 
frequente  il  nome  della  Gente. ^ 
Cecina,  e Cilnia.  Merita  ancora 
una  difiinta  lode  il  MufeO  de'Sigg • 
Guam  ac  ci , nel  corfo  di  pochi  anni 
difpofio  in  più  nobili  Stanze  da 
Monfig . Mario  Guam  ac  ci , Pre- 
lato di  quella  dottrina^  prudenza^ 
probità , e merito , che  è oramai 

a tut- 
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a tutti  ben  nota  : a cui  fi  è unita 
la  cura  de’fuoi  degni  filmi  Signori 
fratelli  Cam  ali  er  Giovanni  Guar- 
nacci  Tropo  fio  della  Cattedrale  di 
Volterra , e Fra  Pietro  Cavaliere 
dell’  Ordine  Gerofolimitano  ; poi * 
che  a muna  fpefa  hanno  guardato 
nel  fare  [cavare  e rivoltar  [ otto - 
/ opra  tutto  quanto  è mai  grande 
il  podere  detto  al  Portone,  ed  al- 
trove, Debbonfi  rammentare  con 
lode  tra  i primi  Raccoglitori  in 
Volterra  di  tali  monumenti  Etru- 
fchi  i Signori  Conti  Guidici  Maf- 
fei , / Falconcini  , i Damiani , i 
Lifci , e non  men  gl’  Inghirami , i 
Buonamicz\gli  Arrighi , i PP, Mi- 
nori Ofiervanti  dell * Ordine  di 
S,  Francefco  , ed  altri  Signori 
benemeriti  di  tale  ftudio,  ~ 

In  Arezzo  molto  copiofo  è il 
Mufeo  de1  Sigg.  Sacci  : in  Corto- 
na è da  confiderarfi  quello  de * 
Sigg,  Accademici  Etrufcbi  , e lo 
fcelti Jfimo  del Sig. Cav,Galeotto 
**  6 Co- 
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Corazzi , e quello  de * Signori  Ve- 
nuti , veggendofi  anche  preffo  il 
Sig . CrfT/.  Mancini  qualche  mo- 
numento non  di  [pregevole  • 2/r 
Montepulciano  merita  particolar 
confi  derazione  e lode  il  bel  Mufeo 
del  Sig,  Pietro  Bucelli , più  ab- 
bondante di  tutti  di  Urne  fcritte 
con  lettere  Etrufche  e figurate , 
defiderandofi  ora  , che  quefto  il- 
luflre  Raccoglitore  faccia  a tut- 
te godere  prefio  la  pubblica  luce , 
per  aggiugnerfi  all ' altre  già 
pubblicate  in  cinque  Tavole  nel 
Mufeo  Etrufco,  In  Chiufi  e per  la 
grandezza , e per  le  belle  f colture 
molto  rare  e finpolari  fono  le  Urne 
Etrufche  raccolte  da’Sigg.Paoloz- 
zi , Samuel  li , Nardi , Bottarelliy 
Sozzile  Pueciy  oltre  a tante  e tan - 
E altre  p affate  in  Siena  ne*  Mufei 
Zondodariy  Cennini , ed  in  altri , 
Di  Chiufi  per  lo  più  fono  ufciti 
infiniti  di  quefli  rari  Monumenti 
Etrufchi  , de*  quali  vanno  fuperbi 

i Mu- 
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i Mufei  di  Roma  fin  illuflri , 
Occupa  tra  quefli  il  primo  luogo 
il  Mufeo  Vaticano , ornato  di  una 
prodigiofa  quantità  diVafi Etru - 
/chi  , per  la  provvida  cura  di 
Clemente  X IL  Sommo  V ont e fic e , 
dt  eterna  rammemoranza  degni f- 
Jìmo , il  quale  non  preferivendo 
limiti  al  fuo  grand'  animo , V eflc- 
fe  anche  al  Mufeo  Capitolino  ; a 
cui  ora  nuovo  luflro  e nuove* 
rarità  aggiugne  il  glorio) 'amente 
regnante  Sommo  Pontefice  , il 
S apientijfimo  Benedetto  XI IL 
Rinomatiffìmo  è quello  dell*  Emi- 
nenti fimo  Sig.  Cardinale  Alef- 
fandro  Albani  , a cui  Jimile  non 
è mai  flato  , e forfè  non  farà 
Principe , che  pojfa  fuperarlo  e nel 
guflo , e nella  [ celta , e nell*  intel- 
ligenza , e nello  fludio  indefefo  di 
aver  mefi  infieme  in  qualunque 
genere  i più  rari  monumenti  di 
tutta  V Antichità  Etrufca  , Gre- 
ca , e Romana . Non  vantò  mai 

Ro - 
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Roma  nn  Mufeo  più  ampio  e co- 
pioso di  Vafi , Simulacri , e Mo- 
numenti Etrufchi  quanto  quello 
con  generofiffima  profusone  d'oro 
mejio  infieme  dall'  Eminentijfimo 
Cardinal  Gualtieri  , p affato  dopo 
la  di  lui  morte , feguita  con  gra- 
dite danno  delle  buone  lettere  j ad 
abbellire  altri  Mufei  . Stimabi- 
li JJìmo  per  ogni  conto  è il  Mu - 
feo  dell * Eminentiffimo  Sig . Car- 
dinal Corfini  , in  cui  fi  <vedc^ 
quella  famofa  Sedia  di  marmo , 
tutta  {boriata  a b affarìi 'temo , già 
pubblicata  dall  Autore  del  Mufeo 
Etrufco  : e quelli  degli  E mine  n- 
tiffimi  Cardinali  del  Giudice , e 
Carpegna  : de * Principi  B urbe  ri- 
tti , Chigi  , e Maffimi  : di  Mon - 
fignor  de*  Conti  diThun , e quel- 
lo del  Collegio  Romano  : di  cui 
avendo  avuto  la  c ufi  odi  a Sog- 
getti affai  dotti , ed  ora  il  de- 
gni JJìmo  P * Contucci  , femprepiù 
diviene  rinomatiffimo  ; nè  altro 
• M più 
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più  fi  defilerà , fe  non  che  quefto 
dotto  Cu  (lode  dia  una  'volt  a in 
luce  quel  Vafo  infigne  di  metallo , 
tutto  ftoriatOy  e- adorno  d’inferi* 
elione  Latina  antichijfima , di  cui 
più  che  mai  ne  ha  accefa  la  fete  il 
Sig,  Mar  chef  e Maffei  col  deferì * 
•ver lo  nel  Tomo  VI,  delle  fue  O,  Z. 
alla  pag,  95.  Abbonda  parimente 
di fimiglianti  rarità  il  Mttfeo  del 
Sig • Marche  fe  Aleffandro  Grego • 
rio  Capponi , Forier  Maggiore  del 
Falazzo  Pontificio  >e  che  fofliene 
la  gloria  di  prefedere  al  Mufeo 
Capitolino , Colla  dovuta  lode  fi 
debbono  rammentare  altri  Mufei 
parimente  Romani , quello  del  Si- 
gnor Principe  Strozzi , di  Mon - 
fignor  di  Coflanzo  , de1  Signori 
Vettori , e del  Reverendi  frimo  P, 
Abate  D,  Giufeppe  Aleffandro 
Chiappini , Procurator  Generale 
de ' Canonici  Regolari  Lateranen - 
fi , oltre  a tanti  e tanti  altri , 
tra * quali  fon  da  veder  fi  quegli 
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degli  Antiquari  più  celebri  Ro- 
mani , del  Sig.  Francefco  de*  Pe- 
coroni , e del  Sig . Francefco  Pa- 
lazzi . Rari  Monumenti  Ètrufchi 
fi  confermano  ancora  tra  i Cimelj 
de’Sigg.Bulielli , erede  del  Sabati- 
ni , Pennacchi  a , Landi , e Borioni. 

Facendo  ora  pajfaggio  ad  ac- 
re nn  are  le  Gallerie  Napoli  tane  y 
merita  il  primo  onore  di  effere 
rammemorata  colla  più  (ingoiar 
lode  , la  Regia  . Pieno  di  Vafi 
Ètrufchi  di  ogni  genere  è il  Mu- 
feo  del  Sig,  Don  Felice  Maflrilli , 
affai  ben  fornito  d'idoli  f carnati 
nel  S annio  . Nè  diffomigliante 
è quello , del  Sig . Configliero  Por- 
tinaro , che  è il  più  compito  di 
quanti  ne  fi  ano  in  quella  Metro- 
poli . Succede  a quefti  quello  del 
Sig.F rance feo  Enrigo  de' Graffi , 
Conte  di  Pianura , e del  dot  ti f- 
fimo  S ig.  Matteo  Egizio , Biblio- 
tecario di  Sua  Maejlà  ; e del  na- 
bli Sig . Del  Tufo.  La  Biblioteca 

de ■* 
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de'  Pf.  Teatini  a'  SS . Apofloli , è 
ornata  intorno  di  moltiffimi  Vafi 
Etrufchi , in  quefta  p affati  per 
eredità  del  Celebre  Vailetta , de' 
quali  una  parte  fu  pubblicata  ne' 
paffuti  Tomi  del  Mufeo  Etrufco 
e gli  altri  terranno  in  luce  nt 
feguenti , in  fieni  e con  tutti  quegli 
della  Vaticana,  Non  •vi  è poi  Pa- 
lazzo in  Napoli  di  alcun  gran  Si - 
gnore , in  cui  per  ornamento  delle 
fianze , e degli  appartamenti  non 
fi  vedano  Vafi  dipinti , e di  ottima^ 
fimetria  e lucentezza  » In  Bolo- 
gna non  pochi  ne  vanta  il  Mu\ 
fio  famofiffimo  de'  Signori  Aldro- 
vandi , e quello  dell'  Inflituto  « 
Non  poche  parimente  il  Mufeo 
Co  fpi ano,  dato  in  luce  dal  Legati . 
Contiene  parimente  ferite  rarità 
quello  , che  fi  è formato  in  Ge- 
nova il  dottiffimo  P.  Pier  Maria 
Ferrari  de'  Cherici  Regolari  del- 
le Scuole  Pie  ; e quello  de' Signori 
Fiorentini  in  Lucca  ; in  Rimini 
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quello  del  Chtarifpmo  Sig . Gio- 
vanni Bianchi , nello  Studio  dì 
Siena  Profeffore  di  Anatomia . 

In  Pefaro  hanno  dalle  fauci 
del  tempo , e dall’oblio  tolti  mo- 
numenti fenza  numero  Etrufchi  i 
Signori  Olivieriy  e P 'offerì  ; fic- 
chi fon  da  veder  fi  i loro  fceltif- 
fimi  Mufei , e fingol armento  quel- 
lo dell ’ Accademia , e de’  Signori 
Ardiz^i  ; ed  in  Todi , quegli  de? 
Signori  Giovannelli , Mafcioli  , 
e Damiziani  : in  Perugia  quegli 
di  ogni  genere  di  rarità  ricchi 
de’  Signori  Conti  Oddi , Vincen- 
zio Anfidei  , Diamante  Monte - 
mellini  , Pompeo  Eugenj  , Vin- 
ci oli  y de’  Signori  Gr ariani , Ugo- 
lini > Meeniconi  9 Cojlanzi , 
geletti  , Aleffi  , ? Crifpoldi  ». 

Ragguardevolijfimi  per  tali 
raccolte  di  Vafie  bronzi  Etrufchi 
fono  i Mufei  Veneti  Cappello , 7V- 
poloy  Giujlinianoy  P af quali gOy  Sa - 
vorgnanoy  GrimanOy  Morofinoy  del 

C e- 
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C elebratiffimo  Sig.  Apoftolo  Zeno , 
del  Sig»  Conte  Cammillo  Silve- 
ftri  , del  Sig . Abate  Onorio  Ar- 
rigo ni  , che  vanta  uh ' infign o 
Raccolta  di  Monete  Etrufche  9 ed 
Italiche  ex  aere  fufo  dal  mede- 
fimo  ili  ufi  rat  a , e colle  flange 
•pubblicata  l*  anno  1741.  e quello 
del  Sig»  Ottavio  Bocchi , ornato 
di  antichi  Monumenti  trovati  in 
Adria  9 Colonia  de*  Tofcani , In 
Padova  fi  trova  da  molto  tempo 
celebrato  il  Mufeo  di  Giovanni 
Galvano , rinomato  Giureconfulto» 
Il  Mufeo  dell'Accademia  di  Ve- 
rona deve  la  fua  maggior  gloria 
al  Rinomatiffimo  Sig.  Marc  he fe 
Maffei  y il  quale  lo  ha  impre - 
xiofito  d1  infigni  Monumenti  Egi- 
y Etrufchi  y Greci , e Romani  ; 
oltredi  che  non  pochi  aneti  ejfo  ne 
conferva  nel  fuo  Mufeo , e Biblio- 
teca . Il  Mufeo  Mofcardo  ancora 
uon  pochi  Etrufchi  ne  vanta , co- 
me fi  può  vedere  dalla  deferizia- 
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ne  del  me  de  fimo  già  data  in  luce  .• 

Reca  diftinto  pregio  a Milano 
il  Mufeo  del  Sig.  Conte  Per  alta  : 
a Piacenza  quello  del  Sig,  Abate 
Conte  Baldini  : a Pifioia  quello 
do*  Signori  Sozzi  fanti  : a Come - 
to  de'  Signori  Petrigbi  , e T art  a - 
glia , oltre  a molti  altri , i quali 
forfè  faranno  flati  da  me  trala - 
f ciati  non  per  difetto  di  volontà , 
ma  di  memoria . 

Ma  e quando  fi  darebbe  fine 
a quefio  Paragrafo  , fe  fi  voi  ef- 
fe ro  ora  nominare  tutti  i piu  il~ 
l ufi  ri  Mufei  fuori  dell * Italia , 
ne * quali  fi  con  fervano  pr  ege vo- 
lt(fi mi  Monumenti  Etrufcbi  ? Si. 
potrebbe  far  quefio  agevolmente , 
fe  lumt  molto  ficuri  fi  ave  fiero  » 
Non  vi  è Nazione , che  dall * Ita - ' 
Ha  , dalla  Tofana , e da  Roma 
abbia  portato  feco  maggiori  o 
più  fingolari  tefori  in  ogni  ge- 
nere di  Antichità , vale  a dire 
Statue  , Bufii , Urne  , Pitture  , 

Di- 
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P'feg»*  , Manofcritti  , Gioii L, 
intagliate , <r  Cammei , quanti  la 
Britannica  induflre  , <r  fcmpre^ 
del  buono  e del  bello  eflivnatrice  • 

£***  Signori , che  ne * loro  Mufei 
fi  pregiano  dt  anatre  Monumenti 
Etrufchi , qual  benefizio  non  fa- 
rebbero ) fe  al  pubblico  o da  per 
fe  9 o a noi  comunic afferò  con- 
mano  , rojw  cofiume  , r 

proni  da  e genero  fa  , i diftgnt  di 
tali  rarità  colà  p affate , ? de  Mo-  , 

frumenti  più  fingolari  de ’ noftri 
Maggiori  ? Chi  penfa  , che  iru 
quel  cultifilmo  Regno  fi  medano 
i più  fuperbi  Vafi  Etrufchi  di- 
pinti e fi  or  iati  , e un  numero 
forfè  maggiore  di  Fatene  co  il, 
lettere  Etrufche  , di  Statuette 
T ofcaniche  anche  ornate  di  lette- 
re , penfa  certo  con  gran  fonda- 
mento• Nella  lunga  dimora , 

/<*  tto  in  Napoli  il  Nobili  filmo 
ed  Eruditifilmo  Sig,  Guglielmo  * 

Hammond  * fapere  qual 
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numero  grande  di  Vafi  Etrufchi 
egli  abbia  meffo  injieme  ; avendo- 
ne tre  affai  belli  pur  ora  donati 
all*  Autore  del  Ma  fio  Etrufco  , 
oltre  a i difegni  di  molti  e molti 
altri  ? Altri  nuovi  favori  ] pera 
di  ricevere  da  quefto  illufirc^ 
fautore  delle  lettere  V ifleffo  Au- 
tore , e non  minori  ancora  dal 
Sig-  Carlo  Frederick  , Cavalie- 
re , che  allo  fplendore  della  fra 
nobiliffima  Profrpia  aggiugne  i 
pregj  e della  fra  fcelta  erudizio- 
ne >e  del  fino  fro  giudizio  nel  co- 
no fiere  quel  che  è piu  fingo  lare 
in  ogni  genere  di  Antichità  , e 
col  difiorrere  di  tutto  fondata- 
mente • Ricchijfimi  fono  di  tali 
preziofi  vetufti  avanzi  i Gabinet- 
ti del  Sig . Duca  di  Pembrock,  del 
Sig . Conte  di  Carlisle  , ficcarne 
oltre  di  quefli , molti fftmi  altri 
vi  fino , che  vantano  infigni  pezzi 
di  antichità  Egizie  , le  quali  fi 
attendono  anfiofamente  illufirate 

dal 
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dal  fapientc  Sig . Ale jf andrò  Gor- 
don , e tutte  in  un  gran  Volume 
raccolte  ; poiché  da  tal  fonte. ^ 
* -vengono  manifeft  amente  le  Etra - 
fche  più  antiche  « Infinite  belle 
memorie  parimente  contribuir  pof- 
fono  le  più  famofe  Gallerie  della 
Francia  , della  Germania  , dell* 
Olanda . Vanta  fceltijjime  rarità 
in  Amjlerdam  il  Mufeo  del  A lo- 
bili  {fimo  Sig . Giacomo  Filippo 
d*  Orville  , nato  per  accrefcerc^ 
la  gloria  delle  buone  lettere  ; in 
Leida  è affai  confìderabile  il  Ga- 
binetto del  Sig . Conte  de  Thomsy 
nel  quale  , oltre  a molti  Vafì , 
Fatene , Idoli , e fimiglianti  Mo- 
numenti Etrufchi  fceltiffimi  , e 
di  pregio  , è pocanzi  paffuto  il 
bell * Apollo  Tofc  unico  di  metallo 
con  due  linee  di  lettere  Etrufche 
itteife  uel  fianco  e gamba  fini- 
ftra , il  quale  prima  nella  GaU 
Ieri  a de*  Duchi  di  Mantova  fi 
confervava  • Q afflo  Signore  ha 

pa- 


f 


» 1 


CCLlt 

parimente  donato  all '*  Autore  del 
Mufeo  Etrufco  i di  fogni  di  que- 
fte  fue  rarità  allorachè  fi  trat- 
tenne in  Firenze  nel  1740.  ed 
in  Argentina  quello  del  dot  ti  fil- 
mo Sig.  S ceffi  ino  , il  quale  e Vafi 
dipinti , e Monete  Italiche  delle 
prime  ha  raccolte  . 

Ver  compimento  di  quefia  Sto- 
ria Antiquaria  Etrufca  fi  dome- 
rebbero qui  nominare  quei  Let- 
t orati)  i quali  fi  fono  diftinti  nel 
favorire  V Autore  del  M,  E . e 
di  notizie  , e di  difegni  di  tali 
Antichità  ; ma  quefii  effendo 
con  lode  rammentati  nelle  fue^ 
Prefazioni)  fi  darà  termine  , con 
pregare  gl * iftefil , ed  altri  Fau- 
tori di  quefto  nobili  filmo  fludio , 
( che  in  quefia  età  fi  può  dire 
riforto  ) a inveftigare  dove  di 
quefii  ne  fiano  , ed  a pubblico 
benefizio  comunicargli  a chi  feri - 
ve  , che  fenza  verun  riguardo  a 
fpefa  , defidera  di  dargli  tutti 
in  luce . I.  Dac- 
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Acche  1*  immortai 
Filippo  Buonarroti 
Senator  Fiorentino, 
ottimo  c dotLfiìmo 
mio  Maefiro  , pub- 
blicò nel  172(5.  le  Tue  Giunte  di 
Olfervazioni  fopra  i Monumenti 
antichi  Etrufci  , uniti  all’ Operan- 
di Tommafo  Dempfiero  de  Etra - 
ria  regali  , non  può  a buona  e- 
quità  negarli  , che  nel  tanto  ap- 
plaudito ftudio  fopra  i medclimi , 
colla  fcorta  de*  moltifiìmi  lumi  , 
che  egli  il  primo  dì  tutti  ne  ha  da- 
ti , non  fiano  fiate  fatte  altre  ul-  * 
tenori  illufiri  (coperte  da  Uomni- 
di  chiariflimo  merito,  e di  fquifi- 
ta  letteratura  ; tra’  quali  con  di- 
ftinta  lode  debbono  nominarli  i 
Signori  Marche fe  Scipione  Maf* 
fei , Edmondo  ChishuII  , Lodovi- 
co Bourguet,  Annibale  Olivieri  , 
l’Avvocato  Giovambatifta  Palferi, 
ed  il  Canonico  Aleflìo  Simmaco 
•Mazzocchi  : oltre  a molti  altri  > 
A che 


2 

che  fono  ornamento  e pregio  dell* 

inclita  Accademia  Etrufca  della • 

Città  di  Cortona,  promofià  e fa- 
vorita nella  fua  origine  e fonda- 
zione dal  mentovato  Senator 
Buonarroti  . Ho  fatto  ancor’  io 
qualche  cofa  in  fomigliante  appli- 
cazione ; e febbene  conofco  , per 
la  mia  infufficienza  , e mefchmi- 
tà  , elfere  il  fatto  da  me  finora., 
affai  poco  : pure  avendo  prodotto 
quel  tanto  che  ho  potuto  , .e  fa- 
puto  ; fpero  , che  dagli  Uomini 
dotci  , e difcreti  non  mi  debba», 
clfere  difapprovato  : o fe  quello 
non  fcgue  , almeno  almeno  mi 
fia  mefl'a  a conto  la  buona», 
intenzione  di  aver  voluto  far  be- 
ne , e di  voler  tirare  innanzi  a 
far  l’iftcffo  , con  fuperare  l’invi- 
dia, e le  calunnie  de’ miei  Av- 
verfarj  , i quali  , vanamente  la- 
trando, hanno  pretefo  di  guatia- 
te tal  mio  difegno  , o fraftomar- 
ne  1*  imprefa  . Per  parlare  colla», 
dovuta  ingenuità  , io  reputo 
piia  gloria  grande  l’aver  avuto 
per  oppofitore  a molte  cofe  , 
che  ho  fcritto  in  tal  materia  , il 
celebratilfimo  Sig.  Marchile  Sci-, 

pio- 
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p*one  Ma  fife!  ; fol  mi  difpìace_/  , 
che  egli  nel  cenfurare  le  mie  Of- 
fervaz  oni  fopra  le  Antichità  Etru- 
fche  , non  abbia  adempiuto  le  par- 
ti di  ottimo  , e giufto  Critico  ; ma 
che  piuttofto  in  vece  di  avere  in 
mira  di  applicarli  unicamente 
difcoprire  la  verità  , con  molto 
profitto  , e giovamento  degli  Stu- 
diofi  , potendo  egli  ciò  fare  age- 
volmente ; perchè  fornico  di  una 
. (ingoiare  erudizione  : abbia  -più 
tolto  dato  retta  alla  fmcderata_. 
fua  patitone,  ed  al  fuo  amor  pro- 
prio, come  chiaramente,  ed  am- 
piamente ci  moftrano  i Volumi 
delle  OtTervazioni  Letterarie  da 
efso  pubblicati» 

II.  Nella  mia  RiTpofta  , pubbli- 
cata 1*  anno  1739.  io  ebbi  1’  ono- 
re di  fargli  vedere,  che  nel  To- 
mo IV.  delle  fue  Olfervazioni  Let- 
/ terarie  date  in  luce  in  Verona  in 
detto  anno,  egli  aveva  criticate  non 
rettamente  , e da  fuo  pari  , le^ 
mie  povere  fatiche  ; ma  le  aveva, 
con  cattivo  eemp’o  , da  altri  poi 
feguitaro,  curiofamente  derife  con 

I lepidi  sfatamenti,  renduti  più  gu- 
Aoli  da  certe  ben  fpelfe  bizzarre 
A 2 ba» 
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barzellette,  e ridevoli  feftofe  frot- 
tole : e che  in  vece  di  fermarti  a 
confiderai  quel  che  è più  impor- 
tante , e più  utile  in  tale  Audio  , 
aveva  pofto  fui  palco  in  Commedia 
la  parte  meno  confìderabile , com- 
ponente il  mio  Mufeo  Etiufco,  qua- 
li fono  gl’  Idoli  : avendo  tralafciato 
di  efaminare  a fondo  tutto  ciò  che 
fi  oflerva  nelle  altre  tre  CI  affi  fe- 
guenti  , e nella  previa  D iferta- 
zione  intorno  all’  origine  , e lin- 
gua degli  antichi  Etrufci . Che^» 
poi  egli  abbia  fatto  quella  fua_. 
Critica  colle  regole  di  una  vera 
Commedia  , baili  il  riflettere,  che 
tale  fu  la  fua  intenzione  , e che 
prima  di  rapprefentarla , in  cotal 
guifa  fi  efprefse  nel  Prologo,  che 
vi  premefse  alla  p.  145.  ,,  Ci  penti 
,,  chi  cosi  ha  voluto , e chiunque 

Lieta  Commedia  vuol , che  Ji  preferiti 
Ter  lor  diporto  alle  Jlrapiere  genti • 

Moflfo  dipoi  dalle  mie  giufto 

Jjuerele  , ed  accortoti  di  cfsertì 
atto  non  poco  ammirare  da’  Let- 
terati più  dotti , c più  fenfati , nc* 
fufseguenti  Tomi  ,cioè  nel  V.  e Vh 

delle 
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delle  fue  Letterarie  Oflervazioni  , 
col  fuo  inarrivabile  ingegno  è fa- 
lito  più  alto  » e fi  è pofto  a va- 
gliare con  miglior  fondamento 
le  altre  parti  più  importanti  del- 
la mia  Opera  ; una  delle  quali 
lì  è 1*  Alfabeto  Etrufco.  Egli  ne 
ha  dato  un  nuovo  , compolto  di 
lettere  xxi.  a cui  ne  ha  aggiun- 
te altre  fei  , che  egli  chiama  di 
dubbiofo , e incerto  fuono , e va- 
lore. Anche  in  quello  parto  del 
fuo  elevatilfimo  ingegno  ha  volu- 
to moftrare  il  Sig.  Marchefe  chi 
egli  fia  9 e quanto  vaglia,  e fappia  . 
In  fatti  per  mantenerli  la  gloria»* 
di  primeggiare  , come  egli  dice_>  9 
cioè  di  godere  il  vanto  di  faperne 
non  al  pari»  ma  più  di  tutti  quan- 
ti i Letterati  dei  mondo  ; e per- 
chè le  fole  fue  fatiche  facciano  il 
bramato  diftinto  fpicco  , e rifalto  , 
e più  di  tutte  quelle  degli  altri 
fiano  conlìderate  ; talché  non  fo- 
lamente  fia  tutto  fuo  il  pregio  di 
f rimeggiare  , ma  anche  di  elfero 
in  tutte  le  cofe  unico  9 c cosi 
unicizzare  ( il  qual  morbo  con- 
tagiofo  fi  è in  oggi  , maffìma- 
niente  coll'  autorità  di  lui  * alfai 
A i di- 
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dilatato  , ed  ha  malamente  infe- 
ttato altri  Letterati , che  io  non_ 
voglio  nominare,  che  fono  di  lui 
devotiflìmi  adoratori  : ) con  tutto 
che  nel  fuo  Ragionamento  fopra 
gl*  Itali  primitivi  -,  alla  pag.  9. 
avetTe  efortato  gli  Eruditi  a darli 
con  tutto  Io  ttudio  ad  illuftrare  le 
Antichità  Etrufche  , dicendo,  che 
quelle  ben  lo  meritano  , perchè 
non  fono  ftate  finora  quanto  bi- 
fogna  ampiamente,  e bravamente 
dilucidate  : laddove  fopra  le  Gre- 
che , e fopra  le  Romane  è fiato 
fcritto  cotanto,  che  più  non  par 
che  fi  porta  defiderare  : in  quello 
Tomo  V . in  cui  ha  prodotto  il 
fuo  Alfabeto  Etrufco  per  un  capo 
d’  opera , e per  un  canone  certo  , 
ed  invariabile  , col  mofirar  vana 
ed  inutile  ogni  altra  fatica  , che 
fulla  lingua  antica  Etrufca  porta 
farli  ; pare,  che  abbia  avuto  in- 
tenzione di  diftogliere  chi  fi  fia 
da  tale  applicazione,  fgomentan- 
do  gli  Studiofi,  c fcorandogli,  con 
"fcriver  così  nel  mentovato  Tomo 
VI.  delle  fue  O.  L.  alle  pagg.  108. 
c 109.  Si  crederebbe  , che  non  pie - 
colo  aiuto  prejbar  dovejjì  la  dili-*. 

£en- 
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genza , e la  fatica  , che  nel  prin- 
cipia di  quejlo  libro  abbiam  fatta  , 
con  raccògliere  quante  voci  Etru- 
fhe  ci  fon  rimafe  negli  antichi 
Scrittori  Latini , e Greci  ; ma  que- 
Jìa  pure  ci  rejla  inutile  , perchè 
niuna  di  quelle  ne ’ nojlri  monu- 
menti appari /ce  • Crefce  la  dijficol- 
td  9 perchè  i pochi  e brevi  monu- 
menti che  ci  rimangono  , fon  per  lo 
più  con  caratteri  mezzo  (vaniti  , 
talché  la  lettura  «’  è fpefio  incerta  • 
Delle  Jlampe  non  è da  fidar f firn - 
pre  , perchè  fi  è arbitrato  non  di 
rado  • Figure  fi  trovano  alle  volte 
di  lettere  y delle  quali  , come  fi  è 
.fatto  vedere  nel  libro  fecondo  y non 
fappiamo  la  potefid  : onde  come  (pie- 
gare ciò  che  non  fappiam  leggere  ? 
Lettere  fra  fe  molto  fintili  , ed  al- 
tre che  in  più  modi  fi  figurano  « 
producono  ambiguità  . No»  fi  può 
alle  volte  cono  fiere  dove  la  parola 
fini (ca  , f dove  cominci  V alt rtt_.  y 
il  che  fa  perdere  ogni  tramontana  : 
fe  ne  ofiervi  per  faggio  la  nofira lu 
feconda  infrizione  nella  feconda  ta- 
vola . Refa  ' in  dubbio  talvolta  * fi 
in  qualche  voce  fiano  ommejfe 
vocali  9 il  che  non  riduce  in  minor * 
A4  an - 
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anguflia  . In  fofianza  per  fatica^, 
che  ci  f'  impiaghi  , co'  foli  monu- 
menti che  Jìnor  fi  hanno  , non  è 
da  fperar  mai  dt  “venirne  intera- 
mente a capo  . Inoltre  dopo  avere 
sfatate  con  galanti  lepidezze  , e 
leggiadri  molti  le  altrui  fatiche , 
e dato,  come  volgarmente  fi  di- 
ce , a tutti  lo  sgambetto.,  per 
reftare  egli  folo  in  piedi  , così 
conclude  più  fonoramente  alla 
pag.  ijó.  di  detto  Volume  : Qua- 
lunque invefiigazione  però  s'  intra - 
prenda  , abbiafi  per  certijfimo , che 
dell ’ antica  EtrUfca  lingua  non  fard 
poffibtl  mai  di  render  conto  a bu- 
fi anzi  , nè  di  fare  nella  cogni- 
ti on  di  e fi  a maggior  progrcjfi , fi 
altri  monumenti  alquanto  prù  di 
parole  abbondanti  non  danno  fuori • 
Comunque  fia  , quefio  è il  poco  , 
che  fi  è faputo  per  me  fpecular 
finora  , e debilmente  congetturare 
intorno  all'  Etrufcbe  Inflizioni , ed 
alle  PelaCghe . Con  fommo  giudizio, 
al  fuo  foiito,  fcrive  qui  il  Sig.  Mar- 
~ chefe.  Quella  condizione,  che  vi  ha 
apporto,  r'  altri  monumenti  ec»-  rat- 
tempera  quell'  abbiafi  per  certijfimo , 
ed  afficura  alquanto  il  fuu  detto, 
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come  gli  equivoci  mettevano  al 
coperto  coloro,  che  pronunziavano 
gli  oracoli  preflo  gli  antichi  • Ma 
fe  fi  vuol  giudicare  dirittamente, 
fembra  più  conforme  al  vero  l' af- 
ferire  , che  farà  molto  diffìcile  , 
che  fiano  per  trovarli , e per  ve» 
ifre  alla  luce  monumenti  più  ab- 
bondanti di  parole  delle  faniofe 
Tavole  Eugubine,  dell’ Infcri/.ione 
Etrufca  di  Perugia  , di  quella»* 
feri  tra  nel  lembo  della  veffe  del- 
la famofa  ftatua  di  metallo  , che 
fi  vede  nella  rea!  Galleria  del 
Gran  Duca  di  Tofcana  , di  quel- 
le ' ultimamente  feoperte  in  una». 
Grotta  a Corneto  , e di  molt^* 
altre  affai  lunghe  , le  quali  fono 
g'à  fiate  pubblicate  ; ficchè  per 
andare  avanti  nelle  ricerche  , ed 
arrivare  a intendere  l’antica  lin- 
gua Etrufca.  ( giacché  in  oggi 
non  fi  ftenta  p’ù  tanto  a leggere 
sì  le  brevi, che  le  lunghe  infemio- 
ni  ) non  pare  , che  altro  fi  ri- 
creda , che  il  voler  durar  vo- 
lentieri un  po’  di  fatica  nell’ inve- 
ftigare  l’origine  , c’1  lignificato 
delle  parole  • 


IO 

IH*  Ma  Iafciamo  ftar  quello  • 
La  mia  principal  mira  ora  fi  è di 
dammare  diligentemente  fe  1*  Al- 
fabeto Etrufco  propollo  dal  Sig. 
Marchefe  Maffei  fiia  a dovero , 
c ftia  meglio  del  mio  • Sogliono 
per  Io  più  Tempre  coloro  , che_* 
fcrivono  in  ultimo  luogo  , mi- 
gliorare , e perfezionare  i canoni 
fcientifici  , quanto  più  intorno  ad 
cfli  hanno  altri  per  Pavanti  lode- 
volmente ed  utilmente  faticato 
per  ifchiarirgli  ed  illuftrargli  . Il 
Sig.  Marchefe  però  , perche  non 
fegue  ( per  diftingueifi  dalla  voi-? 
gare  fchiera  ) l’ufo  da  altri  co- 
munemente praticato  y ha  volu- 
to fare  parimente  in  quello  tut-, 
to  al  contrario  • Poiché  , laddo- 
ve gli  altri  hanno  ordinato  P Al- 
fabeto Etrufco  chi  in  ventitré  » 
chi  in  ventiquattro , chi  in  diciaf- 
fette  lettere,  e chi  in  dodici,  eoo 
quattro  equipollenti  aggiunte^  > 
come  ha  fatto  l’Autore  del  Mu- 
feo  Etrufco  : egli  per  fingolariz- 

zarfi  , e rcnderfi  eternamente  am- 
mirabile v unico  , e da  tutti  di-? 
verfo  nel  penfare , e nello  fer- 
vere y Pha  ordinato  , e compollo 


di  lettere  xxi.  alle  quali  ne  ha_* 
aggiunte  , come  io  diceva  , al- 
tre lei  , che  egli  non  conofce, 
e chiama  di  ofeuro  ed  incerro 
lignificato  , e più  volte  fi  pro- 
tetta di  non  Papere  qual  fia  di  ette 
la  vera  poteftà  , c valore  ; con- 
cludendo cosi  alla  pag.  góS.  Ecco 
quanto  di  certo  , e di  meno  certo 
ho  faputo  dire  intorno  alle  lettere 
Etrufcbe  • 

IV.  Or  perchè  mi  bifogna,  per 
dimoftrare , che  ftia  più  a dove-» 
re  l’Alfabeto  Errufco  da  me  pro- 
pofto  , efaminare  a una  a una 
le  lettere  xxi.  dell*  Alfabeto  Maf- 
fejano,  e fon  quelle  appunto,  che 
egli  chiama  certe  , per  dover  pqi 
fulfeguentemente  efaminare  le  fei 
meno  certe  , e vedere  fe  tanto 
P une  , che  P altre  fon  veramen- 
te tali , e fe  tal  pregio  di  certezza, 
o minor  certezza  fi  meritano  : per 
procedere  con  buon  metodo  , o 
porre  tutto  ciò,  che  è necelfario 
fotto  gli  occhi  del  dotto  Lettore, 
che  deve  giudicare  fecondo  Ia_» 
ragione,  e la  verità:  non  voglio 
qui  tralafciare,.di  riportare  r i- 
fteflfo  Alfabeto  Etrufco  del  Sig* 
A 6 Mar- 


Marchefe  Maflfei , a cui  fi  deve_^ 
ricorrere  ogni  volta,  che  fi  tratta 
di  confiderare  qualche  lettera  , o 
la  Tua  varia  formazione.  Eccolo  \ 
adunque  tale  quale  è per  l'appunto* 

* 4 

TAVOLA  I. 

E' lecito  indubitatamente,  a tut- 
ti il  d re  il  fuo  parere  ; ma  guar- 
di Iddio  tutti  dal  dirlo  , come  lo 
dice  il  Sig.  Marchefe  , con  depri- 
mere un  po’  troppo  le  altrui  fa- 
tiche , e quel  che  è peggio , cor» 
imporre  a chi  legge . Non  fi  fac-  * 
eia  verun  conto  , che  egli  abbia  % 
detto  , che  quanti  Alfabeti  fono 
(lati  dati  in  luce  finora  da  mol- 
ti Valentuomini,  fpecialmente  dal 
Bourguet,  e ultimamente  dal  Co- 
ri , fono  pieni  d'  errori , e danno 
male  : fi  confider»  per  ora  come 
egl  lo  abbia  detto  , e fe  lo  abbia 
detto  col  fine  da  lui  un  poco  trop- 
po uni verfal mente  cercato  di  pri- 
poggiare  fopra  chi  fi  fia  • Ecco  co- 
me egli  fcrive  alla  pag.  325.  del 
detto  Volume  V.  Dopo  del  Buo* 
riarroti  ha  dato  il  fuo  Alfabeto  \ 
Chi sb ult  y e finalmente  Bourguet  , 
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. Il 

r Gorr  ; avendo  V uno  * * 7*  #//r# 

4//  effì  prefentati  Alfabeti  nuovi  9 
co'  quali  , bencb?  in  alcune  lette- 
re , we’  p afiati  tempi  mal  cono  fc iu- 
te , la  buona  intelligenza  abbracci- 
no 9 e benché  meriti  lode  /’  appli- 
cazione loro  ; Jia  lecito  dire  , che 
confiderando  tutto , in  vece  di  an- 
dare avanti  , fiam  tornati  addie- 
tro , e di  nuove  , e gratuite  dif- 
ficolta ) e di  non  pochi  errori  in- 
gombrato fi  è tale  Jludio  , ed  in- 
volto • Di  ciò  pojjìamo  rejlar  con- 
vinti dal  foto  ojjervare  , come  un 
4 di  loro  f cioè  il  Gori  ) ha  compofio 
■ il  fuo  Alfabeto  una  volta  di  i~j.  let- 
tere 9 ed  una  di  15.  dove  l'  altro 
( c;oè  il  Bourguet)  ha  fatto  il  fuo 
di  24.  Profejja  tl  fecondo  ptù  volte 
( doveva  dire  il  primo , cioè  il  Go- 
ri 9 primo  in  ord:ne  ali’ averlo  no- 
minato) di  feguir  fempre  le  ammi- 
rande tracce  del  primo  ( intende  qui 
del  Bourguet  9 dalle  fatiche  del 
qual  Valentuomo  fi  protetta  il  Go- 
ri d’avere  apprefo  molti  lumi  , e 
non  minori  da  quelle  del  gran  Se- 
nator  Buonarroti  per  illuttrare  le 
Antichità  Etrufche  ) ma  con  tutto 
ciò  ( il  Gori  ) vuol  (he  1 Etrufche 
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lettere  fofiero  fediti , anzi  da  prin- 
cipio folamcnte  dodici  y quando  il 
primo  le  vuole  ventiquattro . Conte 
farebbero  fati  con  sì  poche  lettere 
gli  Etrufci  , mentre  J appi  amo  da  S • 
Girolamo  , che  i Samaritani  fcrivea- 
no  il  Pentateuco  con  22.  ? e mentre 
ben  16 . ne  vergiamo  attualmente  nel - 
V anticaglie  Etrufche  . Così  difeor - 
dam  i due  fuddetti  nelle  figure  ; per- 
chè di  tal  lettera  V uno  ne  porta  17. 
modi , / altro  9.  e di  taluna  quegli 
ne  porta  16.  quefii  un  folo  • Vegga- 
fi  da  ciò  , fe  per  le  loro  fpeculazio- 
ni  refi  ben  fi  fiat  a quefia  dottrina. 
Non  gli  ballando  di  "aver  detto  - 
tutto  quello  , ripete,  c rileva  vie- 
più ì’ ignoranza  d’ ambidue  con_* 
quel  che  feguc  : Hanno  moltiplicate 
le  figure  de ’ caratteri  , fino  a dar- 
ne venti  y 0 trenta  di  una  fola  let- 
tera y con  che  ci  farebbero  appro fil- 
mare alle  dijficoltd  del  Cine  fe  ; quan- 
do veramente  le  più  di  efie  0 fono 
foverebiey  perchè  rapprefintano  la  for- 
ma medefima  , 0 chimeriche , perchè 
in  néjjun  monumento  fi  vider  mai  • 
Più  volte  ancora  fono  defunte  dal 
mancar  qualche  linea  > 0 qualche 
parte  della  lettera  ne ’ monumenti  dal 
J tem- 
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tempo  offe/ì  • Accidental  difetto  puh 
facilmente  alterare  alquanto  la  for- 
ma , e non  per  quejlo  è da  formar- 
ne un  Canone . Ma  qui  bifogna  av- 
vertire il  Lettore  , che  non  $ò 
• come  fi  accordi  col  vero  quello 
che  fcrive  il  S g.  Marchefe  ; per- 
chè fé  aveflfe  contato  bene,  come 
era  necefsario  , prima  di  fputar 
fentenza  alle  fpa/le  altrui  ( nè  per 
far  quella  contazione  ci  voleva 
un'  Abbachi Jl a in  cento  anni  perfetto) 
averebbe  veduto,  che  il  Bourguet 
non  ha  mai  dato  fino  in  trenta 
figure  di  alcuna  lettera  Etrufca  ; 
ma  che  il  maggior  numero  fino 
in  22.  cade  fidamente  nella  VI.  fi- 
gura de’  Caratteri  Errufci  : nell* 
Alfabeto  poi  dato  dal  Gori  , le  fi- 
gure , moltiplicate  fecondo  l’ c- 
fempio , che  ci  è dato  dalle  Inten- 
zioni Etrufche  antiche  , non  ec- 
cedono altrove  il  numero  di  i$. 
che  nella  figura  XII.  perchè  tal 
molteplicità  quivi  è data  per  aio. 
ftrare  come  gli  Etrufci  formafic- 
ro  1’  U vocale  , e P V confonan- 
te, che  vale  T iftelso  nell’altra  figu- 
ra , che  il  digamma  Eolico.  Chi 
sà  , conotee  > e vede  bemfiìmo  > 

do- 
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dove  vanno  a parare  quelle  pre- 
me fse  . Vuol  raoftrare  1’ eruditiflì- 
mo  Sig.  Marchefc  , che  egli  Colo 
p;ù  di  tutti  , ha  progredito  ( fe- 
condo la  frafe  da  elfo  ufata)  ed  è 
andato  più  innanzi  di  tutti  gli  al- 
tri, fpccialmente  del  Senator  Buo- 
narroti , di  Edmondo  Chishull  : e 
che  le  fatiche  del  Bourguet , e del 
Gori  , in  vece  di  fchiarire  quello 
Audio  , 1’  hanno  renduto  più  che 
mai  ofeuro , e difficultofo  : e che 
in  vece  di  andare  innanzi  fon  tor- 
nati addietro,  e per  confeguenza 
non  meritano  veruna  confiderazio- 
ne  ; talché  non  ci  rimangano  da 
ftud'are  altri  , che  i fuoi  ferirti  » 
Lafciamo  ora  Ilare  il  Bourguet,  il 
quale  ha  fcritto  quà  a’  fuoi  amici, 
che  non  fi  cura  d’efser  difefo  da 
veruno  , e che  egli  faprà  filofofi- 
camente  da  fe  difenderli , mentre 
ila  attualmente  ferivendo,  e con- 
futando quanto  contro  di  lui  ha 
fcritto  il  Sig.  Marchefe.  Si  penfi 
adunque  folamente  all’Autore  del 
Mufeo  Etrufco , che  come  fi  vede 
manifellamente  in  quelli  tre  ultimi 
Tomi  delle  OfTervazioni  Letterarie, 
è il  berlaglio  , a cui  il  Sig-  Mar- 
chefe , 
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chele,  più  che  ad  ogn*  altro  , hax 
rivolto  la  Tua  mira  con  maniero 
da  proporli  a’  Letterati  , non  per 
imitarli  vnia  per  ^sfuggirli. 

VI.  Chi  non  è dominato  dalla 
paflìone  giudicherà  retramento  , 
come  giova  fperare  , fé  il  Gori 
abbia  ingombrato  , ed  involto  lo 
Audio  delle  Antichità  Errufcho 
in  nuove  , e gratuite  difficoltà  , 
ed  in  non  pochi  errori,  come  di- 
ce il  S'g.  Marchefe  « Filsò  il  Gori 
l’Alfabeto  degli  Antichi  Tofcani, 
c l’ordinò  in  xvi.  lettere,  e ad 
erto  unì  P 9 , la  quale  dal  nome 
d’  Ercole  fcritto  in  due  patere  ri- 
portate nel  Dempftero  Tavola  I. 
e VI.  così  fcritto  a>OO30  Herk/ey 
lì  combina  , che  abbia  avuto  prellò 
i Tofcani  1*  iftefib  valore  dell  H 
afpirazione  de’  Latini  ; e può  cre- 
derli, o che  foflfe  di  poco  ufo  , 
o che  più  tardi  foflfe  prefa  , ed 
ufata  da’  medelìmi  ; perchè  non 
lì  trova  troppo  frequentemente^ 
fcritta  ne’ loro  monumenti.  Gol 
lume  di  quello  fuo  Alfabeto,  non 
folamente  lefife  , ma  anche  inter-’ 
petrò  una  Tavola  fcritta  con  ca- 
ratteri Etrufci  , la  quale  coll*  al- 
tre 
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tre  fi  conferva  hel  rinomato  Ar- 
di vio  dell’  Ampliflìmo  Magirtra- 
to  di  Gubbio  , comporta  di  35. 
linee  , o verfi  affai  ben  lunghi. 
Tanto  la  med.efima  Tavola  Etru- 
fca  , intagliata  efattamente  , fe- 
condo un  calco  fatto  , e prefo 
dalla  fteffa  Tavola  originale  , che 
P interpetrazione  di  erta  fi  trova 
nel  Tomo  I.  del  Mufeo  Etrufco  , 
dopo  la  Prefazione  » E perchè  al- 
cuno non  creddfe,  che  le  fue  in- 
terpretazioni date  a ciafcuna  pa- 
rola follerò  chimeriche  , ( come 
vuole  il  Sig.  Marchefe  , di  ciò 
diifufamente  parlando  nel  Tomo 
VI.  delle  fue  Offervazioni  Lette- 
rarie ) egli  nelle  Note  foggiunfe 
le  fue  fpiegazioni  , con  render  ra- 
gione della  derivazione  , ed  ori- 
gine di  ciafcuna  di  effe  voci,  o 
parole*  Egli  interperrò  quella  Ta- 
vola., come  per  faggio  d’un  fuo 
tentativo,  affinchè  i Letterati  più 
culti , e dotti  gli  diceffero  libera- 
mente. il  loro  parere  : e per  non 
fare  in  vano  , come  ha  promelfo, 
una  nuova  fatica  d’interpetraro 
P altre  , fe  mal  ficuro  folfe  tro- 
vato il  fuo  metodo.  Qucrto  lu- 
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me  9 e quello  giudìzio  fi  atten- 
de dalle  più  famofe  Accademie  di 
Europa  , le  quali  vantano  tanti 
Letterati  infigni , di  profondo  fa- 
pere  , e di  altilTìma  cognizione 
dotati  9 che  polfono  giudicarne 
rettamente  9 e dottamente  ; fpe- 
rando  , che  quandanche  in  tale 
interpetrazione  fofiTe  andaro  lun- 
gi dal  vero  fenfo  , farà  commen- 
dato uno , che 

Quanto  più  può , col  buon  voler  sbatta  : '• 

e il  Mondo  Letterario  gli  faprà’ 
grado  d’aver  tentato  cofa  credu- 
ta finora  difperata  : e forfè  con_* 
quelli  principj  fi  farà  ftrada  a mag- 
giori feoperte  : in  fomma  fperia- 
mo  certamente  , e ficuramente  , 
che  niuno  ci  fchernirà  : o , con 
pigliare  le  cofe  a rovefeio  in  bel- 
la prova  , ci  anderà  , non  dico 
pungendo  , ma  mordendo  9 e la-1 
cerando  , fuori  che  il  Sig.  Mar- 
chefe  MafFei  ( a cui  pare  che  ciò 
fia  perme»so  , e a chiunque  è del 
fuo  genio  ) o non  farà  per  altro 
cosi  facile  a trovarli  il  compa- 
gno • 


Mo- 
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Moftrò  il  Gori  con  probabili 
conghietture  , che  quella  Tavola 
Eugubina  ( e forfè  anche  l’altre) 
contengono  certe  funzioni  Litur- 
giche , e preci  da  dirli  , o can- 
tarli dal  Capo  de’  Frati  Arvali , in 
occorrenza  , che  le  Campagne 
folfero  raiferabilmente  da  una  lic- 
eità atrocillima  defolate  , e bru- 
ciate. Il  Capo  de’ Frati  Arvali  e- 
forta  il  Popolo,  davanti  a fe  ra- 
dunato, a chiedere  mercè, e pietà 
a Giove  , a cui  lì  fanno  quelle 
lamentevoli  preghiere  • Trovando 
il  Gori  fui  bel  principio  di  quella 
Tavola  nominati  replicata  mente 
Fratret , ed  in  eflfa  , e nell’  altre 
fpelTifsimo  arvti  , . e molt’  altre 
particolarità  ; credette  , che  s’in- 
dicafse  il  noto  ufficio  de’  Frati 
Arvali  , e palesò  quella  fua  of* 
fervazione  nel  Tomo  I * del  M.  E. 
alla  pag.  54.  e più  fpecificatamen» 
te  alla  pag.  57.  e altrove.  An- 
corché il  Sig.  Marchefe  foflenga , 
che  per  qualunque  fatica  lì  faccia 
fopra  quelle  Tavole  Eugubine  , 
nulla  fi  pofsa  alla  fine  rilevare, 
o_  intendere;  contuttociò  egli,  al 
fuo  folito  > fenza  riconofcerla  da 
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altri  , fi  è fatta  fua  una  tale  of- 
fervazione  : tìccoroe  ha  fatto  di 
una  gran  quantità  di  ofiervazioni 
più  particolari  fparfe  nel  M.  E. 
colle  quali  ha  rifiorito  più  copio- 
fa mente  , e meglio  ordinate  le 
fue  nuove  Ritìeflìoni  fopra  la  na- 
zione Etrufca , fenza  nominare  chi 
l’ha  prima,  ed  innanzi  a lui  mef- 
fe  fuori  , e così  feri  ve  nel  Tomo 
. VI.  delle  fue  O.  L.  alla  pag.  64. 
OjJ'erviJt  la  Jtmtlitudine , che  Jì  ri - 
cono/ce  tra  quejte  Infcriziont  , 
quelle  de'  Fratelli  Arvaìi  • La  bel- 
la è , che  molti  anni  fono  , dichia- 
ratoli di  non  intendere  ciò  che 
contengano  dette  Tavole  Eugubi- 
ne , arrivò  fino  a feri  vere,  al  la_. 
pag.  riè  della  fua  Storia  Diplo- 
matica in  tal  guifa  : Ora  le  dette 
lamine  abbiajì  per  indubitato  altro 
non  poter  contenere  , che  documenti  , 
0 pubolici  , come  patti  tra  popoli  , 
pact , leghe  , 0 privati  , come  « ven- 
dite 9 ultime  volontà  , donazioni . Il 
folenne  cofìume  delle  prifebe  età  di 
cos)  regifìrare  gl'  tjlrumenti  , del 
quale  abbiamo  tante  te/limonianze^j 
negli  Scrittori  ' non  ci  la  rcia  dubitar 
di  quejio,.  Decreti  potrebbero  anche 
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crederji , e ordinazioni  di  alcun  po~ 
polo , o leggt  \ ma  gl  tndizj  che  io 
trovo  in  una  di  quejte  Tavole  , di 
contenervi Ji  un ' tnjtrumento  , mi  fa 
inclinare  a credere  , che  injlrumtnti 
fieno  anche  gli  altri . Io  fon  più 
discreto  di  quei  , che  fi  crede  il 
Sig.  Marchefe  , e perciò  non  gli 
ftò  a dar  debito  d'  efserfi  ingan- 
nato nella  Tua  conghiettura  : e nem- 
meno gli  vog’io  metter’  in  conto 
quel  pronunziare  magiftralmente 
per  certo  , evidente  , e indubi- 
tato il  fuo  parere  in  atto  di  Giu- 
dice , che  non  dubiti  mai  della 
tua  giurifdizione  ; perchè  quello 
in  lui  è un  difetto,  cred’ io,  natu- 
rale , o almeno  attaccatofeli  ad» 
dolio  da  fanciullo  ; e nemmeno 
voglio  biafimare  il  prender  da  al- 
tri chiotto  chiotto  quello  , che  fa 
per  lui,  e fpacciarlo  per  fuo  ; ma 
quello  , che  è infopportubile  , è il 
fare  come  quel  ghiotto , che  dice- 
va tutto  il  male  dpi  profciutro,  e 
nello  ftefso  tempo  fe  lo  trangu- 
giava a più  potere  . Quello  vera- 
mente pare  un  poco  duro,  e con- 
trario a certe  regole,  ch'ei  dove- 
yebbe pur  fapcre.  Se  avefse  biafima- 

to 


2? 

to  pel  Gori  quello  , che  almeno 
al  Tuo  giudizio  credeva  biafimevor 
le  , dovea  poi  , fé  non  lodarlo  v 
fargli  almeno  giuftizia  in  quello, 
che  (lava,  fecondo  lui,  a martello  • 
Ma,  Signor  nò.  Quello,  che  egli 
non  approva,  fchernifce  , e vitu*- 
pera  con  beffe  , ed  irrifioni  ; quel? 
lo,  che  è forzato  ad  approvare, 
fe  lo  prende  per  fe  : anzi  che  più? 
talvolta  bialima  in  altri  come  fec- 
cia quel  che  poi  di  lì  a qualche 
tempo  fpaccia  per  oro,  e per  oro 
tratto  .dalle  fue  inefaufte  miniere* 
Nel  Ragionamento  poi  degl’itali 
primitivi,  trattando  del  linguaggio 
di  dette  Tavqle  , dice  alla  p.  254, 
in  una  di  effe  , che  ha  nel  fine 
SVBR A. SCREHTO.EST. 

( e nella  VI.  Tavola  dice  , come 
egli  poi  ha  corretto  , S V B R A \ 
SCREBÌTOR  SENTO /r** 
tarvtji  dt  cofe  Jwre  , e di  Sacrifizj  : 
fenza  fpecificar  mai  quelli  de’  irati 
Arvali, 

VII.  Ma  per  venire  a quello  , 
effe  è più  a proposto  , che  fono  le 
Lettere  Etrulche  antiche  , bifogn^ 
qui  faperc,  che  1’  Autore  del  M,E. 
ha  dato  itj  lijice  due  Alfabeti  degjj 
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antichi  Tofcani  ; il  primo  è quel- 
lo riferito  nel  Tomo  II.  alla  pag. 
417.  e quello,  come  difettofo  , fu 
da  efso  dipoi  rigettato  fui  riflcfso 
di  altre  ofservazioni  migliori,  che 
fece  dopo  • ma  fpecial  mente  per 
la  feoperta , che  ebbe  la  forte  di 
fare  di  due  lettere  , delle  quali 
egli  non  feppe  la  loro  pctellà  fe 
non  allora  quando,  efsendo  verfo 
la  fine  del  fecondo  Tomo  , da  un 
fuo  Amico  ebbe  l’impronta  in  ce* 
ra  di  un’  Intaglio  Etrufco  in  nic- 
colo  in  figura  di  Scarabeo,  in  cui 
fono  fcolpite  due  figure,  una  fe- 
dente, e l’altra  in  piedi,  con  in- 
torno i loro  nomi  in  lettere  Etru-* 
fche  in  quefla  guifa  3}VdV,  cioè 
Vluxe  , ed  3 d 3 4 R , Achele  , che 
indicano  efsere  Achille  , ed  Yltjfe  , 
In  quelli  due  nomi  adunque  rico- 
nobbe il  Gori  la  potellà  di  due  let- 
tere , cioè  della  , che  vale  P iflef- 
fo  che  il  X chi  Greco  ; e della 
3 , che  vale  P illefso  che  il  s de? 
Greci  , o xs  de1  Latini  . Trovato 
il  piu  giu  Ito  , c più  verifimile  li- 
gnificato di  quelle  due  lettere , 
flato  per  P avanti  a tutti  ignoto, 
fu  neceffitato  a far  di  nuovo  pili 
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accuratamente  un  altro  Alfabe- 
to, c quello  appunto  è P altro, 
che  fi  prefenta  nel  Tomo  1.  del 
M.  E-  alla  pag.  xlviiii.  Prima 
di  proporlo,  molìrò  il  valore,  e 
la  poteftà  di  ciafcheduna  lette- 
ra , di  cui  lo  compofe  , ricavan- 
dola da’  nomi  , o cognomi  , che 
fi  trovano  fcritti  predò  le  Deità 
effigiate  in  molte  Patere  Etru- 
fche,  fervite  per  ufo  de’ Sacrifizj, 
come  ilo  3:  Èris  : cognome  dato 
a Giunone  , che  è fcritto  prclfo 
all’  immagine  di  elfa  . Qui  , per 
non  tornare  piu  volte  a ripetere 
Pillelfa  cofa  , fa  d’uopo  avverti-, 
re  chi  legge  , che  dovunque  tro- 
, verà  fcritra  qualche  voce  Etrufca  , 
o più  infìeme,  o una,  o più  linee 
di  parole,  deve  principiare  a leg- 
gere con  farli  dalla  delira  fua , 
andando  verfo  la  finillra  ; poiché 
gli  antichi  Tofcani  ( toltine  alcu- 
ni pochi  nomi  o cognomi  fcritti 
nelle  Patere  ) hanno  all’ufo  degli 
Orientali  collumato  di  fcriverc  i 
loro  caratteri  rendenti  dalla  dc- 


flra  alla  finillra:  ficchè  ex*gr.  leg- 
gendo 2103  Erif  y fi  deve  princi- 
piare dall'  a , cioè  dall’  E , e poi 
• B fe- 
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feguitare  via  via  fino  alla  fine.  Si 
legge  adunque  adìOaB  : Hercle  : 
nella  Tavola  II.  e VI.  fìf'VL-V  : 
oppure  vdl  A : Apula  yo  Apul  nel- 
le Tavole  1 1 1 . e I V. ,, A3<1  guaiti  : 
Mener  va  : nelle  Tavole  IV.  e V., 
<VÌIA>1  : Kajiur  : a*  v+ dvl  : VuL 
tuie  nella  Tav.  V7 1 1 . , e aa)IAJ2*1 
Mclakre  nella  lìelTa  Tav.  ec.  dalle 
quali  Patere  fi  rilevano  i nomi  dì 
Èrcole  , di  Apollo  y di  Minerva  , di 
Cajfare  y di  V alluce  y di  Mele  a grò  y 
c lenza  vcrun  dubbio  il  ficuro 
valore  delle  Arguenti  ; 

Lettere  Etruft.be  ine  ife  nelle  Patere  • 

V»  % • X»  0.  *1.  H»  'J*  J.  B»  3»  fl. 

Lettere  Latine  ad  ejfe  corrifpondenti  • 

, *v  * * 

V • T • S . R • JP.  N . M . L.  1.  H . E • C • A • 

Sul  proppfito  di  tale  Alfabeto 
Htrufco  , ricavato  dalle  Patere^ 
fcrirte  , rportate  per  Giunta  all* 
Opera  Dempfteriana  , prima  che 
c’  inoltriamo,  bilbgna  notare,  che 
le  figure  delle  lettere  F.trufche  per 
edere  incile  in  varj  tempi  , e da 
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diverfi  Artefici  , variano  qualche 
poco  tra  di  loro  ; non  però  tan- 
to , che  ncn  fi  ravvifino  per  quel- 
la lettera  , che  rapprefentano  • 
Per  efempi'o  . la  lettera  A è figu- 
rata con  attegg  amenti  , e tratti 
talora  varj  ; na  è fempre  A . e 
così  tutte  1* altre  lertere.  Si  trova 
1’  vocale  , che  frequentemente 
fi  ,fa  dagli  Étrufci  così  v*  V : fi 
trotva  ancora  1’  V con  fon  ante  * fi- 
gurato nel  nome  di  Minerva  9 co- 
sì si,  nella  Tav,  II.  e tal  voita 
è fcolpiro  con  quelle  due  lineette  , 
o gambe  » .che  più  o meno  pendo- 
no ali’  ingiù  , come  nella  Tavola 
IV.  e y.  in  coral  guila  3»  e 
talvolta  è -figurata  così  2.  3 • 
come  nella  Tavola  VI.  talché 
appare  per  indubitato  , che  i To- 
fcani  ebbero  due  up  c il  vocale  U , 
e il  confonante  V d’  afpro  (no- 
no, e che  con  diverfe  figure  gli 
rapprefentarono.  Nella  Tavola  IV. 
nel  nome  di  Minerva , fi  avverta  , 
che  la  feconda  lettera  è fcritta 
male  , o per  colpa  dell’  Incifore 
antico  , o per  coipa  del  Pittóre, 
o Intagliatore  moderno  : perchè 
V E è fatta  come  P V confonart- 
B Z tc, 
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te  : cd  è manifefto  , che  devo 
efsere  fcritta  cesi  3.  e non  3 ; 
ficchè  manca  di  (otto  la  tena-. 
gamba  . Nella  Tavola  III.  1*  E 
Etrufca  rotondeggia  cesi  3 ; d’on- 
de fi  vede  quanto  fai  figura  di 
lettera  nelle  Infcri?;om  , e nelle 
Medaglie  Greche  fia  antica  . Del 
reftanre  poi  tutte  le  lettere  Erru- 
fche  fcrirte  nelle  fuddette  Patere, 
o nelle  Tavole  di  meta  Ho  , o ne* 
marmi  ancora  , e nell’  urne  di 
terra  cetra  , nelle  quali  elleno 
fono  dipinte  o di  color  rofso  , o 
di  atramenro  , che  dura  ancora 
dopo  tanti  fecoli  , variano  tutte’ 
le  loro  figure  ne’  loro  tratti , ed 
atteggiamenti  , legg'ermente  pe- 
lò, e non  fofianzialmente  ; talché 
non  può  sbagliarli  nel  riconofcer- 
le , e ridurle  alla  loro  categoria. 
Oitrediciò  è anche  da  notarli, 
che  in  dette  Parere  di  metallo  fi- 
gurate ( nè  fio  qui  a nominarne  al- 
cune altre,  parimente  fcrirte,  che- 
fono  di  terra  corta  , ed  ancho 
ornate  di  figure  , che  fi  vedono 
nel  Mufeo  Errufco  alle  Tavok_y 
XII.  e XIII.  ) fi  trova  un’  altra 
lettera  così  figurata  «$>.  col  punto 
C : : „ - . . nel 
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nel  raé77ò  , e’  talvolta  lenza  : c 
di  quell’  altra  figura  ancora  C'. 
come  fi  può  vedere  nelle  Tavole 
I.  e IL  divulgate  dal  Senator  Buo- 
narroti , ed  aggiunte  all*  Operai 
del  Demprtero*  Appare  dalla  Tav. 
XCII.  pofta  ivi  in  fine  del  To- 
mo IL  come  fi  dirà  p;ù  diffufa- 
mente,  e chiaramente  in  appreifo, 
che  fi  debbono  quelle  <3> . O . O • O . 
interpetrare  per  th.  e che  hanno 
T iftefso  valore  , e potefià  del  © 
Tbeta  de  Greci.  In  ultimo  fi  of- 
fervi  il  B , che  fi  è detto  rica- 
varli dal  nome  di  Ercole  , con 
clfa  fcritto  in  principio,  ché‘ nel- 
le Tavole  I.  e VI.  vale  I*  iftef- 
fo  , che  1’  afpirata  H de’  Latini  * 
che  nella  Tavola  V.  è fcritto  co- 
sì ; e pare  , che  debba_* 

efporfi  Hcrme  . Si  conclude  adun- 
que , che  il  Gori  > per  fiflfaro 
tcon  iftabilc  fondamento  il  fuo 
. Alfabeto  Etrufco  , ha  ricavato  le 
•fuddette  lettere  , con  additare 
la  loro  podeftà  * c valore  y da* 
^nomi  delle  Deità  effigiate  nelle 
antichtlfime  Patere  Etrufche,  che 
fono  ferirti  intorno  alla  loro  im- 
magine; il  qual  metodo  > e ftudio 
B } gli 


Digitized  by  Coogl 


3° 

gli  è fembrato  il  • più  ficuro  • 
Nella  Tavola  XXXVIII.  Dero- 
pfteriana  vi  c fcolp  ta  la  lettera 
4 » di  fopra  accennata  , che  li 
trova  nella  infigne  Gemma  , ora 
del  Slg.  Marehefe  MafFer,che  pa- 
re fi  debba  prendere  pel  cb  . di 
cui  tornerà  pù  ;n  acconcio  il  par- 
larne al  fuo  luogo  piò  io  appreso. 
Nel  proporre  quello  fuo  Alfabeto 
Etrufco  alla  pig.  xlvmii.  del  detto 
Tomo  I.  del  M.  E.  fi  proreftò  il 
Gori  r che  egli  rigettava  1*  al- 
tro Alfabeto,  che  avea  già  dato 
in  luce  nel  Tomo  1 1.  così  feri- 
vendo  : Igttur  po/ihabito  Alpbabe» 
to  Etrufco  , i quoti  primi f cur'tr 
exbrbut  in  Clajjè  V.  pag , 417.  bóe 
rurfwn  propnno  , quod  ordini  , 
veri  taf  t ma  gir  confonum  mi  hi  vide- 
tur  ; iudtcio  tamen  virorum  dotto- 
rum  Cubiicio , ad  quor  unta  adpeì - 
lo.  Per  verità  conofceva  benifiìmo 
il  Gori  y che  farebbe  tornato  be- 
ne il  far  ritirare  quel  foglio  del 
Tomo  il.  in  cui  cade T Alfabeto 
da  elfo  difapprovato  , ma  volle-» 
lafciarlo  (lare , perchè  fi  conofcefie 
quanto  fempre  p ù poflfono  mi- 
.giioraifi  i tentativi  > che  fi  fanno 
...  ..  i ‘ colla  ' 
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colta  favorevole  fcoperta,e  lumi 
di  altri  monumenti  Etrufehi , che 
in  quefta  età  vengono  in  luce , 
benché  non  fieno  lunghi  quanto 
l’Iliade,  come  pare,  che  ricerchi 
il  Sig.  Marchefe  Maflféi  « 

VÌIIi  Ora , che  ha  fatto  il  Sig. 
Marchefe  per  ifcredirareil  Gori  in 
tanti,  e tanti  luoghi  di  querto  To- 
mo V.  di  Offervazioni  Letterarie, 
c per  mo firare  , che  file  fono , c 
non  d’altri  tali  feoperte^  Ha  fem- 
pre  citato  1’  Alfabeto  porto  nel 
Tomo-  il»  rigettato  dal  Gori  r e 
non  ha  mai  citato  quello  proporto 
nel  Tomo  h che  è appunto  quel- 
lo , che  il  medefitno  Con  ha  giu- 
dicato più  efatro  , e meglio  ordi* 
nato.  Il  fatto,  parla  da  fe  da  fc, 
c fi  efpone  agli  Uomini  dotti  , i 
quali  fe  hanno  gufto  di  conofcere 
tal  verità  , c come  le  cofe  dan- 
no a un  puntino1,  poflòno  rifeon- 
trare  fu’  Libri  fc  la  cofa  vera- 
mente fta  cosi  r proteftandofi  il 
Gori  fui  proprio  onore  , che  non 
vuol  mentire  , nè  ingannare  chi 
ha  piacere  d’  internarfi  in  quefto 
belliflimo  rtudio,  e chi  ha  la  beni- 
gnità di  leggere  quella  Tua  giuda 
1 ' * £ 4 Di- 


$2 

D'fefa.  Per  fai  vare  alquanto  la  ri- 
putazione del  Sg.  Marchefe , e che 
altri  non  lo  tacci  d*  importo  re , e 
di  maligno  ; non  vedo  altro  ri- 
piego fé  non  dire  , che  efsendo  c- 
gli  afsuefarto  a leggere  frequente- 
mente i libri  Orientali  , e fpezial- 
mente  gli  Ebraici  , efsendone  di 
quelli  afsa*  vago  , abbia  letto  in_. 
cotal  guifa  a rovefùo  il  Mnfco 
Etrufco  ; talché  venutogli  quello 
alle  mani,  può  fofpettarfi,  che  ab- 
bia letto  prma  il  fecondo  Tomo,  e 
poi  avanti  di  leggere  il  primo  , 
abbia  fatta  quella  Critica  ingiulta, 
e irrag  onevole  : ovvero  blfogna 
dire  , che  »1  S g.  Marchefc  leggen- 
do il  fecondo  Tomo  abbia  d.men- 
ticato  quel  che  avea  letto  nel 
primo  , come  coltri  , che  impa- 
rando a fcrivere  , dimenticò  il 
leggere . Ma  qui  , perchè  altro 
non  lì  pretenue  , che  moftrare 
la  verità  chiara  r e tal  quale_^ 
! ella  è , e deve  elfere  , e non 
fi  vuol  imporre  per  niun  conto 
a chi  legge  ( effondo  quella  la 
peggiore  , e p'ù  brutta  azione  , 
che  cader  polla  in  un  vero , ed 
ohcIIo  Letterato  ) par  Cvfa  non 
. . ..  fo- 


fola  ménte  convenevole  , ma  uc- 
cellari a il  riportare  tutto  intero 
1* 'Alfabeto  Etrufco  , dal  Gori 
dato  in  luce  la  feconda  volta- 
nel  mentovato  Tomo  I.  del  fuo 
M.  E.  alla  pag.  xlvih.  e tengali' 
per  indubitato  , che  è fenza  ve-i 
runa  alterazione  , come  chi  li 
fia  può  rifcontrare  . 

TAVOLA  II. 

X. 

IX.  Si  aggiunga  , che  il  Signor. 
Marchefe  Maffei  per  quel  fine 
che  ha  , ed  ha  fempre  avuto  , di 
mantenerli  nel  poflefso  della  fua  il- 
luftre  Dittatura,  che  vale  a dire  di' 
efsere  riconofciuto  di  faperne  più 
di  tutti,  di  infegnare  a tutti  , e 
nulla  imparare  da  altri,  o rendersi 
debitore  di  qualche  notizia  da  al- 
tri prefa,  avendo  il  coftume  diri-' 
veftirla  a fuo  genio  , e farfela  fua  : 
fi  è fatto  autore  della  feoperta_. . 
del  più  verilìmile  lignificato  di 
quelle  due  lettere  Etrufche  4^  e$. 
Prima  egli  dice  alla  pag.  320.  che 
veduta  nel  Mufeo  Etrufco  quella  . 

' Gemma  , in  cui  fono  intagliati 
Ulilfe  , ed  Achille,  riportata  nel- 
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la  Tavola  cxcvm.  la  ftimò  un_* 
tel'oro,  c tanto  fece,  che  gli  nu-r 
fcì  'di  trovarla  in  Bolfena  , e di 
farne  acquillo  ; perchè  da  effa  /« 
fotefìd  di  due  lettere  , eh'  era  prU 
ma  ignota  >'/’  impara  • D poi  trat- 
tando del  lignificato  delle  medefi- 
Die  due  lettere  Errufche,  così  fcri- 
ve  alla  pag.  360.  e rfii. . Vedeji 
quejla  figura  ( cioè  4-  » che  vale 
eh  ) in  quelle  di  Cornei 0 , in  quelle 
di  Volterra  , ed  in  altre . Il  Cori 
mn  la  regijlrò  nel  fuo  Alfabeto  * 
( nell’  Alfabeto  riportato  nel  Tomo 
II.  quello  è vero  ; in  quello  poi 
riportato  nel  Tomo  !.  quello-  è 
falfo  ; poiché  in  quello  appunto», 
che  è 1*  ideilo  dell’ addotto  di  fo« 
pra  alia  pag. 3 3.  ove  fi  vede  tal  let- 
tera l polla  al  numero  xvt.  tra-» 
le  aggiunte  ) dove  tante  ( feguita 
egli  a aire  ) ne  dà  di  fioverchte  , 0 : 
d immaginarie  ; ma  la  mette  dt  Jì-  > 
gntfii,  azione  ofeura  : alla  pag.  Li* 

( qui  fi  noti  , che  cita  la  pag.  Lf. 
del  Tomo  I.  ma  non  g à T Alfabe- 
to , che  è due  pagine  addietro  ) 
la  rappre finta  affatto  dtverfa  dal 
vero  . Gh  fia  pur  fe»r>pre  bene-  - 
detto  chi  dice  con  fchictto..,  e.  jCK< 
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genuo  candore  la  verità  ! Il  Gori 
non  la  rapprefentò  cosi  1 , come 
fi  vede  nella  Gemma  , ed  in  cò 
confetta  per  fua  inavvertenza  ef- 
fer  feguito  tale  sbaglio  ; poiché 
fi  fervi  di'  una  tal  lettera  del- 
lo Stampatore  poco  fomigliante, 
così  V fatta  ; ma  non  fi  può 
dire, che  egli  i’ abbia  rapprefcnta- 
ta  affatto  diverfa  dal  vero  • 

X.  Ma  non  finifcono  qui  i fa- 
vori , che  con  finezza  inarrivabi- 
le fa  il  Signor  Marchefe  al  Gori. 
Seguita  egli  a fcrivere  così.:  He 
parlò  ( cioè  di  quella  lettera  -l  ) il 
Buonarroti  ( Etr . Keg • Tab.  xxxvnr. 
Append.  SS»  ) avendola  trovata  in. 
una  patera  ; ma  non  bene  fi  appo  fé 
nell ’ indovinare  la  potefid  > non  e fi 
fendo  allora  dato  fuori  ancora  mo- 
numento alcuno  y da  cui  poteffe  ri 
levarfi V Qui  doveva,  dire  il  S:g. 
Marchefe,  che  la  considerò  dipoi 
il  Gori  nell’  Intaglio  Etrufco  iru. 
Scarabeo  , che  prima  era  poflc- 
duto  in  Bolfena  da  un  Cavaliere, 
c ne  rilevò  , che  fu  ufata  da’To- 
fcani  per  lignificare  il  CH . Ma  il 
Sigi  Marchefe  non  I ha  mai  detto; 
peredè  non  è ufo  di  citar  la  gen- , 
- : ,/  B 6 te. 
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té  , che  non  è fili  Tuo  Libro  , f<? 
non  per  biafimarla  ; e fentafi  di 
grazia  , come,  oltre  di  ciò,  in  ul- 
timo faccia  rifaltare  la  fua  gloria, 
da  altri  ( vedali  fe  a ragione, 
o a torto  ) chiamata  Trafori  fmo  •' 
Rilevajì  ora  con  Jìcureza  da!  nome 
d*  Achille , eh'  è intaglialo  nella  mia 
gemma  • In  tutto  quello  difeorfo 
non  ci  è da  ammirare  fe  non  la 
fatica  , c 1’  alfottigliamento  del 
cervello  nel  congegnare  , cornar 
ha  fatto  1*  inarrivabile  Sig*  Mar- 
chefe  , le  parole  con  tale  artifi- 
zio , che  fenza  dire  il  vero , e-’, 
fenza  dire  materialmente  il  fal- 
fo  , attr;buifca  a fe'  le  fc.operte 
degli  altri-,  e biafimi  gli  altri  , 
a cui  frattanto  ufurpa  le  feoper-  * 
te.  Anche  nel  Tomo  IV*  delle  Ofs*. 
Lett.  alla  pag.  162.  fece  ilS  g.Mar- 
chefe  al  Gori,dopo  di  averlo  ri- 
dicolofamente  creduto  fuo  nemico, 
un  tiro  fimile,  anzi  peggiore,  nè 
convenevole  ; poiché  per  mettere 
1*  Autore  del  M.  E.  in  fofpetto  dJ 
-impoftore  , e di  fccnvolgitore  di 
tutto  lo  ftudio  dell’  Antichità  , e 
che  per  confeguenza  niuna  confi- 
derazione  meritano  le  povere  lue  , 
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fatiche,  feri  fife  a chiare  note,  chè 
dava  fuori  monumenti  EtruCcbi  , fett- 
xa  additar  mai  donde  gli  cavajj'e  , 
o in  qual  Mufeo  Jt  confèrvajìero  : 
c linfe  di  non  aver  veduto  nel 
Tomo  I.  del  M.  H.  che  dopo  la_. 
Prefazione  alla  pag.  xxx.  che  ne 
fegue,  fi  adduce  dal  medrfimo  : /*»- 
dex  Monumentorum  Etrujcorum^.  , 
quae  e compì uribus  Mufei s in  hoc  Ope- 
re prrferuntur  , & illujtrantur  ; e 
quivi  fi  notano  di  ciafchedun  mo- 
numento le  qualità  , fe  in  bronzo 
o in  marmo  , o in  terra  cotta  , e 
le  mifure  delle  grandezze  loro  fi 
accennano  , e fi  nominano  i Mu- 
fei dove  efiftono  , e i polfetìori 
di  elfi  ; talché  da  tutti  fi  polfo- 
no  femprc  e vedere  , e rifeontra- 
re  • Quelli  fono  i Politi  regali  , 
che  fa  il  Sigé  Maffei  a quelli  , 
che  dando  alle  (lampe  le  loro 
Opere,  non  lo  nominano  , o non 
lo  pongono  nel  cielo  Emp  reo  , 
che  eg  i chiama  congiurati  contro 

Sdì  fe  : laddove  quegli  , che  con_. 
fervile  adulazione  accattano  , tal- 
volta ancora  fenza  necelfirà,  l’oc-- 
cartone  di  nominarlo  ; ma  che  di- 
ciam  nominarlo  > fe  quello  gli  « 

— ; ; P« 
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dire  incenfarl® 

; fono  nelle^ 
fue  Opere  inzuccherati , confetta- 
ti, e canditi  ; c molto  più  fe  ac- 
cettano i fuoi  oracoli,  e gli  cor- 
ion dietro^  come  le  pecorelle.  Il 
Gori  nel  fuo  Mufeo  Etrufco  met- 
tendo fuori  un’  altro  Slìema  in- 
torno all*  origine  de’Tofcani,  di- 
verta da  quello  del  Sig.  Marche- 
fe  , perche  non  lo  volle  aperta- 
mente nè  impugnare  , nè  rigetta- 
re y stimò  meglio  ufare  tal  nfpct-, 
to  verta  di  elfo  col  non  nomina- 
re il  Ragionamento  di  eflò  fopra  • 
gl’itali  primitivi*  • 

Inoltre  alla  pag.  $5r.  nel  trat- 
tare dell*  altra  lettera  $ la  quale 
fi  vede  pofta  al  num*  xvi.  dell* 
Alfabeto  Etrufco  dato  in  luce  dal 
Gori  nel  Tomo  I» alla  pag.  xLVinr*. 
dove  egli  dice  valere  elfa  xs,  così 
parimente  fcrive  il  Sig.  Ma  re  he  fe: 
nè  folamente  non  riconofce  ancor 
qui  il  Gori  come  il  primo  a mo- 
ftrarne  la  poteftà  di'  efsa  ; ma  Io  • 
dichiara  ignorante  nel  non  averla 
conotaiuta,  ed  averle  dato  una  falfa 
interpretazione  ; e quivi  parimen- 
te addica  non  l’Alfabeto  pofro  nei 
cv  p ri- 


par poco  ? bifogna 
con  ambe  le  mani 
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primo  Tomo  del  M.  E*  come  ap* 
provato  dall’  Autore  , ma  quello 
del  fecoodo  * come  fi  è detto  * 
gà  dal  Gori  fiato  di  {approvato* 
e rigettato  . N ella  fuddetta  gemma  , 
abbiamo  la  figura  d\  Ulifie  col  no- 
me parimente  ; la  penultima  lettera 
è quefia  ( cioè  $ ) che  val/è  due 
s * e non  due  t y.come  il  Cori  cre- 
dè alla  pag.  418*  Vera  cofa  è , che 
dalla  forma  , e da  qualche  altra. . 
circofianza  fi  rende  probabile  , o&e_* 
equivalere  più  tofio  allo . s de'  Gre- 
ci , e al  X de' Latini.  Prima,  che  . 
quella  Gemma  co’ nomi  di  Achil- 
le y e di  Ulifie  foife  nota  all*,. 
Autore  del  Mufeo  Etrufco  , ecco 
ciò  y che  egli  fcritfe  intorno  a tali: 
lettere  nel  Tomo  lUalla  pag* 418.  ; 
Super  flint  bue  quatuor  figurae  Ut - 
terarum  4.  *$.  f.  4 • quas  viri 
dodi  accuratiur  expendent  • E poco 
dopo  : Altera  ejl  $ y quae  eadem 
ac  al  ejfe  potejl  ; vel  duplex  T : id - 
que  arguendum  efi  ex  bac  voce  * 
iifdem  figuri t li t terarum  feri « 
pta  efi  in  fabula  IV»  Eugubina^ 
verf.  16.  * 3 ó fl  V . poftremj  va-  1 
ri  ante  , & in  Tabula  /•  ver  fi  27*  . 
3 ddfl  1 • Nec  mirum  ; quia  Et r ufi» 

e ttam 
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etiam  T , ita  firipfere  linea  tranf 
ver  [a  vet  integra  , vel  dimidi  ut  a 
in  hunc  modum  : 

Ma  volendo  procedere  di  buona 
fede  , doveva  1*  Autore  incompa- 
rabile delle  O.  L.  fcrivendo  quello 
foggiungere  , che  il  Gori  anche_f 
prima  di  r fare  la  feconda  voltai 
ii  fuo  Alfabeto  Etrufco,  in  quelle 
flefle  pagine  , che  egli  cita  con- 
tro di  elfo  , aveva  riconofciuto 
alla  pag.  434.  in  ral  lettera  $ la 
podellà  , e *1  lignificato  di  due_. 
s;  febbene  tornava  meg’io  ridurla, 
come  poi  fece  alla  pag.  LI.  e LII* 
del  primo  Tomo  , al  fuono  del 
3 Greco  , o x,  o xs  Latino.  Co- 
sì adunque  egli  fcrifie  alla  detta», 
pagina  434.  del  Mufeo  Etrufco» 
Duabus  figuri s in  bue  perinfigni 
Gemm  i feu  Scarabeo  exprejfts , no - 
men  Etrufci*  litteris  J'crtpium  re- 
fpondere  vtdetur  fedenti  3 J ^ 
fanti  a * v \l  V videlicet  Achillei  , 
& Ulyxes . 

XI.  Ma  perchè  fi  può  dare  il 
cafo  , che  chi  legge  quella  Ri- 
fpolla  alle  non  ben  fondare  Of- 
fervazioni  MafFeiane  , non  abbia», 
a mano  il  Mufeo  Etrufco , o io 
" < ~ ' l’ha 
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1*  ha  , non  voglia  1*  incomodo  di 
rifcontrare  i palli  citati  per  chia- 
rirli della  verità  , il  che  reca  pe- 
rò p'acere  a chi  ha  gu fio  di  farlo  ? 
fi  a p»rmefso  il  riferr  qui  ciocché 
ha  fc ritto  di ftefamente  il  Gori  nel 
Tomo  I.  del  M.  E.  alla  pag.  li.  e 
Lir.  intorno  alla  poteftà  di  que- 
fte  due  lettere  < c Hattenus 
mihi  ignntae  fuere  bue  duplice? , & 
compo/jtae  litterae  * & -l  ; fed 

pauctr  ab  bine  diebu?  earum  po - 
tejlatem  erui  ex  injìgni  gemma  , 
quam  inferiu?  profero  in  Tabula 
CXCVllI,  num.  iv.  Scriptum  in 
ea  efi  circa  Heroum  imagine?  , 
nomen  Etrufcit  litteri?  , tir  qui- 
dem  lllyjjìt  in  hunc  modum  3*V/1V» 
Uluxxe  : Achilli ? vero  ita  3J3IA  » 
hoc  ejt  A chele  . Igitur  * , licei 
unica  tantum  bafia  eretta  Ccripta 
Jìt  y vide'ur  tarnen  referre  dupli - 
cem  *x  , ni  mi  rum  xx  , quae  pò - 
te  fate  ac  f no  correfpondere  vi - 
detur  3 Graecorum  , quam  Palarne - 
de?  adiunxit  . Eadem  littera  * 
aliter  ettam  db  Etrufci?  /cripta 
occurrit  in  gemma  edita  num . t. 
in  eadem  Tabula  CXCV1II . & 
compo/ita  ex  duobu?  litteri?  s ^ c 

in 
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in  butte  modum  5 , ut  exprimat  e s • 
ni  mi  rum  3 Graecorum  • Altera  'vero 
duplex  & compofita  littcra  Etrufla 
ejt  , quam  Bonarrotiut  ere  deb  at 
referrc  ¥ Graecum  ; ego  vero  <uel 
duplicem  V 9 vel  V & U <>  feiliest 
u & 1 • fed  ex  nomine  Acbtllis  ita 
fcripto  in  eadem  gemma  3 J * 4^  A 
Achele  , ut  dixit  comperi  referrc 
Graecorum  X litteram  9 item  addi- 
tam  a Palamede  : adeoque  eJJ'e  ch* 
quod  etiam  , diligenter  rem  expen- 
eUnlibus  9 liquet  ; nam  Intera  > 
Etrufca  % quae  ejl  K Latinorum  , 
eadem  ac  c 9 ffd  Ji  fupina  fcribatur 
V 9 Cjr  in  medio  ad  da  tur  I in  bunc 
tnpdum  eritK  r.  proimdeque  eadem 
ac  lift  era  x veterum  Graecorum  » 
littcrat  9 ut  potè  tam  perfpicuit 
exemplis  dejlitutur  9 cum  ahis  con - 
Bourguettiut  in  fuo  Alpbabeto  • 
Non  fi  può  abbattane  ammi- 
rare dove  conduca  un  uomo  la 
patfione  quando  lo  ha  prefo  pel 
ciuffo  davvero*  Doveva  pur  pen- 
farc  il  Sg*.  Marchefe  9 che  qual- 
che o benevola  * o compaflìone- 
vole  deL  Gori  o qualcuno,  che 
averse  una  fcinrilla  d*  amore  per 
la  verità  » o fc  non  altri  9 chi  ha 

avu- 
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avuto  alle  mani  il  MuCeoEtruCco, 
avrebbe  (coperto  Cubito  con  Com- 
ma facilità  quello  Cuo  incantelimo 
di  parole  : e Ccoperto  che  e'  foC- 
fe  , Capeva  pure  qual  brutta  figu- 
ra veniva  a Care  , e qual  giudizio 
avrebbero  Catto  di  lui  i Letterati, 
c qual’ adito  veniva  a dare  di  ere* 
derfi  tutto  quello , che  hanno  Ccrit. 
to  contro  di  lui  i Cuoi  nemici  con 
molta  eloquenza  non  Latina  , o* 
Greca  , ma  chiara  Iral'ana  . Tut- 
tavia ha  amato  meglio  CofFrire 
tutto  quello  ( che  non  è poco  ) 
purché  paflì  prerso  alcuni  pochi 
fcioli  , e infarinacchiati  , i quali 
non  leggeranno  Ce  non  le  Cue  OCs. 
Lett,  per  iCcopritore  del  lignifica-* 
to  di  una  , o due  lettere  Etru- 
fche  , come  fc  quella  invenzione 
folse  la  Ccoperta  de’  Satelliti  di  - 
Giove,  o del  navigare  per  longi- 
tudine , o lo  Ccoprimento  del  * 
Mondo  nuovo. 

XI.  Dopo  che  lì  è mollrato  il 
torto  maniCello , Catto  dal  Sig.  Mar- 
cheCe  al  Goti , palliamo  a eCami- 
nare  quello  , che  egli  Coggiugne y 
parimente  Cenza  (labile  Conda men- 
to, nei  Paragrafo  di  Copra  riferito  • 

alla 


alla  pag.^.e  ^9.  Gli  fembra  Arano» 
che  il  Gori  abbia  voluto , che  l E - 
irufihe  lettere  f oJJ ero  Cedici , anxi 
da  principio  folamente  dodici.  Pote- 
va quello  non  parere  Arano  al 
Sig.  Marchcfe,  fé  considerava  be- 
ne le  figure  delle  lettere  Etrufche 
fom’glianti  a quelle  delle  lettere 
Greche  le  più  antiche  , e limili  in 
gran  parte  alle  Fenicie  , come  ci 
fon  mofirare  dal  dottifiimo  Chif- 
hulì  nella  famofa  Intenzione  Sigea. 
Reca  per  certo  maraviglia , come 
egli  , che  crede  di  Caper  tanto  * 
ed  aver  prefente  alla  Tua  mente 
tutta  l’Antichità  , non  li  ricor- 
dafsc  di  tante  e tante  illuftri  te- 
ftimonianze  di  Scrittori  infigni  an- 
tichi, i quali  dicono,  che  le  Let- 
tere, che  ebbero  i Greci  ne’ tem- 
pi più  remoti, furono  Tedici , elsen- 
do  l’ altre  fiate  aggiunte  dopo. 
Plinio  cosi  1*  ha  asserito  chiara- 
mente nel  Op.  5 6.  del  Lib*  vii. 
1 itteras  femper  arbitror  Afsyriar 
fuijfe  : jed  alii  apud  Aegyptios  et 
Mercurio , ut  Gclltus  : alti  apud  Sj- 
ros  repertar  volunt  : utique  in  Grae- 
ciam  intullijje  e Vboenice  Cadmum 
SEDECIM  NUMERO  ; qutbus 
....  ‘ Zra- 
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troiano  beilo  Talamedem  adiectjje^, 
quatuor  hac  figura  © . E . <t>  . X . 
totidem  pnfi  eum  Simonidem  Melicum 
Z • H . V . Q-.  quarum  omnium. 
uir  in  nofirir  recognoflttur  . Ari- 
fi  ot  eie  s X.  & Vili,  prifcas  fui  fi  e : 
A.  B . r , A . E.  Z ■»  I . K.  A . M . 
N,  O . n . P,  S.  T.  T,  0. 
& ditar  ab  F pi eh  armo  addita;  ©.  X . 
quam  a Palamede  malvut  • Suida 
enumera  Ja  Z traile  lettere  da 
Palamede  aggiunte  ali’ antico  Al- 
fabeto , che  era  formato  fecondo 
Plinio  ( che  da  altri  Autori  p’ù 
antichi  trafse  tali  notizie)  di  XVI. 
lettere:  talché  è flato  creduto  dal 
SalmaHo  efsere  qu  vi  flato  guado 
il  tedo  di  Plinio  : fopra  di  che 
lo  Spinemio  , ed  altri  fon  citati 
dal  Chishull  fopra  l’ Infcrizone  S- 
gea  pag.  io.  Non  difeorda  Tacito 
da  Plinio  nel  notare  , che  le  ar.. 
tichiilime  lettere  furono  xvi.  di 
cui  ecco  il  chiariflìmo  redimono 
nel  Li  b.  xi.  cap.  degli  Annali: 
Primi  per  figurar  anima lium  Aegy- 
prii  fenfur  mentir  tjfmgebant  ; &, 
antiqui  filma  moni  menta  mtmoriae  bu- 
rli anae  imprefia  faxtr  cernimi  ur  , & 
lìtterarum  fernet  tnventorer  perbi- 

bent  : 


bent  : inde  Thomiccls  , 9V/4  tfrrfr/ 
praepollebant  , intulifse  Graeciae  , 
gloriamque  adepto s tamquam  repe- 
rerint  quae  acceperant , Qui ppe  fa- 
ma ejl  Cadmum  , clafte  Lhoenuum 
•ueftum  , rudibus  adhuc  Graecorum 
populir  , ar/rr  «’«/  auttorcm  fuifse  • 
Quidam  Cecropem  Athenienjlm , «nei 
Linum  cIhtbanum  , temporibus 
Troiani s Palamedcm  Argivum  me* 
morant  SEDECIM  LiTTERA- 
RUM  POR  MAS  ; mtpc  alios  , 
pratcipue  Simon  idem  ceteras  repe - 
W/SV.  At  in  Italia  Etrufci  ab  Co- 
rtntbio  Demaratho  , Aborigines  Ar- 
cade ab  Evandro  dtdtcerunt  • £/ 
forma  litterif  Latini / , gwtfe  veter- 
rimif  Graecorum  ; fcd  nobis  quoque 
VaVCAE  primum  fuere  : deitidz_, 
ADDITAE  SISH<I  , Quello  luogo 
di  Tacito  fu  efaminato  egregia- 
mente dal  Senator  Buonarroti  nel 
Paragrafo  xlviu  della  fua  Appen- 
dice , e dipoi  nel  Tom.  I.  pag. 
tir.  ne  trattò  I*  Autore  del  M.  E. 
non  fi  potendo  ammettere  , che 
prima  di  Demarato  Corintio  gli 
Etrufci  non  avefsero  lettere  ; ed  è 
pù  credibile  , che  Damarato  non 
l’ inventafse  , ma  che  riducefse  \ 
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caratteri  Etrufchi  a.  forma 


c 


bellezza  migliore  di  quella  , che 
prima  avevano  : o piuttofto , che 
egli  di  nuove  lettere  accrefcefse 
I*  Alfabeto  Etrufco  ; il  che  pare, 
che  fi  polsa  raccogliere  da  ciò  , 
che  dioe  Tacito  nel  luogo  addot- 


to : fed  nobii  quoque  paucae  pri - 
mum  fuere  ; s cche  fe  gli  antichi 
Pclafgi  , o Latini  da  piimo  ne  eb- 
bero poche,  apparifce  chiaro,  che 


poche  ne  ebbero  anche  gli  Etru- 
fci.  Egli  è noto  , che  talvolta.* 


fono  Itati  detti  inventori  i rifor- 


matori , e reftitutori  , o amplifi- 
catori di  qualche  nobii’ arte*  Ma 
il  Sig*  Marchefe  fcioglic  qucfto 
dubbio  , così  fcrivendo  alla  pag. 
328.  del  Tomo  V.  delle  Ofs*l.etr# 
Seguitò  fenz>'  altro  efouie  qualche 
grtdo  volgare  Cornelio  Tacito  quan- 
do di  [se  , che  aglt  Etrufot  ave  [se 
infognato  a fcrivere  Dtmarato  dcL. • 
Corinto  , padre  di  Tarqutnio  . Comò 
potean  gli  Etrufci  e fiere  Jlati  fonzitt 
lettere  fono  a quel  tempo , quando  ab- 
. biamo  dall'  Alicarnafseo  , che  quell * 
ijh  fso  Dentar ato  fece  tnjlrmre  i fuòi 
foglinoli  ugualmente  ( L b.  I.  p.  184.) 
nell*  Etrufohe  difoipline , che  nell^j, 
' Cre- 


Digitized  by  Google 


& 

Greche}  TnCcrizione  in  lettere  Etru~ 
fi  he  citò  Plinto  ( L.  xvi.  C.  44.  ) 
che  era  (òpra  un  arbore  , qual 
fi  credea  più  amico  di  Roma  . A 
P inio,  ed  a Tacito  fi  agg  ungano 
Ireneo  contra  Marco  Eretico  , c 
Mario  Vittorino,  citati  da  Giusep- 
pe Scaligero  nelle  fue  Animadver- 
fioni  fopra  Eufebo  Panfilo  , che 
dice  P ifteftò  : onde  conclude  il 
medefimo  Scaligero  : lam  igttur 
certum  efi  apud  fot  ere/  xvi.  tantum 
liner arum  ujùm  fui jj e . Anzi  fi  ag- 
giunga, che  gli  antichi  Latini,  non 
ne  ebbero  p;ù  , che  Tedici  da  pri- 
mo , o da  i Pclafgi , o da  Evandro  , 
e che  quelle  furono  quali  T illeffe, 
che  P anrche  Greche.  Non  fi  può 
qui  tralafciarc  ciò  , che  fcrive  il 
dottiflìmo  Salmafio  nella  Spiega- 
zione delle  due  Infcrizioni  anti- 
che in  onore  di  Erode  Attico,  e 
di  Regilla  Tua  moglie  alla  pag.  53. 
Qutnimo  luto  licet  adjìrmare , inter 
vetere/  Attica/  , & Cadmeas  liti  era/ 
tiihil  aut  parum  interfuijje  , quod 
ftd  figurai n earum  ac  numerum  ad - 
ttnet  : qui  cnim  adtecerunt  ad  nume - 
rum  , non  dteuntur  ncvajje  prtorum 
formar. , fed  nova/  tantum  addidtj/e9 

ut 
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v ut  paullo  ante  dicebamus . Kam  CW- 
meae  Itttcrae  sedecim  tantum  nume - 
j ro  fuere  : veteres  Atticae  totidem  ; 
1 tiec  plures  Ev  under  in  vetus  Latium 
invexit  • Ione?  numerum  illuni  am- 
! pliarunt , & ufque  ad  xxiv.  progreffi 
1 Junt  » Su  queAo  piano  adun- 
. que  e liftema  appoggiò  il  Gori  le 
{ fue  Oflervazioni , e con  quello  lu- 
me fifsò  l’Alfabeto  fuoEtrulco,  in 
i quella  forma  comporto  di  xvr. 
i lettere  . e qui  fi  noti  bene  5 che 
non  è ora  flato  corretto  ; ma  è 
quell’ iftelfo  già  pubblicato  nel  To- 
mo I.  del  fuo  Mufeo  Etrufco  al- 
1 la  pag.  x l vii  11. 

1 .XIII.  Quindi  perchè  più  chia- 
ramente fi  veda  non  eflere  flato 
I il  Sig.  Marchefe  MafFei  il  primo  a 
• dedurne  Porgine  dalle  lettere  Sa- 
maritane, e fenicie;  bafli  foggiu- 
! gnere  le  feguenti  righe,  nelle  qua- 
1 fj  >1  Cori  , prima  di  erto , efprefle 
«1  fuo  Pentimento  ( Tomo  1 1 . M.E. 
Diflerr.  I.  pag.  xxxn.j  Quod  per- 
1 ttnet  ad  linguam  veterum  Tyrrbeno- 
' rumr>  h?e  Etrufcorum , conira  Dio - 
uyjit  opini  onem  , nego  e am  cum  alia 
nulla  convenire . Si  litteras  fpefte- 
) tnus  , in  altquibur  cum  Hebraeis  , 

C fere 
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fere  autem  in  omnibus  cutn  Syris  , 
Jtve  Samaritani*  ^ adeoque  cum  ì'boe- 
nicitt  convsniunt , a quibu s Intera - 
rum  dementa  accepijjè  , fcu  didicif- 
fe  comperimi is  • Qonveniunt  edam  E- 
tr  u forum  Ut  ter  ae  xvi.  numero  , non 
ut  vult  Cl,  Bourguettius  xxi  v.  qui - 
bus  , ut  loquebantur  , fcribebant  , 
prifcir  tilt*  Graecorum  litteris  , , 
iidem  quoque  Crucci  a Pboeni- 
cibus  fe  babuijje  gloriantur  .Ma  ora 
c chi  non  ftupirà , mentre  dopo  1*  al- 
trui olfervazioni  , pretende  il  Sig. 
Marchefe  Maffei  , che  gli  antichi 
Etrufci  ne  abbiano  avute  fino  al 
numero  di  xxr.  e di  più  Tei  altre 
lettere  , che  egli  ha  aggiunte  , 
c fetive  , che  fono  di  ofeuro  , e 
incerto  fignificato  ? 

XIV.  Con  tutta  giufti/ia  com- 
mendando il  Sig.  Marchefe  1*  edi- 
zione fatta  la  prima  volta  in  .Fi- 
renze di  tutte  le  fainofe  Tavole 
di  Gubbio,  fcrive  così  nel  Tom.V. 
pag.  Finalmente  fono  fiate  meffe 
in  luce  da  quegli  eruditi , che  at- 
te fero  in  Firenze  all'  edizione  del - 
/’  Etruria  Regale  del  Dempflero  , 
e che  l'  imprcztofìrono  co  monumen- 
ti , che  vt  aggiunfcro , (Non  do- 
veva 
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veva  tralafciarfi  dì  notare  una  ve- 
rità , notiflìma  al  Sig.  Marchefe  , 
il  quale  fu  in  quel  tempo  in  Fi- 
renze , e lungo  tempo  ancora.,» 
quivi  fece  dimora  : ed  è,  che 
nell*  accudire  a quefta  illuftre  fa- 
tica , la  maggior  gloria  fi  deve 
al  noftro  Senator  Fil'ppo  Buo- 
narroti , che  fu  il  Capo  di  quei 
Letterati  , e il  Direttore  di  tutti 
quei  monumenti  infigni  . ) Quivi 
( feguc  a dre  ) fono  Jlampatt_» 
( le  Tavole  Eugubine  ) così  fedel- 
mente  , che  il  veder  la  /lampa  -,  è 
qua/ì  come  veder  gli  originali . Fe- 
lice lo  Jludio  dell ’ Antichità  , fe 
lutti  i monumenti  fo/Jero  /lati  pub- 
blicati con  ugual  diligenza  ! La 
forma  delle  lettere  è perfettamente 
imitata  , e Jì  può  dire  , che  non 
ti  è qua/ì  lettera  in  falfo  . Or 
qui  è da  faperfi  , che  I’  Autore 
del  Mufeo  Emifco  vedendo  , che 
non  tornava  bene  il  dare  nella-, 
fua  Opera  intagliate  in  legno  le 
voci  Errufche  , come  aveva  prin- 
cipiato a fare  , e un  faggio  fi 
può  vedere  alla  pag.  41.  nel  To- 
mo I.  del  M.  E.  fapendo,  che  in 
mano  di  uno  di  quei  Letterati , 
C 2 che 


che  avevano  foprantefo  all*  edi- 
zione del  Dempftero,  erano  rima- 
rti i punzoni  , e le  madri  di  tutti 
i caratteri  Etrufchi  , che  per  tal 
Opera  erano  ftati  gettati , e co* 
quali  erano  ftate  compofte  le  fa- 
niofe  Tavole  di  Gubbio  , e fede- 
lifiìmamenre  rapprefentate  , come 
dice  beniflìmo  il  Sig.  Marchefe  , 
e parimente  con  gli  fteflì  caratte- 
ri rapprefentato  ogni  altro  monu- 
mento Errufco  fcritto , che  fi  ve- 
de nell*  Appendice  del  Sen.  Buo- 
narroti al  Dempftero:  ftimò  bene 
il  farne  acquifto  ; fioche  comprò 
tanto  i punzoni  9 che  le  madri  , 
colle  quali  fece  anch’  efto  parimen- 
te gettare  tutto  l’ attòrti  mento  del- 
le lettere,  delle  quali  fi  è fervito 
nel  fuo  Mufeo  Etrufco  : e può  chi 
fi  fia  eftfer  certo  , che  fono  quel- 
1'  iftefse  rteflittìme  lettere  andate.* 
in  opera  per  1*  edizione  delle  Inferi-  * 
zioni  Etrufche  riportate  nel  Dem- 
pftero , e per  quella  delle  famofe 
Tavole  Eugubine.  Ciò  fece  il  pcr- 
fpicaciflìmo  Senator  Buonarroti  » 
perchè  ofservò,  che  ne’  monumen-' 
ti  Etrufchi  , fecondo  il  corfo  de* 
tempi  , e la  diverfità  de’  luoghi  , i* 
' . o lc^ 
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o le  diverfe  mani  degli  Scrittori , 
che  avevano  incifo  lettere  Etrufche 
in  Tavole  di  bronzo,  in  lamine  di 
piombo  , in  marmi  , o graffite  in 
terre  cotte  ( nelle  quali  però  fo- 
no per  Io  più  di  colore  o rofso , 
o nero  dipinte)  o nelle  monete, 
e nelle  gemme  , fi  vede  variaro 
la  figura  di  tutte  le  lettere  Etru- 
fche , non  però  a tal  fegno , che 
ravvifar  non  fi  pofsa  , o fi  fappia 
da  chi  ha  pratica,  qual  lettera  quel- 
la fia  ; perciò  pensò  faviamente 
di  far  formare  , e gettare  tutto 
quante  le  lettere  Etrufche  con  o- 
gni  variazione  anche  minima , che 
avefsero,  con  una  perfetta  fomi- 
glianza  colle  originali.  Perchè  di 
tal  verità  niuno  dubitar  pofsa, 
torna  bene  l’addur  qui  ciocché  il 
Buonarroti  ne  fcrifsc  nel  §.  x l r . 
della  fua  Appendice^  all*  Opera 
del  Dempftero  pag.  85.  Veruni  de 
Tufcorum  Alphabeto  uff  uro  , mibi 
pratmittere  liceat  , Etrufcor  , feu 
temporum  decurfu  , feu  locorum  di- 
verfìtate  , Jìguram  littcrarum  VA- 
riajfe  ; unde  multi  Eruditi  , qui 
huiur  gentis  A/pbabeta  ediderc 
( vide  111,  Fontaninitim  de  Antiq, 
C 5 Hor- 
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Hortac  Lib.  T.  Cap.  Vili,  nunr* 
III.  ) in  co  videntur  defecifte  , quod 
paucar  figurar  literarum  notarunt  9 
tum  plurpnum  ex  Tabuli r Eugubinis 
cas  defiumpfierint  ; praefio  namque 
illis  non  erant  plurex  lnfcriptio - 
nex  per  Etruriam  inventac  • N otan- 
dum  e ti  ani  e fi  , quod  plerifque  in-, 
litterix  fatta  vide  tur  figurae  muta - 
tio  quafi  Jtmilix  Hit , quam  con  ti  gì  fi- 
fe Latini  s<  li  ter  ir  ammadverti  tru, 
Fraefatione  Qbfirvationum  ad  Hi- 
tra  Cocmeterialia  , &c.  quamquam 
di xt  ortum  fiumpfijje  e brevioris  & 
cxpedtttoris  fcripturae  fludio  • Hu- 
iur  mutatinnis  fimilitudo  cum  ea  , 
quae  accidit  La  finir  litterix  , aliquo 
modo  confert  ad  dtgnofcendum  lite- 
rarum  valorem  ; praeterquamquod 
litcrae  illae  , mutatale  licer , alrquatn 
fimilitudinem  cum  principalibus  , dr 
ut  ita  dicam  , primigeniis  fiemper 
retinent  . Hix  praemtjjtx  * literax 
tir  earum  figurar  , hattenux 

ob fervavi , adducami  Jèrvando  ordi- 
nem  no  diri  Alpbabeii  • /M  e/wj  //7- 
terarum  latux  apponentur  Etruficae , 
quarum  praecipuae  obfignatae  erunt 
ajterijlo  : ponentur  pofiremo  li t te- 
rne , quarum  figura  notabiliter  im- 
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mutatur  . Quindi  fogglunfe  l’Al- 
fabeto Etrufco  con  lettere  corri- 
fpondenti  a quelle  de’  Latini:  e 
dipoi  trattò  di  alcune  altre  , le 
quali  giudicò  d*ofcuro  lignificato . 
Commendando  il  Sig.  Marchcfe 
quello  Alfabeto  del  Buonarroti  9 
così  fcrive  alla  pag.  324.  Lo  diede 
finalmente  il  Senator  Buonarroti  nel- 
la fua  Appendice  al  Demjiero  ; e 
lo  diede  mollo  meglio  , che  gli  an- 
teriori , di  più  lettere  avendo  ade- 
guata la  potejìd  vera  , che  prtma 
erano  mal  tntefe  , e fagpjamente 
conchiudendo  , che  di  alquante  fi- 
gure fia  però  incerto  tl  valore  9 
nè  ci  fia  finora  modo  di  rilevarlo: 
c poco  dopo  : Perchè-  te  figure 

jrima  'non  rilevate  , e per  le  quale 
fi  leggeva  male  , erano  principal- 
mente delle  lettere  p.  R.  h.  t* 
delle  quali  ajjegnò  il  Buonarroti  la 
fotejld  vera  • - 

X V . Ora  efsendo  vero  , co- 
me è veriflìmo  , che  1*  Autore 
del  M.  E.  nel  dare  in  luce  il 
fuo  Alfabeto  Etrufco  , e nel  ri- 
durre in  ordine  le  lettere  , non 
fi  è fervito  d’  altre  forme  , che 
di  quelle  ftefse  r di.  cui  fi  è fer- 
C 4 vita 
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vìto  il  Senator  Buonarroti  : giu- 
dichino gli  uomini  dotti  , fc  ab- 
bia ragione  il  Sig.  Marchefc  di 
feri  vere  alia  pag.  3 60 . che  il 
Cori  nel  fuo  Alfabeto  alcune^ 
lettere  non  le  ha  regiftrate  , do- 
ve tante  ne  -dà  di  fo  ve  re  hi  e , 
i ’ immaginarie  ; o come  ferivo 
alla  pag.  32 6,  dove  parla  tanto 
del  Sig.  Bourguet , che  del  Gori  : 
Hanno  multiplicate  le  figure  de * 
caratteri  , fino  a darne  venti  , 0 
trenta  d'  una  fola  lettera , con  che 
fi  farebbero  approfjìmare  alle  difi  * 
ficultd  del  Cine/e  , quando  vera - 
mente  le  più  di  effe , 0 fono  fover- 
ebie , perchè  rappre fintano  la  for- 
ma medefima  y 0 chimeriche y perché 
in  nijfun  modo  fi  vider  mai  • Io 
non  voglio  credere  y che  il  Sig. 
Marchefc  faccia  ciò  nè  per  mc- 
lenfaggine,  nè  per  una  propenfio- 
ne  eccedente  al  biafìmare  altrui, 
nè  per  un  livore  troppo  accani- 
to contro  il  Gori  ; ma  che  forfè 
il  faccia,  perchè  crede,  che  tra 
quelli  , che  leggono  le  lue  Of- 
fervazìoni  Letterarie  , vi  pofsa_» 
efsere  qualcuno  di  cervel  grofso, 
o balordo  ; perciò  torna  in  piò  ( 

e più 


Digitized  by  Google 


I 


e p*ù  luoghi  del  Tuo  incomparabil 
Trattato  , c fpecialmcnte  alle^ 
pagine  34^  350.  351.  359.  360. 

361.  362.  363.  364.  c 3 6),  a ri-  i 

petcre  1*  iitcfso . Così  io  andava 
Salvando  quelle  Aie  ripetizioni  1 

fuori  di  proposito  : quando  egli 
non  le  avefse  prefe  per  una  fi- 
gura del  Candidali  Rhetoricae  • 

Così  poteflì  io  in  qualche  ma- 
niera falvare  , almeno  per  riputa- 
zione de’  Letterati  Italiani,  quel- 
le imputazioni  accattate  , e fe- 
condo quello  , che  il  medefimo 
Sig.  Marchefe  ha  fcritto  altrove, 
infufsifténri  , colle  quali  dà  de- 
bito al  Gori  di  aver  fognato , 
e propofto  lettere  Etrufche  non 
più  vedute , e che  non  fi  trovano 
icritte  ne’  monumenti  degli  an- 
tichi Tofcani  : e che  tanto  egli 
che  il  celebre  Bourguet  (pag.  3S5.) 
fopra  200.  figure  fi  fon  penfati  di 
rapprefentare  : e che  dei  Gori 
( pag.  369.  ) bizzarra  cofa  fu  il 
dare  un  Alfabeto  Etrufco  , privo 
anche  dell ’ equivalenti  all ’ antiche 
lettere  Greche  , avendo  per  altro 
•? H\  ifiejfo  tempo  tante  figure  mol- 
tiplicate in  vano  . Dio  mio  ! Mi 
C 5 fu 
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lìa  qui  permefso  fervimi  deira 
ftefsa  cfclamazione  fatta  dal  Sig. 
Marchcfe  Maffei  alla  pag.  19J. 
del  Tomo  I V.  delle  O.  L.  Or 
dove  Jiam  noi  f a qual  fecolo  ri- 
torniamo ? e qual  idea  vogliami 
lafttare  a'  pojlert  della  letteratura 
d'  Italia  in  quejla  età  ì E'  egli 
poflìbile  , che  il  Sig.  MarchefiL* 
Maffci  nelle  Opere  erudire  , che 
ora  ci  dà  , non  fi  inoltri  più  que- 
gli, che  era  prima,  pieno  d*  una 
forprendente  vivacità  , e prefen- 
za  di  fpirito  ? Egli  tratto  tratto 
in  quelli  Ragionamenti  fopra  l' 
antica  Nazione  Etrufca  , ora_. 
dice  una  cofa  in  un  modo  , ora 
la  dice  in  un  altro  : ora  fa  tor- 
nare una  cofa  per  quello  verfo, 
- ora  per  quell’  altro  r ora  feorda- 
tofi  di  quei  che  ha  detto  , 
fcritro  , dice  , e fcrive  diverfa- 
mente , c difeordanremenre  da_* 
quello,  che  ha  affermato:  e fe  dà 
una  notizia  nuova  da  faperfi  ; poco 
dopo  con  altre  rifleffìoni  o la  cor- 
regge, o la  modera,  o la  dillrug- 
ge.  Come  può  Ilare,  che  egli  non 
approvi  quella,  e quella  lettera 
con  qualche  piccola  varietà  > fcritta 
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da’  Tofcani  in  tanti , c tanti  mo- 
inamenti  , che  abbiamo  : ed  aferiva 
1’  aver  proporte  quefte  varietà  a_# 
delitto  d’ ignoranza  al  Gori , tan- 
to più  , che  fono  quell’ iftefle  lette- 
re riportate  dal  Buonarroti  nel 
Dempftero  , quando  egli  ammette 
e confeflfa  efser  corfa  tra  i Tofca- 
ni tanto  dell’ Etruria  interiore, 
che  dell’efteriore  una  tal  quale  va- 
rietà nella  formazione  , e figura- 
mene delle  lettere  ? Ragionando 
egli  delle  Tavole  Eugubine  , così 
riflette  alla  pag.  235.  D’ un  incifor 
me  de  fimo  fono  le  due  prime  , avendo 
le  lettere  dell'  ifiejj'a  forma  . La  ter- 
za è d * altro  : quefia  ba  più  volte 
V f\  , • fenza  ir  aver fo  ; dove  la  pri- 
ma non  mai . Il  k ( doveva  fard 
così  A ) vi  fi  fa  in  diverfo  modo  • 
Nell'  altra  facciata  i pochi  verfi 
Etrufcbi  fon  pur  d ’ altra  mano  men 
pulitale  ebe  dilatava  meno  il  taglio • 
Ed  in  apprefso  nella  pag.  g 38.  fegui- 
tando  a parlare  di  dette  Tavole  : 
Trimier amente  perché  in  quelle  la- 
mine non  tutte  fono  V Etrufbe^j 
lettere  nè  le  for  figure  , quali 
non  tutte  fi  tifarono  in  ogni  luog»  , 
ed  in  ogni  tempo  . Secondariamente  , 

* C 6 per- 


Digitized  by  Google 


6ò 

penhè  le  parole  in  trafportarji  fa 
altro  carattere  vi  Ji  alterano  alle 
volte  > e in  parte,  vi  Ji  trasfor- 
mano • E finalmente  per  V incojlan - 
%a  o da  errori  nata  , o da  altra 
cagione  ; ejjendocbè  il  medejimo  Et r ti- 
fo carattere  alle  volte  Ji  rendei 
con  una  lettera  Latina  , ed  altrt -* 
con  altra  y e ciò  non  di  rado  nella 
parola  Jiejja  y onde  la  preci  fa  po- 
tè Jl  a refi  a ambigua  » Non  fi  ved* 
egli  manifeftamentc  quanto  il  Sig. 
Marche  fé  difeordi  da  fe  ftcfs©  > 
Non  fe  .ne  può  altro  adunque 
da  ciò  arguire  , fennonchè  quaU 
che  cofa  lo  faccia  travedere 
quando  vuol  deridere  le  fatiche 
del  Cori  , per  mettere  in  lumi- 
nofa  veduta  più  del  dovere  lo* 
fue  . Efalti  pure  fe  ftefio  quanto 
gli  pare  r che  tutti  ^gliene  dan- 
no licenza  plenaria  ; ma  lafci 
Ilare  gli  altri  , nè  gli  morda  > 
nè  gli  vituperi  sì  curiofamcnte  > 
anche  a corto  di  contradirfi  • Per 
vedere  quanto  difeordi  da  fo 
fletto  , barta  leggere  tutto  quel- 
lo y che  dice  apprcfso  , e nel 
feguente  Tomo  VI.  alla  pag.  ido* 
lpecialraente . • 
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XVT.  Ma  troppo  tardi  io  mi 
fono  avveduto  di  aver  fatto  ìil» 
vano  quelle  querele  contro  ilSig. 
Marchefc  Maffei  ; poiché  egli 
confiderà  tali  varietà  nella  forma- 
zione delle  lettere  come  un  nul- 
la , c cofa  non  degna  forfè  d’  ef- 
fere  olfervata  : quafichè  abbiano 
fatto  una  fatica  chmciica,  e va- 
na i Mabilloni  , i Montfoconi , e 
tanti  9 e tanti  altri  Valentuomi- 
ni , i quali  ci  hanno  dati  gli 
Alfabeti  fecolo  per  fecolo  de*-. 
Codici  sì  Greci  y che  Latini  più 
antichi  , per  inoltrarci  le  vane 
maniere  tenute  nello  feri  vere*  Or 
ecco  ciò9  che  dice  alla  pag,  339* 
trattando  dell’  A ufata  da’Tofcani, 
c della  fua  varia  figura»  La  prima 
lettera  è della  forma  medefima , che 
ebbe  prefio  Greci  y e prejfo  Latini . 
Tal  forma  non  fi  moltiplica  qui  in. — 
vane  facce  y perché  in  nijjun  mo- 
numento Etrufco  y fi a in  pietra  , in 
terra  , 0 in  metalloy  fuol  vederfi  mai 
cost  diverfa  , che  la  fua  Jembtanza 
fmarrifea  V e fiere  alquanto  ptù  ar-j 
cuata  y 0 più  quadrata  y 0 più  acumi- 
nata ; V avere  il  traverfo  più  altor 
9 più  bajfo , ed  ora  più  inclinato  ^ 
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tra  meno  , non  la  travi  fa  mar  fate- 
lo , che  non  fi  ricono fc a da  tutti  per 
»w’A.  Quefie  mcnomiflìmc  varia- 
zioni nella  formazione  di  tutte  l’E- 
trufche  lettere  , che  il  Srg.  Mar- 
chefe  ha  trafeurato  di  far  vedere, 
l’hanno  fatte  vedere  il  Buonarro- 
ti, il  Bourgtret,  ed  il  Gori  ne’ loro 
Alfabeti . Giacché  ora  una  nobil 
gara,  e un  virtuofo  gufto  di  fca- 
vare  monumenti  Etrufchi , ha  pre- 
fo  molti  Signori  , e fpecialmente 
i nobili  Volterrani , alcuni  de’  quali 
fpendono  generofamente  , non  ad 
altro  fine  , che  per  dar  luftro  alla 
loro  inclita  Patria  , e per  giovare 
a quefto  hobiliffìmo  Audio  per  be- 
nefizio della  Letteraria  Repubblica, 
frequentemente  nella  noftraTofca- 
ria  fi  d ffotterrano  varie  Urne  Etru- 
fche  figurate , e fcritte  : non  giunga 
nuovo,  fe  in  avvenire  altre  lette- 
re Etrufche  con  qualche  diverfità 
fcritte,  prefe  dagli  originali , fi  ad- 
diteranno altrove  a tempo  , 
luogo,  e fpecialmente  allora  quan- 
do 1’  Autore  del  M.  E.  unirà  ( co- 
inè ben  prefio  fpera)  in  un  Tomo 
tutte  le  Inicruioni  Etrufche,  pre- 
fe con  loraraa  fedeltà  , ed  aecu- 


■ 


ratezza  dai  monumenti  ftefli  anti- 
chi , e (inceri  , non  finti  da  noi 
Tofcani,  come  alcuni  anni  fono  fu 
fparfo  a bella  porta  in  Francia  da 
un  Letterato  Italiano  , beniilìmo 
cognito  al  Sig.  Marchefe,  che  in 
quel  gran  Regno,  e tara  quei  dot- 
tifsimi  Letterati  voleva  far  gran 
figura  , e s’  ingegnava  di  dar  lo- 
ro ad  intendere  quefta  menzogna* 
Se  poi  T Autore  del  M.  E.  farà 
prevenuto  in  quefta  sì  util  fatica 
dal  Sig.  Marchefe  , che  più  , e più 
volte  l’ha  prò  meda , ma  non  già 
effettuata , e fpecialmenre  la  pro- 
mette di  nuovo  nel  Tomo  VI.  del- 
le O.  L.  alla  pag.  1 33.  dicendo  d* 
intitolare  la  fua  Opera  /’  Et  r uri  cu, 
illujlrxta  ; ne  goderà  al  fommo  : 
quantunque  poco  fi  lulinghi  d’ar- 
rivare a querto  godimento  , ftantc 
che  il  S'»g.  Marchele  ha  promelfo, 
a Dio  piacendo  , ne’  Libri  fuoi 
ftampati  tante  Opere  , che  fi  po- 
trebbe farne  un  giufto  Catalogo  , 
col  titolo:  De  Ltbr'ts  promijjìs • Or 
Dio  sà  qual  farà  quel  parto  sì  for- 
tunato, a cui  toccherà  la  forte  di 
venir  prima  di  tutti  alla  luce  ; di- 
fpiacendoci  , che  il  Sig,  Marchefe 
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nel  i73p.  abbia  fcrìtto  alla  p.T45» 
del  Tomo  IV.  effer  la  fuu  jalutt 
già  vacillante  » 

Ma  per  tornare  al  noflro  pro- 
pofito  , confonde  per  verità  il  ca- 
po di  chi  legge,  il  Slg.  Marchcfc, 
c non  fa  altro  , che  confondere 
(Nanamente  uno  Audio  si.  bene 
inoltrato  , col  Affare  il  fuo  Al- 
fabeto di  xxi.  lettere  Etrufche , 
c di  fei  altre  , le  quali  dice  efiere 
ofeure  , e d’incerto  lignificato, 
( le  quali  però  dal  Gori  fono  (late 
ridotte  alla  loro  lettera  principa- 
le ) quando  poi  dice  alla  pag.  g2<5. 
mentre  ben  2 6.  ne  veggiamo  attuai- 
mente  nell ’ anticaglie  Etrufche  ; e ciò 
non  ottante  ttabilifce,  che  infalli- 
bilmente non  fe  ne  debbano  am- 
mettere più  di  21.  Il  Gori  nel  fuo 
Alfabeto  ha  potto  prima  le  lettere 
principali , e poi  quelle  dell*  ifteffa 
categoria , ma  che  variano  in  qual- 
che parte  nella  loro  formazione  : 
come  meglio  può  vederli  nel  fuo 
Alfabeto  Etrufco  di  fopra  riferito , 
che  è quello  ttefso  dato  in  luce , 
come  fi  è detto,  alla  pag.  xlviiiu 

del  Tomo  I.  delM.  E. 

’ ' ' ' . ..  ‘ . . \ 

-,  Leu 
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Lettera  p E tr  fife  a , cioè  A , 
r la  prima  nell J Alfabeto 
Maffeiano  , ft  confiderà , 
e fi  ammette, 

XVII.  Ora  efpofta  quella  foggia 
di  procedere  del  Sig.  Marchefc  col 
Gori , in  oggi  da  non  pochi  abbrac- 
ciata, ed  imitata  : efaminiamo,  fe 
1’  Alfabeto  , che  egli  ci  ha  dato  , 
fi  debba  ricevere  come  il  Canone 
di  PoPcleto  , e fe  tutte.  le  cofe*  -, 
che  ha  detto  intorno  a ciafcuna 
lettera  Etrufca,  reggano  a martello.  , 
Riporta  alla  lettera,  fi  tre  figure 
diverfe  della  medefìma  lettera;  ed 
alla  pag.  339.  così  fcrive  : La  pri • - 
ma  lettera  è della  forma  medefima  , 
che  ebbe  prejfo  Grecia  e preflo  Latini • 
Hanno  ufato  gli  Etrufci  più  fre- 
quentemente di  farla  di  lopra  ar- 
cuata così  fl e meno  frequente- 
mente appuntata,  in  tal  guifa  A • 
Nella  Infctizione  di  L.  Cornelio  , 
Barbato,  e nella  Tavola  di  metal- 
lo , che  contiene  il  S.  C.  fopra  i 
Bicanali , pubblicato , ed  illuftra- 
to  egregiamente  dal  celebratifsi-  , 
mo  Sig.  D.  Matteo  Egizio,  B bliote- 
. •••■  ; cario 
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cario  del  Re  delle  due  Sicilie,  è fi- 
gurata Tempre  di  fopra  con  punta 
acuta;  e così  parimente  fi  vede  fi- 
gurata dai  Greci  ne’ tempi  più  an- 
tichi : come  fi  può  ofiervarc  nell* 
inligne  Intenzione  Sigea  . Non  è 
adunque  vero  , che  la  prima  let- 
tera fi  Errutea  fia  Tempre  della  To^- 
ma  medefima  , che  ebbe  preffo  i 
Greci,  e predò  i Latini*  Quanto 
poi  alia  Teconda  figura  dell’ fl,  ciac 
efib.Tcc  il  Sig.  MarcheTe,  egli  ha^i 
merito  d’effere  fiato  il  primo  ad  ad- 
ditarla, avendola  ricavata  dalle  me- 
daglie di  Capua  , e da  due  Sanni- 
t iche  , e fa  ofiervare  , che  era  que- 
fta  propria  di  quelle  parti.  Il  pri- 
mo poi,  che  l’abbia  trovata  fcrit- 
ta  in  un  tufo  di  cinque  linee  è il 
chiariTsimo  Sig.  Canonico  AleTsio 
Simmaco  Mazzocchi,  Regio  Inter- 
porre della  Sacra  Scrittura  , che  egli 
riferì  Tee  in  una  Tua  elaboratifsima 
Diflerrazione /òpra  V Origine  de ' Tir- 
reni , inferirà  nel  Tom.  III.  pag.  41. 
de’  Saggi  di  Dilettazioni  Accade- 
miche del’a  nobile  Accademia  E- 
truTca  di  Cortona  ; c giudicando, 
che  fia  un  Calendario,  ne  hapro- 
pofta  U Tua  Tpiegazione  molto  bel- 
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la , cd  erudita . In  eflo  tufo  fi  leg- 
ge il  nome  di  Capua  : flunTM 
fcritto  nell’  iftefla  guifacome  nelle 
medaglie  della  mrdefima  Città,  fe 
non  che  in  quelle  manca  1*  ultima 
lettera  , dove  qui  è fcritto  tutto 
intiero  •-  Rapprefcnta  in  un  certo 
modo  un’  N de*  Latini , con  una  li- 
nea a traverfo,che  la  ferra  di  fo- 
pra  N . Il  Sig.  Marchefe  ricava  la 
terza  figura  dell’  fl  Etrufca  dalla 
Infcrizione  dell’ Elmo  di  metallo, 
che  era  prma  nel  Mufeo  del  ch;a- 
rifs'mo  Abate  Pier  Andrea  Andrei- 
ni , ed  ora  è nel  Mediceo  : e fi  ve- 
dono in  eflo  incife  le  lettere  di 
quella  forma  , e grandezza  : 


Ma  quello  efempio  fi  può  d’r  fin- 
golare  ; perchè  di  radifsimo  , e 
forfè  quella  fol  volta, fi  trova  l’  A 
fatta  con  un  punto  in  vece  di  tra- 
verfa:  e la  cagione  perchè  fia  così 
fatta  , è forfè. per  eflere  quelle  let- 
tere incife  in  bronzo  , il  che  tem- 

pre 
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prc  porta  della  difficultà  • Del  re- 
do l*  fl  Etrufca  per  lo  più  è di  fo- 
pra  arcuata,  e più  fpelfo  rotondeg- 
gia , e meno  frequentemente  fi  tro- 
va come  quadrata  nella  parte  fu* 
pcriore  con  linea  alquanto  pen- 
dente verfo  la  parte  finiflra,  così  fl  . 
Ecco  le  varie  figure  date  dalGori: 
(\  • (\  • fl  • A»  A* 

i « ... 

Si  confiderà  la  lettera  8 feconda 
nell* Alfabeto  Majfeiano , e non 
fi  ammette , che  rapprefenti 
il  B de*  Latini  • 

XVIII.  Pone  il  Sig.  Marchefe  in 
fecondo  luogo  del  fuo  Alfabeto  la 
ietterà  8 . Il  Gori  ha  pollo  quella 
al  num.  xv.  traile  lettere  compa- 
gne di  quella  figura  8 Q -g-  , la 
quale  , come  fi  può  provare  con 
molti  efcmpli , non  è Hata  mai  a- 
doprata  per  efprimere  , e rappre- 
fenrare  il  b Greco,  e Latino,  ma 
l’v  confonante,  o digamma  Eolico: 
perciò  torna  più  a propofiro  il  cre- 
derla compolia  di  due  V confo- 
nanti , che  nella  pronunzia  rap- 
prefenta fiero  il  fuono  del  4>  de’ 

Gre- 
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Greci  , e della  f de’ Latini . Per- 
ciò alla  pag.  52.  del  Tomo  I.  del 
M.  E.  propofe  P Autore  una  tal  Tua 
conghiettura  , che  porta  efler  com- 
porta di  due  vv  confonanti,  uno 
porto  fopra  l’altro  così  0 • Potreb- 
befi  credere  , che  i Greci  Pavese- 
rò diftinta  meglio  con  interfecarla 
con  una  linea  $ per  lo  ritto  • 
Scriflfe  adunque  così  P Autore  del 
M.  E,  Adde  etiam  8 vario  modo 
fcriptum  , ex  duplici  ut  vi  detur  vÀ 
compojìtum  , quae  apud  Etrufios  e(t 
r h , Jive  t 9 & apud  Graecos  4> , 
de  qutbus  tante»  expedo  dodorunv^ 
hominum  iudicium . Che  quella  let- 
tera 8'  prelfo  i Tofcani  importi  f 
nella  pronunzia,  balla  dare  una-, 
fcmplxe  occhiata  a tutte  le  In- 
fcrÌ7»oni  Etrufche  , e fpecialmen— 
te  alle  famofe  Tavole  Eugubine, 
Per  ravvifarne  il  proprio  Tuono  di 
elfo  con  qualche  certezza,  fi  ofler- 
vino  le  feguenti  voci  ufate  anco 
da’  Latini  nella  Tav.  II.  v.  5.  a3Yfl<38 
cioè  Frater,  Ivi  v.  6.  vOYflas. 
Fratru.  Ivi  v.  io.  H4V0YAQ8 . Fra - 
trum  . VYI 38  • Feitu  . I.ar.  Foetur. 
nella  Tav.  III.  v.  1. 12.  23.  30.  32. 
e nella  Tav.  IV.  v.  12.  e 13.  fi  legge 
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Via«.F etu ; al  v.  t.  A8<lV8,  par* 
landò  , come  fembra  , di  vittime 
da  facrificarli  a Giove  , e a Marte; 
forfè  vale  furfa  , cioè  furva  ; o 
alla  linea  24,  va8V08vai 08101- » 
forfè  dee  intcrpetrarli  tris  apro? 
rufroty  vittime  convenienti  a Mar- 
te , che  in  quella  Tavola  è nomi- 
nato ; e nella  Tavola  IV.  v.n.eig. 
fi  legge  VVa8  Fttu  . Altri  limili 
efempli  li  vedano  alla  Tav,  IV. 
v.  3.  7. 1 1. 1 3. 19.  nella  Tav.V.  v,  1. 
22.35.  57.70.  ed  in  molti, e mol- 
ti altri  luoghi  . Pare  adunque, che 
* fofie  pronunziato  come  un  v 
confonante  con  fpirito  afpro  , tal- 
ché rendefle  il  fuono  della  lette- 
ra f , o del  digamma  Eolico  , 
pronunziato  con  maggior  veemen- 
za ed  afprezza  . Al  Sig.  Marchèfe 
piace  fempre  renderli  illuftre  con 
tutto  quello  , che  ha  della  no- 
vità : ed  ecco , che  egli  per 
dilìinguerli  dall’  ultimo  , che_> 
ha  fatto  tali  ricerche  fopra  i 
monumenti  Etrufchi  , e cornea 
mere  conghietture  P ha  propolle 
nel  Mufeo  Etrufco  , rimettendoli 
fempre  al  giudizio  degli  uomini 
dotti  ; ha  voluto  fenza  veruna^, 


ragione  introdurre  il  b nell’  Al- 
fabeto Etrufco  , c a quefto  ri- 
durre il  8. 

Ma  vediamo  fu  qual  fondamento 
egli  fi  appoggi  . Cita  alla  pag.  340# 
nurru  2.  dove  fratta  di  quefta_. 
lettera  8,  le  Tavole  Eugubine, 
e dice  , che  vi  fi  vede  più  volte  : 
dipoi  fubito  foggiugne  : O (jervijt 
per  efcmpto  nella  prima  , e nella 
quarta • dì  effe  al  verfò  terzo  la 
voce  trebuf,  dove  il  b.  è affatto 
di  quella  forma  ( doveva  , lccon- 
do  la  maniera  di  feri  vere  degli 
Etrufci  , andando  dalla  deftra_. 
alla  finiftra  rapprefcntarlo  così  8) 
e ancor  meglio  nel  metallo  , e cosi 
apparifee  altre  volte  , 

Io  pofseggo  i calchi  delle  fref- 
fe  Tavole  Eugubine  , e fono  que- 
gli ftefiì  , de’  quali  fi  fervi  il  Se- 
nator  Buonarroti,  e full  efem- 
pio  di  eflì  fece  con  i cararreri , 
che  pur  ancor  io  pofseggo  , com- 
porre , e frampare  cfuttilfi  ina- 
mente le  Tavole  Eugubine  ripor- 
tate nel  Dempftero . Or  io  gli 
ho  veduti  con  diligenza,  e trovo, 
che  è vero  , che  tal  volta  la  let- 
tera 8 è rapprefentata  così  8 , tal- 
ché 


7* 

che  può  parere  un  8 ; ma  rem- 
gafi  per  certo  , che  ivi  è un  ma- 
nifefto  sbaglio  dell’  incifore  , che 
trovò  in  quel  luogo-  il  metallo  o 
viziato  , o più  duro  , ed  arenofo  • 
Ciò  fi  raccoglie  da  altri  luoghi 
dell*  iftefse  Tavole  , nelle  quali 
quell*  iftefsa  parola  fcritta  col  8 
venuto  imperfetto  , fi  feri  ve  col  8 
bellone  fomigliantiflìmo  all’altre 
lettere  dell*  iftefsa  natura  , come 
ex.  g.  nella  Tav.  IV.  v.  53.  fi 
legge  9 ma  in  altri  luoghi 

ivi  v.  4 . 3 1. 60. 70.  fi  legge  83OI. 
Dirà  il  Sig.  Marchefe , che  il  fuo 
documento  citato  dice  trebuf , e 
non  tref.  Ma  fi  degni  di  leggere 
il  v.  11.  nella  detta  Tavf  IV.  che 
vi  troverà  8 v8 30 7 » trefufy  e non 
trebuf : anzi  qui  reca  maraviglia, 
come  efsendo  egli  di  una  mente , 
e di  un  occhio  sì  perfpicace , non 
abbia  veduto  , che  fi  contradice, 
mentre  vuole  , che  in  un  luogo 
la  lettera  8 , che  è fcolpita  nell* 
iftelfifiìmo  modo  nell’  ultima  fi- 
gura , fi  pronunzi , e fia  f>  e nella 
quarta  fia  b,  Trebuf.  Ma  voglia- 
mo noi  un  altro  documento , che 
prefso  i Tofcani  il  8 valefse  1 ? 

Ec-r 
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Eccolo  . Si  trova  nella  Tavola  Vi 
V.  ! g.  28.  e 41.  Avi >118.  fikla  ; c 
neiie  Tavole  VI.  e VII.  v.  2.  che 
fono  f.  ritte  con  lettere  Pelafgiche, 
che  fono  1*  ideile,  che  quelle  ufate 
da’  Latini  , fi  trova  nei. a : e pa- 
rimente vl-sH  , che  fi  legge  a_* 
dozzine  di'  vo  te  nell*  altre  , in 
quelle  fi  trova  fcritto  fetv.  Tanto 
credo  , che  polfr  badare  per  rile- 
vare la  potedà  di  que'la  lettera  , 
la  quale  sfuggi,  non  fo  come,  la 
villa  perfp;cacill;ma  del  Senator 
Buonarroti , i!  quale  fcrifie  alia  pag. 
87.  della  fua  Appendice  : 8 8 . haec 
•vero  litera  8 , quae  flit'fc  faeptus  oc- 
currtt  , & deficit  in  Graecorum  AL 
phabeto  , certe  feiri  non  potefi  , 
cuius  literae  vice s fuppleat  , nifi , 
ut  fupra  dubitavi  , valeat  d . for- 
Jttan  eltam  o.  diverfimode  pronun - 
ctatum  . Tuttavia  è troppo  obbli- 
gata la  nazione  Etrulca  , anzi 
tutta  la  Repubblica  delle  lettere 
a quedo  Valentuomo  , infigne  or- 
namento , e gloria  del  nodro  fe- 
colo , che  sì  ampio  lume  ci  ha  re- 
cato neil*  indagare  tante  , e tante 
cofe  prima  incognite  , ed  ofeurt-* 
de’  noftri  antichi  Tofcani  . Molto 
D è tc- 
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è tenuta  al  Sig.  Marchefc  , anch* 
cflò  al  maggior  fegno  benemerito 
delle  Antichità  Etrufchc  , e di 
tutta  la  nazione  Tofeana  per  1^_* 
fuc  fatiche  fatte  nell’  illuftrarlc  * 

. * j * 

e nell’  aver  dato  materia  a tutti  i 
dotti  di  viepiù  internarli  ad  efami- 
narle  pe’  dubbj , che  ci  ha  propofti  • 
Reda  ad  efso  un  altro  , come  egli 
crede  , più  valido  appoggio  , e 
documento  per  filfare  , che  gli  an- 
tichi Tofcaoi  abbiano  avuto  Ia_-, 
lettera  8 in  luogo  della  B.  Egli 
ne  dà  queft’  altra,  figura  d » che 
ha  pofta  nel  mezzo  dell’  altre  , 
come  può  ognuno  oflervare  nel 
fuo  Alfabeto  di  fopra  riferito  . 
Non  fi  trova  mai  queda  lettera  d 
ufata  , fennonchè  nelle  Tavole  di 
Gubbio  , fcritte  con  caratteri  Etru- 
fchi  • La  feconda  ( die;’  egli  ) cht_, 
fare  il  ( b ) minufcolo  , ma  rivolto  y 
è far  intente  più  volte,  nelle  medejì- 
me  (Tavole),  Sojpettai  da  primo , 
che  foJJ'e  il  d , ma  nel  verfo  28. 
della  quinta  fi  ha  Aldfl8j  e Vldfl8.  , 
dove  parrebbe  doverjt  leggere  Fabia  , 
e Fabiu  , cioè  Fabio  , Qui  parimen-  v 
te  il  S'g.  Marchefe  confonde  mi-j 
rabilmente  fe  , e confonde  anch<s 
* t chi 

* va  — 
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chi  legge  il  fuo  bel  Libro*  Cita 
quello  documento , che  gli  fa  dop- 
piamente contro  : primieramente, 
perchè  giullo  da  quello  ancora  fi 
rileva  , che  la  8 da  in;  lyogo  di 
V confonante  , o djgarema.T^plicq^ 
che  nella  pronunzi^  avendo  igo* 
Tuono  afpro  , rende  iijuqno  creila 
F.  in  quelle  due  vog , nelle»  quali 
egli  legge  Fabia  , e F abiu  eijenj 
do  ambedue  fcritte  con  la  figura  8. 
Per  verità  fe  io  non  -aveva;  alfa- 
beta to  tutte  le  voci  ,,  che  fi  tro- 
vano in  tutte  e fette  le,Tav«Je-ÌBiu, 
gubine  , non  era  osi-i  facilg  ;iì 
trovarle  fubito  nella'  Tav.  V.-  poi- 
ché ivi  non  fi  leggonp  al  yerfo,  28. 
come  egli  ha  Indicato  ; pia  nel 
verf.  16,  e 17.  ed  è fcritto  cosi 
Vidfl8  . /ìldfl8  . e nella  linea 
dell'  ideila  Tavola  fi  trova  vdA3  • 


Mi  perdoni  il  Sig.  Marchefe  mio 
Signore  ; ancor  qui  non  ha  vedu- 
to tanto  , che  badi  per  fodenere 
il  fuo  impegno  ; nè  credo  ancor  io 
di  vederci  a diffidenza  ; mi  lufin- 
go  però  di  fare  un’  offervazione , 
che  peravventura  non  difp’accia  , 
benché  lafci  per  ora  indecifa  Ia_. 
potedà  di  queda  lettera  • Nella 
D z Tafv. 
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Tav.  f.  Fugubìna  fi  legge  nel  v.  4. 
24.  e 16.  RIVIVI  • Sdlìlvl  . 
Cif>e  puprifa  : paprtke  • Io  non 
anitra  Hi  dira  * che  quella  lette- 
la deJla  quivi  in  luogo  del  X , fé 
»•  non  ne  un  ficuro  rifeon- 

tro:  e fa  ci è ÌO  dicchi , lenza  aver- 
io  » potrebbfi  con  ragione  dire  il 
$ìg»  Marciala , che  il  mio  Alfa- 
beta € piano  di  lettere  chimeri- 
ci t da  nifi  fognare,  ed  inventa- 
te . Puffi  “pfiT  conghiettura  potrei 
diTfi  > quando  mi  mancalfe  un  fi- 
otro  documento  da  produrre  , che 
vi  c anche  qualche  verilìmile  ra- 
gioni, perche  tal  lctteradftia  qui- 
vi in  luogo  del  A ; poiché  può  ef- 
ftrfi,ed  è anche  facile,  che  l’ Ini- 
ci  Core  principiando  a fcriverla  dal 
d>  f<  pra  dei!  alta  , venendo1  giù  (a 
ferra  He  così  d , e le  delie  corpo  Ten- 
ia laccare  la  mano  , e così  tra- 
lafciaff'c  di  fare  quel  rampino,  che 
fa  il  corpo  . Ma  vedali  la  detta 
Tavola  l.  Eugubina  , in  cui  al  v. 
io.  li  legge  -Oiiqivl  • puprike  : 
C'oè  publtce  : ed  i verlì  fi.  12.  e 
13.  di  de  tra  Tavola  , re’  quali  è 
fcrirtto  . e lì  veda  an- 

che la  Tavola  li.  dal  Cori  , non 

per 


: v •• 


per  ingannare  veruno  ( come  fi  è 
prefo  la  libertà  di  dire  1’  inimitabi- 
le Sig.  Marchefe  Maffei  ) ma  per 
mero  fuo  Audio  , e per-  prova  , 
affine  di  fentire  il  parere  de’  dotti 
difappaffionati , interpetrata  ; nella 
quale  al  v.  27.  e 35.  fi  legger 
SNIDIVI  : fnprike  • - ; 

Io  non  dubito  punto  , che  altri 
efempli  non  fi  portano  trovare-/ 
nelle  Tavole  Eugubine  , per  mo- 
ftrare,  che  quella  lettera  d fia  fia- 
ta pronunziata  per  H , come  il  k 
de’  Latini , e de’  Greci . Ma  perchè 
la  verità  prefio  di  me  averà  Tem- 
pre il  primo  luogo  , non  voglio 
tacere  , che  altri  documenti  vi 
fono  , che  inducono  a credere, 
che  detra  lettera  d abbia  forfè  avuto 
il  valore  , e Tuono  della  s.  Nella 
Tavola  I.  ai  v.  14.  e 19.  fi  trova 
ftidlY 232'.  e parimente  nella  Tav. 
V,  v.  27.  e nella  Tav.  IV.  v.  62 • 
e 76.  AdI'Ua?  • e nel  v.  75.  ivi 
HIPldl'K^P  • Ora  quefte  parole  nella 
Tav.  VI.  Tcritta  con  caratteri  Pela- 
fgici,  o Latini  al  v.  24. e 25.  pare,  che 
fiano  rendute  vesti  si  a . al  v.  38. 
vestisiar.  vESTisiAM.  e altro- 
ve. Nella  Tav.  I.  al  v.  I.  e nella 
D 3 Tav. 
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Tav.  V.  v.  41.  fi  legge  *fWd©vai  * . 
e nella  Tav.  VI.  v.  5.  8»  e 59. 
pare  , che  1*  ideila  s’  interpetri 
stkvsla.  ed  altrove  ancora  nel- 
la Tavola  I.  v.  4.  9 II.  v.  34.9 
V.  v.  18.  c 28.  fi  trova  fcrirto 
flv/d©val“2  : fìcchè  io  non  fo  per 
ora  a che  partito  appigliarmi  9 e 
che  ri  fot  vere  . Può  edere,  che  il 
tempo  chiarifca  meglio  il  vero  * 
Tuono  di  quella  lettera  d,  la  quale 
è particolare , e finora  non  fi  è tro- 
vata , che  in  quelle  Tavole  Eu- 
gubine. Dopo  avere  fetitto  tutto 
quello  , mi  è caduto  nel  penlìero, 
che  porrebbe  elfere  9 che  quella 
lettera  d fofse  dimidiata  9 e che 
fia  la  metà  della  8 intera  y così 
figurata  9 per  cagione  forfè  del 
doverli  pronunziare  con  piò  dolce 
Tuono  per  V confananre,e  che  de- 
va aver  meno  di  forza  nel  proffe- 
rirli per.  F il  che  defidero,  che 
da*  dotti  uomini  fia  meglio  difa- 
minato.  I noftri  antichi  Pro  fa  tori  * 
c Poeti  Tofcani  hanno  tolto  1*  V 
confonante  da  moltifiime  voci  per 
maggior  dolcezza  9 come  dee  9 per 
deve  : rio  per  rivo  9;  ec.  e molto 
piu  il  volga*  popolo  tra  la  fei  al’,  Y 
: v.  in 
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in  molte  voci  : come  fae  , per  fa - 
ve  : oo  , per  ovo  : eoo , per  covo  , ec* 
Tengo  anche  per  co  fa  lepida,  e cu- 
riofa , che  in  quefte  Tavole  fi  no- 
mini un  tal  Fabio  , e una  tal  Fa - 
bta  , come  di  fopra  pagi  74.  fi  è 
notato , che  fcrive  il  Sig.  Marchefe. 
Del  reftante  a me  balìa  per  ora  di 
aver  dimoftrato  , che  fenza  veruna 
ragione  il  Sig.  Marchefe  ha  afie- 
gnato  , e collocato  nel  fuo  Alfa- 
beto Etrufco  la  lettera.  B , figura- 
ta da’  Tofcani  , come  egli  ftabi- 
Irfce  , con  tre  diverfe  figure  così 
3.d.  8.  quando  fi  vede  chiara- 
mente , che  eflì  non  hanno  mai 
avuto  il  B ; perchè  in  luogo  di 
eflo  , come  ha  oflervato  P Autore 
del  M.  E.  fi  fono  ferviti  delle  let- 
tere equivalenti  , e che  nella  pro- 
nunzia poflfono  rendere  un  tal  qual 
Tuono  limile  , come  P V confo- 
nantc  , e la  1 . cioè  P.  de’  Latini  : 
ed  eccone  tra  gli  altri  un  «Tem- 
pio inconrraftabile  nella  Tav.  III. 
Eugubina  al  v.  12.  in  cui  fi  legge: 

: viqanvfl  : verme 18  : lYAavviqfl 

cioè  : Arputrati  Fratrie  Atiierìu  ; c 
pare,  che  lignifichi:  arbitra  tv 
IRAIKVM  PONTIJICVM  •'  Oltre,/ 
r;  D 4 a cpie- 
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a querto  non  mancano  altri  efem- 
pli  « che  addurre  fi  potrebbero  ; i 
quali  ora  , per  fuggire  una  no.ofa 
filaftrocca  , fi  tralafciano  : ficchè 
polliamo  (tar  ficuri,che  gli  Etrufci 
non  hanno  mai  avuto  tal  lette- 
ra B,  come  ha  pretefo  di  far  ve- 
dere il  Sig.  Marchefe  • 

Di  più  ha  inoltrato  il  Gori  , 
che  quelle  lettere , che  il  Sig.  Mar- 
chefe ha  porte  per  B , e fono  così 
mal  fatte  8 e 8 ; (tanno  per  V 
confonante  , o digamma  Eolico  ; 
e non  per  B . Io  non  voglio  ora 
entrare  nell’  efempio  addotto  dal 
Sig.  Marchefe  alla  pag.  341.  prefo 
da  due  Medaglie  Sannitiche  , perchè 
non  le  ho  nel  mio  Audio  ; forfè 
una  volta  averò  qui  la  forte  di  tro- 
varle , e potrò  vedere  , e rincon- 
trare fe  la  terza  lettera  fia  fatta 
così  8,oa,  cioè  fe  veramente  dica 
Umbrdtur  ,per  Impcrator  . Ma  quan- 
do quefto  fia  , come  infegna  il 
proverbio  y una  rondine  non  fa 
primavera.  Del  refto  la  riflefiione 
addotta  dal  Sig.  Marchefe  alla.* 
pag.  342.  molto  mi  piace  , e tor- 
na bene  a propofito  di  ciò  , che  , 
di  fopra  è flato  da  noi  detto», 
v . ..  • .V.  _ Tra9 


. . . . 8t 

Tra'  Greci  per  affinità  di  fuono  il 
B è paffuto  in  V con  fonante  ; e per 
V ijlejja  ragione  fappiamo  , che  V V 
confonante  fu  già  efpreffo  molte. 
•volte  con  F y che  tenne  il  luogo  del 
digamma  Eolico  . S’  impara  da  P ri- 
fa ano  y come  prejfo  gli  Eoli  la  F 
pajfava  alle  volte  in  B : Etiam  fo- 
let  apud  Acoles  tranfire  F digam- 
ma ; 9 . s'  impara  9 che  gli  antichi 
Latini  af  prò  ab  feri  bere  folebant  • 
Qui  il  Sig.  Marchefc  fa  un  ammaf- 
fa  mento  di  olfervazioni  • Tornava 
meglio  il  difenderle  con  ordine  più 
diftinto  , e citare  intéro  il  luogo 
di  Prifciano  , e non  mutilato  • Egli 
dice  cosi  nel  Cap.  ni.  del  Lib*  I* 
pag.  8*  edizione  di  Firenze  del 
1554.  per  i Giunti  : V , vero  loco 
confonantis  pojìta  > eamdem  prorfus  in 
omnibus  vim  babutt  apud  Latinos  » 
quam  apud  Aeoles  digamma  F ; un- 
de  a plerifque  ei  nomen  hoc  datur  9 
quod  apud  Aeoles  babuit  olim  F di. 
gamma  9 *•  e.  Vau  • E poco  dopo: 
EJl  autem  quando  Aeoles  idem  F 9 
inveniuntur  prò  duplici  quoque  con- 
finante digamma  pofuiffey  &c.  Hia- 
tus quoque  caufa  folebant  illi  inter - 
ponete  F digamma  &c.  Et  nos  quo - 
D 5 que 
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que  hiatus  caufa  interponimus  V 9 
loco  digamma  F , ut  Davus  , Argi- 
vus  , pavo,  ovum  , ovis  , bovis  9 
<5rc.  In  B ( eccoci  al  palio  indi- 
cato dal  Sig.  Marchefe  ) etiam  fo- 
la apud  Aeolet'  tranfire  F digamma  9 
quotici  ab  R incipit  di  èlio  , quae 
folet  afpirari  , ut  Fretor  , Bretor 
dicunt  ; quod  digamma  nifi  vocali 
praeponi  y & in  principio  Jjllabae 
non  potefi  ; ideo  autem  tocum  quoque 
tranfmutavit  > quia  B <%  vel  digam- 
ma pojl  R in  eadem  fyllaba  pronun- 
ci art  non  potefi  « Circa  il  digamma 
- Eolico  fcritto  anche  in  alcune  la- 
pidi antiche  Romane  così  3»  come 
ter  mi  NASI  it  per  terminava  t 
altrove  amplia3it9  per  ampliava* 
che  fia  valuto  l*  ifteflo  > che  1*  V 
confonante*  non  può  cfler  più  chia- 
xo , quanto  egli  è , il  parere  di  Mario 
Vittorino  , come  fi  può  vedero 
nelle  Animadverfioni  di  Giufeppe 
Scaligero  l'opra  le  cofe  Cronolo- 
giche di  Eufebio  alla  pag.  121. 
da  cui  è citato*  Pafsa  tra  il  B,  c 
l’V  una  tal  quale  corrifpondenza , 
che  nella  pronunzia  facilmente  fi 
confondono  : quindi  fcrivendo  gli 
antichi  come  pronunziavano  y non 

c ma 


Digitized  by  Google 


*3 

è maraviglia  , che  fi  trovi  nelle 
•antiche  lapidi  FAVIVS  per  F abiuri 
Grutero  ccccvr.  8.  VA  SE,  per 
bafc  ; , xvi,  12.  DANVVIVS 
per  Danubius  : mcxxv.  i.  cc. 
c parimente  ALBEI  , per  alvei  : 
.olii.  8.  e cccclxxxi.  3. 
BELA  , per  velai  xxxv.  i. 
FLABLIALIS  , per  Flavialis  ; 
.ccclxiii.  2,  PROCVRABIT, 
.per  procurava  clxxiv.  9.  VER- 
. BEGEM  , per  vsrvecem  , ec.  tra- 
lafciando  altri  efcmpli  « che  ci  fo- 
no fenza  nnmero  » Refta  da  notar- 
' fi  y che  quella  lettera  8 fi  trova-» 
fcritra  non  folamente  nelle  Tavole 
dj  Gubbio  y ma  in  altri  monumen- 
ti ancora  y llatue  , idoli  , e urne 
trovate  nell’  agro  Viterbese , Peru- 
gino, Cortonefe,  Pefarefe , Chiufino, 
e Senefc»  Nel  terminare  quello  Pa- 
ragrafo, mi  è venuto  penfato,chc 
potrebbe  efserc  , che  quella  lette- 
ra . d , la  quale  frequentemente  fi 
vede  nelle  Tav. IV. e V. Eugubine, 
e non  fi  .vede  nell’  altre  , o . in 
altri  monumenti  dell’  Etruria  sì 
ellerore  , che  interiore  , perav- 
yentura  fofse  la  8 dimezzata  , in 
^cotal  guifa  abbreviata  > traiafeiata 
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la  parte  fuperiore  , che  la  compo- 
ne , e principiata  a fcriverli  per 
più  facilità  coll'afta  I , con  un  fol 
tratto  continuato  , nè  interrotto 
dalla  mano  nello  fcolp<rla  , forfè  fer- 
Tata  con  quel  corpicello  (blamente 
inferiore  : e quefto  forfè  per  indi- 
care , che  lì  doveva  pronunziare 
con  fuono  molto  più  lene  , che 
non  fole  va  darli  , ed  avere  1*  in- 
tera figura  ?•  Sottometto  al  giu- 
dizio de’  dotti  quefta  mia  conghiet- 
tura,  e gradirò  di  fentire  fe  pofsa 
ammetterli . 

Si  e fami n a la  lettera  X pofia 
nell'Alfabeto  Majf etano  in  terzo 

luogo  y e fi  ammette . 

• » ■ • • -,  < • ..... 

- XIX.  La  terza  lettera  dell’Alfa- 
beto del  Sig.  Marchefe,  che  ha  il 
valore  del  k , e del  c , si  de  Greci  » 
che  de’ Latini , fta  bene , e non  reca 
alcuna  difficultà  • Egli  pone  que- 
lle figure  ^ • >| . >.  o • equivalen- 
ti al  c.  ed  il  Gori  1’  ha  polle 
al  num.  iv.  del  fuo  Alfabeto  , e 
‘attribuifee  loro  il  Tuono  del  k de* 
Latini , che  equi  vale  nel  fuono  al  c 
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c k sì  di  e (lì , che  de’  Greci  ; Copri 
di  che  fi  rimette  a quanto  ne  ha 
fcritto  nel  Tomo  II.  del  M.  E.  pag. 
409.  e 410.  dove  parimente  ha^. 
olfervato  , che  tal  lettera  predo  i 
Tofcani  equivaleva  al  G de’  Latini  , 
come  alle  pagg.  406.  e 410.  e che 
fi  figurava  da  effi  anche  fenza_# 

1*  alla  in  quello  modo  ) > ), 
forfè  per  regola  dei  pronunziarla 
con  diverfo  Tuono  , o per  variar 
la  fcrittura  • Si  rrova  , che  gli 
antichi  Incifori  delle  Tavole  di 
Gubbio , per  errore  hanno  lafciato 
l’altra  parte  > di  tal  figura  >j  , ed 
hanno  fatto  folamente  r alla  : co- 
me fi  vede  aver  fatto  lo  fcu Ito- 
re  della  Tav.  II.  al  v.  24.  25. 
e go.  e della  Tavola  IV.  v.  2.  e 5. 
ha  incifo  AMOvll  • rflHIPVU.  cioè 
lkuvina , Ikuvinar , Nella  medefima 
però  al  v.  gg.  e 57.  I*  ifieflò  Artefice 
•ha  data  intiera  tal  lettera , così 
fcrivendola  flhl3v>ll  : e ne*  verfi 
2i.  e 22.  ha  fatto  , e 

così  ne’  verfi  ig.  60 . 64.  66.  70. 
74.  ha  Carpito  beni  (fimo  quella-, 
lettera  )l  : ma  al  v.  7 6.  di  detta 
Tavola,  trovandoli  vicino  all’orlo 
di  dia  , non  : terminò  i’  ultima»* 

' lct-  .... 
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ietterà»  che  facilmente  deve  eflfere 
un’  fl  * e fece  un  1 , feri  vendo 
lan  Y a I : c può  ancora  efier 
benilfmio  » che  abbia  tralafciata_- 
J’  ultima  lettera  l » e che  debba 
forfè  dire  2 fl  M 1 3 V A I • Come  poi 
(i  vada  la  faccenda» e perchè  nella 
Tavola  VI.  Eugubina  > fcritta  io 
caratteri  > che  fono  gli  fteflì  de’ 
Latini,  fi  legga  totaper  • iovjna. 
nella  linea  poi  6 . e nella  7*  due 
volte  , e così  altrove  con  due  1 , 

TOTAPER  HOVINA  , e TOTE  IIOVINE  : 

c nella  VII.  v.  9.  totar  . iovinar  • 
totaper  iovrNA  . e parimente  con 
due  r.  v.,  io.  totar  « iiovinar  • 
totaper  iiovinar,,  per  ora^» 
non  mi  fovvepgono  ragioni  per 
affegnarne  la  vera  cauta , o alme* 
no  molto  verifimile.  Olfervifi  , che 
ben'Uìmo  , ed  a ragione  il  Sig. 
Marchefe  ha  corretto  il  Cori  , che 
sbag  iò  nello  fcrivere  alla  pagina 
405.  del  M.  E.  flMUV)lll  ; perchè 
nelle  Tavole  non  fi  trovano  mai 
avanti  al  >1  due  il  ♦ ma  fe  fi 
pongono  due  il  manca  Tempre  il 
Ai  ; perchè  il.  fecondo  I fa  la  fi- 
gura dei  * • Ma  il  Sig.  Marchefe 
poteva  ben, filmo  cooofeere  , che 
- è qui- 
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< quivi  errore  di  ftampa  ; poiché 
fu  tal  parola  non  ci  fa  il  Gori 
altra  rifleflìone  , fe  non  quella  > 
che  pretto  i Tofcani  il  >1  fece  la 
figura  di  G principalmente  « e di 
C , come  prefso  i più  antichi  La- 
dini 9 i quali  dittero  Macejiratot  y 
cc.  indi  Magijiratur  : e poi  pote- 
va il  Sig.  Marchefe  vedere  , che 
in  molti  altri  luoghi  fi  trova  dai 
Gori  fcritto  IMIUVX l > fenza  quell*  1 
di  più  ; onde  anche  per  quello 
poteva  crederlo  errore  di  ttampa* 
Quando  il  Sig.  Marchefe  fi  nemica 
uno  > o lo  crede  complice  della 
congiura  affatto  chimerica , che  fi  è 
fìnto  d’ avere  di  non  pochi  Lettera- 
ti 9 che  non  feguono  il  Tuo  parere  9 
non  perdona  neppure  gl  errori  di 
ttampa  « come  alla  pag.  350.  dice* 
che  il  Gori  alla  pag»  162,  del  fuo 
M.  E.  ha  tradotto  il  nome  di 
Ercole  fcrtto  così  nella  Tav.  I« 
del  Dempftcro  9 con  \* 

ultima  lettera  mancante  per  di- 
fetto della  patera  9 eh*  è forata 
ivi  appunto  : Chercul , >n  vece  di 
Herkl  ; e per  verità  quello  sbaglio 
è matticelo  . Ma  può  fperare  il 
Gori  d*  ctter  - compatito perché 

nella  " 
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nella  Tua  Opera  moiri  altre  volte 
fi  trova  altrove  tradotto  Herkl  , 
Herkle  • Quello  fi  chiama  tro- 
vare ri  pelo  nell’  uovo  . Qui  poi 
non  è luogo  di  accennare  gli  er- 
rori di  (lampa  , che  s’  incontra- 
no a barche  ne*  Libri  ftampati 
del  Sig.  Maffei  , e fpecial mente 
ne’palfi  degli  Scrittori  Greci,  che 
c*  cita  ; pure  io  voglio  , ufando 
maggior  difcrctezza  feco,  che  non 
ula  egli  con  gli  altri  , attribuire 
quelli  errori  piuttollo  agli  Stam- 
patori, che  all’Autore  medefimo: 
e tale  è quello  del  Sig.  Marche- 
fc  , per  notare  il  più  vicino,  che 
ci  viene  ora  alle  mani  , e fu  1 la 
materia  di  cui  fi  tratta , e fi  trova 
alla  pag.  358.  di  quello  fuo  V» 
Tomo  , ove  traduce  il  nome  di 
Cadore  avtjfl)!  CaJJur , in  vece 
di  Kaftur  , o Cajlur  . Ne  è inu- 
tile quello  efempio  , perchè  il 
Gori  ha  modrato  , e modrerà 
Tempre  chiaramente  , come  fi  no- 
terà appreffo , che  gli  Etrufci  non 
ebbero  la  lettera  vocale  O ; ma 
in  luogo  di  efla  fi  fervirono  dell’ V. 

XX.  Il  Gori  non  ha  dato  luo- 
go nel  Tuo  Alfabeto  alla  lettera^» 

D, 


D , perche  finóra  non  ha  trovato 
monumento  Etrufco  fcritro  , che 
ci  mofiri  efifere  fiata  ufata  tal 
lettera  da’  Tofcani  , i quali  in 
luogo  di  efsa  fi  fervirono  del  T ; 
ficcome  anche  fecero  gli  antichi 
Latini,  che  fcrifsero  aput , fet , ec. 
in  vece  di  apud  , e fed  , ec*  che 
vennero  in  ufo  di  poi  , come  ha 
fcritto  nel  Tom.  II.  del  M.  E. 
pag.  407.  Eccone  una  riprova  fi- 
cura  . Nella  Tavola  V.  Eugubina 
al  verf.  70.  €71.  fi  legge  30+13+» 
cioè  tejlre  : nella  I.  vcrf.  15# 
Y0YZ3V  tejlru : nella  IV*  verf.  74. 
Y>lVCl'f^3+  teflruku:  nella  Tav.  VI. 
fcritta  con  lettere  trafmefse  ai  La- 
tini , al  verf.  22.  50.  fi  efpcne 
destr  . destre  , e al  verf.  24.  e 
38.  destrvco.  Eppure  il  Sig.  Mar- 
chefe  , che  non  ha  ammefso  tal 
lettera  D-nel  fuo  Alfabeto,  ed  ha_. 
fatto  benifsimo  ; perchè  è vaghìf- 
fimo  in  tutte  le  cofe  della  novi- 
tà , e colle  fue  fcoperre  di  diftin- 
guerfi  dagli  altri,  inclinerebbe  ad; 
ammetterla  , e ciò  ricaverebbe^  » 
come  egli  feri  ve  alla  pag.  345* 
da  un  monumento , in  cui  nota  » 
che  non  pojjòno  Jiare  tri  R*  t V 
- ’ ■ . , ; . una 

v ~~ 
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una  delle  quali  par  certamente  da.» 
creder.  D ; ma  l'  incertezza  della 
lettera , e lo  /cabro  della  pietra. ^ 
non  i hanno  la/ciato  determinare  , 
Poi  per  comprovare  la  fimilitudi- 
ne  tra  1’  R e ’1  D » vorrebbe  va- 
lerli di  un  paflfò  di  Efichio , già 
qui  ed  altrove  Tempre  ofeuro  : e 
molto  più  perchè  vuole  * che  Efi- 
chio  per  Tirreni  abbia  intefo  quivi 
i Latini  , cioè  gT  Itali  del  Tuo 
tempo  :■  lìccomc  alla  pag.  348. 
dice" , che  Dionifio  Alicarnafseo 
Lib-  I.  pag.  16.  fcrivendo,  che_y 
i Greci  antichi  fsimL  ufavano  di 
premetter  la  F alle  parole  inco- 
minciattti  da  vocale  , che  quivi  per 
Greci  abbia  intefo  Velafgi  f Ma_^ 
non  mancherà  luogo  piu  opportu- 
no d’  efa minare  fe  quelle  pelle- 
grine interpretazioni  diano  giulìe, 
e fi  debbano  ammettere . Sopra.- 
quelle  fa  anche  il  Sig.  Canonico. 
Mazzocchi  alcune  erudite  olferva*: 
zioni  alla  pag-  g<5.  e 40.  della  Tua 
mentovata  Difsertazione  fopra  V 
origine  de’ Tirreni , le  quali  polfo- 
no  parimente  vederli  9 ed  efami- 
narlì  • 


V 


Si 


Si  efamina  la  lettera  3 , che 
ha  il  quarto  luogo  nell* Al- 
fabeto Maffe i ano , e Jt 
ammette  . 

XX.  Sull’  3 , cioè  E , porta  dal 
Sig.  Marchefe  ai  num.  4.  del  Tuo 
Alfabeto  # e dal  Gori  al  num. 
il.  non  cade  veruna  difficoltà; 
perchè  o fia  coll’  afta  diritta  , o 
torta  , o un  poco  incurvata  , o 
e le  traverfe  lineette  pendano  al- 
l’ ingiù  , o un  poco  più  y o un  po- 
co meno  , Tempre  fi  legge , e fi 
riconofce  per  un’a  , cioè  E.  Altro 
errore  di  ftampa  nota  il  Sig.  Mar- 
chefe alla  pag.  34 7.  commefso 
dal  Gori  intorno  ali’  Infcriziono 
della  feguente  Urna  di  terra  cot- 
ta 9 di  cui  le  lettere  fono  fcritte 
di  color  nero  , c fi  conferva  nel 
Mufeo  nobiiiffimo  del  Sig.  Cano- 
nico Agoftino  Cerretani  , che  fi 
fa  gloria  d1  eflere  db*  Signori  da 
Cerreto  9 Bandinelli. 
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Riconobbe  il  Gori  nel  Tom.  IL 
del  M.  E.  alla  pag.  413.  che  in 
elsa  Urna  era  nominato  uno  del- 
la famiglia  iperemia  ; e di  qui  pre- 
fe  a conghietturare  , che  fofse 
oriuoda  da  qualche  Città  della-. 

To- 


Digitized  by  Googh 


4 


Tofcana  , e difse  : forte  Herennium 
fumiliam  ex  Etruria  ortam  ejf'e  , 
btnc  difctmus  ; doveva  intcrpetrare 

K A I . HEREN!  • PETfNATIAL  • 
e sbagliò  con  fcrivere  Kai  Hurvni 
Fctinatif  . Per  verità  è partico- 
lare la  forma  delle  due  E prime, 
fatte  con  quell’  afta  in  cima  così 
arcuata  ; e in  vero  pochi  altri  e- 
lempli  s'incontreranno.  Si  è dun- 
que ftimato  opportuno  di  ripete- 
re qui  tal  Urna  , perchè  fi  ve- 
dano in  efsa  variate  te  figure 
delle  lettere  , c di  pafsaggio  fi 
ofservi  , oltre  alla  menfa  , o let- 
to , che  è porto  per  (imbolo  fe- 
rale della  medefima  Urna,  l’ufo 
de’  Tofcani  di  fcrivere  fopra  l* 
Urne  fepolcrali  i nomi  de’  defun- 
ti con  lettere  colorite  o di  ne- 
ro , o di  rofso  ; e che  quefti 
colori  durano  ancora  dopo  tanfi 
fccoli  , c molte  volte  fi  vedono 
sì  belli,  che  di  poco  tempo  pa- 
iono fatti  . Ma  fe  ha  errato  il 
Gori  nell’  efporre  quell’  Infcrhio- 
ne  fepolcrale  , vedrà  tra  non_. 
molto  il  Sig.  Marchefe  quanto 
egli  abbia  trasformata  l’ Infcrizio- 
ne  della  famofa  Statua  di  metal- 
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lo  , che  è nella  Galleria  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  ;c  quanto  quella 
di  marmo,  che  c in  Volterra  nel 
Palazzo  del  Sig.  Cav.  Lodovico 
Maffei  , avendone  il  Gori  , per 
darla  più  fedelmente  , prefso  da 
fe  il  calco  • 


Si  efaminano  le  lettere  8 1 po- 
Jle  al  num . 5 . dell' alfabeto  del 
Sig . Mar  chef  e Maffei , in  luogo 
dell'  F , e fi  ri  co  no f cono  malin- 
tefe , ripetute , e male  allocate . 

XXI.  Al  num.  5.  del  fuo  Alfa- 
beto pone  il  Sig.  Marchefe  que- 
lle due  letrerc  8 . ^ > e le  fa  cor- 
rifpondere  alla  lettera  de’  Latini 
F . Ma  può  mai  efserc  , che  il 
Sig.  Marchefe  non  veda  quel  che 
fa  , e come  peni!  ? Egli  ha  pur 
mefso  di  fopra  al  num.  2.  que- 
lla lettera  8 , che  vuole,  che  fia 
il  B : c perchè  ora  le  fa  faro 
la  figura  anche  di  F ? Quello  fi 
chiama  far  due  parti  in  Comme- 
dia , e Commedia  di  nuova  in- 
venzione ; di  cui  dir  fi  pofsa^. 

Li  e- 


Digitized  by  Google 


Lieta  Commedia  vuol , Jì  p re  finti 

Per  lor  diporto  alle  future  genti  • 

\»  * * * 

Chi  vuole  ftupire  , legga  -quel 
che  fcrive  il  Sig.  Marchefe  alle 
pagg.  34 6.  e 347.  fu  tal  propo- 
fito  . Sembra,  che  egli  abbia  gu- 
fto  di  far  pompa  della  fua  erudi- 
zione, e che  non  fia  la  fua  princi- 
pal  mira  Io  fchiarire,  e togliere  le 
difficoltà  ; ma  l’inviluppare,  bene- 
fpefsouna  cofa  coll’altra  ; talché  (i 
vede  chiaro,  che  egli  cava  uno  di 
cervello  , e imbroglia  anche  la 
rerta  di  chi  1’  avefse  ben  chiara  , 
e forte  « L’  altra  lettera  Etrufca 
■q  , che  dal  Sig.  Marchefe  è po- 
lla quivi  parimente  al  num.  5.  in 
luogo  della  F , dal  Gori  è (lata 
porta  nella  clafse  di  quelle  , che 
rafsembrano  l’V  confonante,,  che 
vale  l’i Gelso  , che  il  digamma 
Eolico,  ed  è figurato  da’Tofca- 
ni  nelle  loro  fcritture  in  più  mo- 
di : e perciò  il  Gori  per  mortra- 
r e la  differenza  , che  palsa  traile 
figure  dell’  U vocale  , e dell’  V 
confonante  Etrufco,  al  num.  XIT. 
del  fuo  Alfabeto  ha  porto  in  quel 
mezzo  del  cafelliflo  per  dìvifione 

una 
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una  linea  : e tali  figure  ^ ^ ^ 5f  j 
rapprefentano  il  digamma  Eolico , 

0 1*  V confonante. 

Si  rigetta  la  lettera  1 , pofta 
nell * Alfabeto  Moffeiano  al 
num.  6 . per  denotare  la  G . e 
fi  mojlra  , che  gli  antichi 
Etrufci  non  V hanno  mai  avu- 
ta ; ma  che  (ì  fon  ferviti  in 
luogo  di  effa  del  >1  . 

XXII.  Al  num.  <5.  il  Sig.  Mar-' 
chefe  ha  dato  luogo  nel  fuo  Al- 
fabeto Etrufco  alla  lettera  1 , che 
crede  valer  G ; ma  fi  poteva  ri- 
fparmiar  quefta  al  pari  delle  8.1, 
alle  quali  ha  alfegnato  la  pote- 
ftà  della  B , e della  F . Per  pro- 
vare , come  egli  pretende  , che 

1 Tofcani  avellerò  il  G , c che 
lo  figurafsero  appunto  come  i 
Greci  , ma  alla  rovelcia  così 
porta  due  efempli  della  Tavola 
II.  Eugubina  al  verfo  9.  e 14, 
ove  fi  legge  YHV1  , puntcs  : 
e WldfnkHfl,  amparitu  : che  così 
fi  deve  intendere  ed  interpetrare  , 
c non  guntes  , e amgaritu , come 


44 


crede,  e vttoic  il  S*g.  Marchcfe. 
Egli  fa  tutta  la  fua  forza  , per- 
chè quella  gamba  non  è , come 
fuol  vederli  Tempre  , inclinata  ; 
ma  va  cosi  al  pari  orizzonta  Ini  erte 
fenza  pendio  1 • Ma  egli  , che  è 
perfpicaciflìmo  , fe  rifeontra  be- 
ne , e ofserva  meglio  , vedrà  , 
che  ivi  ha  difettato  P ineiforc  ; 

• perchè  altrove  non  è incifa  mai 
quella  lettera  a quel  modo  1 , 
ma  così  i , come  nella  Tav.  I • 
v#  gg.  13MV1  • e nella  Tav.  V. 
y.  41.  e parimente  Z3MV1  • ne* 
verfi  57.  59.  e <5g.  ivi , e cesi  p ù , 
e più  volte  fi  legge  nelle  Ta- 
vole IV.  e V.  iHVI  , e pare, 
che  a quelle  corrifpondano ■ PO- 
NE . PONI  , che  fi  leggono  nella 
Tav.  V I . v.  44.  48.  49.  57.  e 59. 
Già  fi  è notato  , che  i Tofcani 
fi  fervirono  del  >1  in  cambio  del- 
la c,  e g,  della'  quale  mancaro- 
no ; perlochè  da  quelle  , e da  altre 
lettere,  che  efii  non  ebbero,  cre- 
do , che  fi  polla  arguire  la  ftm- 
plicità  del  loro  fcrivere  , e la^. 
maggiore  , e più  alta  antichità 
del  loro  Alfabeto  . Ma  perche 
può  darli  il  cafo  , che  il  S-g. 

E Mar- 
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Marchefe  dica  , che  ci  è gran-, 
differenza  da  punte  t , a poni  , c 
pone  ; ecco  , che  quella  voct_* 
fcritra  nella  Tav.  (I.  verfi  14. 
VYKlAUtifl  , amparitu  , che  egli  ha 
citata,  così  nella  Tav.  V»  v.  42. 
fi,  ripete  : : ampa - 

r//w«  ; dove  fi  noti  di  paffaggio 
che  quella  0 ila  in  luogo  del- 
la * o + , che  vale  4 dire  della 
T , a cui  come  poco  appi effo  ve- 
dremo, il  S g.  Marchefe  fa  corri- 
fpondere  1*  afpirata  H . Parmi  9 
che  meglio  abbia  fcritto  il  S g. 
Olivieri  , Patrizio  Pcfarefe  , alla-, 
pag.  i6,  della  fua  Spiegazione  di 
alcuni  Monumenti  degli  antichi  Pe- 
la rgi , pubblicata  in  Pefaro  nel- 
l’ anno  1735.  de  cui  non  dove- 
va difsentire  il  Sig.  Marchefe  : 
Udite  fedo  ; ( egli  ferve  ) Or- 
cum  , qnem  dicimus  , flit  Verrtus 
Flaccur  , di 61  uni  Uragum  , quod 
tir  V Ittterae  fonum  prò  O ejjfe- 
rebant  : & per  C Ittterae  formanti 
ttihilomtnus  G ufurpabant  ..  „ All* 
9,  autorità  di  Felto  , ed  all’  al- 
9,  tra  di  Qu  ntiliano,  che  potreb- 
9,  be  addurli  in  propofito  del 
v99  cambiamento  dell’  O in  U K 

„ umani 

. • — /'ii 


„ un*atn  pure  quella  delle  no- 
),  lire  Tavoie  ( Eugubine  ) le_* 
,,  quali  c convincono  di  c ò 9 
,,  enervandoli  , che  nelle  Etru- 
,,  fche  non  vi  è mai  PO,  nè 
il  G , che  veclefj  nelle  Pela- 
33  fghe  ; ma  che  ogni  qual  vol- 
.33  ta  dee  renderli  la  parola  Pe- 
33  lafga  , in  cui  fia  I O , o il 
33  G t,  nello  Errufco  jfi  cambia.* 
,33  il  primo  in  U , ed  il  fecondo 
3,  in  C ec.  — Il  Sig.  D.  Marreo 
Egizio  afsai  prima  dei  Sig.  Olivieri  9 
cflèrvò  3 illuflrando  .ciottamente 
alla  pag.  1^6.  il  /amofo  Senatuf- 
confulto  de  Baccanali,  che  i Laiini 
ufarono  neVpiù  remoti  tempi  la  G 
in  vece  della  G , ed  all’  autorità  di 
Fedo  foggiunfe  quella  di  Mafiìmo 
Vittorino  3 e di  Diomede  nel 
Lib.  il.  Cap.  i.  G nova  £jl  .con- 
fonans  , in  cuius  locuw  C f'oltbat 
apponi  y ut  hodie  cuni  Gai  uni  Cae- 
farem  notamus  , j'crilintus  C.  Cae- 
farem  • Ideo  pojt  B luterani  in. - 
tento  loco  digejla  ejl  , ut  a pud 
Graecot  T pojita  rtperitur  in  eo 
loco  . Le  tellimonianzc  di  quelli 
Autori  3 fono  parimente  addotte 
/dal  Ciaccomo  pag.  13.  e 14.  nel- 
E 2 la 
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la  Sp:ega7.ione  della  Colonna^ 
Roftrara  , innalzata  dal  Popolo 
Romano  nel  loro  Foro  in  onore 
di  Q.  Duilio  , per  la  vittoria  della 
feonfitta  navale  da  elfo  data  a’ 
Cartaglndì  nella  prima  guerra^. 
Punica  . In  quella  Colonna  non 
fi  trova  mai  fcritta  la  lettera  G ; 
ma  dove  fi  usò  poi  fcriver  la  G , 
fempre  fi  feri  ve  la  C • 

• • t 

Si  offer'vano  le  figure  s • 0* 

riferite  dal  Sig Mar  che 
Muffii  al  num . 7.  del  fuo 
alfabeto  , corrifpondenti  all s 
afpirata  H de * Latini  ; e fi 
nota  il  loro  'vario  ufo  negli 
. antichi  fcritti  Monumenti 
■ ■■  Etrufchi . 

• XXIII.  La  0 , cioè  Theta , 
che  dal  Gori  fu  pofta  in  ultimo 
luogo  del  fuo  Alfabeto  , per  ef- 
fere  ftata  un  poco  più  tardi  in- 
ventata, e melfa  in  ufo  da’  To- 
fcani  , come  ci  dà  motivo  di 
argu're  il  luogo  dì  P i • nìo  di  fo- 
pra  allegato  alla  pag.  44.  è perita 

dal 
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dal  Sig.  Marchefc  a!  num.  7.  c di 
ella  parla  alla  pag.  330.  e 351. 
c con  rutta  la  ragione  le  afle- 
gna  il  valore  dell’  afpirata  H 
ufata  da’  Latini  . Nelle  Tavolo 
Eugubine  fi  trovano  1’  altre  due 
figure  0 <2)  foggiunte  dal  Sig. 
Marchefe  • II  motivo  , che  ebbe 
il  Gori  di  credere  , che  follerò 
in  luogo  del  TH  , o del  T tal- 
volta , fu  per  cagione  di  alcuni 
efempli , che  fono  nelle  Tavolo 
Eugubine.  Nella  Tavola  I.  adun- 
que al  v.  20.  fi  legge  vSIPWQvl 
cioè  purtuvitu  : ed  al  v.  2.  dell’ 
iftclfa  Tavola  fi  legge  VYnv'lOVl . 
Si  aggiunga  l’  altro  eferrpio  nel- 
la parola  di  fepra  accennata-. 
VWCDlO  Al Mfl  . e vVIOfll  Wfl  . Al- 
tri efempli  a favore  di  quella  fi 
polfono  addurre  ; ma  non  fem- 
brano  ficuri  • Nella  Tavola  VI. 
fcrittà'  con  caratteri  gli  .fteflì  che 
de’  Latini  } vedali  fe  quelle  paro- 
le al  v.  42.  pvrdito  • v.  56. 
pvDRoviTV  . forfè  con  trafpofizione 
della  d ed  r , corrifpondano  a quel- 
le VYI3VYC1V1  . e vociavi. 
Nella  Tav.  IV.  al  v.  18.  fi  trova 
33/1'S  . a cui  nella  VI.  forfè  cor- 
■E} 
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rifpMvfe  t*fe  . Nella  Tiv.  ITT# 
v.  6.  8.  io.  fi  ha  3^0  3®  . N-tla 
Tav.  V.  v.  40.  due  volte  VI 0 3 + . 
c v.  28.  1+031- * Nella  Tav.  V. 
v.  <5j.  VcrVOf i : e nella  Tav.  VT. 
v.  27.  Ir  rende  e ritv*  Neila_. 
Tav.  IV.  legge!!  al  v.  1.  Ofl30\/8y 
e forfè  di  quella  fi  ha  1*  inter- 
perrazione  nella  Tav.  VI.  V.  4}. 
ivRFANr,  che  vale  furvam  , e 
vi  è avanti  ovr*  Confelfo  in- 
genuamente la  verità  , che  quelli 
efemplì  appunta  m’  indurtero  a_# 
porre  quelle  figure  <9  0 al  n.  xi ir»- 
come  corrifpondenti  al  Ibcta  * 
Ma  ora  per  foddisfare  a me  ftefior 
e agli  altri , mi  fon  pollo  a leg- 
gere tutte  le  Tavole  Eugubine  ^ 
c vedere  i Lefiìcì  da  me  fatti* 
comporti  di  ciafcuna  voce  , che 
in  elfe  fi  trova,  e finalmente  mi 
fon  determinata  a creder  piutto- 
flo  r che  fi  debba  prender  più1 
frequentemente  ciafcuna  di  que- 
lle figure  9 * 0 . per  T afpi- 
rata  H T che  per  TH.  Due  pa- 
role mi  hanno  mollò  a quello  ; 
la  prima  Ir  è quella  y che  1;  legge 
nella  Tav*  rit  v*  8.  V+>lfl0l1* 
che  vale  s 1 a a c l v,  cioè  piaculam  * 
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Si  ripete  quefta  parola  nella  Tav. 

IV.  v.  7.  ma  accorciata  Sflcril 

Piak . Nella  Tav.  VI.  Eugubina 
ferita  con  caratteri  Latini , pare 
che  quella  parola  fi 

renda  rrnACLv  moltifiìme  volte 
a i verfi  28.  gr.  g4.  $5.  g8.  4$. 
45.48. 5g-  e ne’  verfi  25.  e 54.  dd- 
l’ifiellà  Tavola  è fcritto  pihaclvo, 
e pihaclo.  Si  vede  , che  gli 
antichi  Umbri  * e Gubini  per  lo 
più  , di  quelle  figure  di  lettere 
© <Z>  non  ne  facevano  conto 
nella  pronunzia  , e le  fervevano 
come  per  ripieno  , e per  ornato 
di  variazione  della  fcrittura  ; nè 
fi  vede  renduta  per  H nella_. 
Tav.  VII.  nella  quale  al  verf.  8, 
fi  legge  sTRvsLA.e  nella  Tav.I  I. 
v.  g4«  fi  legge  flvJdVOYZ . ma  nella 
Tav.  I.  v.  r.  e 4.  e nella  V. 

V.  18.  e 28.  fi  pone  © tra  l’  V 
e d , in  quello  modo  ZfiJdSVflvz 
flvJdOVOYa  : ficchè  fi  vede  y che_> 
non  fi  fa  conto  della  Q . Per 
verità  , come  anche  riflette  il  Sig. 
Marchefe  alla  pag.  $51.  fi  tro- 
vano tali  figure  Q © polle  o a- 
vanti  , o dopo  la  T in  modo  r 
che  fe  aveftero  il  valore  del  Pbc* 

>-  E 4 M» 
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ta  , non  fi  potrebbero  pronun- 
tiare  , come  nella  Tav.  V.  v.  22. 
V+OAO  • laddove  nella  I V.  v.  1 I. 
fi  fa  YtflQf  Talvolta  pare,  che  fi 
cambi  in  altra  lettera,  come  nella 
Tav.  I.  v.  i.  Y MVClfloa  . erarunt  : 
e nella  Tav.  IV.  v.  23.  fi  fcrivc 
YMVSAC13  *.  nè  fo  fc  a quella», 
corrifponda  era  font  nella  Tav. 
VI.  V.  50.  O E R 1 H o N T ivi  al 
v.  50.  ovvero  eriront  al  v.  48. 
che  in  ella  fi  leggono.  Ma  torna 
qui  bene  il  riferir  tutto  J’  inte- 
ro verfo  di  detta  Tavola  ; poi- 
ché in  elFa  fi  nominano  ed  enu- 
merano alcune  vittime  da  facrifi- 
carfi  a G ove  , ed  a Marte  , e ad 
altri  Numi  per  placargli  , ed  ot- 
tenere da  elìì  il  frutto  delle  cam- 
pagne. Così  adunque  fi  legge  nel 
principio  della  Tavola  IV.  pref- 
fo  il  Deinpdero  v.  1.  e 2, 

:8l?v:  3MV1  : VDIV  : M1V)!V)1V3 

: 8VavT  : eVsl+iP  : 8 30+  : Ofisavg 

: Q^lVvJIVI  : VT3S  : ?iav©  : lìQm 

Quelle  fembrano  ripetute  nella  det- 
ta Tav.  VI.  Pelafgica  al  verf.  43. 

ed 


iOf 

ed  in  quefta  guifa  (piegate  : 

VOCVCOM.IOV/V.PONNE.OVI. 
PVRFANX  . VITLV  . TORV  . IRIF  . FETV  • 
MARTE  . HORSE  . FETV  • POPLAPER  • 

Nella  detta  Tavola  IV.  fcritta 
all’Etrufca,  il  cognome  di  Marte 
è ^ICIVO*.  Hurie  : tìurius  ; nell* 
altra  fcritta  alla  Latina  è horse; 
che  forfè  può  lignificare  Averfor  ; 
ma  rimettiamolo  ad  altro  luogo 
per  efaminarlo  con  qualche  veri- 
fimile  conghiettura  . li  Cori  con- 
tuttoché inclini  a credere  per 
ora , che  tali  figure  Q © equiva- 
gliano  , dove  la  pronunzia  , 

1’  intelligenza  della  fcrittura  lo 
porta,  per  H ; fofpende  tuttavia 
per  ora  il  rifolverfi  totalmente  • 
Nà  da  tali  difficultà  li  arguifea, 
che  mai  fi  verrà  a capo  in  tale 
Audio  ; c che  chi  più  di  tutti 
ci  ha  lavorato  fopra  , in  vece  di 
andare  avanti  , è tornato  addie- 
tro , come  ha  fcritto  il  Sig.Mar- 
chcfe;  poiché  fon  due,  o tre  figure 
di  lettere  Etrufche , per  ora  a noi 
non  ben  note  ; ma  col  tempo , 
lì  fpera , che  ficcomc  l’altrc , anche 
quelle  difficultà  Tetteranno  fupera- 
te , e chiaro  ci  farà  il  valore  di  quel* 
le.  E $ si  , 
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Si  ammette  fetitd  uernnè 
di Ricolta  la  lettera  I 

XXIV..  Sopra  la  lettera  f , che 
è-  collocata  nell’ Alfa!  eto  Maffe- 
iatio  al  num.  8»  non  cade  veruna 
difficoltà..  Nelle-  Tavole  Eugubi- 
ne fi  trova  molte  volte  raddop- 
piata: onde  bifogna  ofservaie , fé 
Ja  feconda  I , thè  fegue  , come 
fi  è di  fopra  accennato  alle  pagg*. 
85.  e 86.  vada  conliderata  per  * , e 
fe  a Corta  in*  alcune  voci  r come- 
in  que’le  AvitfVll  » cioè.  A/TCJV>|  * 
I Inodore.  abbia  per  minor  fatica 
Iafciata:  L’  altra  meta  > * che  v* 
cosi  unita  all*  afta  >1  ; poiché  li 
legge  nella  Tav*  IV..  verf.  21.  22+ 
69*  0 51 V i I Q 1-*  nella  Tav.  I* 
V.  2»  A 4 8*3  ir  Ai  i Q.*  -e  nella  Tav.I  V* 
v.  6\*  i >V  1 1 8 * nella.  Tav*  III» 
**  14*  0 VI <13 1 M A * v.  25*  e gg* 
Vicini  I V A ► nella  Tav.  1 1*  v.  24* 
^ ^ I q 3 1 1 ^ ft  •-  ed-  in  molte  altre 
voci»  > nelle  quali  non-  hi  luogo 
il  * Nel.  Tomo  II*  del  M.  E»- 
pag*  410.  oftervò  I*  Autore  che_* 
di  raau  alla  lettera  d li  l a lciaat 

1’  4* 
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Fa  (fa  : Si  qui  don  ali  quando  >1  de  e fi 
ha  flit  I • quia  in  [cribtndo  fimper  tei 
quod  matorts  facilitati? , & cornino- 
di  eji  inquiritur  cunturquc  , ideo - 
que  hajia  praetermtjj a , fuere  ) 1 * 
quae  valet  k - li  big*  Marchefe  9 
Cfte  dal  Cori  ha  prefo  tali  ovvie 
oilcrvuzioni  per  non  fé  ne  roo- 
Arare  al  mcdelimo  debitore»  I*  ac- 
cufa  di  un  errore  di  (lampa  alle 
pag*  343.  e 344.  Tom»  V»  quando 
doveva  vedere  quante  volte  è ri» 
petuto  fli/i  1 p v i i « Iku vina  , fenza 
errore  nel  Tom.  1»  pag.  lxiu  lxiii» 
e lxiv» 

Si  ammette  la  lettera  vi  corri» 
fpoiidente  alla  L de * Latini  ; e 
fi  confiderà  fe  V altra  figura  A 
pofta  nellT  Alfabeta  Mafie  tana 
lui  al  numera  9*  corri  [pondo, 
alla  vi  » cioè  L de  Latini  » 

XXV*  Segue  al  num.  9.  la-* 
lettera  ^ , così  figurata  da’  To- 
fani per  la  lettera  A de5  Gtcci  » 
e la  1 de  latini.  Dee  il  Sg. 
Marcdefe  alia  pag.  che  fi 

irati*.  quutc.be  volta  l ne*  monu- 

E 6 
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ftienri  Errufchi  ) la  figura,  del  lan- 
da Greco  , ina  non  abbiam  ficurex - 
xa  , che  fia  per  L . Se  non  vi  è 
ficurezza  , poteva  adunque  il  Sig. 
Marchefe  non  l’unire  al  num.  9.  del 
fuo  Alfabeto,  ove  ha  date  quelle 
fole  figure  Etrufche  , si  A come 
rapprefentanti  indubitatamente  la 
lettera  L • Il  Senator  Buonarroti 
alla  pag.  della  fua  Appendice 
all’Opera  Dempfteriana  così  lcrive, 
parlando  della  L : Maior  figura  a 
occurrit  altquando  in  Tabuli s Eu - 
gubinis  . JL’  Autore  del  E.  ha 
pollo  quella  figura  in  ultimo  luo- 
go al  num.  V.  del  fuo  Alfabeto  ; 
e dieci  altre  di  poco  diverfa  fi- 
gurazione ne  ha  polle  innanzi  a 
efla,  colle  quali  gliEtrufci  efpref- 
fero  la  L , fecondo  che  feri- 
vono  i Latini  • 

Ma  perchè  la  diligenza  anche 
più  minuta  in  tali  erudite  ricer- 
che , non  è mai  troppa , nè  di- 
fpiacc  agli  uomini  dotti  : vedia- 
mo un  poco  fe  col  riferire  tutte 
le  voci  , che  lì  leggono  nello 
Tavole  Eugubine  , nelle  quali  lì 
trova  tal  lettera  così  figurata  a > 
t.  coi  combinarle  inficine  , fi  polla 

ria- 


rintracciare  qualche  lume , per 
gugnere,  fé  fi  può , ad  alferire  di 
certo,  come  ha  fatto  il  Sig.  Mar- 
Chcfe  , che  abbia  avuto  la  potè-' 
ftà  , e ’l  valore  del  Lambda  ufato 
da’  Greci  , e della  L ufata  da* 
Latini . Ma  egli  è da  notarli , che 
tal  lettera  fi  trova  così  figurata 
(blamente  nella  Tavola  III.  nè 
mai  nell’ altre  Eugubine.  In  que- 
lla fi  vede  tre  volte  polla  nel 
principio  della  feguente  parola-.  , 
che  leggefi  ne*  verfi  17.  19.  e 21. 
V\|>l  3 M VA  • Secondo  1’  Alfabeto 
del  Sig.  Marchefe  fi  dovrebbe-» 
leggere  luneklu . Nella  medefima 
Tav.  III.  v.  31.  32.  e 35.  è fcrit- 
to  fl  v V a • Nella  fteffa  Tavola 
al  verfo  24.  27.  e 33.  è incifo 
V<ma A : ficchè  in  quella,  fe- 
condo il  Canone  Maffeiano  , lì 
doverebbe  leggere  luta  , ed  in 
quella  lejìru  . Due  volte  fi  trova 
per  feconda  letrera  a WMA  A 2 • 
nella  medefima  Tavola  v.  8.  io. 
e quattro  volte  in  terzo  luogo 
nella  medefima  v.  13.  17.  19.  21. 
(13AVH  . Nella  ftelfa  Tavola  pure 
al  v.  3.  e io.  fi  legge  31  AVI. 
Nelle  due  Tavole  Eugubine  fcric- 

tc 
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«e  con  caratteri  Pelafg’ci  , o non 
£ trovano  voci  corri fpond enti  a 
quelle  , fc  alla  a fi  dà  il  valore 
della  L;  o non  fi  ha  tanto  di  lume 
per  trovarle:  anzi  oliò  di  più,  che 
eccettuata  una  fola  voce  , che_> 
fi  legge  nella  Tav.  VI.  al  v.  g*. 
cioè  LIV.,  tanto  nella  VI.  che 
nella  VII.  non  fi  trova  mai  ve- 
runa parola  , che  principi  per 
L , il  che  mi  ha  fatto  lìupire  : 
e forfè  che  nel  fopraddttto  luo- 
go leggendoli  Ut. LIV»  chi  può 
fapere  che  il  punto  non  vi  ab- 
bia. che  fare  ; e che  tutta  l’ inrera 
parola  norr  fia  Ir  I LIV.  anzi  noi», 
debba  dire  puttofto  h Ib  1 V che 
tante  volte  ricorre  in  quelle  Ta- 
vole ? Io-  1*  averei  creduto  una 
sbag!  o del  Tipografo  E orentino> 
che  pofe  la  L in  vece  della  S , ma. 
vedo,  che  cosi  anche:  è fcritto. 
nell’  efemplare  di-  ella  Tavola  ri- 
portato nel  Teforo  del  Gruferà 
alla  pag.ct  xi  v.eccsì  elfere  fcrit- 
to y riconofco  da*  caicni  ».  i qua- 
li fono  appetì  alle  pareti  del  mia 
Studio*.  Per  verità > mi  pare  però' 
afsai  , che-  io  tante  centinaia  di 
parole  * cùe  non  principiano  mali: 

per 


tir* 

per  L • una  fola  le  ne  trovi,  che 
dica  liv.  Ma  io  Co  benifiimo  * 
che  non  è regola  certi  , e ficura, 
che  le  Tavole  fcritre  con  carat- 
teri Pelafgici:  cioè  Larini  , ci 

pofsano  dar  lume  in  tutto;  aven- 
do non  rade  volte  gP  Incifori 
commefso  alcuni  errori  nello  fcri- 
verle  , o fatti  de”  cambiamenti 
di  lettere  r come  apprefser  lì  of- 
ferverà*  Intorno  a quello  fu  fcrit- 
to  alla  pag.  409;  dei  Tom»  il  • del 
M . E»  Sed  altqutd  etianr  -, Tufi  ir 
qmdratarur  trtbuendum  efi  ; rum 
errata  fibrtlia  fere  tn  omnibus*  in- 
JcrtPtiombus  cum  Graecorum , rum  Ko~ 
manorumperzretujtit  occurrunt  • Nel- 
la fa rnofa  Tavola  r che  contiene 
ii  S*  C*  centra  i Baccanali  , lì 
ollèrva  il  D fcolpito  in  vece  dcl- 
TO  : fopra  di  che  lì  veda  ciò  che 
lciive  il  celebrarilfimo  S:g*  D* 
M attco  Egizio  alla  pag*  1^7 » 
Ma  che  diremo  noi  v le  dopo 
aver  veduto  attentamente  rutto, 
lì  viene  in  chiaro  che  neppur 
pelle  Tavole  Eugubne  fer  ite^ 
con  caratteri  Etrufciv?  v non.* 
vi  è parola  , cne  prrne  pj  per 
2»  fcritta.  cosi  4 ì Adunq  ue  noti 

ave- 
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avevano  tal  lettera  ? quello  fio  :< 
1’  avevano  , ma  vuoili  notare  « 
che  quella  lì  trova  fcritta  nel 
corpo  delle  parole,  ma  non  già 
nel  primo  luogo , cioè  non  è mai 
la  prima  letrera  delle  voci  corri- 
prefe  in  quelle  Tavole  Etrufche 
Eugubine  : laddove  in  tanti  , c 
tanti  monumenti  fcritfi , trovati 
nell’  Etruria  interna  ed  eflerna  , 
già  pubblicati  , e da  pubblicarli , 
fi  trova  quella  lettera  sf  in  prin- 
cipio delle  voci  frequentemente 
e nel  corpo  , e fpelììlsimo  in  fine 
di  efse  . Prima  di  pafsare  più 
avanti  , bifogna  notare  , che  tal 
figura  A fi  trova  ufata  dagli  Etru- 
fci  per  nota  numerale  , per  de* 
notare  cinque  ; così  fi  trova  iru. 
alcune  Urne  fepolcrali  feavate 
nell’  agro  Volterrano  , ed  in  al- 
tre ritrovate  in  luogo  otto  mi- 
glia dittante  da  Viterbo  , detto 
la  Cipollara  ; talché  in  quefte_> 

1 1 I AX  ZN  1 fl  , pare,  che  fi  ligni- 
fichi , che  nell ’ anno  xvm.  di 
fua  età  quel  tale  è morto  ; c in_. 
quelle  di  Volterra  collantemente 
fi  legge  IIIVXX  s/11,  cioè  d'anni 
ai  xv  m.  Qui  di  patteggio  può 
"V'  for* 
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forfè  non  difpiacere  una  mia  con- 
ghìettura  , ed  è , che  trovandoli 
nell’ Urne  Etrufchc  prima  dell’e- 
numerazione degli  anni  della  vi- 
ta del  defunto  fcritto  3fl.  av  • 
c avi . c poi  2lsJ.  e talvolta  una 
fola  si  : io  proporrei , che  lì  efami- 
nalfe , fe  tal  lettera  vi  polli  elfere 
Hata  fcritta  come  iniziale , per  in- 
dicare quel  che  indica  il  Xv>u'/3av1oi 
de’ Greci,  col  qual  vocabolo  elfi 
chiamano  1’  anno  , come  fcrive 
Macrobio  Lib.  I.  de  Saturna!. 
Cap.  17.  Annuiti  quoque  vetuflijjì- 
mi  Graecorum  Xuxx/3xvlx  appcllant  9 
oÌ7rò  to' 3 Xujtou , idcji  Sole  : e che 
• Licopoli  , città  della  Tebaidc  , 
chiama  Avxov  jl  Sole  ; dal  cui  cor- 
fo , e ricorfo  è noto  , che  lì  for- 
ma l’  anno  . Prefso  Omero  nel  Lib. 
XIV.  dell’ Odifsea  Aux*/3*v1É«  fi 
legge  . Egli  è noto  , che  con  tal 
lettera  L lì  notano  gli  anni  nelle 
medaglie  battute  nell’  Egitto  , e 
nell’ Alia  . I!  grande  Enrico  No- 
ris  ( de  Epocbis  Syromaced . DiJìerU 
IP.  pag.  306.  & pag.  308.  & 468.) 
tratta  diffu  fornente  di  quella  nota 
ufata  da’  Greci , tanto  ne’  marmi 
fcritti , che  nelle  medaglie  ; e fog- 
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giugne:  Quunt  vero  Graecì  lute- 
rani a invcntjjent  r veteri  L ad  an - 
nani  tantum  dejìgnandum  uti  potue - 
runt , qua  nempe  Xux*/ 3xs  indicate- 
tur . D paf^aggio  fi  è voluto  no- 
tar quello  y perchè  è degna  d’ ef- 
fcre  efaminata  l*  origine  , e I*  ufo 
di  tal  nota,  per  indicare  «»»o ; e 
che  , per  mera  congh<ettura  , fi 
potrebbe  credere  , che  in  quell* 
Urne  Etrufche  y ir»  cui  fr  trova 
fcritta*  tal  lettera  d fola  , pofsa 
forfè  quella  indicare  parimente 
1*  anno  della;  vita*. 

Il  Sen.  Buonarroti  dottamente 
fu  il  primo  ad  olfervare  tal  let- 
tera a , e inveftigò  1*  orig  ne  di 
quelle  note  numerali  X , e v * 
! tandem  ( così  egli-  feri  ve  alla_#- 
pag-  89;  )!  ex  Infcriptionibus  , 

praecipue  ex  iis , quae  infra  §.  45. 
adducentur'y  quae  anno  1 694.  in 
territorio  V t ter  bit  reperì  ae  fuerunt  , 
arguitur  , Etrufcos  ufum  babuijj'e  + 
Jeu  fortp  etiam  inventorer  cxtitijje 
notarum  numeralium  nam  , ut  Ro- 
mani per  obelos’  notabant  numerot 
ufque  ad  quartum  'r  qmnturn'  vcr& 
per  duos  obelos  » in.  parte  fupertore 
invicem  iunttos  % ad  foratavi  A ìm 
k ...  ver- 
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merlo  Romani?  more  , qui  obelo?  in 
in  feti  ore  parte  Jic  ìungebant  ; ad 
fi gnific  andarti  vero  decem,  duo?  o- 
belo?  invicem  decujjator  hoc  modo 
X defcnbebant  , quafi  A quinque 
dupUcarent  * Notili*  che  il  Senator 
Buonarroti,  Tempre  cautflìmo  in 
ciò  che  feri  ve,  difle  Etrufco?  for- 
te etimi  inuen'oref  cxtittjje  nota - 
rum  numeralium . II  Sig.  Ma  re  he  fé 
fi  ride  di  tal  conghiettura  del 
Buonarroti  , e come  fe  nort  vi  a- 
Ve  (Te  me  ho  quel  forte , e l’ a ve  fife 
afserito  accertatamente  , così  feri» 
Ve  alla  pag*  T^Tfy.  Ora  da  ciò  e Cu- 
bito Jlato  dedotto  , che  i Romani 
prendefero  le  loro  note  numerali  da- 
gli Etrufci . Vediamo  di  grazia-» 
con  qual  bella  ragione  fi  oppon- 
ga alla  conghiettura  del  Buonarro- 
ti : Ma  quelle  note  confif  m tutte  in 
belle  lettere  Romane  : perche  dunque 
non  faranno  Romane  , ma  Etrufibc  ? 
Ne  fogg  unge  un’altra  piu  bella, 
eccola  ; Se  fa])  ero  fate  proprie  de- 
gli Etrujci  , non  in  due  ,•  o tre_,~ 
urne  ; ma  fopra  infinite  urne  , e in 
quelle  dr  ogni  parte  fi  vedrebbero  , 
come  nelle  Romane  lapide  le  veg- 
liamo da  per  tutto  > per  fignar  gli ■ 

ami 
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anni  deìlei  vita  • Non  gli  bacan- 
do tali  ragioni  pellegrine,  ne  feg- 
giugne  deli*  altre  più  Angolari  • 
Que'  numeri  preJSo  i Romani  e am - 
mtnaron  fempre  da  JìniJlra  a de- 
Jlra  contra  l ufo  non  folamente  de - 
glt  Etrufci , ma  de'  Greci  ancora  , 
t quali  ne'  numeri  ritennero  fempre 
l'ufo  di  precedere  da  dejlra  a Jìni- 
Jlra . Con  ammirabile  fecondità 
ne  produce  dell’ altre,  tacendo  per 
mode  dia  Tempre  la  vera  , ed  è , 
che  quella  ccnghiertura  non  è na- 
ta in  capo  a lui  , che  allora  fa- 
rebbe una  dimoftrazione  mate- 
matica : e guai  allora  a chi  non 
Pabbracc:atfe  a occhi  chiufi  ; fareb- 
be anatematizzato,  e fcomunicato 
da’fuoi  Aramei  colle  candele  gialle  „ 
Si  Tenta  adunque  l’ultimo  Tuo  ar- 
gomento : Aggiungajì  , che  tali 
note  , come  altresì  /’  Attiche  nume- 
rali , fon  dedotte  dalla  prima  let- 
tera del  nome  Latino  del  numero  : 
m.  per  mille,  c.  per  cento,  come 
adunque  pojjono  crederjt  Etru/ihe  ? 
Dio  buono,  ve  n’  è egli  più?  Ma 
b >no  quelli  sforzi  d’ingegno  , i 
quali  per  effer  confutati , daranno 
una  volta  a qualcuno  cccafione  ci 

fare 
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fare  un  Tomo  ; e quefra  appunto 
doverebbe  edere  imprefa  de’  Si- 
gnori Accademici  Etrufchì  d>  Cor- 
tona . Tmparifi  ( ecco  il  flutto, 
che  nc  ricava  da  tanti  argomen- 
ti , cioè  una  petizione  di  princi- 
pio , come  la  chiamano  i Logi- 
ci ) però  anche  da  quejlo  , come 
gli  Etruschi  monumenti  , che  ci  ri- 
mangono non  fono  più  amichi  di 
Roma  , e di  Troia  ; ma  furono  la- 
vorati dopo  il  commercio  , t ln_. 
mifchianza  co'  Romani  , e fenza 
dubbio  la  maggior  parte  dopo  in- 
corporata V Etruria  nel  loro  domi- 
nio . P ù e (preda  mente  egli  dichia- 
ra nel  Tomo  VI.  delie  O-  L. 
pag.  93.  Che  i caratteri  nè  fono  della 
prima  e più  amica  maniera  , nè 
della  feconda  : ma  Ji  nccojiano  a-fj'ai 
alla  terza  , qiial  nel  fine  de'  \cmpi 
della  Republtca  , e fatto  i primi 
Impera  dori  fu  pofta  in  ufo  . Ed 
apprefso  pag.  97.  ripete  I5  iftefso, 
€ ne  addita  I epoca  (icura , qua-do 
giudica  fcritte  le  dette  Tavole  Eu-. 
gubine:  Chi  i avera'  bene  ojjerate , 
d*rd  Cubito  , che  non  vanno  più  tn 
fu  dell  ottavo  « 0 del  fetttmo  fe t 
colo  di  Roma  . Io  non  fo  fe  fìà 
per  trovarli  chi  abbia  magg  or  fran- 
chezza 


Il* 

chezza  nel  decidere  Cubito  tali  pun- 
ti ; e non  bifogna  mifurare  gli  altri 
col  fuo  pafsetto  : che  non  tutti 
fono  il  Sig.  Marchefe  Maffei  • 
Almeno  avefse  detto  , che  fofpet- 
ta  , che  le  fuddette  Tavole  Eu- 
gub'ne  nano  In  qualche  altro  fe- 
colo  dopo  fiate  ricopiate  , e rì- 
fcptte  fecondo  altri  originali  più 
^antichi  , i quali  dovevano  cfsere 
per  la  loro  grande  antichità  mol- 
lo guafti  : ma  ha  g;à  data  in_< 
cotal  guifa  la  fua  fenrenza,  che 
è irrevocabile  , e dica  chi  vuol 
dire  • Altrove  però  fi  efamine- 
xanno  tutte  quelle  sì  franche  de- 
cifioni  , e fi  leveranno  molti  ra- 
gnateli  , Dio  fa  con  qual  fine, 
tirati  con  incredibile  avvedutez- 
za quà  e là  . Ma  e che  d cono  , o 
che  diranno  i S'gnori  di  Gubb  o, 
ed  i Letterati  , che  fi  pregiano 
di  aver  per  patria  tal  illuffre 
C ttà , nel  fentir  pronunziare  dal 
S g.  Marchefe  Maffei  Omni  feto  , 
inappellabile  , ed  inemendabile  , 
un  oracolo  di  tal  forta  : cioè  , 
che  le  famofe  Tavole  di  Gubbio 
che  eoli  aveva  giudicate  fcritre 
pe’più  remoti  fecoli,  ora  fi  ban» 
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d’fcono  da  cfso  mcdelimo  per 
ifcritte  cotanto  tardi  : Si  llarà 
a vedere» 

Ma  ritornando  all*  invelliga- 
zione  della  lettera  a ? a cui  il 
Sìg.  Marchefe  ha  afsegnato  il  va- 
lore della  l.  io  dico,  che  è per 
ora  diffide  il  ritrovare  il  vero 
valore  di  efss  ; lì  può  però  ope- 
rare di  trovarlo  -col  tempo,  col 
venire  in  luce  altri  non  più  ve- 
duti Monumenti  di  tal  forta_»'( 
fcritti . Può  fofpettarfi,  che  cesi 
A ha  Hata  qualche  volta  (colpi- 
ta , per  efprimcie  1 cioè  la  let- 
tera P.  de’ Latin?,  talché  1’  in- 
cifore  abbia  o per  calo  , o per 
negligenza  prolungata  un  poco 
più  la  gamba  , che  pende  e lì 
parte  dalla  .c? ma  dell’  alla  , e 
fatta  1’  altra  più  inclinata  del 
dovere  » Può  arche  essere  , che 
ha  la  p , che  denota  T V con- 
fonante  , leggendoli  nella  detta 
Tav.  Ili*  v,  27. 

» » 

<{3 ILffl  : V<1WC|8  * V(\M  • Va.'23A 

forfè:  Vefiru  Karu  Fratru  Atiier; 
e che  i’ìncifore  0 per  negl  gen- 
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ja  , o per  fuggir  tal  fatica  , non 
abbia  di  fotto  fatta  quella  pic- 
cola traverfa  oppofìa  alla  fupe- 
riore  , A così  per  :>  : e final- 
mente può  efsere  ( e quello  mi 
fembra  più  probabile  ) che  fia^ 
1’  V , ma  fatto  alla  rovefcia  , for- 
fè perchè  è qui  confonante , per 
diftinguerlo  dall’U  vocale,  e che 
V0VE?lA  fi  debba  intcrpetrare  Ve- 
Jìru,  Chi  fa,  che  anche  qui  non 
debba  intenderli  , come  in  più 
luoghi  di  quefra  Tavola  fi  legge  : 
e che  qui  1*  iftefsa  vo- 
ce , Kuejiruy  cioè  che  forfè  ind  ea 
Quaejìor  , come  hanno  fcritto  ì 
Latini,  non  fi  feriva  con  rrafpo- 
fizione  delle  due  ultime  lettere 
V(1  per  .Civ  , cioè  Vejtur  , Kutjlur  ? 
So  che  non  può  piacere  un  ani- 
mafsamento  di  tante  conghietru- 
re  ; ma  come  fi  può  egli  daie_> 
un  pafso  in  cofe  si  cfcuie  per 
andare  a trovar  qualche  traccia 
di  lume,  fe  non  ci  ferviamo  di 
conghietture  ? Il  punto  Ila  nel 
provarle  , e nel  non  proporle 
lenza  verun  fondamento.  B fogna 
però  ancor  qui  ammirare  il  Sig. 
Marchefe , a cui  foio  è perir:  efso 


121 

di  non  tenere  il  capo  fermo  , 
ed  ora  dire  in  un  modo  , ora-. 
In  un  altro  ; per  infallibile  , 1’ 
interpreta  per  V , e traduce  quei 
VQl'flas : VGPM:  vai-23V  : Vejtru\ 
Karu  : Fratru  ; e qui  non  voglio 
difeordare  dalla  fua  interpretazio- 
ne finché  non  mi  viene  altra_* 
prova  in  contrario  . Vi  è però 
piu  d*  uno  in  oggi  ( e ferial- 
mente chi  ha  letto  1*  opera  di 
quel  dortiflìmo  Monaco  Benedet- 
tino della  Congregazione  di  S. 
Mauro  , intitolata  : Explication 
de  divers  Monumenr  Jtnguliers , qui 
ont  rapport  a la  K-eligion  des  pluf 
arteienf  Veuples\  pubblicato  in  Pa- 
rigi nel  1739.  in  cui  egli  dà  un  bel 
faggio  del  fapere  , del  raziocinio , e 
del  coftume  letterario  del  Sig.  Mar- 
.chefe  ) che  tiene  , che  gran  peri- 
colo corra  di  guadarli  il  capo  , e 
di  confonderli  P idee  , chi  legge 
quefte  OHervazioni  del  Sig.  Mar- 
chcfe  fopra  la  Nazione  Etrufca  ; 
c molto  più  lè  confronta  quefte 
con  quelle  che  ha  già  fcritro  nel 
Ragionamento  degl’  Itali  primiti- 
vi : e fe  legge,  e confronta  que- 
Ae  con  quelle , troverà , che  egli 
F non 
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non  è Tempre  colante;,  ma  che, 
ora  fa  il  bianco  nero,  e il  ne- 
ro bianco  , come  meglio  gli  tor-. 
na . Di  quelle  mie  conghiettu* 
re  però  ne  rimetto  il  giudizio 
a i più  dotti  , che  unicamente^ 
bramano  di  trovare  la  verità  : 
dico  però  , e concludo , che  non 
è facile  , come  ha  pretefo  il  Sig. 
Marchefe  , il  decidere  , che  tal 
figura  a equivaglia  al  A de’ Gre- 
ci , ed  alla  L de’ Latini  . Il  Sig. 
Marchefe  ha  lafciato  di  porro 
altre  lettere  Etrufche  , le  quali 
hanno  piccola  varietà  in  rappre- 
fentare  tanto  quella  si  , che  l’ al- 
tre lettere  : e ha  detto  elfer  fi- 
cure  le  fue  figure,  e immagina- 
- rie  , e chimeriche  quelle  degli 
Alfabeti  del  Bourguet,  e dei  Gori. 
Ognun  di  qui  conofca  da  fe  come 
giudichi  bene  il  Sig.  Marchefe , 
troppo  prefo  dall’ amor  proprio  . 
Soggiunge  poi  alla  fuddetta  pag. 
351.  così  : Undici  figure  (della  let- 
tera s/ , cioè  l ) fi  è p enfiato  di  met- 
terti e il  Gori  , e venti  il  Sig,  Rour-, 
guet  : /opra  le  quali  facendo  fiu - 
Aioy.fi  confeguird  dt  far  nafeerz^p 
molte  dijpcoltd , dove  per  altro  noa^ 


ce  «’  è veruna  • Si  trova  in  me 
una  difficoltà  grandiffima  in  am- 
mettere quella  rifleffione  , degna_. 
della  vafta  mente  del  Sig.  Mar- 
chefe  • Mi  fi  trovi  uno  , il  qual 
neghi , che  preflo  tutte  le  Nazio- 
ni non  abbiano  variato  le  figure 
delle  lettere  da*  primi  fecoli  fi- 
no ai  dì  noftri  ; e poi  fi  fegua  la 
Temenza  decifiva  del  noftro  amo- 
revoliffimo  Critico  Veronefe  • Ve- 
ramente niuno  fi  farebbe  mai  im- 
maginato , che  il  .Sig.  Marchefe 
avefse  avuto  tanto  coraggio  di  lo- 
dare una  cofa  Importante  da  lui 
ommefsa,  e di  biafimare  quello  , 
che  nell’  opera  del  Gori  è afsai 
commendabile,  cioè  d’  aver  fat- 
to -confederare  ai  Letterati  il  va- 
rio modo  di  feri  vere  le  lettere 
prefso  gli  Etrufci  . .Sopra  la  va- 
rietà dello  fcrivere  de’ Greci  , fi  > 
leggano  le  rifleflìoni  dotte  di 
uno  de*  primi  lumi  della  Erudi- 
zione Antiquaria,  qual  sì  è T in- 
comparabile Spanemio  , il  quale 
di  eifa  tratta  diffufamente  nella 
Dilfertazione  il.  De  -prae/i,  & ufU 
Humifnt . anttq.  pag.  93.  § . III. 

£ fi  ìlabilifca  , che  quello  è fiato 
É z r ufo 
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1”  -ufo  dì  querte  Nazioni  , come 

di  fatto  ci  mo filano  i loro  fcritti 
monumenti  • 

Si  ammettono  le  lettere  M , ed  M 
collocate  nell’  Alfabeto  Majfe- 
iano  al  nnm . io.  e n.  intorno 
al  valore  , e fodeftà  delle 
quali  non  cade  alcun  dubbio  • 

XXVI-  Parimente  fopra  le  fe- 
guenti  lettere  VA  , ed  H Etrufche, 
cioè  m , ed  n,  porte  al  num.  io.  c 
il.  dell'  Alfabeto  Maffeiano  , non 
cade  veruna  difficoltà  : folamente 
fi  avverta  , che  ficcomc  al  ^ , ed 
alla  d , così  a querte  non  ha  egli 
unite  molt’  altre  figure  di  carat- 
teri Etrufchi , che  variano  qual- 
che poco  nella  formazione  ; ma 
indubitatamente  hanno  il  valore 
fteffo  de  ’a  m , ed  n tanto  de’  Gre- 
ci , e de’ Latini . L'Autore  del  Mu- 
* * * 

fto  Etrufco  conforta  ingenuamen- 
te di  aver  tralafc  ato  di  porrei 
al  num.  vi.  del  fuo  Alfabeto  un 
altra  figura  efprimente  la  m,  co- 
sì incifa  uj  nella  feguente  Urna. 
Queftà , trovata  tempo  fa  nell’Agra 

Cor- 


12(5 

Poflono  qui  farli  di  pafsaggio  al- 
cune oflfervazioni  fopra  I*  addot- 
ta Infcrizione  • Si  noti  in  pri- 
mo luogo  il  cambiamento  della 
lettera  0 in  'f  : e vice  verfa  al- 
trove della  in  O . Poiché  in 
non  poche  altre  Urne  fi  legger 
in  principio  : • Larth  . 

IQqflvj  . Lartbr  ; in-  quella  poi 
2 -MA  vi  . Larts  - In  altra  Urna 
fepolcrale  Etrufca  di  travertino» 
di  cui  pochi  meli  fono  ha  arric- 
chito il  Tuo  invidiabil  Mufeo  il 
Sig.  Barone  Filippo  de  Stofch  y 
eruditismo  conofcirore  di  ogni 
forra  di  Antichità  ».  fi  legge  pa- 
rimente vqfld  y nella  feguentc 
maniera  : 

\t  <ÌV  M : | H 1 H fc  1 <»  R 4 

d AH, 

Cioè  : Lart  : Enfni  ? Murlnal  *. 
ovvero  : Murunal  • 

Potrebbe  fofpettarfi  » che  ante- 
riori di  tempo  fiano  peravven- 
tura  quell’  Urne  Etrufche  » lo 
quali  portano  fcritta  la  lettera 
"tre  di  tempo  pofteriore  quel- 
le che  portano  la  O in  vece 

del- 
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della  nè  fon  lontanò  dal  cre- 
dere , che  gli  antichi  Tofcani  al- 
quanto piu  tardi  abbiano  mefso  in 
ufo  la  O ; mentre  fi  vede  che  fpeflfo 
l’ una  , e l’altra  fcambievolmente 
confondono  * In  fecondo  luogo  lì 
noti  la  f'I  fatta  a rovefcio  così  w . 
Potrebb’  edere  , che  la  prima-, 
lettera  del  feconda  nome  foffe 
comporta  di  .due  ^ ed  efprimeffe 
1’  S e l1  fl  ; deche  debba  leggerli 
Hanemì . Parietali!  altrove  oppor- 
tunamente di  fiini  li  nedi  , o unio- 
ni di  lettere  , che  d trovano  fre- 
quentemente nell5  Urne  fepolcrali 
degli  Etrufci . In  terzo  luogo  no- 
tili nel  feguente  nome 
cioè  Veljìnal  , Feìjitutl  , la  fecon- 
da lettera  E fcritta  al  contrario 
di  come  doveva  così  fcriverd. 3?e 
tanto  nell’Urna  prima  , che  nella 
feconda  * Quefte  piccole  oflèrva- 
Zioni  badino  a modrare  la  varietà, 
ed  incodanza  de’  -Tofcani  nello 
fcrìvere:  di  cui  non.  ha  fatto  vc- 
run  conto  il  Sig.  Marchefe  ; c per- 
ciò^ h.a  fcritto , che  1’  Alfabeto  del 
Cori  è pieno  di  figure  di  lettere 
chimeriche  , non  più  vedute  ; il 
che  è falfidìmo  ..  In  quedo  cogno- 
F 4 me 
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me  Felfinal  pare , che  traluca  quel- 
la appellazione  , che  da  primo 
ebbe  da  i Tofcani  Tuoi  fondatori 
Bologna,  fecondo  Plinio  Lib.  rii. 
Cap.  15.  Bononta  Fettina  vocilata  y 
quum  princepr  Etruriae  ejìct  • Quali 
Felfina  efpriraa  Urbs  princeps  » 

Si  tnoflra  evidentemente  , che 
gli  Etrufci  non  hanno  mai 
avuta  la  lettera  O , come 
r hanno  avuta  i Greci  , ed 
i Latini  : e che  te  tre  figure 
O • 0 . $ . che  il  Sig*  Mar  che fe 
ha  collocate  nel  [ho  Alfabeto 
al  num,  12.  denotano  altra 
lettera  ( che  fi  dichiara  qual 
fia  ) e non  la  vocale  O , che 
ejfi  non  hanno  mai  avuto  . 

XXV IT.  AI  mmu  12*  del  fuo 
Alfabeto  pone  quelle  tre  figure 
* 0 O , e dice  , che  rapprefen- 
tano  l’  O » Il  Sig.  Marchefe  fi 
farebbe  veramente  immortalato 
in  quella  fua  fcopecta  , fe  reg- 
gette a martello  . Non  può  ne- 
garli , che  egli  non  ammetta-. 

ave- 


Digitized  hy 


avere  avuto  gli  antichi  Tofcani  P 
O , almeno  , come  egli  dice  ,'orrgi - 
fralmente  ; perchè  a quella  vocale 
ha  dato  luogo  fenza  veruna  ra- 
gione nel  fuo  Alfabeto  : per  al- 
tro chi  leggerà  ciocché  ha  fcrit-! 
to  dalla  pag.  353.  fino  alia  357. 
fi  troverà  tanto-  confu fo  , che 
non  faprà  poi  alla  fine  chiarirli1  v 
veramente,  edeterminarfi  fe  creda,, 
che  gli  Étrufci  1*  abbiano  avu- 
ta, o non  avuta.  Per  provare, 
che  non  1*  hanno  avuta  , adduce 
P autorità  di  Prifciano  : O ali~ 
quot  Italiae  civitater , tejle  Plinio  , 
non  babebant  ; fect  loco  ciur-  po- 
nebant  V , & maxime  Umbri  , & 
Tufci  • ( Lib*  h p*  8.  ed*  Aid.  ) 
L’  ifteflb  dice  Sofiparro  nel  Lib* 
il.  Confermano  il  dctro  di  Pi' mo- 
le cinque  Tavole  Eugubine  , feri  t- 
te  con  lettere  Etrufche  ; poiché 
in  effe  tal  lettera  noi*  fi  vede 
mai  : oltre  di  quelle,  lo  conferma- 
no le  Patere,  e ie  Urne  tanto  delP 
Erruria  interna  , che  efterna . Do- 
po tali  prove  pafla  a dar  quelle, 
che  molìrano  avere  avuto  i To- 
fcani la  vocale  Q:  Hott  però  ( dice 
egli  ) tutti  gli  Etrufct  popoli  cre~. 

1 > - F 5 , derà, 


derò  io  fi  ri  mane  fiero  in  ogni  tempo1 
fenza  tal  vocale  , e fenza  la  Jua 
figura  . Si  appoggia  à un  folo 
efempio  della  lapida  di  Pelarci  , 
in  cui  fi  vede  tal  figura  8 nell* 
ultima  parola  3fl+ri8HS  , FrRntac> 
che  egli  poi  elpone  nel  Tomo  VI. , 
delle  fue  O.  L.  alla  pag.  n8. 
e legge  Frontac  . Egli  medefimo 
può  vedere  a che  ferve  il  fuo  Al- 
fabeto ; quando  qui  fecondo  la-, 
fua  feconda  figura  8 , che  ha  po- 
llo nel  fuo  Alfabeto,  che  dice 
avere  il  valore  della  b;  de’  Gre- 
ci * e de’  Latini  , poteva;  ave- 
re interpetrato  Brontac  , eppure 
ha  fcritta  Frontac  e poi  più  giù 
ha  fcritta  alla  pag.  173.  che  fi 
può:  anche  leggere  Brontac . Que- 
lla voce  è fiata  giudicata  corri- 
fpondere-  al  fvlgvriator  , che 
fi  legge*  ia  efla  lapida  Pefarefe  , 
fcritta  con  Inferi?  io  ne  Etrufca 
e Latina ,,  già  ftampata  da  Mon- 
fignor  Fabbretti  nel  corpo  delle 
fue  Intenzioni  domeftiche  al  Cap.. 
x.  num.  171.  pag.  696.  e poi  più 
efattamente  nel  Tomo  I.  dell’  E- 
truria  Regale  alla  pag.  251.  e fi- 
nalmente nel  Tomo  I.  de*  Saggi 
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di  Diflfertazioni  degir  Accademici 
Etrufchi  di  Cortona  r dato  in  lu- 
ce nell’  anno  173  p-  alla  pag.  43. 
e finalmente  prodotta  dal  prelo- 
dato Sig-  Annibaie  Olivieri  alla 
pag.  ir.  num.  xxvii.  della  fua 
Raccolta  * intitolata  ; Marmont 
Fifaurenjta , e dal  mcdefimo  eru- 
ditamente fpiegata  dalla  pag.  57* 
fino  alla  62.  dove  egli  efpone 
quel  vocabolo  Etrufco 
Frontac  r e non  Brontac  , c cre- 
de , che  corrifponda  al  fvlcv. 
hi  atoR)  che  fi  legge  nell’  iftef- 
fa  lapida  , e la  deduce  dal  Gre- 
co /Spovlaw  ; perlochè  Giove  prefi 
fo  Pindaro  è appellato  AtoXo^póv. 
Ijjs  y veloci  ter  fulmina» s • Si  ha  in 
un  marmo  riferito  dal  Gruferò 
pag.  xvir.  12-  lovr  . sa  noto 
erontonti  * cioè  Tonanti  • So- 
pra quello  cognome  dato  a__* 
Giove  , fi  veda  la  DilTerrazione 
di  Monfignor  Dalla  Torre  de  Dite 
Aquileienjibut  pag-  291.  dove  ri- 
porta 1*  immagine  di  elfo  , nella 
cui  bafe  è fcritto  : 

BONO  d e o 

S-ROTONlI 

F 6 Pu& 
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Può  fofpettarfi  , che  tal  lettera? 
fcntca  in  cotai  gurfa  X ( c no- 
ti^ , che  è unico  P efcmp;o  ) 
fi  a quafi  mifta  deli’O  , e dell*  Vr 
corrifpondente  nella  figura  all’  * 
de’ Greci  ; quivi  però  dagli  Etrufct 
rivoltata  cosi  Del  redo  quefto 
unico  elempio,  cotanto  ambiguo  t 
non  balta  a fidare,  che  gli  Er.ufci* 
abbiano  avuto  PO;  perchè  in- 
niun  altro  monumento  Etrufco' 
mai  fi  trova  : e nell’  addotta  la-» 
pida  non  è fatto  così  O chiara- 
mente; ma  in  cerai  guifa  fo 
fo  benìflimo  , che  il-  mentovato 
Sìg.  Annibaie-  Olivieri  nella  fua_* 
Spiegazione  de’  Monumenti-  dèglf 
antichi  Pelafgi  alia  pag.  16.  inclini 
a credere  r che  in  quefte  parole^ 
Qumwo  • H-flWHI  IVCi  che  fi  iegi- 
gono  in  cinque  Urne  Errufche  ri- 
portate dal  Senaror  Buonarroti 
• neli' Opera  Dempdcriana  alle  Ta- 
vole exvii.  i.  3»  txxvni.  lxxix.- 
e forfè  anche  alla  Tav.  lxxxin» 
8.  fia  Icritto  con  adrì-zione  1 O 
al  princ  pio  : c perciò  crede,  che 
voglia  Tigniti  care  Vrnu  , XJrnam 
nid  >o  credo  p ù redo  , che  in  quel- 
la ietrera  o pofta  in  principio  , 
•**  • " . dai 
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dal  tempo  fTa  flato  confumato  it 
punto  dentro  , perchè  fembra  fat- 
ta per  O ; talché  debba  leggerli' 
WA'/WìVO  Thurmnam, Che  cosi  fia 
flato  fcritto  in  quelle  Urne  , me 
n’aflìcura  il  Sig.  Marehefe  Maffei, 
il  quale  nel  Tom.  VI.  delle  fue 
O.  t.  alla  pag.  14  j.  nota , che  in 
un’  Urna  Etrufca  prclfo  il  Sig. 
Menicorri  a ..Perugia  , egli  ha  let- 
to . Cai  : Creice  : Thurmnam  : La- 
tini Ve  ili  a . r , tb  , * • Atetm  Ca - 
tal,  c alla  pag.  157.  nota  l’ifteflo 
nome  gentilizio  Thurmna  ; ficchi 
non  pare  , che  fi  debba  interpre- 
tare Ourmnam  per  LJruam  , come 
fi  perfua-fe  il  Sg.  Olivieri  . Ma-, 
io  fon  d fcreto,  e d'eo  , che  am- 
miro il  talento  , e T fu  pere  di 
quelli  , che  i pruni  fi  fon  e Ipr  iti 
ad  alzare  qualche  fa-ce  accefù-. 
per  difpergere  tanto  bu  o , ed 
hanno  rifch’arato  uno  Studio  te- 
nuto da’  pr;m>  Uomini  fc’en7Ìatif. 
fimi  per.  difperato  ; nei  numero 
de’ quali  ripongo  anche  il  celebra- 
tili mo  S;g.  Marehefe  MìfFci  , a 
cui  non  negherò  mai  quella  lode, 
che  gii  fi  deve  , ancorché  io  tia 
flato  dal  meddìiuo.,  in  maniera 
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s$  ridicola  , ma  con'  Suo  poco» 
onore  , sbeffato  ► Due  anni 
più  dopo  , che  il  Sig.  Olivieri 
ebbe  pubblicato  la  fua  Spiegazio- 
ne Sop-ra  i Monumenti  degli  an<- 
richi  PelaSgi , fpiegando  quell’  In- 
scrizione di  Sopra  accennata  y ifiì 
cui  trall’ altre  lì  legge  ifr  finei* 
>RiHRì8  -cost  Scrive  alla  pagvÓ2* 
della  Sua  Opera  : Mar  mora  Pifiiurefi- 
Jia*  - C trHt m ejl  tnim  ,fi  tertiam  li- 
ter  dm  verbi  Frontac  y Q^cJJ'c  cum 
Bourguetio  Jlatuamus  9 eam  vocem 
frqnfcac  tieuttquam  exprimi  pututfi 
fi  : qumque  enim  con/onantes.  ordì» 
ne  pronunciai  omntno  nequeunt  • 
'Pieque  vero  Vtri  Llatijfimi  fe  uten- 
ti d inde  confimi  uri  potè  fi  , quod  E- 
trufii  fori  aJJ  e ffltteram  addito  V 
fimo  efferrcnt  ; nam  , praeterquam 
quod  buiufie  morii  opui  ejjet  te- 
Jlem  aliquem  dare  * quum  contea- 
rium  potiut  elici  nubi  vtdeatur  ex 
Frifciuno  * tum  ea  litera  non  Qy 
fed  V fpecrer  ext/iimandu  ejjet , quae 
diverft  figura  oh-  pronunciai  ionie 
di Jf Olili  t uà  ine  ni  notar  e tur . Hac  igi - 
tur  de  c auf  a non  Qjea  litera  ? fed 
O contineri  arbttror  , quum  prue - 
Jjcrtim  tllita  forma , ad  & figurarti 
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maxime  accediti  , ac  proinde  Etru- 
fcorum  Alpbabeio  O literam  adden- 
dum ejje  exifiimo  • Hon  ignoro  Eri - 
fcianum  , cuiui  autboritai  imfrefio- 
rii  , ut  puta  y errore  in  eadem. ^ 
DiJJ'ert,  de  Alpbab*  Etrufc.  pag . 1 6»  , 
perperam  addurla  fuit , Aufcti  , (è* 
Umbri i ignotum  futjfe  O te/lari  lib • 
Oaiiquor  Irahae  Civitates  non 
habebant  9 fed  cius  loco  ponebant 
V 9 & maxime  Umbri,  & Tufcj. 
l'amen  Etrufcos  literam  O novam 
& antiquioribui  inu/itatam  afcivifie 
minime  mirum  videri  debet  ; aetai 
enim  lapidi:  Etrufco t iam  tum  pene 
Komanoi  fattoi  demonfirat  , quunt 
illuni  Stellutina  tribuiy  qua  Fatiut 
cenfetur  , infcriptum  futjfe  evincat 
po/l  A.  IJ.  CCCLXIK . , quo  S iel- 
la t ina  tribui  inflttuta  futt  , ac  fe- 
rini etiam  fortafie  Lattnae  literae 
non  rudei  , & impolitae  , ut  ve - 
tu/liori  aevo  y fed  apicibui  , fi  ita 
appellandi  funt  , dijttnttae  , & ad 
venufliorem  formam  accomodatale  •. 
Satii  igitur  con/lare  arbitror  O 
literam  ea  figura  expre/jam  . Quan.*. 
to  ben  Inflitta  quefta  parimente 
sì  franca  decifione  , già  di  fopra 
ù è moftrato  • 

Cre- 


1 


Digitized  by  Google 


*3# 

-Credendo  il  Sig.  Marche  fé  , cHc 
non  gli  fi  a animelle)  ii  fopracci- 
taro  efempio  , ne  adduce  un  al- 
tro di  due  figure  di  lettere,  cioè- 
O 0 i che  crede  aver  fatto  prefc 
fo  gli  antichi  Tofcani  le  veci  del- 
l’  O,  ufato  tanto  da’Greci , che  da* 
Latini  . Ma  le  il  Sig.  Marchefe 
ha  fcritto  , che  il  Botìrguet,  ed 
il  Goti  hanno  moltiplicato  le  fi- 
gure delle  lettere  per  ragione^ 
della  lor  varia  formazione  ; credo- 
che  ognun  veda  ora  manifeflamen- 
re  , che  il  Sig.  Marchefe  ha  ve- 
ramente moltiplicato  le  lettere  R- 
mifche  nel  fuo  Alfabeto  v dato  per 
ficurilfimo  , ed  infallibile  ; poiché' 
olrrc  all’  aver  egli  attribuito  ai 
Tofcani  il  B , ed  il  G,  è creduto- 
ancora , che  non  mancafsero  del 
D ; ora  parimente  contro  1*  au- 
torità di  tutti  i monumenti  E- 
trufchì  fcritti  r attribuifce  IO  ai 
medefimi  ».  Quanto  meglio  avcreb- 
be  fatto  a naiafciare  quella  vo- 
cale O,  e 1;  figure  0,0»  che 
Grede  efprimere T O,  ed  aggiugner- 
le  di  num.  17»  del  fuo  Alfabeto;, 
poiché  anche  quelle  0 O non  efpii- 
uioao  altra  lettera*}  che  li 
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E che  ciò  fia  vero , fi  ricorra 
all’  autorità  di  quella  infigne  pa- 
tera , che  fi  conferva  nel  Mufeo 
del  Gran  Duca  di  Tofcana  , c 
fi  vede  riferita  nell’  Appendice 
del  'Senator  Buonarroti  all’  Etr. 
Reg.  Tav.  ex».  Tom*  li.  Rap- 
prefenta  quella  Peleo , che  rapi- 
fee  Teti  7 fopra  le  quali  figure 
è fcritto  : ZI 020  : cioè  Pr- 

ìe , The t bis  , o Tbetis  ; di  cui  1* 
Autore  del  M*  E.  fece  la  fua_» 
fpiegazionc  nel  Tom*  II*  pag*  17^» 
Fu  quella,  al  folito  dal  Sig.  Mar- 
chefe  , giudicata  una  vifione  ; nel 
qual  fuo  ufato  sfatamento  può 
vantarli  di  aver  fatti  non  pochi 
altri  fuoi  degni  allievi  in  giudicar 
così  delle  altrui  fatiche  : al^  fum- 
mo peTÒ  compatibili  , perchè  han- 
no giudicato  fenza  aver  veduti  mai 
gli  originali  ftefiì  co’  proprj  oc- 
chi . Ma  fopra  di  quefta  patera-,  e 
fopra  l’ Iofcrizionc  di  eflfa , fentiamo 
ciò  che  ha  fcritto  il  Sig.  Marcheie 
alla  pag*  35 6.  di  quello  Tom.  V. 
Sarebbe  Jtcura  prova  per  crederlo 

T ( cioè  O,  e doveva  dire  TH) 

il  nome  di  Tetide  , fcritto  con  due 
Q » fi  la  rapprefbntata  nell'  Et r-  Reg* 
J fav* 
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Tav.  91.  fojje  Tetide  , come  altri 
fu  p pone  ( qui  cita  il  M.  E.  p ag* 
407.  ) ma  quefio  è molto  dubbio fo  ; 
perchè  Jì  rapprefenta  quivi  un  ra- 
pimento ; dove  7 etide  non  fu  mai 
rapita  da  Peleo  , ma  gli  fu  data 
•in  conforre  , come  dice-Igmo , Fab . 
54.  Il  Sig.  Marchefe  alla  pag.  128* 
e 129.  del  Tom.  VI.  delle  fuc 
O.  L.  protetta ndolì  di  non  effet 
mar  per  negar  lode  al  Gori  do- 
ve la  meriti,  dice:  Così  piace ffer 
a Dio  y che  Ji  potejj'e Jenza  pregiu- 
dizio troppo  grande  lodarlo  anche 
di  lingua  Et  r ufi  a , &c.  che  di  buo- 
na voglia  il  farei ..  Anzi  una  di- 
fefa  mi  viene  in.  mente  ( dovebrdo/ 
egli  dire*  una  correzione  a quan- 
to ho  io  fcritto  male  a propoli*-, 
to  nel  Tom,.  Vedette  O.  L.  pag*. 
356.  le  egli  avefseil  bel  cottume  di 
corrèggerli , ed  emendare  ciò  , che 
troppo  frettolofamente  al  fuo  fo-- 
lito  ha  fcritto)  di  Juggerigli  qui 
del  fuo  aver  giudicato  contro  il 
credere  del  Buonarroti- , che  nella-. 

1 Tav . 91*  dell’  Etr,  Reg*.  Jì.  ràp- 
prèfentt  il  rapimento  di  Tetide  ; per- 
ché Je  bene  con  V autorità  d' Igino y. 
t con  la  comune  abbiam  detto  nel: 

li- 
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libro  anteriore  9 che  Tetide  non 
fu  rapita , ma  data  in  conforte 
Peleo  ; ci  è avvenuto  poi  d'  ojfer- 
•vare  in  Erodoto  ( Lib.  7.  num. 
19 1.  ) che  fi  crede  a ne  IP  Ionia  fojfe 
fiata  da  lui  rapita  . Tutto  que- 
llo difcorfo  a levarlo  di  cifra  , 
e metterlo  in  piano  , non  vuol 
dire  altro , fé  non  che'  il  Sig* 
Marchefe  quando  ha  letto  nel 
M*  E.  che  Teti  fu  rapita  da-* 
Peleo , ha  creduto  , che  il  Co- 
ri T abbia  detto  a cafo  fenza_» 
averlo  letto  in  veruno  Autore. 
E trovando  in  Igino  y che  non 
la  rapi  , ma  che  gli  fu  data  in 
conforte  ; ha  riprefo  - il  Gori  » 
Leggendo  poi  in  Erodoto  y auto- 
re afsai  più  antico , che  fir  ra- 
pita , dà  quella  notizia  al  Gori 
fuo  amico  r perchè  vegga,  che  ciò 
che  avea  detto  a cafaccio  r tl  può 
ben  foftenere  con  qualche  auto- 
rità * Quefto  è quello  che  ha_* 
penfato  , e che  ha  voluto  dire 
il  Sig.  Marchefe.  Un  altro  avreb- 
be fatto  , e penfato  diverfamen- 
te:  e leggendo  nel  M.  E.  que- 
fto rapimento  di  Teti  , e ve* 
dendo  , che  non  confronta  con 
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Igino  , avrebbe  creduto  > o fo- 
fpettato  , che  il  Gori  1*  avefse  ri- 
cavato da  qualche  altro  Scritto- 
re , e fi  farebbe  mefso  a cer- 
carne. Ma  il  Sig.  Marchefe  ere* 
de  , che  il  genere  umano  penfi 
con  la  fua  mente , vegga  co’  Tuoi 
occhi,  fi  ricordi  con  la  fua  me- 
moria; ficchè  quello  che  non  ha 
penfato  , letto  , vifto , e ofserva- 
to  lui  , o che  non  è fovvenuto 
a.  lui  , non  fia  ftato  , nè  pofsa 
efser  penfato  , nè  letto  , nè  vi- 
fto , nè  ofservato  o fovvenuto  ad 
altri  ; e per  quefeo  adefso  fugge- 
r-ifee  a!  Gori  il  palso  di  Erodoto r 
come  fe  fofse  un  manoferito  bal- 
zatogli alle  mani' ier  l’ altro  , (co- 
perto di  frefeo,  e ignoto  a tutti* 
Pregali  ora  il  Sig.  Marchefe  , a 
cui  fi  rendono  di  tali  belle  notizie 
grazie  fenza  fine  , a confidera- 
re  fe  le  Favole  de5  Greci  abbiati 
punto  che  fare  co’ Monumenti  de- 
gli antichi  Etrufchi  , giacché  nei 
Tom.  v i.. delle  O . L.  fi  è dichiarato 
di  contrario  parere  , dicendo  , 
che  nel  vedere  il  Mufco  Etrufco 
ha  creduto  di  camminar  per  la  Gre- 
cia j laddove  nell’ efpi lare  il  Dem- 
_ pftexa  - 
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pftero,  gli  era  paruto  di  palseg^ 
giare  per  l’Etruria.  Ora  adunque 
fé  non  è più  cofa  dubbiofa  , che 
quella  femmina  ila  Teti  rapita  da 
Pcleo  ; farà  anche  una  ficura  pro- 
va , che  quelle  due  lettere  CO» 
che  compongono  il  nome  di  Teti 
*1030»  non  abbiano  altro  valore» 
e poteftà  , che  del  th  , cioè  1*  i- 
ftdfa  , che  dei  Tòsta  ; benché 
manchino  del  punto  nel  centro. 

L’altra  figura  0»  creduta  dal 
Sig.  Marchefe,  con  ifiun  fonda- 
mento, rapprefentare  anch’efsa  l’o» 
non  fi  può  dubitare  , che  non  c- 
quivaglia  anch’efsa  al  th  ; per- 
chè talvolta  fi  trova  fenza  il  pun- 
ro  nel  mezzo»  e talvolta  anche 
col  punto  ; ficchè  fe  la  o fen/a^, 
punto  nel  mezzo  fi  è veduto , che 
efprime  il  th  : ancor  quella  O 
efprime  i’  iftelfò  , che  la  O ',  ed 
è quello  incontrovcrt  bile  appief- 
fo  il  Sig.  Marchefe  , il  quale  ha 
interpetrato  tali  voci  RhRO  * Tha- 
na  . lofod.  Lartbiy  in  moltiflime 
Urne,  come  fi  legge  nel  Tomo 
VI.  ed  alla  pag.  13.  dice  , che 
quando  quella  lettera  ftefsa  ha 
la  traveria  orizontale  a mezzo^ 

così 
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così  e,  crede  , che  vada  letta  per 
th;  e quando  l’ha  obliqua  Q per 
h.  Bifogna  adunque,  per  ufcii;e  di 
quello  ginepraio  , concludere  così  : 
o il  Sig.  Marchefe  ammerte  nelle 
fcritture  degli  antichi  Tofcani  Po» 
o non  P ammette*  Se  non  P am- 
mette, perchè  l’ha  collocato  nel 
Jfuo  Alfabeto  > Se  1’  ammette  , 
'perchè  trattare  di  elfo  sì  .ambi- 
guamente, fenza  dire  aflblut.amen- 
te,  che  non  1’  ebbero  , come  di- 
poi egli  ha  fcritto  alla  pag.  1 6g, 
del  Tomo  VI.  delle  O.  L.  quali 
avvedutoli  del  fuo  malfondato  giu- 
dizio Ma  afeendo  ( fcrive  .egli  ) 
ancora  de?  nomi  , tra  le  , molte 
conformità  dell'  Ebreo  , e dell'  Et ru- 
feo  , , oltre  allo  fcriver  parintente 
' da  defira  a Jìnijlra  , ,cbe  non  fu 
proprio  di  ninna  lingua  Occidenta- 
le , Ji  può  principalmente  ojfervare 
il  non  aver  , avuta  gli  abitanti 
dell ’ Etruria  la  lettera  O , come 
infegnò  Erifciano  nel  libro  prece- 
dente da  noi  citato  ; e nóme  /e_» 
Lamine  di  Gubbio  cimojlrano  , do- 
ve V O de ’ caratteri  Latini  è fem- 
pre  refo  per  V negli  Etrujcbi  : così 
abbiavi  veduto  poco  fa  > che  la 

gcn- 
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guitte  Pctronia  fcritta  in  Etrufco  y 
diventa  Petrunia  • Or  non  appar 
qui  mani  fedamente  in  particolarità 
tanto  Jìngolare  la  congeneitd  con, 
quell'  Alfabeto  , che  parimente  non 
/’  ebbe  , e fupplì  fpejjo  col  Vau  ? 
Poteva  il  Sig.  Marchefe  aver  ad- 
dotto anche  in  conferma  di  ciò 
almeno  un  efempio  delle  Tavole 
di  Gubbio  . Nella  V.  fi  legge  al 
v.  21.  OiJ'lfllhVal'31  petruniaper • 
Ecco  advnque  moftrato  quanto 
fia  incollante  nel  fuo  giudicare,  e 
fcrivere  quello  Valentuomo  , che 
vede  cotanto  in  là  nel  correggere 
i libri  degli  altri  ; quando  farebbe 
a fe  (lefso  più  onore  , fe  fi  mette fse 
a correggere  i fuoi , ferirti  fretto- 
lofamente,  fecondochè  egli  ha  con- 
fefsato  nel  Tom.  IV.  O.  L.  pag,<5. 

Si  t immettono  le  lettere  pofle 
nell' Alfabeto  Etrufco  Maffeia - 
no  a* numeri  13.  14.  15.  e 16, 
interpetrate  per  P.  R.  S.  T.  non 
portando  feco  'veruna  difficoltà, 

XXVIII.  Sopra  le  figure  delle 
lettere  polle  dai  Sig.  Marchefe  ai 

SUUl* 
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num.  13.  14.  T5.  e 16,  che  rap- 
prt-fertano  la  P.  R . S.  T.  de  To- 
fani, ncn  cade  alcuna  ciffìcultà. 
Bjfcgna  dare  la  meritata  laude  e 
g’<  r j .<  al  big.  Marchefe  , che  da  al- 
cune Medagl  e di  Capua  egli  ha  ri- 
levato forfè  anche  con  un  carreg- 
g o , che  pare , che  anni  fono  abb^j, 
tenuto  c<  1 S g.  Canonico  Mayyoc- 
chi , che  aneti’ dio  d ee  circa  ven- 
ti anni  fa  di  efserll  fotte  applicato 
per  iliuftr.'.re  Je  antichità  Etru- 
fche  : vedujì  il  Vini.  Iti . Saggi  di 
Dtjjtrt,  Accad . della  notile  Accad • 
ttrujia  pvg.  2.  ) una  figura  di  P. 
fatto  cosi  n come  il  Cieco,  ufato 
da’  Capuani  di  origine  Errufca, 
c un’  airra  cesi  fatta  P , alia  di 
cui  fede  ci  rimettiamo  ; dicendo 
di  p ù , che  fta  cosi  fcritta  due  vol- 
te in  una  fua  taffettà  di  Ch  ufi  • 
Quanto  alla  S al  num,  ly  dove 
dice  il  Sig.  Marchefe  alia  pag. 
357.  t nojlri  due  Autori  ne  mettono 
jìgure  non  vedute  mai  : ed  inten- 
de del  Bourguet , € del  Cori  : fi 
rifponde  , che  le  dare  figuro 
fi  trovano  fcritte  in  quella  ferma, 
e varietà  ne’  Monumenti  Etru- 
schi tanto  editi  , che  inediti  : e 

che 
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-che  quanto  a queHe  dell’Alfabeto 
donano  , fon  quell’  iftelfe  , che 
fece  gettare  il  Senator  Buonar- 
roti ad  imitazione  de5  caratreri 
oùg'nali  Etruschi  ; perlochè  farà 
megio  » che  il  S g.  Marchefc  con- 
fderi  p’uttofto  il  fuo  Alfabeto  » 
aberdc-nfe  di  lettere  fuperfiuo* 
410 n ufatc  mai  dagli  Etrufci  , che 
.^uel  i degli  altri , rjc’quali  per  mag- 
giore intelligenza  ( il  che  non  fu 
così  da  a Stri  mai  fatto  ) fi  fono 
fchierate  le  lettere  dell’  ifteffa  claf- 
fe  9 ‘figurate  don  .qualche  pìccola 
carierà,  la  quale  però  è sì  mini- 
ma 9 che  non  le  trasforma  , o 
non  rende  punto  difficile  il  rav- 
yifarc  il  loro  valore , 

Soggiugne  poi  il  fempre  unico  9 
ed  inarrivabile  Sig.  Marchefe , un’ 
altra  rifleffione  creata  dal  fuo  capo 
fempre  fecondo  9 che  anche  il  Bo- 
narrott  ne  mette  tre  ( fono  que- 
lle 2.  O-  Z ) le  quali  fon  Puniche 
fiù  tojlo  9 che  Etrufche  • E'  egli 
potàbile  9 che  il  Senator  Buonar- 
roti abbia  avuto  intenzione  d’ im- 
porre con  tali  figure  ? Noi  tenghia- 
mo  per  indubitato 9 che  egli  l’ha 
£osì  trovate  in  monumenti  Etru- 
G fchi , 
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fchi  , c non  Punici  : nè  mai  ci 
è caduto  , nè  ci  caderà  mai  in 
pcnfiero  di  fofpettare  che  un 
uomo  sì  grande  , sì  circofpetto  , 
e cotanto  fmeero  , e veridico  , 
qual  è fiato  il  nottro  Scnator 
Buonarroti , ci  abbia  voluto  pro- 
porre tali  figure  ( che  crede  cor- 
rifpondere  , 'o  aver  avuto  la  po- 
dciìà  della  S,  come  alla  pag.  87.) 
per  Etrufche  , quando  non  fono, 
o che  egli  1*  abbia  di  fuo  capric- 
cio inventate  , o non  faputo  di- 
tti nguere  fc  fono  Etrufche,  o Pu- 
niche. Piacefle  a Dio  , che  noi 
poteflìmo  difendere  il  Sig.  Mar- 
chcfe  da  quefta  fua  troppo  evi- 
dente bramofità  di  voler  primeg- 
giare anche  fopra  il  Buonarroti  ; 
e molto  più  fopra  chiunque  fi 
gloria  di  averlo  avuto  in  quefte 
ricerche  per  Maettro  , e lo  ce- 
lebrerà fempre  come  il  primo  Di- 
feopritore  , ed  Illuttratorc  delle 
Antichità  Etrufche  , da  cui  non 
poco  fi  trova  , che  ha  prefo  an- 
che l’Autore  del  Ragionamento 
degl’ Itali  Primitivi! 
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Si  offerva , come  il  Sig,  Mar- 
chese avendo  pretefo  al  num . 
1 2.  del  fuo  Alfabeto , che  que- 
fte  lettere  Etrufche  0.0.  ab- 
biano il  valore  dell*  O voca- 
le ; dipoi  al  num,  1 7.  indu- 
rendo confusone  dove  non  è , 
. tnoflra , che  quefte  0 . 0 • ( che 
fono  V ift effe  delle  due  pofte  al 
num . 12.  benché  fiano  figurate 
col  punto  nel  loro  centro  ) han- 
no T ifieffo  valore  e po  de  fi  à 
del  Theta  prejfo  i Greci . 

XXIX.  AI  Jium.  sparla  il  Gori 
delle  OOO,  che  fanno  le  veci 
del  Tbeta  prefso  i Tofcani , e per 
tali  le  riconofce  anche  il  Sig.  Mar- 
chefe  alla  pag.  358.  Ma  fenrafi 
di  grazia  con  qual  chiarezza  e- 
gli  ne  parli  : Alle  due  prime , thè 
fi  trovano  qualche  volta  , cornea 
nelle  nojlre  feconda  9 e quarta  , 
non  pare  poter  fi  per  la  loro  figu- 
ra contendere  il  valore  di  'i  H • 
Tare  ) che  il  medefinto  in  molti 
Monumenti  debba  darfi  anche  alla 
G z ter- 
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terza , della  quale  abbiam  tratta -, 
io  poc * anzi . Eppure  fi  doveva  ri- 
cordare il  Sig.  Marchefe,  che  die- 
de loro  pocanzi  il  valore  della.  O: 
e.  che  tal  valore  defse  loro  , Io 
moftra  1*  Alfabeto  fuo  , in  cui 
al  num.  12.  riferifee  tali  figuro 
0 0,all’O  manifcftamcnte  • Sem- 
pre più  fi  ammiri  la  felicità  , ed 
acutezza  di  mente  del  Sig.  Mar- 
chefe , il  quale  non  confonde  » 
ma  fchiarifce  : facilita  , non  met- 
te difficultà  : e non  fa  come  gli 
altri , che  in  vece  di  andare  in- 
nanzi in  tale  findio  fopra  le  an- 
tichità Etrufche  , tornano  addie- 
tro. Non  bifogna  dirlo;  ma  quan- 
to bene  tornerebbe  qui , che  uno 
a tal  propofito  àdattafie  quel  di 
Plauto  ( Stich.  A.  1 1.  S.  1 1.  v.23.24.) 

JEfferte  bue  feopas  , Jtmulque  aruu - 
d inerti  , 

17 1 operai n omnem  aranearum  perdam 
& texturam  improbam  , 
Deiiciamquc  earum  omnes  telas  : 
Mifcrac  algebunt  pojìea  • 

B fogna  lodare  l’intenzione  del  Sig. 
Marchefe,  non  il  modo,  che  egli 
ha  tenuto  nel  darci  tali  notizie  fo- 
pra l’  antica  lingua  Etrufca. 


Si  confederano  le  cinque  figure 
fchierate  nell 3 Alfabeto  Muffe- 
imo  al  num . 18.  e fi  ammette , 
che  abbiano  alcune  il  •valore 
dell  U vocale  , altre  dell ' V 
confinante  ; ma  con  maggior 
frecifione  fi  additano  quefle  , e 
fi  moftra  quali  facciano  la  fi- 
gura del  Digamma  Eolico , non 
avvertito  dal  Sig,  Marcbefe  • 

XXX.  II  Sig.  Marchefe  princi- 
piando alla  pag.  358.  il  Paragra- 
fo, fcrive  così,  e fi  noti  la  chia- 
rezza nel  farfi  intendere  ! La  prima 
è l'U  vocale  , come  Ji  vede  nell' Eu- 
gubine ; dove  /’  altre , che  fono  ap - 
prejfo  mojlranoy  eli  è vocale . Do- 
veva correggere,  come  deve  dire: 
mofirano  che  è V V confinante  • 
Scrive  , che  P U è fiato  figu- 
rato dagli  Errufci  in  cinque  ma- 
niere v 3 3 3 4.  Doveva-, 
egli  qui  per  maggior  chiarezza 
fare  una  diftinzione  dell’  U vo- 
cale , e dell*  V confonante:  poi- 
ché fi  vede  manifeftamente , che 
G 1 i To- 
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i Tofcani  in  un  modo  rapprcfefl- 
tarono  1*  U vocale  , e in  un  aP- 
tro  il  confonante  . Il  Gori  ha^. 
fatto  quella  diftinzionc  non  pen- 
fata  prima  da  altri  ; c però  al- 
1*  U vocale  ha  unite  altre  cin- 
que figure,  che  fono  quelle  V * V. 
V.  V . La  feconda  figura  non 
venne  bene  incifa  dall’ Artefice» 
che  è quella  , che  il  Sig.  Mar- 
chefe  dice  parergli  piuttoflo,  che 
iafsembri  il  T , ed  ha  ragione  ; 
poiché  la  gamba  , che  va  all*  in- 
sù non  deve  cominciar  tanto  dal 
mezzo  dell’ afta  , ma  più  vcrfo  la 
fine,  cioè  così  V,  ed  in  tal  for- 
ma alcuna  volta  fi  vede  rappre-- 
fentato  1*  U • Dopo  quelle  5. 
figure  rinchiufe  in  uno  l’pazio,  il 
Gori,  tirata  per  tramezzo  una  .li- 
nea, ha  foggiunto  !e  feguenti  figu- 
re 3. 30. ri. a* 3.  * . 3 . q • e fi 
trova  nella  combinazione  delle  vo- 
ci, nelle  quali  cadono,  che  han- 
no il  valore  dell’  V confonante. 
Bagnerebbe  però  .,  che  il  Sig. 
Marchefc  , che  è oculatiflimo  nel 
vedere  gli  sbagli  di  ftaropa  fegui- 
ti  nelle  altrui  Opere  , non  ifde- 
gnalse  qualche  volta  di  correg- 
gere 
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gere  anche  i fuoi  , piuttoftochè 
per  non  apparire  di  avere  sba- 
gliato , medicare  tutte  le  piaghe 
fatte  ne’  fuoi  Libri  con  dell’  Ad- 
dente in  fine  • Ha  egli  qui  no- 
tati tre  errori  di  ftampa  com- 
mefsi  nel  Tom.  I . del  M . E . 
pag.  l v 1 1 . prò  varia  fortione  : 
deve  dire  prò  varia  formatione  • 
Anche  nell’  Opera  dell’  Epocho 
de’ Siro  - Macedoni  ci  fiamo  im- 
battuti a vedere  un  errore  fimi- 
le  alia  pag.  4^8.  cioè  imagitur9 
in  vece  di  imaginatur . Seguono 
facilmente  tali  errori  , quando 
gli  Autori  aggiungono  nel  tefto 
qualche  parola  di  più  : per  far 
luogo  alia  quale,  gli  Stampatori 
riportano  qualche  cofa  nel  ver- 
fa  feguente , c cosi  li  feordano 
del  reftante  di  quella  parola  , 
che  lafciarono  tronca  • Così  ci  è 
avvenuto  ora  di  leggere  nell’O- 
pera immortale  del  Senator  Buo- 
narroti fopra  i Medaglioni  del 
Cardinal  Carpegna  , al  verfo  5. 
della  pag.  170.  facr'tfi  in  fine_> 
del  detto  verfo,  per  facrijìcò  ; ed 
alla  pag.  166.  v.  20.  prendonfi 
cura  i Romani  , in  vece  di  preti - 
G 4 ' den- 
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dcndojt  cura , cc<  Sono  per  verità 
compatibili  i poveri  Letterati  Fio- 
rentini ; poiché  i noftri  Stampa- 
tori non  volendo  tenere  Revifori 
di  (lampe  falariati  apporta  , fon 
coftrctti  a rivedere  , e corregge- 
re da  per  fe  ftcflì  fin  tre,  e quat- 
tro volte  tutte  le  ftampe  caricher 
d’  errori , e così:  romperti  il  ca- 
po , e perdere  molto  tempo  : e 
per  efperienza  è certo , che  sfug- 
gono più  facilmente  dalla  villa 
degli  Autori  gli  sbagli  feguiti  nelle 
loro  fatiche  , che  dagli  occhi  d» 
coloro  , a cui  la  lettura  giunge 
nuova  • Perciò  fe  il  Sig.  Marche- 
fé  vuol  farli  un  nuovo  nome  , fi 
può  mettere  a tirar  fuori  da’Libri 
tutti  quelli  errori:  e fatto  quello» 
fi  ritroverà  d’  aver  un  Tomo  in 
foglio  da  dare  al  pubblico , che  lo 
immortalerà  per  omnia  faecula  fae- 
culorum  • Nel  quarto  verfo  della 
Tavola  il.  Eugubina  data  in  luce, 
e fpiegata  dall’  Autore  del  M.  E. 
feguì  un  errore  importante,  non 
avvertito  dal  medelimo  , cornea 
dice  beniflìmò  il  Sig.  Marchcfe  , 
a cui  in  tutto  ciò  , che  è veri- 
tà , deve  fempre  darli  la  meritata 


Digitized  by  Google 


*53 

lode  ; poiché  il  detto  quarto  vcrfo 
così  deve  finire  : tn  klY  :>  2 3V  QV 
cioè  urtcfvuntis , fcritto  tutto  in 
una  parola  , e non  come  fi  vede 
fatto»  Reftò  l’Autore  del  M.E.  in- 
gannato dal  calco  di  detta  Ta- 
vola , in  cui  forfè  per  difetto 
del  metallo  , o per  efser  quivi 
venuta  male  l’ impresone  , o il 
calco  , gli  parve  , che  dopo  1* 
* vi  fofsero  due  punti  , e cho 
la  7 avefse  nel  mezzo  una  pic- 
cola traverfa  ; talché  parvegli  , 
che  figurafse  un*  51 9 quando  ve- 
ramente è ? 9 e non  ebbe  l’av- 
vertenza di  rifcontrarla  con  quel-, 
la  riferita  nel  Dempftero  • Ma  fi 
attenda  pure  la  correzione  di  fo- 
pra  accennata  . Nella  detta  Ta- 
vola il.  in  fine  del  7*  verfo  fi 
legge  : 3 0 3 1 A 3 9 cioè  vapere  • 
Quella  lettera  7 fa  le  veci  dcl- 
P V confonante  , e come  tale  è 
regiftrata  al  num.  12.  dell’Alfa- 
beto dell’Autore  del  M.E.  Egli 
adunque  giudicò  aver  tal  voce_> 
dall’  analogia  con  Cabirur  9 che 
vale  9 fecondo  Varrone  9 e Tertul- 
liano, potem  : onde  Dii  Cibiri  va- 
le Dii  potente?  ; perciò  difse  prò 
G 5 va- 


< viirtu  formatiotic  poter  il  3 talo- 
ra , come  nel  some  di  Ercole 
efser  figurato  così  p * e nel  pri- 
mo doverli  rendere  k , cioè  c, 
e nel  fecondo  V confonante  con 
fuono  afpro  , come  il  digamma 
Eolico  j , che  è una  F a ro- 
vefcio  • Talvolta  fi  cambia  9 o fi 
confonde  la  lettera  P colla  p per 
la  fomiglianza  , come  per  darne 
un  efempio  nella  Tav.  IV.  Eu- 
gubina al  v.  58.  fi  trova  fcritto 
flpVIflP,  quando  al  v.  5.  25.  49. 
e 68.  fi  legge  flpv+ftp.  e fi  con- 
fonde , o fi  cambia  anche  la_# 
colla  p , come  fi  può  vedere 
nelle  Tavole  Eugubine  altrove  ; 
non  ne  mancando  degli  efempli,i 
quali  per  brevità  fi  tralafciano. 
Unacuriofa  pofpofizione  di  lettere 
ci  vico  fatto  qui  di  notare  nella 
Tav.  V.  Eugubina  al  v.  42.  ove 
fi  legge  VlnQWaoai  > quando  nel- 
r.iftefsa  in  altri  luoghi  9 come 
al  verfo  39.  ìli  feri  ve  come  va_# 
VWQ1H2031  : e nella  Tav.  IV.  v. 
30.  VYAWill 1 . Ma  il  Sig.  Mar- 
chefe  , purché  rilevi  gli  altrui 
errori  di  .(lampa  , non  ha  diffi- 
coltà di  far  intendere  le  cofe_* 
. di- 
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diverfamentc,  fcrivendo  : ma  quel 
valentuomo  a quejla  lettera  p dd. 
tutti  t Jìgnificati  &c,  il  che  non 
concorda  collo  fcritto  dal  Cori  : 
e bifogna  confefsare,  che  fi  r- 
chiede  una  gran  difinvoltura  per 
afscrire  ciò  che  in  un  libro  Ram- 
pato fi  può  da  chicchefia  rifcontra- 
re  y e trovare  non  efser  coeren- 
te col  vero  . Il  Sig.  Marchefe 
non  ha  avvertito  in  quello  Pa- 
ragrafo quali  lettere  Etrufche  li- 
gnifichino 1*  V confonante  , ed 
equivagliano  nella  pronunzia  al 
Digamma  Eolico  , cioè  a un_ 
fuono  afpro,  che  cfprime  in  cer- 
to modo  più  la  F , che  1’  V , di 
cui  con  precifo  difcernimento  ne 
ha  parlato  dififufamente  1*  Autore 
del  Mufco  Etrufco.  Benché  il  Sig. 
Marchefe  non  abbia  fatto  grazia  di 
dire  da  chi  fia  Rata  la  prima  volta 
oflervata  tal  diflinzionc  dell’  U vo- 
cale, e dell5  V confonante  prefeoi 
Tofcani , e quali  figure  di  lettere 
rapprcfentino  quefie  ; con  tutto  ciò 
«.  manifeRo  averla  propoRa  prima 
di  tutti  1* Autore  del  M.  E. 

j.  ' . ' - «.  1 
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Conviene  il  Sig.  Marchefe  eoli ‘ 
tutore  del  Mufeo  Etrufco , che 
la  lettera  i , (coperta , ed  in • 
tefa  la  prima  volta  dal  f ad- 
detto Autore,  abbia  avuto  prefi- 
fo  i Tofcani  antichi  il  valore 
dell’ X de’ Greci,  cioè  CH. 

• XXXI.  Che  PAutore  del  M* 
E.  prima  del  Sig.  Marchefe  , e 
di  ogni  altro  > fcoprifse  il  valore 
di  quella  lettera  -l  Etrufca , di  cui 
egli  parla  nel  Tom.  I • pag.  tr.e 
l ii.  non  fi  può  negare  . Al  num. 
19.  regiftra  il  Sig.  Marchefe  tal 
lettera  i , e fcrive  così  alia  pag. 
góo  • Il  Gori  non  la  regifirò 
nel  fuo  Alfabeto  ec . Quello  ( per- 
doni il  Sig.  Marchefe  ) in  parte  è 
falfo  ; perchè  nell’  Alfabeto  ripor- 
tato nel  Tom.  I.  del  M.  E.  al- 
la pag.  xLVjnr;  quella  lettera^ 
fi  vede  regiflrata  al  num.  x 1 v. 
e fi  legge  fc ritto  i addita  , du- 
plex , feu  compojita  ; Graecis  e fi  X • 
Pelajgis  , & Latini?  CH . Quello 
è qucll’Alfabeto  dato  con  miglior 
ordine  > c maggiore  accuratezza 
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dal  Gori  ; e quello  h appunto 
tjuello  , che  il  Sig.  Marchefe  con 
letterario  bizzarro  ftrattagemma 
non  ha  mai  voluto  citare  ; ma  ha 
citato  Tempre , come  di  fopra  fi  è 
detto  , quello  , che  fu  il  primo  , 
che  facefse  il  Gori  9 e fi  trova-» 
nel  Tomo  il.  del  M.  E.  alla 
pag.  417.  e con  tutto  9 che  il 
medefimo  Gori  fi  fia  dichiarato, 
che  non  va  attefo  quello , e che  egli 
lo  ha  rigettato  : con  tutto  ciò  il 
Sig.  Marchefe  fi  è degnato  di  ci- 
tar Tempre  quello  ; perchè  coll* 
addurre  gli  errori  di  quello  9 ha 
creduto  di  far  viepiù  fpiccarc  la 
ben  nota  luce  del  Tuo  gran  fa- 
pere  • Per  ora  avverta  chi  leg- 
ge 9 che  i due  Volumi  del  Mu- 
lto Etrufco  furono  pubblicati  ver- 
fo  la  fine  del  mefe  di  Agollo  del 
1737.  e che  il  Tomo  V.  dello 
O.  L.  del  Sig.  Marchefe  fu  rice- 
vuto dal  Gori  9 che  Te  lo  fcco 
fpedir  per  la  Polla  Tubito  9 che 
fu  pubblicato  9 il  di  20.  di  Feb- 
braio del  1740.  e fecondo  lo  Iti- 
le Fiorentino  1739.  ab  Ine» 


Conviene  parimente  il  Sig.  Mar- 
che fe  coll’Autore  del  Mufeo  E - 
truffo , che  la  lettera  $ , f coper- 
ta fimilmente  dal  medejimo 
Autore  la  prima  volta , abbia 
V ifteffo  valore  del  3 de’ Gre- 
• ci  , e del  X de’  Latini. 

XXXII.  Segue  nell’Alfabeto 
MafFeiano  al  num.  20.  la  lettera  S , 
che  fi  rende  x de' Latini.  Il  Gorir» 
die  prima  nel  Ssg.  Marchcfe  feo- 
perfe  il  valore  di  efsa  , coll’aiu- 
to delio  Scarabeo , in  cui  fono  fi- 
gurati Achille,  ed  Ulifse  , giudicò 
quella  tener  le  veci  del  H de  Greci 
c della  x de’  Latini  , oppure  xs, 
o ss,  e fcrifse  * , addita. , duplex 
feu  compojita  , Graecis  eji  2 , La- 
tini? x . Il  Sig.  Marchefe  , che  co- 
llie di  fopra  fi  è detto  , cita  1* 
A fa btto  primo  dfel  Gori,  riferito 
alla  pag.  417.  del  Tomo  il.  e non 
li  fecondo  più  accurato  , e me- 
glio ordinato  riferito  nel  Tomo 
I*  alla  pagina  xl viriti  fcrl- 
\e  così  alla  pagina  361.  Ne/- 
la  /addetta  Gemma  abbiamo  la  fi - 

gara 
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gura  d'  Ulifre  col  nome  parimente  : 
la  penultima  lettera  è quefta  ( $ ) 
che  valfe  adunque  due  s , e non  due 
t , come  il  Gori  crede  pag.  418, 
Non  fi  replica  qui  altro,  perchè 
già  di  fopra  fi  è tenuto  difeorfo 
fu  tal  propofito  • Quefta  figura-* 
di  lettera  fi  trova  ne’  Monumen- 
ti Etrufchi  della  noftra  Etruria , e 
fpefso  ancora  nelle  Tavole  di  Gub- 
bio • Per  altro  quando  il  Gori 
difse  da  primo  alla  pag.  418.  del 
Tomo  il.  del  M.  E.  poter  tal 
lettera  $ equivalere  a due  T,non 
difse  anche  uno  fpropofiro  affat- 
to . Perchè  non  potrebb’  egli  ef- 
fere , che  per  P ìftefsa  ragione  » 
che  egli  ha  creduto  , che  tal  fi- 
gura -t  importi  due  x x unite  in- 
sieme così  *,  ; non  fia  anche  ve- 
rifimile  il  credere  , che  pofsa  efi. 
fere  un  t-  Errufco  , C’oè  T rad- 
doppiare , come  fofpetrò  da  pr- 
mo  l’Autore  del  M.  E.  nel  Tom. il* 
pag.  414.  ? Che  cofa  p ù frequen- 
te apprefso  i Greci  del  cambiarli 
due  in  due  V come 
Silice  duplex,  opOcc-w , òpurluj  fodio  , 
&c.  e come  gli  è fiato  fuggeriro  da 
un  Letterato  fuo  amico , prefso 

quel- 
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quelli  della  Germania  fuperiore 
V acqua  fi  dice  vvajjcr , e prcfso 
quelli  dell’  inferiore  9 che  notL. 
foffrono  il  libilo  9 e V odiano  9 
fi  dice  vvatur  . Vedali  ciocche 
ha  fcritto  il  celebrariflìmo  Sig. 
Pietro  Burmanno  all’Epiftola  I. 
delle  Eroidi  di  Ovidio  al  v.  I. 
fopra  il  nome  di  Uiifse  9 che^» 
egli  preferendo  all*  altre  lezioni  9 
ha  fcritto  coll’  autorità  de’  Co- 
dici antichi  IJtixer  . Ma  ciò  non 
ottante  fi  feguiti  a credere  9 che 
tal  lettera  * è doppia  9 ed  equi- 
vale 9 come  feri  Ile  il  Cori  di- 
poi nel  Tomo  I.  pagina  li.  a_* 
due  ss  , ed  eccone  9 fe  non  lì 
sbaglia,  un  rifeontro  . Nella  Tav. 

IV.  Eugubina  al  v.  46.  è fcritto 
VfflMaSMH  Anferìatu ; e nella  V. 

V.  17.  fi  legge  : zaffi I a 3 * M fl  • 
Anfertatcs  : e nella  Tav.  V I • in 
caratteri  Pelafgi  9 forfè  a quelle 
corrifponde  anseriato.  Notili 
altrove  tralafciata  la  M , come 
nella  medefima  Tavola  I V.  v.  8. 
Vf  A 1 0 a * fi  . e nella  Tav.  V.  v«7# 
2(5.  30.  32.  39.  e 72.  fadflf.  a 
cui  forfè  cor.ifponde  tases , che 
9*  o 10.  volte  li  legge  nei  a Tav* 

VI. 
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VLfcrittaf  coff  caratteri  Pelafgi^ 
ed  c anche  da  notarli , che  quel 
^ altrove  fi  fa  1 come  al  v*  27* 
della  Tav.  I . 

5*/  confiderà  V uh  ima  Ietterà 
dell 3 Alfabeto  Etra  fio  Maf- 
f ciano  , pofla  al  num,  21. 
cioè  'T*  e fi  ammira  la  perfpi - 
cada  del  Signor  Mar  che  fi. * 
d' averla  fihierata  coll'  altre  y 
fi'tza  ingegnarfi  di  difio- 
prirne  in  valore  « 

XXXII f*  Eccoci  finalmente 
giùnti  al  num.  21.  delle  lettere  E- 
trufche,  colle  quali  il  Si g«  March* 
Maflfei  ha  comporto  ed  ordinato  il 
fuo  Alfabeto  . A quello  num.  21. 
pone  una  lettera  , che  egli  non 
fa  che  cofa  lignifichi  , e così 
feri  ve  alla  pag.  3Ó2.  v.  21.  Se- 
guano  alcune  , che  più  di  rado  s* 
incontrano , e fono  di  ofeura  e d * 
incerta  Jignific azione . La  prima  è 
in  primo  luogo  del  nome  pojlo  da^. 
noi  nella  Tav»  II»  al  num.  8 • 
Quello  nome  additato  dal  Sig* 

Mar- 


-- '-n 
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Marchefe  c quello  da  noi  di  fo- 
pra  riferito  alla  pag.67.  ed  è nella 
prima  lettera  fcritta  nella  Galea 
Errufca  , la  quale,  come  fi  è detto, 
dal  Mufeo  Andreinio  pafsò  nel 
Mediceo  . Ma  qui  fi  prega  chi 
legge  ad  avvertire,  che  con  tut- 
to che  finora  fi  fia  detto  , che 
il  Sig.  Marchefe  ha  comporto  il 
fuo  Alfabeto  di  21.  lettere,  egli 
però  realmente  ed  originalmente 
non  ne  riconofce  altre  che  20» 
poiché  intorno  a quella  che  ha 
porto  al  nuir.  21.  così  figurata 
t » non  fi  cfprimc  chiaramente  al- 
la detta  pag.  3 61 . fe  la  giudichi 
un  ?,o  ptiuttorto  nota  numerale • 
Dopo  foggiugne  quert’  altra  ofser.- 
vazione  ; Ne’  Monumenti  Greci  ( e 
quando  mai  verrà  quel  giorno  in 
cui  fi  vedano  quelli  alla  luce,  ef- 
fendo  corfi  tanti  anni  dacché  il 
Sig-  Marchefe  gli  ha  promeffi  ! ) 
unicamente  fi  ha  queft a figura  f in 
lapida  inedita  di  Corfù  nel  Mufeo 
Veronefe  , dove  Jld‘  per  nota  nume- 
rale . Ma  per  nota  numerale  e pa- 
rimente ufata  in  alquante  Urne  di 
Volterra  • Ammirili  il  gran  fapere 
del  Sig.  Marchefe  nel  rilevare 
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Una  nota  numerale , e non  fapere 
qual  elemento  fia  dell’ Alfabeto, 
Pare  , che  il  noftro  Sig.  Marche- 
fe  per  vaghezza  di  metrer  fuori 
tante  fuc  pellegrine  erudizioni  9 
abbia  voluto  imbandire  di  tante 
Tue  lettere  » non  ufate  da*  To- 
fcani  , come  un  convito  erudito  9 
o faporito  cibreo,  non  pià  gufa- 
to , per  eccitare  il  gufto  di  chi 
legge  le  fue  Ofservazion»  Lette- 
rarie , Cimile  a quei  conviti  , o 
piuttofto  prandj , che  foleva  dare 
Settimio  Geta  a5  fuoi  amici , e fa- 
voriti; talché  ogni  portata  , che 
era  pofta  in  tavola  contcneflfo 
certi  manicaretti  , o vivande  fe- 
condo 1*  ordine  delle  lettere  del- 
1*  Alfabeto  , come  fcrive  Elio 
Sparziano  , di  cui  non  può  di- 
fpiacere  la  deferizione  , che  egli 
ce  n’  ha  lafciata  : Habebat  enim 
ifiam  confiuetudinem  , ut  convivi* 
& maxime  prandi*  per  fingul  a f 
literas  iuberet  fi  i enti  bus  fi  r vis  ; 
velut  in  quo  crat  anfir , aprugna , 
anas  : item  pullus , perdix , pavus , 
porcellus  , pifiis  , perna  , & quac 
in  eam  littcram  genera  edulium 
cader  ent  : & item  fafianus , far  fa , 

( o co- 
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( o come  legge  Salmatio  ferrata) 
ìficm , & tali  a : quare  comi f etiam 
babebatur  in  adolejccrrtia  » Il  Sig* 
Marchefe  nel  comporre  il  Tuo  Al- 
fabeto , ha  ecceduta  nella  ge- 
nerolità  della  imbandigione;  poi- 
ché ha  allignato  a’  Tofcani  tre 
.lettere  , che  efli  non  hanno  mai 
conofciutc  y cioè  B.  G.  O. 
per  una  Tua  conghiettura  anche 
la  D . Sembra  pertanto  affai  ve- 
rifìmilc  , che  per  far  egli  fola 
tutto  lo  fpicco  in  quello  ftudio, 
col  mantenerli  il  vanto  di  pri- 
mggiarc  , abbia  In  cotal  guifa 
voluto  sfatare  r e fvilirc  le  fati, 
che  del  Bourguet , e fpecralmente 
deli’  Autore  del  M»  Er  non  la 
perdonando  talvolta  neppure  al 
Senator  Buonarroti  , quantunque 
qualche  anno  prima  nel  Tomo  iT* 
delle  O.  L.  ne  avefse  fatto  meri- 
tamente un  bel  Panegirico:  o ha 
fatto  cosi  per  renderli  peravven- 
tura  limile  a quel  famofo  Ora- 
tore Ignazio  , da  alcuni  creduto 
anche  Poeta  , di  cui  parlò*,  e fece 
il  carattere  di  lui  proprio  Pilluftre 
Veroncfe  Catullo  > dicendo  frali* 
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Re nidet  file  : qui c quid  efi  , ubi- 
cumque  eft  , 

Quodcumque  dgit  » renidet  : butte 
babet  morbum  , 

Keque  elegantem  , .«f  ttrbitror  , 
tteque  urbanum  « 

Non  avendo  io  alcun  lume  fi- 
euro  , confefso  ingenuamente,  che  • 
non  giunfi  a fapere  qual  valore 
avelse  avuto  preliò  gli  Etrufci 
quefta  lettera  t » « credetti  ^ 
che  potefse  valere  1 , cioè  P. 
forfè  doppio  , cioè  da  pronun- 
siarfi  con  Tuono  maggiore  , che 
un  femplice  1 . Ma  il  Sig.  Mar- 
chefe , che  al  fuo  folito  alla  pag,  > 
362.  motteggia  1’  Autore  del  M.  E. 
contuttoché  vanti  un  occhio  * e 
una  mente  perfpicacifiìma  , e che 
poi  abbia  trovato  in  una  lapida 
inedita  di  Corfù  nel  Mufeo  Ve- 
ronefe  quefta  figura  t , dove  fta 
per  nota  numerale  , ficcome  in 
alquante  Urne  di  Volterra  , ed 
in  una  Medaglia  attribuita  ad 
Emporia  dall’  Agoftini  per  la^. 
figura  del  Pcgafo  , che  egli  più 
fedelmente  riporta  alla  pag.  297.  N 
notato  quefto  > lafcia  però  il  fuo 

Let- 


jgle 
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Lettore  in  troncò  con  quelle  bel- 
lifiime  erudizioni  , e non  d'ce_. 
nemmeno  per  conghietrura  qual 
potellà  e valore  abbia  avuto  pref- 
fo  gli  antichi  Tofcani , ripetendo, 
che  è d’  ojcura  , ed  incerta  Jìgni- 
jìc untone  . Ma  nell’  atto  , che 
1’.  Autore  dei  M.  E.  feri  ve  tutto 
quello  , egil  ha  la  forte  di  efsere 
il  primo  ad  afsegnare  alla  medefi- 
ma  la  fua  indubitata  e chiara-, 
fignificazione  . Si  ofservi  attenta- 
mente quella  Moneta  rariflìma-. 
di  metallo , la  quale  ci  mollra , che 
quella  t ha  il  valore  e potcllà  del- 
la lettera  A Etrufca,  cioè  del  K 
de’ Creci9  e de’  Latini. 


Quella  Moneta  a dilpetto  di 
tanti  fecoli  è intera  , e fufficien- 
teraente  ben  mantenuta  » coperta 

di 
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dì  una  bella  patina  verde  ; di  cui 
molto  bene  fi  diftinguono  le  let- 
tere , e le.  figure  • Si  conferva^ 
nel  Mufeo  dell5  eruditiflìmo  Sig. 
Conte  Diamante  Montemellini , 
Patrizio  Perugino , da  cui  nell* 
atto  , che  gli  ho  rinnovato  le 
mie  fuppliche  , che  ha  Tempre 
benignamente  ascoltate  , di  comu- 
nicarmi, quando  fi  trovino,  Mo- 
numenti Etrufchi , fono  fiato  favo- 
rito con  rara  ed  incomparabile 
eortefia  di  un  cfattiflìmo  difegno 
di  tal  Moneta  , fatto  di  fua_* 
mano,  c di  un  calco,  e di  un’im- 
pronta in  cera  di  Spagna  : e qua- 
li nell5  iftefso  tempo  un  altro  di- 
fegno di  quefta  Moneta  mi  è 
fiato  mandato  dal  dottifiimo  Sig. 
Avvocato  Giambat’fta  Paiferi  , 
anch’  elso  Tempre  intento  a p»o- 
movcrc  , e favorire  i mici  ftudj 
fopra  le  Antichità  Etrufche , al- 
le quali  egli  da  tre  anni  in  qua 
ha  recato  un  infinito  lume , e 
fchiarimento  colle  fue  dottilhme 
Lettere  Roncaglieli  inferite  nc’To- 
mi  xxii.  xxiii.  e xxiv.  degli 
Opu/colt  fticnttfici  , dati  in  iuce 
in  Venezia  dai  dotto,  e cotanto 


bc- 
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‘benemerito  delle  buone  lettere  9 
P.  Abate  D.  Angiolo  Calogeri, 
{limate  da  me  al  maggior  fcgno.. 

Ambe  il  Sig.  Avvocato  Pafseri 
convito  meco  , che  q.ieda  mo- 
ietta, attefa  la  Tua  infcri/ionc  « 
appartenga  ad  Ercolano,  fituata 
intorno  a Napoli  , c che  la  let- 
tera 4 abbia  l’ iftefso  valore  del- 
l’altra t da  me  indicato  , talché 
ilia  per  fCH  , o per  k , come  fi 
dirà  più  chiaramente  apprefso  P 
Vedali  il  Cluvcrio  nel  Lib.  I V. 
dell’Italia  antica  Cap.  3.  ed  il 
?CeI lario  nel  Lib.  II.  Cap.  IX. 
della  Geografia  antica,  i quali, 
.citano  gli  Autori  antichi  che_* 
nominano  quella  Città,  tra’ qua- 
li Plinio  nel  Lib.  III.  Cap.  5.. 
che  la  chiama  Hcrculanium  , al- 
tri poi  Herculaneum  , Strabone 
nel  Lib.  V.  pag.  247.  l’appella 
HPAKAEtoN:  ove  defcrive  il 
fv o di  efso,  e dice,  che  antica- 
mente tanto  Ercolanio  , ,che_^ 
Pompei  , ed  i luoghi  circonvici- 
ni bagnati  dal  fiume  Lamo  , fu-  . 
rono  tenuti  dagli  Ofci  , di  poi 
dagli  Etrufci , e da  Pelafgi  , e 
dopo  di  quelli  da’  Sanniti  : fi 

che 


D 


T t 


1 6g 

che  tanto  quelli  popoli  > che  que- 
gli , furonó~poi  di  lì  difcacciati . 
Nonio  Marcello  de  indifer . getter, 
per  Ut  ter.  alla  voce  Fluvia?  , ci- 
ta Sifenna  nel  Lib.  vm.  delle 
Tue  Storie  : Quod  oppidum  tumu- 
lo excelfo  in  loco  , propter  mare  9 
parvi s moenibus  inter  duas  plu- 
via? , inira  Vefuvium  conlocata s . 
Ed  apprefso  : Tranfgrejfus  fla- 

vi am  , quae  jecundum  tìerculaneum 
ad  mare  pertinebat • Vedali  il  Cel- 
lario . Patercolo  nel  Lib..  1 1 . 
Cap.  1 6.  Floro  poi  nel  Lib.  I. 
Cap.  1 6.  fcrive  : Vrbis  ad  mare  : 
Formiae  , Cumae  , Puteoli  9 Nea- 
polis , hercvlanevm,  Fompeii  . 
Seneca  la  rammenta  9 e fa  me- 
moria , che  una  parte  di  eda  fu 
rovinata  da*  terremoti  : Hercula - 
nenjis  oppidi  pare  ruit  : Quaeft. 
Nat.  Lib.  VI.  Cap.  i.  & 1 6. 
Ovidio  Metamorf.  x v.  v.  711. 

Herculcamque  urbem  , Stabiafque  , 
& in  otta  natavi 

Farthenopen  • - 

II  nome  di  quella  Città  nell’ad- 
dotta  Moneta  è fcritto  manife- 
H fta- 


Digitized  by  Google 


170 

ftamertte  con  lettere  alla  manie- 
ra Errufca  , che  vanno  da  delira 
a finiftra  , e nell’  ifteflfa  guifa_. 
che  fi  oflferva  nelle  Monete  di 
Vritf , e di  Kocera , prodotte  nel 
Mufeo  Etrufco  nella  Tav.  cxcvnr. 
ci  num.  xxn.  xxru.  xxiv.  e 
xxv.  e di  quelle  di  Capuct  , le 
quali  fono  fiate  divulgate  , c dotta- 
mente illuftrate.  Eccole  adunque: 
AVt<H  9 cioè  hkcvL)  le  qua- 
li indicano  hercvlanevm,  ov- 
vero HERCVLAKIVM)  la  Città 
più  torto  , che  i popoli  her- 
cvlanenses,  così  detti  da 
Seneca  nel  citato  luogo  : da  Co- 
lumella  poi  fi  nominano  Salìnae 
Herculanenfcf  . Notili  ancora  , che 
fi  fcrive  il  nome  della  Città  » 
non  intero,  ma  tronco  in  fine, 
come  nelle  Monete  più  antiche 
ha  olfervato  il  grande  Spanemio. 
La  prima  lettera  h pare,  che  do- 
verebbe  eilère  chiufa  di  fopra , 
e di  fiotto  da  una  linea  □ , come 
fi  vede  nel  nome  di  Ercole  in 
due  patere  riportate  nell*  Opera 
del  Dempftcro  Tav.  II.  e VI. 
Può  congetturarli  , che  di  qui 
abbia  avuto  origine  1’  afipirata^ 
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Latina  H*  tralasciate  le  due  li- 
nee fuperiore,  e inferiore;  e può 
anch’  e ili- re  , che  di  qui  venga 
1*H  Greco  , fcpra  di  che  vedali 
Ciufio  Dpfio  Diai • de  retta  pro- 
nube. Lat . ltf'g»  Gap.  VII.  Si 
.tra la fc' a !a  3 , la  quale  non  man- 
ca nei  nome  di  Ercole  fcr'tto 
nelle  di  e mentovate  patere  pref- 
fo  il  D mpitero  ; forfè  perchè 
pronunziandoli  la  a » cioè  R col- 
P afpiraia  innanzi  , pare  , che  lì 
lenta  aleno  poco  il  fuono  della 
wedefima  3 . 

Segue  la  t » e fi  vede»  come  fem- 
bra  mamfefta mente  , che  deno- 
ta , e fta  in  luogo  del  >[  » cioè 
K ; il  che  finora  non  era  fiato 
da  altri  mai  avvertito:  ed  a que- 
lla Moneta  9 ed  al  cortelillìmo 
Pofèefsore  di  efea  » che  P ha  a«. 
me  comunicata,  aferì vo  que!  me- 
rito, che  pofso  avere  nell’ aver 
fatta  la  feoperta  di  tal  notizia , 
c ficuro  lume  • 

L’ iftelfa  lettera  al  contrario  ri- 
voltata cosi  >1 , fi  trova  fcritta 
in  altri  Monumenti  Etrufchi.  L* 
infigne  Scarabeo  Etrufco  , cho 
ora  fi  conferva  nel  Mufeo  del 

Sig. 
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S 2*  Marchefe  Malici  , in  cui  fo- 
no intagliate  l’immagini  di  Achil- 
le , c di  Uliflfe  , riferito  alla-. 
Tav.  cxcvur.  num.  iv.  del  M. 
E.  che  ha  quelle  lettere  intorno 
a!lc  roedefime  immagini  3nJ3>Ia 
ed  mi  fece  rilevare, 

che  quella  l , ftia  in  luogo  del 
>*  Chi  Greco  ; talché  il  primo 
nome  fi  deva  interpretare  Acbe- 
le  , il  fecondo  Vlujfe  . In  un  al- 
tro Scarabeo  ivi  riferito  alla  Tav. 
c x c v m i . num.  i v.  fi  trova  fcrit- 
to  predo  P immagine  di  Achille 
3 4 l 4^  0 , Acbile , e fi  olferva  qui 
il  cambiamento  reciproco  dello 
lettere  g , ed  I . Alla  pag.  li. 
del  Tomo  I • così  fenili  : Sed  ex 
nomine  Acbillis  ita  /cripto  in  ea- 
dem  gemma  3 4 3 * Achele  , ut 

dixi  , comperi  i re/erre  Graeco - 
rum  x l'ttter am  , item  additam  a 
Palamede  ; adeoque  effe  ch  : quod 
etiam  , diligenter  rem  expendenti - 
bus , liquet  ; nam  littera  > Etru - 
fca  ) quae  e/l  k Latinorum  , & 
eadem  ac  c , ita  Ji  fupina  feri - 
batur  V , & in  medio  addatur  I , 
in  hunc  modum  ^ , erit  k i ; prò - 
indeque  eadem  ac  littera  X z zete- 

rum 
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rum  Graccorum  . Si  concluda 
adunque  , che  tal  lettera  Etru- 
fca  t abbia  il  valore  e podelìà 
del  K ufato  tanto  da’  Greci, 
che  da’  Latini  : laddove  la  me- 
defima  Ietterà  fcritta  alla  rovc- 
fcia  cosi  ^ in  molti  monumenti 
Etrufci  , pare  per  gli  addotti 
ficuri  efempli  delle  due  mentova- 
te Gemme  Etrufche  , che  abbia 
avuto  il  valore  dell’  X de’  Gre- 
ci, o CH  prefso  i Latini  • Pare 
ancora  , che  la  formazione  ftefsa  , 
della  lettera  t ce  lo  moftri  poi- 
ché gli  Artefici  non  la  potevano 
incidere , che  con  due  tratti  di 
mano  , con  far  prima  A , e poi  - 
foggiugnere  l’afta  l , ficchè  venga 
cosi  f . In  cotal  guifa  anche  il 
>1  Etrufco  è comporto  di  un’afta; 
e di  quelle  due  linee  , che  for- 
mano un  angolo  > , il  che  fatto 
per  lo  diritto  fa  così  t • A chi 
poi  ha  ben  confiderato  molti  c 
molti  monumenti  Etrufchi  fcrit- 
ti , non  giugnerà  nuovo  ciò  che 
ora  fi  ripete  ; perchè  ognuno  può 
da  fe  ftefso  vedere , e conofcere , 
che  gli  antichi  Tofcani , fecondo 
i.vari  tempi,  e vari  luoghi». 

H 5 han- 
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hanno  coftumato  di  fcrivere 
lettere  ora  volte  da  una  banda , 
ora  dall’  altra  , come  fi  è rap- 
prefentato  nell’Alfabeto  proporto 
qui  , e nel  Tomo  I.  del  M.  E. 
Talvolta  ancora  l’  hanno  fatte  a 
rovcfcio  , come  fi  è detto  di  fo- 
pra  , della  M fatta  anche  cosi 
Uj  : lo  che  non  avvertito  , . 

non  confiderato  bene  dall’  infai-  . 
libile  Sig.  Marchefe  Maffei  , ha 
fatto  sì  , che  egli  ha  bandito  gli 
Alfabeti  Bourguettiano  , e Go-  . 
liano  , come  pieni  zeppi  di  let-  e 
tere  fuperflue  , e non  vere  ; il 
che  è falfo  : e facendo  al  con- 
trario degli  altri  , per  aver  il  , 
vanto  d’  efser  (ingoiare  in  tutte 
le  cofe  , ha  propofto  il  fuo  Alfa- 
beto mancante  di  tali  lettere,  e 
ridondante  di  altre  , che  i Tofca- 
ni  antichi  non  hanno  mai  avute. 

La  quarta  lettera  deli’  addotta 
moneta  v non  lafcia  luogo  da_# 
dubitare  , che  non  fia  1’  v Etru- 
fco . La  lettera  quinta  A.,  dal  Sig. 
Marchefe  porta  al  num.  9.  del 
fuo  Alfabeto  , e dal  Gori  al  * 
num.  v.  nel  Tomo  I.  pag.  XLV/nr. 
nel  fuo  Alfabeto  , fi  trova  ufata  ■ 

qual- 
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qualche  volta  dagli  Etrufci,  colla 
figura  ftefsa  del  Lambda  Greco  . 
Soggiugne  il  Sig.  Marchefe  alla 
pag.  351.  ma  non  abbiam  Jtcurex- 
xa  , che  Jìa  per  L . Quella  Mo- 
neta non  dà  luogo  da  dubita- 
re , che  la  lettera  A abbia  avu- 
to H valore  della  L.  Par  certo  , 
che  per  cagione  del  commercio , 
ficcome  nacque  mefcolamento  di 
Dialetti,  e per  la  mifchianza  an- 
cora de*  Coloni  nelle  Città  d’  Ita- 
lia , s*  introducefse  coll’  andare 
del  tempo  un  tal  cambiamento 
di  lettere  , e fi  deviafse  dal  pri- 
mo ufo  , e regola  di  ferì  ver 
tutti  uniformemente.  Che  quelle 
mutazioni  , riforme  * o miglio- 
lamenti  delle  figure  delle  lettere 
Etrufche  fiano  feguiti  , non  fe 
ne  può  dubitare.  Damarato  Co- 
rintio fi  deve  tenere  per  rifor- 
matore delle  lettere  antiche  de* 
Tofcani , non  per  inventore  , co- 
me fembra  averlo  tenuto  Tacito 
nel  Lib.  ix.  degli  Annali  c.  14. 
il  qual  luogo  non  fi  ripete  qui , 
perchè  di  (opra  alla  pag.  4 <5.  fi 
è addotto  • Per  quello  , parve 
bene  alP  Autore  del  M.  E.  il 
' H 4 mo- 
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inoltrare  nel  Tuo  Alfabeto  Etrtf- 
feo  quali  fofsero  ftate  le  lettere 
più  antiche  degli  Etrufci  non 
alterate,  che  chiamò  primigenie , 
e fono  xn.  e quali  le  aggiunte , 
che  fono  quattro  , o cinque  fe 
fi  ammette  l*  afpirata  9 , le  qua- 
li principiano  dal  numero  xm* 
del  fuo  Alfabeto  . Quella  diflin- 
zione  , o feparazione  dì  lettere 
primigenie  , ed  aggiunte  non  era 
fiata  mai  per  1’  avanti  non  che 
fatta  , ma  neppur  penfata  dal 
Buonarroti  , dai  Bourguet  , nè 
da  altri. Non  è fiata  quella  nep- 
pure attefa  dal  Sig.  Marchefe  • 
MafFei  • Ma  non  fi  può  tralafciar  ' 
qui  ciò  che  fcrìve  il  Senator 
Buonarroti  (Appetii»  §.  XLVII*' 
pag.  104.  & 105.  ) a propofito  del- 
le lettere  Etrufche  , e di  Dama- 
rato Corintio  ; confermando  mi- 
rabilmente quanto  finora  fi  è 
fcritto  , e quanto  è flato  trattato 
diffufamente  nel  Mufeo  Etrufco  : 
Fabula 1 Deorum , & opinionem  cir - 
ca  *7  artarum  , & defunfforum  poe - 
nas  , Etrufci  ab  Aegyptiif  pariter 
accipere  potuerunt  ; eadem  namque 
omnia  ab  Aegypto  in  Graecixm. -. 

- • tran - 
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trdnfijfe  , tefiantur  Scriptorer  ( He- 
rodoc.  Lib.  il.  Lucian.  de  Dea 
Syria  , Ammian.  Lib.  XXII.  Piu- 
rarch.  de  Ifide  ) . Literas  quoque 
Etrufcar  Aegyptiir  futjfe  fintile t 
necejfe  efi  , cum  Etrufcae  veteri 
Graecorum  alpbabeto  conveniant  : & 
Graeci  fuum  , ut  dofliorcr  eruditi 
cenfent  , a Cadute  Aegyptio  , na- 
vibur  Pboenìcum  advcéìo  , accepe- 
rint  • Quod  autem  Etrufci  ab  Aegy- 
ptiorum  primo  fonte  baec  omnia  , 
non  a Graecir  babuerint , fuadere 
videtur  , quod  licet  in  plerifque  9 
in  Deorum  imaginibur  effingendtr  y 
conveniani  cum  Graecir  ; in  multi r 
tamen  , «f  vidimar , differunt . I- 
dicendum  de  Itterir  ; quamvir 
enim  Etrufcae  antiquis  Graecir  af- 
fimi le  n tur  ; attamen  aliquarum  for- 
ma multum  a Graecir , 6*  prrftf  ce- 
fer/V  li  ter  a 8 in  Graecorum  alpba- 
beto non  con fpici tur  • No«  negamur 
tamen  , quod  Etrufci  , ut  dixtmut  > 
aliqua  vel  a Damaratbi  Corinthii 
foctir  artificibur  , vel  a finitimir 
Graecir  babere  potuerint  ; cum  piu - * 
ver  Graecorum  urber  non  Jolum 
proximae y fed  etiam  velati  immi-, 
xtae  Etrufcir  efient  • Io  non_.i 
H 5 ne- 
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nego  , che  talvolta  non  polsi— 
aver  avuto  luogo  il  genio  , o il 
capriccio  degli  Scultori  , ed  Inci- 
fori  antichi  nel  figurare  le  lettere 
con  quelle  varietà  , che  fi  rap- 
prefentano  nell’  Alfabeto  Bour- 
guettiano  , e Goriano  ; il  che 
qui  fi  nota  , perchè  tal  modo 
di  fcrivere  degli  Etrufci  merita 
d’efsere  accuratamente  ofservato. 
Rammemorando  Demoftene  l’an- 
tica legge  degli  Ateniefi  , che^ 
fino  al  fuo  tempo  fi  vedeva  in- 
cìfa  in  una  colonna  , dice  che 
era  fcritta  d/iuJpoTj  ypa/xjma<»v  ’At- 
• con  lettere  Attiche  ofeure • 
( AAv,  He aer am  pag • 737.  ed»  Gr • 
Varie»)  Dapprimo  anche  gli  Ate- 
niefi ebbero  fola  mente  xvi.  let- 
tere, che  furono  le  antiche  Cad- 
mee  : dipoi  , finita  la  guerra  Pe- 
loponnefiaca  , cominciarono  a— 
valerfi  di  xxiv.  lettere  introdot- 
te da  per  tutto  dagli  Ionj  , il 
che  feguì  fecondo  EuCebio  ( Chron, 
pag»  134.)  neil’  anno  primo  dell* 
Olimpiade  cxv.  di  che  tratta— 
ampiamente  lo  Spanemio  {Dir- 
fert»  IT,  de  Prae/i,  & TJfu  Humifnt • 
Hutiq,  pag,  85.  & 86.  ) Che  poi 

tan- 
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tanto  gli  Attici  , che  gli  Ionj , 
e i Greci  , ed  i Latini  , e tutti 
i popoli  d’  Italia  , e quegli  di 
Sicilia  , e della  magna  Grecia  , 
fecondo  la  varietà  de’  tempi  , c 
le  mutazioni  occorfe , ed  il  com- 
mercio tenuto  co’popoli  corrifpon- 
denti  , abbiano  variato  via  via, 
dacché  ufarono  caratteri  , non_. 
foftanzialmcnte  , ma  accidental- 
mente le  figure  delle  lettere  , 
non  pare  , che  chi  fi  è prefa  la 
cura  di  olfervarc  i loro  monumen- 
ti , c fpecialmente  le  monete  a 
città  per  città  , e popolo  per 
popolo  , col  farli  da  quelle  più 
antiche  giù  venendo  fino  alle^ 
meno  antiche  9 ed  in  quello  llu- 
dio  d1  ofservare  tempo  per  tem- 
po la  figurazione  delle  lettere  fi 
è profondato  9 non  pare,  dico, 
che  ne  pofsa  dubitare  ; onde 
tal  variazione  feguita  anche  ptef- 
fo  gli  Etrufci , c gli  Umbri , non 
deve  recare  veruna  maravig'ia  • 
Nel  diritto  di  quella  Moneta, 
è efprefsa  la  fella  di  una  Deità, 
che  dal  fimbolo  appollovi  , cioè 
dal  caduceo  , fi  conofce  beniflì-. 
mo  , che  è Mercurio  • Nel  ro- 
H 6 vefeio 
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vefcio  fi  rapprefcnta  un  Celete 
colla  palma  nella  delira , per  cui 
apparifce  vincitore  ne’  Ludi  Eque- 
ftri  • Potrebbe  quello  rovefeio  in 
taluno  far  nafccre  fofpetto  , che 
quefta  Moneta  non  fia  Italica, 
ma  Ifpanica  ; poiché  in  alcune 
di  tal  Torta , pubblicate  nell’  in- 
tigno , ed  ampia  Raccolta  , col 
titolo  : Mufeo  de  lar  Medallas 
defeonofeidas  Efpanolar  de  D.  Vin- 
cencio  Juan  de  Lajlanofa  : Huefca 
1645.  4*  non  poche  Monete 
fi  vedono  coll*  iftefso  tipo  • Per 
chiarirmi  di  quello  , non  lafcerò 
di  dire  , che  le  ho  tutte  con- 
frontate con  quefta  ; e febbene 
in  efie  il  Celete  è fatto  nell* 
iftcfsa  maniera  colla  palma  , ed 
in  atto  di  correre  a cavallo  ; 
1*  epigrafe  però  è diverfa*.  il  che 
facilmente  da  fe  rifeontrar  pof- 
fono  gli  Eruditi  . Oltrediciò  in 
quefta  , tanto  prefso  la  tefta  di 
Mercurio  , che  fotto  le  lettere 
A Vt  <3  H , hrkvl,  rilevano  due 
piccoli  globuli  , i quali  fi  vedo- 
no nelle  Monete  Italiche  , ed 
Etrufche  , ne  mai  nelle  Ifpani- 
che.  Hanno  però  grandiflima  fo- 
- - mi- 
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miglianza  alquante  lettere  delle 
Monete  Ifpaniche,  riferite  dal  men- 
tovato celebre  Autore , colle  let- 
tere Etrufchc  » come  anche  of- 
ferva  1*  eruditiflìmo  Sig.  Mar- 
chefe  Maffei  alla  pag.  294.  del 
Tomo  V.  delle  fue  O.  1.  poi- 
ché tanto  quei  popoli  , che  i 
Greci  , ed  i Tofcani  antichifiìmi  , 
da  i Fenicj  riconofcono  le  loro 
lettere  ; il  che  fu  già  notato 
dall’  Autore  del  M.  E.  alle  pa- 
gine xxxir.  e xxxin.  del  Tomo 
II.  e altrove  9 ed  ultimamente 
ofservato  da  i dottiflìmi  Editori 
ed  Illu (ira tori  dell’  Opere  di  S. 
Antonino  Arcivefcovo  nelle  loro 
Note  perpetue  9 e quelli  fono  i 
due  celebri  Teologi  del  Collegio 
Fiorentino  di  S.  Marco  dell*  Or- 
dine de’  Predicatori  , il  P.  Fr. 
Tommafo  Mamachi  » ed  il  P.  Fr. 
Dionifio  Remedelli , Tom.  I.  Par. 
I.  §.  iv.  pag.  71.  e 72.  ; 
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57  e fami  nano  a una  a una  le 
altre  fei  lettere  pofie  in  fine 
dell'  Alfabeto  del  Sig.  Mar- 
chef e Majfei , le  quali  da  effo 
fon  giudicate  d’  incerta  , ed 
ofeura  fignific azione . 

XXXIV. Traile  lettere  Etrufche, 
di  cu;  non  ha  trovato  il  Sig.  Mar- 
chefe  il  ficuro  valore  , e pode- 
flà  , pone  dopo  il  num.  21.  in 
primo  luogo  quella  lettera  "f  • 
Prima  di  pafsar  più  oltre  % pre- 
metterò ciò  > che  ha  fcritto  il 
Senator  Buonarroti  dopo  avere 
efaminato  alla  pag.  88.  della-» 
fua  Appendice  la  lettera  ^ » la 
quaie  per  mancanza  di  luce  d’al- 
tri monumenti  , trovati  poi  a i 
noftri  tempi , gli  fu  ignota  . Scri- 
ve adunque  così  : Ex  bis  facile 
lettor  agnofeet  ad  certiur  Jtaiuen- 
dum  valorem  quamplurtum  Utente 
rum  , ad  quarum  agnitionem  Grae~ 
cae  , prae/èrtrm  antiquae , auxtltum 
conferre  nequeunt  , expettandum^ 
efie  , ut  ex  amatore  Itifcripiionum 
colle tt ione  , fatta  a dtlrgenltbur 
cxcerptortbus , earumque  & vocum 
-y  _ inter 
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inter  Je  coi  lattone  , rer  meliur  , & 
maturiti f perpendatur  • Quandoque 
enim  dtjfìcultar  augetur  ex  impe- 
riti! & ofcitantia  artijTcum  , lite- 
rat  male  ejfòrmantium  , & i denti - 
dem  in  literir  linear  aliquar  , c sr 
ali  quando  etiarn  literar  omitten - 
tium  ; ut  contigiJJ'e  videtur  in  voce 
. Minervae  , fguris 
quater  in  pater  ir  addita  tn  qua 
modo  liter  a 9 modo  line  ac  praeter - 
mittuntur  : quod  tamen  iniuriae 

temporum  etiam  tribui  potè  fi.  Non 
fi  è trovata  finora  quella  let- 
tera "Y  Etrufca  fcritta  in  altri 
monumenti  , che  nc’  feguenti  • 
Il  primo  è una  pietra  durillìma,« 
nativa  de’ colli  Euganei  , la  qua- 
le trafportata  da  Padova  a Ve- 
rona 9 fi  vede  ora  nel  Mufeo  * 
dell’  Accademia  Veronefe  , come  • 
accenna  il  S>g.  Marchefe  alla», 
pag.  30$.  del  Tom.  V.  delle  O.  L. 
Non  fo  però  per  qual  fine  egli, 
non  abbia  quivi  nominato  il  Ca- 
valier  Sertono  Orlato  , il  quale 
fu  il  primo  a pubblicarla  nei 
Lib.  I.  S^z.  iT.  pag.  65.  num.  28. 
della  fua  Opera  9 intitolata  Mo- 
numenta Patavina  > dove  alle_/ 

pa- 
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pagine  9$.  e 99.  rammenta  con 
lode  P illuftre  Perfonaggio  , che 
in  fua  cala  la  confervava  9 e la 
interpretazione  , che  alla  mede- 
fima  infcrizione  , allora  reputata 
Greca  9 diede  il  Cavalier  Gio- 
vanni Cottunio  , primario  Pro- 
fefsore  di  Filofofia  nell’  Uni  ver- 
ità di  Padova  9 la  quale  ivi  fi 
trova  riportata . Ofserva  però  P 
ingegnofiflìmo  Sig.  Marchefe  9 che 
quella  bafe , che  egli  più  accu- 
ratamente dell’  Orlato  riporta.* 
india  nella  Tavola  II.  al  num* 
ni.  inferita  alla  pag.  302.  è An- 
golare per  ogni  conto  ; poiché 
la  biga  intagliata  nel  mezzo , 0 ci 
addita  le  cofe  del  Circo , 0 ci  mo- 
Jlra  V ufo  in  guerra  9 come  Jì  ha 
delle  quadrighe  di  Omero  • V cjjer 
diverto  V auriga  dal  guerriero  9 
che  c ’ è Jt opra  9 e lo  feudo  9 che 
quefii  imbraccia  9 indicano  batta- 
glia • V infcrizione  non  è fotto  9 
$1  che  indica  antichità  remotijjìma  9 e 
cojlume  venuto  dalle  parti  Orientali  • 
Mi  pare  afsai  9 che  il  Sig»  Mar- . 
chefe9  che  in  ofservarc  ne’Monu- 
menti  quel  che  è più  recondito  9 
è tanto  accurato  9 non  lì  lìa  punto 

fer- 
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fermato  a difcorrere  a lungo  dello 
feudo  imbracciato  da  queir  Eroe  , 
e dell’  imprefa  di  efso  , che  è 
un  fulmine  , e non  abbia  no- 
tato la  figura  ovale  del  medefi- 
mo  feudo  ! Certe  minuzie  per 
alcuni  mifteriofi  fuoi  occulti  fini 
non  le  nota  : ma  le  lafcia 
chi  fi  vuol  prender  tal  briga  . 
Torna  qui  però  bene  , che  fc 
la  prenda  1*  Autore  del  M.  E, 
il  quale  nel  Tomo  I.  di  quella 
fua  Opera  , cotanto  prefa  di> 
mira  dal  Sig.  Marchefe  , nello 
Tavole  CLXxxr.  clxxxii.  CLxxxnr. 
clxxxiv.  e clxxxv.  in  cinquo 
vedute  riportò  un  monumento 
di  fomma  rarità , e confiderazio- 
ne,  cioè  una  gran  Sedia  di  mar- 
mo , ornata  di  fculture  , giudi-- 
cate  da  altri  Uomini  peritifiìmi* 
prima  di  efso , di  maniera  Etru- 
lca,  trovata  nell’  anno  1732.  in 
uno  fcavo  fatto  a piè  del  Mon- 
te Celio,  come  ognun  fa  , occu- 
pato ne*  più  antichi  tempi  dagli 
Etrufci  , e feelto  per  abitazione 
da  Celio  Vibennio  loro  Condot- 
tiero , come  ci  dicono  Varrone 
Lib.  IV*  Ling.  Lat*  e Fcfto  . Di 

que- 
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quefìa  Sedia  , fin  dT  allora  col- 
locata nel  Mufeo  dell*  Eminen- 
tifiìmo  Sig.  Cardinal  NeriCorlìni, 
torto  ne  ebbe  egli  i difegni  egre- 
giamente fatti  dal  celebre  Cav* 
Girolamo  Odam . Nel  poftergalc 
di  efsa  fi  vede  fcolpita  a bafso- 
rilievo  una  faltazionc  Pirrica  di 
Soldati  armati , sì  a piede  , che 
a cavallo  9 e tanto  gli  uni , che 
gli  altri  tengono  imbracciato  uno 
feudo  deli’  iftefsa  figura  orale 
con  imprefa  9 o (imbolo  fcolpito 
nel  mezzo  9 ed  è uniforme  per  l’ap- 
punto a quello,  che  tiene  imbrac- 
ciato l’Eroe  della  mentovata  baie 
addotta  ed  illurtrata  dal  Sig. 
Marchefe  . La  confeguenza  è 
chiara  e lifeia  : che  fe  non  fi  può 
dubitare  , che  il  monumento  ri- 
portato dal  Signor  Marchefe  fia 
Etrufco,  come  in  verità  lo  è > e 
tale  Io  dimortra  1*  infcrizione  , 
che  io  circonda  ; non  fi  potrà 
neppur  dubitare  , che  quella  Se- 
dia riportata  dall’  Autore  del  M. 
E.  non  fia  Etrufca  : nè  fi  potrà 
negare  , che  i Tofcani  non  ab- 
biano uiato  nella  milizia  lo  feudo 
di  forma  ovale  » Eppure  il  Sig.: 

Mar- 


Marchefe  , che  nulla  perdona 
all*  Autore  del  M.  E.  c per  cen- 
trarlo , gli  fa  fpefiiflimo  dire 
quel  che  non  ha  detto  » e dare 
per  cofe  indubitate  » e ficure 
quelle  , che  egli  ha  propelle  o 
in  modo  di  fofpettare  » o per 
via  di  congetture  alquanto  pro- 
babili, Tempre  provate  con  auto- 
rità di  claHìci  Scrittori  antichi , 
mentre  produce  Monumenti  di  sì 
remota  antichità  , e sì  ofeuri  , 
e diffìcili  a fpiegarfi  : Tentali  di 
grazia  come  egli  fi  è degnato 
di  fcrivere  nel  Tomo  IV.  delle 
Tue  O.  L.  alla  pag.  184.  D’  una 
bella  fedia  di  marmo  fcavata  in 
Roma  fi  afferma  effer  opera  Etru - 
fia  ; ma  nel  bafiorilievo  di  /opra 
lutti  i Soldati , e a piedi , e a ca- 
vallo , portano  feudo  Romano  ovato , 
e non  Etru  fio  , che  fu  rotondo  , 
come  i monumenti  infunano  • Non 
fi  veggon  briglie  a * cavalli  , perche 
il  tempo  le  averd  fatte  fparire  , 
0 l' artefice  V averd  trafiurate  cc» 
Gioconde  co  Te  per  verità  fi  ftam- 
pano  a’  giorni  noftri  ! Or  ve- 
dali , Te  fi  pofsa  chiamare  indi- 
fcreto  , o ardito  chi  « dice  , che 
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il  Sig.  Marchefe  è troppo  pre- 
cipitofo  , cd  incollante  nel  Tuo 
penfare  , e che  non  tien  mai  il 
capo  fermo  , e fe  a quelle  , e a 
tante  e tant’  altre  fue  pellegri- 
ne Ofservazioni  di  tal  fatta  y 
itia  adeguatamente  bene  quel 
motto  di  Catullo  fuo  Concitta- 
dino, Carm,  XIII»  v.  8.  plenvs 

SACCVLVS  EST  ARANEARVM. 

Quanto  più  un  vive,  tanto  più 
impara  . Ma  la  più  bella  cofa, 
che  alcuno  imparar  pofla,  a mio 
giudizio  è quella  di  llimare  fe- 
condo il  merito  le  fatiche  di 
qualunque  Letterato  , e quando 
meritino  critica , e s’ impegni  ta- 
luno a farla  , bifogna  farla  con 
garbo  , con  amore  , con  molto 
giudizio,  con  penfarvi  fopra  be- 
ne , e molto  tempo  , e non  cor- 
rere a decidere e feri  vere  sì 
frettolofamente  , come  fa  il  Sig. 
Marchefe  ; mentre  poi  ha  I*  in- 
felice forte  , che  fi  feopre , che 
ora  dice  una  cofa  , ora  un’  al- 
tra , e cofc  , che  fanno  a’  calci. 

Dopo  tal  digreflìone  non  inop- 
portuna , tornando  a confiderai 
1’  accennata  lettera  Etrufca, 

- il 
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il  fecondo  monumentò,  parimen- 
te dato  in  luce  , in  cui  fi  trova 
fcritta  , c la  famofa  Statua  di 
metallo,  infigne  ornamento  del 
Regio  Mufeo  del  Sereniffimo 
Granduca  di  Tofcana  , riportata 
nel  Dempftero  alla  Tav.  XL* 
rappre Tentante  un  Uomo  in  pie- 
di, nel  lembo  della  di  cui  toga  è 
incifa  una  lunga  infcrizione  Etru- 
fca  , che  termina  in  quella  pa- 
rola M 3 NrVI  • chi  fa  , cho 
non  fia  1*  iftefsa  lettera  A,  , la 
quale  , come  fi  è moftrato  , ha 
il  valore  del  X de’  Greci , o CH 
apprefso  i Latini  , coll*  afta  più 
corta  di  fopra  , e più  allungata 
di  fotto  per  arbitrio  degli  Arte- 
fici incifori  , e debba  leggerli 
chisvlicm  o chisflicm?  Il  terzo 
monumento , parimente  pubblica- 
to nel  M.  E.  Tav.  clxxvii.  è 
I*  elmo  , pafsato  dal  Mufeo  An- 
dreinio  nel  Mediceo,  di  cui  1*  in- 
fcrizione fi  è riportata  di  fopra 
alla  pag.  6j,  Non  di  rado  final- 
mente quella  ftefsa  "Y  fi  vedo 
nelle  Medaglie  Ifpaniche. 

Segue  traile  altre  lettere  inco- 
gnite propelle  dal  Sig.  Marchefc 

la  , 
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la  lettera  tf , che  h la  penultima 
fcritta  nel  mentovato  elmo  ; ri- 
ferita di  fopra  alla  pag.  67.  Sem- 
bra credibile , che  per  negligen- 
za dell’  Incifore  fia  data  fcolpita 
male  * come  crede  anche  il  Sig. 
Marchefe  alla  pag.  363.  ondo 
pare  , che  vi  ha  luogo  da  cre- 
derla M 9 terminando  così  quella 
parola  Ker/ta . 

A -quella  lettera  nel  detto  Al- 
fabeto Marciano  ne  fucccde  Q 
la  quale , come  fcrive  il  Sig.  T 
Marchefe  alla  pag.  362.  è uni- 
camente fcritta  tre  volte  in  una 
lamina  di  metallo.,  che  egli  pro- 
duce nella  Tav.  II.  al  num.  il. 
la  quale  fi  conferva  nel  Mufeo 
Molcardo  , e come  egli  ferivo , 
dalla  Jìmilituàine  potrebbe  fofpet - 
tarji  equivalere  al  $ . Soffia  con 
pace  il  Sig.  Marchefe  , che  gli  fi 
dica  , che  1*  ha  rapprefentata  male 
in  fine  del  fuo  Alfabeto  , facendo- 
la incidere  in  quel  modo,  quando 
nella  lamina  ftefsa  tre  volte  è fi- 
gurata uniformemente  in  tal  guifa 

?e  così  fu  data  in  luce  la 
prima  volta  nella  Par.  il.  del 
• Mufeo  Mofcardo  alla  pag.407. 

cioè 


1 


*9l 

cioè  con  doppia  linea  , che  la 
contorna,  e non  femplice , e col 
punto  nel  corpo , come  1*  ha  rap- 
prefentata  il  Sig„  Marchefe  in  fine 
del  Tuo  Alfabeto  ; laddove  efat- 
tamente  I’  ha  fatta  incidere  così 

? nella  Tav.  II.  num.  il.  che 
egli  riporta  alia  pag.  go2. 
del  Tomo  V.  delle  fue  O.  L. 
Reca  maraviglia  , che  egli  penfi 
sì  ftranamente  Tulle  cofc,  che  ha 
fotto  i propri  occhi  : e pretenda 
di  fcambiare  un^  cofa  per  1*  al- 
tra, quando  tutti  pofsono  rifeon- 
tiarla  . E che  altro  vuol  dir 
quello  , fe  non  che  porre  , e 
moltiplicare  le  difficoltà  dove^ 
non  fono  ? Non  vi  ef6endo  adunque 
il  punto  nel  mezzo  , fi  propone, 
che  tal  lettera  fi  potrebbe  ridur- 
re al  Tuono,  e valore  del  Kopb9 
giudicato  efser  d’origine  Fenicio, 
che  nelle  medaglie  de’  Ciotonia- 
ti , e de’  Siracusani , date  in  luce 
dai  Chiariffimo  Sig.  D.  Matteo 
Egizio  in  fine  della  Spiegazione 
del  S.  C.  de’  Baccanali  pag.  4$. 
fi  trova  nella  fìefia  guifa  figurato 
O e fta  in  luogo  del  K , da  cui 
| pare  , che  pei  prefso  i La- 
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tini  fucceflìvamentc  abbia  avuto 
origine  il  Q.  di  cui  ne’  più  re- 
moti tempi  mancarono  ; (opra 
di  che  vedali  quanto  olscrva  il 
mentovato  Sig.  Egizio  alle  pa- 
gine 1 6.  e 157.  c lo  Spanemio 
alla  Difscrt.  il.  de  Trae  fi.  & Vfu 
Kumifm.  num.  3.  pagg»95»  e 96. 
ove  nota  9 che  poi  patì  qualche 
alterazione  • Vantano  i Croto- 
niati  la  loro  origine  da*  Laco- 
ni  • Con  i Laconi  avendo  lun- 
go tempo  praticato  i Tirreni  9 
abitarono  il  monte  Taigeto  , c 
i luoghi  d’  intorno  al  Tenaro  9 
e 1*  Imbro  9 e Lemno.  colonia 
de’  Lacedemoni  9 come  efprefsa- 
mente  narra  Tucidide  nel  Lib.  IV. 
e di  più  fcrive9  che  già  i Tirreni 
abitarono  Atene  : Twv  Ss  Aifj^vóy 

7T0TS  xou  ASyvxt  T up<r»j vù>v  ctxqcoLvlwv , 

Ex  Ulti  Tyrrhenis  9 qui  Lemnum  & 
jìt henas  quondam  incoi uerunt  • Ve- 
dafi il  Tom.  II.  del  M.  E.  pag. 
xxxrv.  e pag.  4.  Se  poi  il  Sig. 
Marchefe  richiede  1*  autorità  di 
altri  monumenti  genuini  ( non_. 
finti  da  i moderni  Tofcani  9 come 
pochi  anni  fono  un  certo  diede  ad 
intendere  a i Letterati  di  Parigi  9 

i qua- 


i quali  però  noi  crederono  ) che 
dagli  Etrufci  fìa  (Iato  non  uni- 
camente in  detra  lamina  9 ma  in 
altre  fcritture  ancora  ufato  il  Q 
ofservi  quelle  due  colonnette  1 
della  Villa  a Comprefso  del  Sig. 
Conte  Eugenj  9 Patrizio  Perugi- 
no 9 date  in  luce  nel  Tomo  I* 
del  M.  E.  Tav.  ivim.  e vedrà , che 
in  else  è fcritto  tre  volte  così  p9 
colla  codetta  un  poco  volgente 
da  una  parte  9 e non  perpendi- 
colare . Per  quello  il  Gori  nel 
fuo  Alfabeto  Errufco  dato  nel 
Tomo  I.  del  M.  E.  pag.  xlviiii. 
e di  fopra  riferito  pag.  33.  al 
num.  iv.  P ha  riportato  in  fine 
dopo  tutte  le  figure  » che  cfpri- 
mono  il  4 Errufco  ; poiché  fe- 
condo le  autorità  9 cd  efempli 
addotti  9 pare  che  quella  lettera 
9 al  A 9 o k de’ Greci,  c Q^de* 
Latini  corrifponda  ; e per  confe- 
guenza  non  fo  fc  gli  uomini  dotti 
meneranno  buono  al  Sig.  Marchefe 
il  di  lui  non  ben  fondato  fofpet- 
Co,  che  potrebbe  equivalere  al  $ • 
Qui  vedendo  eltcrc  opportu- 
no il  luogo  9 non  pofso  trala- 
sciare di  non  fottoporre  al  giu- 
K diiia 
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dizio  degli  Fruditi  , una  con- 
gettura natami  nel  tempo  , che 
io  Ito  fcrivendo  quello  , ed  è » 
che  potrebb’  efsere  , che  la  let- 
tera F.rrufca  <J  , di  cui  lì  è di 
ff.pra  parlaro  alla  pag.  174.  a 
cui  ii  Sig.  Marchefc  al  nujn»  1» 
del  fuo  Alfabeto  dà  il  valore 
della  B . fcfse  quella  ftefsa  O » 
tra  rivoltata  per  io  contrario  .1  q 
talché  llia  in  luogo  del  >|  , giac- 
ché in  prova  di  quello  ne  ab- 
biamo addotti  non  pochi  . efem- 
pli  : e può  anche  efsere  verili- 
niile  , che  nel  ripeterli  le  voci 
strvsla  nelle  due  Tavole  di 
Gubbio  Pelafgiche , o Umbre  fati- 
ne, che  le  vogliamo  chiamare,  do- 
ve nell’  altre  fcrjtte  all'  Etrufca 
lì  feri  ve  NZH  votZ  , lì  a Baro 
tralalc  ato  il  K > perchè  rende 
difficile  il  pronunziare  il  ^ unito 
alla  i , JlrvkJla  : di  che  non  ne 
mancano  neiia  noltra  volgare 
Favella  efempli  di  tal  fona,  cioè 
del  tralasciare  una  lettera  quan- 
do vi  è difficultà  nel  profferirla 
in  una  parola.  Scrive  Fello  , che 
Si  rabula  è voce  Umbra:  Strebula, 
timbrico  nomine  Uluutur  adpellap 

coxen- 
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coxendices  holHarum  &c.  vedanfi 
le  note  di  Giu  Teppe  Scaligero  a 
tal  voce . Accenna  il  Sg.  Avvo- 
care Fafscn,  che  tal  voce  in  p ù 
luoghi  fcritra  nelle  Tavole  Eugu- 
bine AJldVO'tZ  c ZHJdVO'fi 
c Jiruhla * , fign  fichino  1’  iftc.fso 
che  JtrcbuU  y ufato  da  Plauto  9 
da  Varone  , c da  Arnobio , come 
nota  lo  Scalderò  , eoe  parti 
di  carni  facri.ficate , Perc.p  tor- 
no a dire  , che  tìnoatantochè 
non  ci  fono  prefentati  altri  Mo- 
numenti 9 non  determino  con-. 
ficure77a  le  tal  rara  lettera  d 
abbia  il  valore  del  B o del  K» 
XXXV.  L’altra  lettera,  che 
egli  chiama  quinta,  e la  porta  col- 
P altre  per  iftrafcico  , e corteg- 
gio del  Tuo  mirabile  fingo!  ari  (lì- 
mo Alfabeto  9 è di  tal  figura  q 
Non  pare  , che  ammetta  dif-  ^ 
ficultà,  efsendo  fiata  finora,  da 
chi  ha  (piegato  Monumenti  Etru- 
fci,  giudicata  per  V confonanre, 
ed  efprimente  il  digamma  Eolico; 
c cosi  anche  interpretata  ncll’In- 
fcrlrioni  Etrufche  , riferite  dal 
Sig.  Marchefe  nel  Tom.  VI. 
delle  fuc  OlTervazioni  Lettera* 
I z rie  9 


rie  ; ficchi  non  ci  era  bifogno 
«li  farne  tanto  miftero , corno 
fe  tal  lettera  , e 1*  altre  due  , 
che  egli  foggiugne  , le  n j* 
quali  parimente  efpritno-  r 'l 
no  il  digamma  Eolico  , c cor» 
rifpondono  all’V  confonantc  ( che 
il  Sig.  Marchcfe  dice  conofciuto 
(blamente  in  quelli  ultimi  tempi, 
p g.  325.  e non  nomina  , nè 
dà  lode  a chi  ha  fatto  tale  1 co- 
perta ) come,  dico,  fe  tali  let- 
tere folfero  le  cifre  , od  i ge- 
rogl.fici  Egiziani  , c per  confe- 
guenza  del  tutto  incognite  a chi 
ha  fatto  non  piccolo  Audio  ful- 
1’ Alfabeto  Etrufco  . Nè  gli  do- 
veva dar  fallidio  , che  una  lia 
fcritta  al  contrario  fc  , quando 
anch’  eflo  ha  olfervato,  che  tal- 
vòlta • le  lettere  Etrufche  fono 
fcritte  rivolte  ora  da  una  parte  r 
ora  dall*  altra  , e crede  , che 
quello  fia  avvenuto  per  mero  e- 
qutvoco  ; e qui  lì  noti , che  dove 
poco  fopra  dice  una  cofa  in  un 
modo  , poco  apprelfo  la  dice  in 
altra  guifa  ,e  nell’  iflelfa  pagina  : 
(Tom.  V.  pag.  327.  ) Qualche 
lettori  ( egli  dice  ) r'  incontra  ben— 
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//  volta  al?  altro  ver  fio  ; dal  che 
forjc  nacque , che  il  Salma  fio  di  fi 
fe  d' ejjcr  tanto  all'  ofcuro  dell'  E- 
ìrufco  , nè  pur  fapea  compren- 
dere , fe  andajje  da  Jinijlra  a de - 
flra  , o da  dejlra  a jinijlra  : ma 
quajt  in  ogni  Alfabeto  c’  è qual- 
che lettera  « che  pare  tenda  al 
contrario  dell ’ altre  • Olici  va  , che 
quelle  lettere  fi  trovano  1’  una 
prefso  l*  altra  in  una  Tua  Urna 
Errufca  avuta  da  Chiufi  • Pare 


adunque  , che  fi  debba  raddop- 
piare il  Tuono  in  quella  voce 

Cosi  hlIì* 

1 v 1 ' 1 no  fatto  ì popoli 

Oltramontani > che  fcrivono  mol- 
te voci  con  due  VV,  così  uniti  yv. 

La  lettera  ultima  , di  tutte  1* 
altre  pedifequa  , colla  quale  il 
Sig.  Marchcfc  chiude  il  Tuo  AU 
fabeto  mag  i tirale  , è quella  -U 
e pare  , che  rapprefenti  un  » 
nefso  , o attaccamento  di  due 
lettere  , e forfè  + c q • 


Dopo  le  altrui  fatiche,  aven- 
do dato  il  Sig.  Marchefe  il  Tuo 
Alfabeto  Etrufco , chi  fi  fareb- 


be mai  afpettato  di  averlo  ad 
*verc  da  lui  così  imperfetto  * 

1 1 al- 
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alterato  , c ridondante  di  lettere 
non  fcr«tte  mai  dai  Tofcani , le 
quali  fono  B.  G.  O.  con  far 
fare  alla  g la  figura  di  B,  o 
di  F,  alia  0 O la  figura  di  O* 
e di  TH , c pieno  zeppo  di  sba- 
gli non  perdonabili  • 

Vi  è di  più  da  ndrafe  un  altro 
arbitrio  prcfo  dal  Sig.  Marche- 
fc  nel  fuo  Alfabeto  ; ed  è,  che 
al  num.  3.  ha  ridotte  al  valo- 
re del  c tutte  quelle  lettere^ 
3f  >f  > 3 : nè  ha  voluto  punto 
confìderare  il  Kappa , quando  più 
torto  a quefta  lettera  >1  , come  più 
antica  di  origine  , fi  dovevano 
quelle  figure  ordinare  , e ridur- 
re : ed  c per  vero  dire  curiofa 
cola  il  leggere  alla  pag.  542. 
che  egli  la  giudica  Kappa  , t-r 
legge  nelle  Tavole  Eugubine  : 
fi  M I 3 V A I » Ikuvina  ; e poi  non 
fa  conto  veruno  di  tal  lettera  » 
nè  la  pone  nel  fuo  Alfabeto  » 
ma  dà  a quelle  il  valore  della  c. 
Eppure  al  Sig*  Marchefe  , che 
più  di  un  teforo  prezza  il  fuo 
inertimabil  fapere  > ed  a tal  fe- 
gno , che  giudica- di  cervel  ton- 
do , e vifionarii  tutti  quelli , che 
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non  fon  del  Tuo  parere , e non  gli 
corron  dietro , come  al  pallore  le 
pecorelle,  è parino  il  Tuo  Alfabe- 
to perfeftiHìmo  , c fenza  errori  ; 
perlochè  nella  pag.  %6g.  chiama 
depurati  i caratteri  Htrufchi , che 
ha  dati  , introducendoft  a par- 
lare de*  falfarj  di  antichi  mo- 
numenti : Uno  de * frutti  ( dice 
egli  ) dei  veder  qui  finalmente^, 
depurato  il  vero  carattere  Etru- 
fio  , ha  da  ejfere  di  aprir  gli  oc- 
chi , per  non  fi  lafctar  gabbare 
da'  fai  fari  , e per'  non  s'  invaghi- 
re dt  chimere  . Un  bell’  avver- 
timento è quello  r ma  da  trop- 
pa padrone , e da  troppo  veemen- 
te amor  proprio  fi  vede  offufea- 
ta  la  mente  di  chi  P ha  fcrirro , 
e ne  traluce  ancora  il  fine  per 
cui  P ha  detto  , e conrra  di 
chi  . Ma  la  verità  è , e farà 
Tempre  una  e P iftefsa  in  tutti 
tutti  i tempi  preferiti  » e futuri: 
e V importare  « fe  non  fi  feo- 
prono  oggi  , non  correrà  molto  , 
che  faranno  feoperte  con  ver- 
gogna eterna  de*  loro  Autori  • 
Pare , che  il  Sig-  Marchefc  ab» 
bia  voluto  inferire  con  tale  amo- 
re- 
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revol.flìmo  avvertimento  9 che 
quei  monumenti  Etrufcbi  » tre* 
quali  non  fi  trovano  fcritte  le 
lettere  con  quell*  iftefse  figure  » 
che  ha  riportate  nel  Aio  Alfa* 
beto  , fiano  fubito  riputati  fallì* 
Bel  Canone  : per  verità  degno 
d’  aver  luogo  nella  fua  già  ran- 
te  volte  promefsa  » e finora-, 
non  efegoita  » Arte  Crìtica  La- 
pidaria ! 

■*  Prima  di  terminare  le  Are  ertì- 
ditiflìme  Ofservazioni , prende  il 
Sig.  Marchefe  alla  pag.  ifió.  a_# 
confiderare  le  note  numerali  ti- 
fate dagli  Etrufci  • Dice  * che 
tali  note  conjtjlono  tutte  in  beliti 
lettere  Romane  : e ne  tira  quella 
confeguenza  : perché  dunque  non 
faranno  Romane  9 ma  Etrufcbe  ? 
Crede  adunque  contro  1*  opinio- 
ne del  Senator  Buonarroti  , e di 
chi  fi  è fatto  gloria  di  fegu’tar- 
lo  , che  non  i Romani  dagli  E- 
trufei  9 ma  gli  Etrufci  da  ì Ro- 
mani abbiano  apprefo  il  modo 
di  numerare  con  lettere  ; e que- 
fro  perchè  le  figure  numerali 
Etrufchej  fcritte  (notili  bene) 
in  Urne  fepolcrali  Etrufche  9 «•' 
yi  - nel- 
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nella  Tavola  V.  Eugubina , che 
è fcritta  in  lettere  Etrufche , gli 
fembrano  tutte  belle  lettere  Ro- 
mane . Viva  Iddio  : che  bel  mo- 
do di  penfare!  Se  vi  è chi  pcn- 
fi  meglio  del  Sig.  March tfe  , fi 
faccia  avanti  , e ci  dica  il  fuo 
parere . Eppure  quefto  s’ intende 
fchiarire  , e fpianare  tutte  le  dif- 
fìcultà  nate  fopra  i caratteri  E- 
trufei.  Si  farebbe  un  torto  trop<* 
po  manifefto,  fe  uno  volefse  ra- 
gionarci fopra  ; mentre  in  oggi 
fi  parla  con  perfone  sì  dotte  * 
ed  illuminate . Ma  foggiungafi 
un*  altra  rifleflione  del  Sig.  Mar- 
chefc  , che  fi  legge  alla  feguen- 
te  pag.  367.  che  vale  un  mon- 
do, ed  è troppo  bella.  Aggiun- 
ga^ , che  tali  note  , come  altresì 
l' Attiche  numerali  Jòn  dedotte  dal- 
la prima  lettera  del  nome  Latino 
del  numero  : M per  mille  : C per 
cento  : come  . dunque  pnjjouo  cre- 
der(t  Etrufche  > Anche  a quefre 
prelibatifiìme  c giudiziofillime^ 
ragioni  per  far  tutto  1*  onore  ai 
S g*  Marchefe  che  fi  merita  » 
diciamo  , che  non  bafra  un  an- 
00  di  tempo  per  tifponderc  %.  e 
t I 5 fpc- 
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fpecial  mente  per  le  confeguenze, 
che  ne  deduce  9 e che  più  fatto 
fpone  • Che  gran  benefìzio  non 
farebbero  a chi  ciò  defìdera  , e 
quanto  onore  a fe  fteflì  , fe  fi 
ponefsero  ad  efa minarle  i Signori 
Accademici  Etrufchi  miei  degnif- 
fìmi  Colleghi? 

Qui  di  pafsaggio  fi  può  nota- 
re , che  in  molte  monete  Etru- 
fche  riportate  dal  Dempftero  Tav* 
iv il*  e lv i ii»  e dal  Gori  Tav* 
ex  evi,  num»  i*  e x.  fi  vede  una 
tal  nota  C volta  cosi  > o al  con- 
trario • Si  può  dagli  Eruditi  in- 
vefrigarc  fe  forfè  frgni&chi  la-, 
moneta  efser  la  metà  dell’  afse 
librale  9 cioè  il  femijje  ; giac- 
ché dove  è tal  nota  , non  fi 
vedono  ì globuli  ; e che  quella 
nota  fìa  la  lettera  2 Etrufca-» 
dimezzata  , che  fi  vede  in  altre 
monete  fcolpita  intera  r*  > ma 
fenza  altre  lettere.  La  2»  al  con- 
trario rivoltata  così  S , antich'fli- 
mamence  fu  ufata  da’ Greci*  come 
lo  ci  d'moflra  1’  Infermane  De- 
liaca preiso-  il  Chishull  pag.  ió. 
Seguono  nell’  Urne  fpecialmente 
di  Volterra  fcritte.  con  lettere 
..  -v.  _ Etra- 
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Ftrufche  , altre  note  numerali 
come  appunto  fon  que-  ^ ^ 
fte , che  il  Sig.  Marchefc  » I 
ha  confiderate  > come  lettere  al 
nura.  21.  del  Tuo  Alfabeto  ; e 
pare  , che  ftiano  per  L , cioè 
cinquanta  , come  anche  ofserva 
il  Sig.  Marchdc  alla  pag.  362. 
c come  -fanno  i Signori  V olferra- 
<ni  * che  aveva  detto  1*  Aurore 
del  M.  E.  fin  d’ allora  che  prima 
del  Sig.  Marchcfe  le  trafcrifse  • 
Finalmente  il  deccm  è così  nu- 
merato X > -Così  A il  qutnque  > 
così  I unum  : delle  quali  note 
numerali  Etrufche , prima  di  tut- 
ti nè  trattò  il  noftro  Senator 
Buonarroti  • ( Append,  pag . 89.  ) 

. Domanderà  qui  forfè  alcuno  , 
ed  averà  gufto  di  fapere  » fe  il 
Sig.  Marchefc  fia  contento  di 
quanto  finora  ha  fcritto  » e fati- 
cato fopra  l*  Alfabeto  Etrufco  » 
e fc  egli  giudichi  , che  tutte  le 
Ofservazioni  > che  ha  fatte  ftiano 
a dovere , ficchè  non  abbiano  bi- 
fogno  di  altra  giunta  , e miglio- 
ramento • A tal  domanda  pare» 
che  egli  equivocamente  r.fponda 
di  sUma  relUndogli  nella  penna 
16  altre 
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altre  ofservazroni  da  farfi,  m offra 
che  non  fia  a fuo  mode  pienamente 
contento  ; poiché  nel  Tomo  VI. 
delle  O.  L.  pag.  135.  dove  pro- 
mette una  molto  più  vafta  Ope- 
ra col  titolo  V Et  r uri  a ili  ufi  rat  a ; 
quivi  s’ impegna  in  tal  gu  fa,  ma 
preaiefse  alcune  condizioni  : 0/1 
firvationi  importanti  fi  aggiugne- 
ranno  allora  a quanto  fi  è detta 
nel  fecondo  libro  in  propofito  dell * 
Alfabeto  EtruJco , e de9  fuoi  carat- 
teri . Tutto  ciò , fe  a Dio  piacerà 
( piaccia  pure,  e Dio  gliel  doni) 
dt  conceder  falute  più  ferma  , finta 
di  che  quehe  Ofiervazioni  ancora  , 
e ogn'  altro  lavoro  converrà  bete 
tofio  abbandonare  , 0 interrompere  : 
pte  col  (filmo  danno  per  la  Letteraria 
Repubblica  • Faccia  però  Iddio  9 
che  il  Sig.  Marchefe  feriva  chia- 
ro , e con  ordine,  e non  fi  con- 
fonda , ora  fcrivendo  in  un  mo- 
do , ed  ora  in  un  altro  , o con- 
fonda , come  finora  ha  fatto , la 
mente  di  chi  elegge  le  fue  cele- 
bra t (lime  Opere  • 

Chi  hr  -letto  si  graziofe,  e le- 
pide ofservazicni  , credo  che  fi 
fi  a ben  chiarito,  che  il  Sig.  Mar- 
. . chcfe 
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chefe  le  ha  fatte  più  col  fine  di 
foddisfarc  al  fuo  genio , ed  al  fuo 
amor  proprio , che  al  delia  unico 
di  trovare  la  verità  • Non  creda 
però  il  Sig.  Marchefc  , che  tal 
contefa  Letteraria  abbia  a finire 
in  quella  vagliatura  ; ma  fappia  » 
che  in  altre  , che  tra  non  molto 
fcgui ranno  , li  farà  una  depura* 
zione  di  tutto  c>ò  che  egli  ha 
fcritto  nel  Tomo  VI.  e fi  ripiglierà 
a efanvnar  da  capo  il  Ragiona- 
mento degl*  Itali  primitivi  ; e poi 
per  maggior  chiarezza  a pag  na 
a pagina  fi  vaglieranno  tutte  le 
r cofe  , che  ha  fcticte  intorno  alia 
Nazione  Errufca  , e Tuoi  Monu- 
menti, e fi  riprenderanno  di  nuo- 
vo in  mano  i Tomi  IV.  e V# 
1 delle  fue  O.  L.  e quello  al  foto 
fine  , che  quando  donerà  alla 
pubblica  luce  la  promefsa  Ope- 
ra « intitolata  V Etruria  illujlra - 
ta  , egli  la  doni  depurata o 
meno  piena  di  errori  , e di  con- 
fuiiom  , di  cui  abondano  le  Tue 
O s.’rvazioni  Letterarie  • Dipoi 
fi  efamlnerà  ancora  fe  fu  vero, 
e ben  fondato  il  lillema  del  no- 
flro  Sig.  Marchefc , che-  tiene , c 
. vuo- 
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vuole  , che  i Latini  nell’  Italia 
fiano  più  antichi  de’  Tofcani  • 
Si  efaminerà  apprcfso  ancora  l* 
altro  fìftema  del  Sig.  Marchefc, 
che  ftabilifce  per  principio  indu- 
bitato 9 che  il  Greco  non  fia  di 
muti  ufo  per  interpretare  PEtru- 
fco  : e che  fia  cofa  vaniflima  il 
fondarli  full*  analogie  di  qucl- 
ll  idioma  : e che  Porne,  ed  al- 
tri monumenti  Etrufchi  pubbli- 
cati dal  Gori  , tanto  fia  lonta- 
no dal  contenere  Favole  comu- 
ni a i Greci  , quanto  che  utl. 
'vaglio  pofsa  ritener  P acqua  - Il 
bello  però  sr  è, che  di  cento  vo- 
ci , delle  quali  egli  dà  conget- 
turali fpiegazioni  nel  Tomo  VI. 
e altrove  , niuna  forfè  egli  ne 
TÌcava  da  altro  fonte  , che  dal 
Greco . In  Comma , non  mancherà 
in  altri  due  Opufcoletti  almeno 
chi  dica  liberamente  il  fuo  pare- 
re, e fi  procederà  con  quelle  ftefi. 
fe  regole  , e Pentimenti  , che  il 
-Sig.  Marchefc  , vivo  oracolo  del 
Papere,  ha  infognato,  nel  Tom. 
IV.  pag.  146.  che  vanno  tenuti 
da  chi  vuole  efaminare  giudizio- 
samente gli  altrui  ferirti . 

NO- 
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NOVA 

acta  eruditorum 

ANNO  MDCCIXXIX» 
FUBLICAT1* 

Mujeum  Etrufium , cxhibens  injignia 
vcterum  Etru  forum  Monumenta  » 
aerei*  T diruti*  CC.  nunc  primum 
edita  y & illujirata  Obferva- 
t ioni  bus  Antoni  i Frane • Goni 
Puh • Prof.  tìifior . Volumina  II » 
Florentiae  y in  aedibus  Auóloris  » 
, exeuctit  Caiet . Albizinius  1737* 
jTo/.  Ko/.  I.  pldg.  X7. 

200.  Ko/.  f/.  4.  plag.  14* 

DVodecim  anni  funt , tunu 
III.  Thomas  Coke  y intcr 
Procercs  Britannos  Lovval 
di&us  , Florentiae  fuis  impenfis 
edendum  curavit  Dempfieri  Etra - 
W.*w  Regalem  y curanì  Operis  fu- 
icipiente  Viro  CI.  Pbtl.  Bonar 
rotio  Senatore  Fiorentino  • Hoc 
Op  ere  edito  « ut  alios , ita  Cel. 
Gorium  inceflit'  rerum  antiqua- 
rum  Efruriae  cognofcendarum». 
cupid.tas  • Itaqqe.»  cuna  A.  171& 
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Volaterris  , complura  Tufcorur» 
vcterum  Scpulchra  fubrerranca 
inventa  , cu  ni  Urnis  anaglyphp 
opere  fculptis  , effent  y ciufquc 
rei  fama  ad  Gorium  eflfet  peria- 
ta * eo  fe  ipfc  con  tu  Ut , & ad- 
hibito  Pi&orc  Volaterrano , Do- 
mittico  Temfejiio  9 Urnas  oranci 
opere  anaglypho  » & cmblema- 
te  infignes  accurate  delineavit» 
Sepulchri  Dominus  erat  Vetrur 
F rance fibinius , a quo  Urnae  i* 
ftae  9 aurore  Gorio  , ad  Senatum 
Volaterranum  donationis  ìurt> 
tranfierunr . Poftea  aliac  Vola- 
te™ s Uinac  Etrufcae  inventae 
funt  9 quarum  delincationes  ad 
Gorium  pervenere  ; atque  his  re- 
bus ita  eft  illìus  ìnccnfa  cupidi- 
tas  9 ut  omnem  Etrurtam  co- 
ro ite  9 P (flore,  & Cbalcogra- 
pho  peragranctam  fufeipcret,  <95c 
quicqoid  ad  res  Etrofcas  vete- 
res  pertineret  9 ncque  volgafum 
iam  ctfcr  9 ftudiofe  colligcrct  • 
Ex  eo  itinere  redux  capit  con- 
fìlium  edendarum  Antquitarun» 
Erruriae  9 fi  antea  Fiorentina.» 
Mufea  perluftrafsct  • Quod  cut» 
fccilìct  y & ita  magnum  hiu 

ÌU3 
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ius  generis  rcrum  liumerum  co£- 
gifset  , exfequi  confilium  > do 
quo  diximus  » coepit  • Ufi  vo- 
lcbar  opera  , confi lioque- 
Bonarrotti  ; fed  cum  is  A.  i'/JJ* 
mortuus  efset  , contulit  fe  ad 
Ludov • Burgetium  > Etrufcae  » 5c 
Pelafgae  linguae  peritiffimum  , 
a quo  multarum  Infcriptionum 
intcrprctationes  acccpit  . Cète-  _ 
rum  , cum  A.  1755*  Prodromum 
huius  Operis  edidifèet  , & hac 
tatione  de  confilio  Viri  Cel.  in- 
notuiflef  , multae  funt  undìque 
ad  ipfum  Etrufcae  reliquiae  mif- 
fae  , inprimi  fque  ex  Thefauro 
Vaticano  • Ex  omni  hac  copia 
delegit  Vir  Dcft  flìmus  , qua? 
his  ducenti  Tabulis  nunc  ne- 
ccifariis  Obfervationibus  illuftra-  ‘ 
tae  exh'bentur . Sed  cum  in  an- 
tiquitatibus  Tufcis  inprimis  ce- 
lebrentur  Eugubinae  Tabulac  > • 
non  alienum  ab  huius  Operò 
confilo  vifum  eft  Cel.  Corto  > 
vel  unìus  interpretandae  , illu- 
ftrandaequc  pericutum  facere  , 
redaft  s in  ordinem  quindecitn  * 
Etrufcis  literis  • Quindccim  di- 
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ximus  ; nam  fic  putabat  , donec 
p3ene  abfoluto  Òpere  decimarli 
fcxtam  literam  reperir  ; de  quo 
poftea  dicetur  : itague  non  mi- 
rum  eft  , in  ea  Tabula  Alpha- 
beri  Etrufci  • quae  tfì  Voi,  Ih 
p.  417.  quindecim  litteras  exhi- 
brri  , in  altera  Voi,  I.  p,  49. 
fcdecim  , quod  ea  abfoluto  re- 
liquo  Opere  acceflìt.  Hanc  in- 
terpretationem  fuam  adiecir  cum 
Obfervationibus  , & fimul  Lexìci 
Etrufci , & Pelafgici  edendì  fpent 
fecit  • Iam  , quod  ad  ObfeFva- 
tiones  Gorianar  attinet  ,•  quae 
Volturine  Ih  contincntur  , omnes 
Tabulae  Dempftcriani  Opens  hie 
r tir  fu  in  eduntur  , & multis  locis 
fofn»  iiluftrantur  . Neque  ema» 
omnia  a Bonar  rotto  praeftira_* 
funt  , & multa  adhuc  accura- 
tius  cxplicanda  ctiam  poft  Go- 
rium  reftant  . Ceterum  ex  his 
monumcntis  parere  Vlr  Cel.  pu- 
tar  Tufcos  perfpe&am  habuifle 
belli  Troiani  hiftoriam  , crcdir- 
que  aurori  Straboni  > Etruriarn 
ab  Homero  perluftratam  dicen- 
ti, & multa  in  Iliade  , & Odyjfia 
commemorata , Homerum  ab  Èrru- 
• fcis 


J 

y 


211 

fcis  dìdlcifse  fufpicatur  • Pleraf. 
que  autem  fabulas  cura  Graecis 
Romanifque  communes  habuifse 
Etrufcos  , ctiam  ex  monumenti? 
confpicitur  > quac  Demp/ieri  Etta- 
ri ae  Regali  Tom.tl.  Lib . L Cap • 
17.  inferta  funt  • Sed  , ut  ad 
ipfum  Opus  veniamus  , primuin 
locum  occupat  Tabulae  Eugu- 
biiiae  interpretatio  , & illuftra- 
tio,  de  qua  non  alienum  erit, 
quaedam  commemorare  .•  Et  Hi- 
ftoriam  quidem  harurfi  Tabula» 
rum  hic  feri  bere  non  eli  necef- 
fc  ; quando  & nota  dottis  ho- 
minibus  , & non  uno'  loco  ab 
eruditi»  hominibus  traditur.  Eae 
fcriptae  videntur  Gori 0 ducenti» 
ante  bcllum  TroiartUm  artriiSf  pag. 
403.  ) fed  ab  A.  1444.  quo  hac  Ta- 
bulae Eugubii  , Umbrorum  ur<è 
be  , inventae  lunt  , in  Etrufca 
lingua  veteri  illuftranda  laborari 
coeptum  eft  : rou|ta  Alphabeta 
fatta  , quorum  nonnulla  adhuc 
in  B'bliothecis  latent,  aliis  allun- 
de  cam  derivanribus . Dedit  hu- 
ius  Uboris  hiftoriam  Ce'.  Poma - 
tttnus  in  jfntiqu • Hortae  Lib • Il • 
Cap%  7.  ubi  tria  Alphabeta  pro- 
poniti 
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ponit,  primum  Gabrieli s & JB al- 
iti , aitcrom  Vanii  Merulae  , & 
Gruteri  , tertium,  CoCmae  rfo 
Arem  • Pbilippus  Bonarroìius  , qui 
has  Tabulas  Etruriae  Regali  ac- 
curate dcfcriptas  inferuit,  Tom. 
I»  L<b.  I.  Cap.  20.  pag.  91.  etfi 
primus  omnium  verum  vidit  % in 
Addendi s ad  Dempjtcr . §.  XLf* 
tamen  non  omnes  difficultares 
de  medio  fuftuiit  • Fclicius  fuc- 
cdfit  rcs  CI.  Burgctio  » qui  qua- 
tuor  & viginti  littcras  fecit. 
Horum  vedigiis  in  fi  Gens  fuaiTL, 
fymbolam  conferre  voluit  Goriut 
nofter.  Is  fedecim  tantum  litc- 
raft  facit  , duodecim  Jtmplices  y 
& quatuor  duplices . Nam  , cum 
viderct  primo  > Etrufcas  litexas 
parum,  atque  adeo  nihil  di  fere-  ; 
pare  a literis  Phoeniciis  > fi  ve  > 
Cadmeis  ( conf.  Voi.  II.  pag. 
418.  ) deinde  ipfum  fcribendi 
modum  eundem  efse  cum  pri- 
maevo  fcribendi  genere  cum 
Orienralium  » tum  Graecorum , ; 
nempe  a dextro  finiftrorfum  ; 
probabile  vifum  cft  Viro  do&if-  .. 
fimo  , cum  figura  Jiterarum  > 
feribendique  modo  ctiam  nume- 

rum 
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rum}  lifcrarum  efse  fervatum  . 
Agc  vero  ipfam  Tabulam  Jite- 
rarum  Etrufcarum  , ex  menta 
Viri  Cei.  exhibeamus  • 

. i i • ’ j * • « , 

Urie  Alpbabetum  Gorianum , fuprè 
telai um  pag.  33*  adfertur . 

• . • KÌ 

Ceterum  de  fingulis  his  literis  9 
earum  figura  , ufu,  poteftate  , ex 
inftituto  agit  Clafs.  V.  Difs.  I. 
Voi.  II.  pag.  405.  fcq.  & multa 
non  indigna  ccgnitu  tradir,  quae 
huc  omnia  , per  finguias  litcras 
eundo , transferre  non  pofsumus. 
Ea  autem  cuique  litierae  pote- 
ftate,  quam  ipfe  firmi t , ir  tura, 
& ita  iiteris  ordinatis  , omnes 
Errufcas  inferi  ptiones  interpre- 
tari  fe  pofse  putat  , idque  fe, 
uti  fupra  d tfum  cft , fa-flurum 
promitrit , fi  hoc  fpecimen  do. 

s hominibus  probaverit.  Igno-- 
rabat  Gorius  potefratem  literae  t 
& * , fed  cum  iam  paene  abfo- 
lutum  Opus  efser  , adeoque  hae 
literae  cfsent  Voi.  II.  p.  417* 
inter  eas  relatae,  quarum  pote- 
ftatem  ignorarct  , mira  felicitate 
incidit  in  gemmato  , quae  Tab. 
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198.  n.  4*  cxh;betur  , in  qua-# 
circa  imagines  Heroum  , quo$ 
jicbillem  & Vlyxcm  else  apparc- 
bat,  & ceterae  lirerac  dcclara- 
bant  , fculprac  efsent  , quibus 
adiutus  , priorem  eb  , aircram 
•utem  x efse  intelligcbat.  Hoc 
jam  lucuknto  exemplo  deftitu- 
tus  barge  tius  cum  cfset  > non-, 
eft  mirimi  , fi  eas  literas  cum 
aliis  confundebat.  Neque  tamtn 
vcl  fic  omnium  figurarum  vim 
fe  tenere  putat  , quando  ipfe 
praetcr  illas  duas  quafdam  lite- 
rarum  figuras  proponic  , quas 
quo  referat  , negar  fe  habere* 
Sed  , ut  ad  Eugubinae  Jabulac 
fecundae,  quae  incipit  : bfunu , 
interpretationem  redeamus  , ei 
Infcriptionem  hanc  fecit  : Or- 
tbium  Carmen  lamentabile  ; quia 
fic  nuncupatur  in  Tabula  Pela- 
fgica  9 quam  interprctatus  eft 
burgetiur  v.  2 6.  g<5.  4 6,  Inter- 
prcta.tio  autem  , quam  , quia 
gratum  fecifse  Bìbliotbecae  Itali - 
cae  Genevcnfis  Autores  de  óHs 
hominibus  intelieximus  , cuiru 
interpretationes  huius  generis 
jBurgctianar  Bibliothecae  fuap 

in- 
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inferuifscnt  pag.  66.  nos  quoque 
adiiciendam  cenfuinxus.,  haec  eft: 

1.  Fjiote  filli  percujfì  Jìmul . ■>- 

2.  Incendi  te  nunc  ìmfnjitas  — 3. 
urna s cdoramentorum  , remedium  y 
fuga  exitii  estremi  late  dtjjujì.  — 
4.  Pandite  guttur  Viri , qui  ade - 
//fx . — A Fratre  ojlenfus  tgnis  — 
£ Fratrihus  , fparfus  j'uit  . j. 
Pueri  , pandite  guttur  valide  • — 
.$•  Pucrae  y adjianter  fami  , f/tf- 

gutture  , -.g.  Matres  omnes  , 
maiorc  ululate  in  facris  • 

— io.  Clamate  Virae  omnes  y Fra- 
ir  uni  inaufptcata  . 1 1 . — Fluiate 
Filiae  , dtffpata  clamante!  arva  , 
e.verfa  * — 12.  Defilatimi  far  ni- 
nna artditate  y uredine  facrum  ; 
clamate.  — 13.  Speiioji  prove  ni  us 
dcjiderati  in  arvis  : fpeciofa  — 
14  can.porum  vajiata  funt  : foetus 
jpectojì  duplo  ,—  15.  tx  tremo  exi- 
t o jubverji  funt  : clamate  guttu - 
ri  bus  y tverjì  funt . — 16.  Lia  ma- 
te y aeflu  opima  fubverfa  funt  ; 
proventus  — 17.  fui ver fi  Junt  : 
arbore s ferace s fubverfae  funt  plus 

— 18.  tf/aw/x  tribus  : exuJliont_j 

txjitntti  proventus  y alterali  iam 
tribus  — i£>.  annis  : exjiinftae 


arbore r ferace?  , fumante s , per 
amor  — 20.  ex/linólae  : ululate , 
fugatae  funt  : extemplo  — 21. 
abtere  fruéfus  annui  pingue s : per - 
ficcata  funt  dona  , /wg/f  /^r  : — 

22.  ararum  everfa  fun X f aera  tua 
ttecejlarta , Summe  lovis  Pater , — 

23.  exttium  depelle  : dexter  tua 

ferva  : per  Fratref  — 24.  Stfrer. 
/fofe/  » per  Patres  adparentes  fa - 
tris  9 iomw  per  luventam  --  25. 
alumnam  per  luventam  produc  tua 
necejjaria  alimenta  : — 2(5.  «/#- 
far?  9 clamate  » tua  necejjaria  » 
furarne  Pajior  — 27.  Publice  1 

JDepulfor  : produc  tuam  necejja - 
F/am  nardum  • — 28.  heu  di* 

fperfum  officium  vide  per  Fra - 
/re r — 29.  Sacerdote s , per  Patres 
adparentes  facris  , /o/tfw  per  — 
30.  luventam  9 alumnam  per  Tu - 
ventam  facram  • — si.  vivifica 
armentorum  foetus  9 defolatos  ar - 
vorum  foetus  : clamate  • — 32. 
Jìdfpira  9 matura  foetus  9 confo- 
nda : tuos  pauperes  — 33-.  penuria 
laborantes  intuere  : folida  9 profer 
frumenti  copi  am  ; — 34.  Syrtum 
Jubtrahe  a foeti bus  : epulas  offe  re., 
mus  fremente s ; om»r/  /«o/  paupe - 

rw 


by  Google 


217 

rer  — 35.  intuere : averte 9 avertei 
ine m , l'ujtor  iublice . Monumen- 
to rum  Etrufcorum  apparatus  in 
quinque  Clajfer  deferiptus  eft  • 
Inma  continet  exix.  Tabular  9 
quibus  fi  mula  era  Deorum  exhi- 
bentur  , in  quibus  multi  funt  9 
quorum  Liviur  in  primis  aliique 
aientionem  faciunt  , tanquanu. 
Ancbaria  , Valentia  9 Voltumna  » 
& Voltumnur  9 7ager  , divinatio- 
nis  ille  autor  9 Volturnur  , Iutur- 
na  y Vacuna  , J«mo  Veroni  a 9 &C. 
Clafli  huic  praemittitur  Difiertatio 
erudita  De  Tyrbenorum  origine  9 
eorumque  in  Italiani  adventu  9 ó* 
idololatria  . Singulae  autem  Ttf- 
£»/<*e  Deorumque  fimulacra  egre- 
giis  obfervationibus  ex  prifeis 
Aiitoribus  illuftrantur  ; de  qui- 
bus fingulis  dicere  neque  necef- 
fe  eft  9 neque  locus  patitur  . 
ClaJJì  fecundae  praeponitur  Dif- 
fertatio  De  Mybologia  Etrufco- 
rum ; ipfa  autem  quadraginta 
Tabular  comple&itur  , quibus 
variac  e Graecis  quoque  Auto- 
xibus  notae  Fabulae  exhibentur . 
In  tertiam  Clajjepi  conierà  fune 
monumenta  ea  , quae  facra_ 
K Etru- 


aiS 

Etrufcorum  vcterum  exhibent  , 
Ut  facra  Cabiria  , Mithriaca_. , 
Achcrontica  , h.  e.  facra  Ancha- 
xiae  , fi  ve  Bellonae  , five  Furi, 
nae , & alia  . Hacc  ClaJJìs  fi- 
ptem  , & Digititi  Tabular  habet , 
Diflertationemque  De  Tbyjtolo - 
già  Etrufcorum  in  capite  prae- 
fert  • In  quartam  Clajfem  reda- 
tìae  funt  reliquiae  , ad  mores 
Etrufcorum  publicos  illuftrandos 
pertinentes  . Hic  foedera  exhi- 
bentur,  triumphi , ludi  , eorum- 
que  apparatus  cum  hiftrionibus, 
mimis  &c.  faltationes , nuptiae, 
triclinia  , & multa  vaforum  gè- 
nera  , quae  omnia  cum  fuis  Dif- 
fertationibus , tum  communi  ali. 
qua  de  moribur  Etrufcorum  pri- 
feit  explicantur,  & illuftrantur . 
In  quinta  Clajje  quinque  tantum 
Tabulae  confpiciuntur  , quarum 
in  tres  priores  monetae  Etru- 
fcae  deferiptae  funt,  in  reliquas 
autem  duas  gemmae  caelatae  • 
Huic  praefixa  eft  ea  , quamu 
fupra  commemoravimus , de  pri- 
fia  Etrufcorum  fcriptura  Dilser- 
tatio  , quae  etiam  de  artibus  , 
& inventis  Etrufcorum  exponit* 
- . Agc 
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Age  vero  9 quoniam  fupra 
eft9  cum  de  Iittcris  Etrufcorum 
commemoraremus,  huius  Difler- 
tationis  mentio  fa&a  9 qua  de 
his  , quas  diximus  , literis  agit  ; 
nunc  eam  eius  partem  , quac 
de  numis  agit , in  compendium 
mittamus  . Etrufcorum  moneta 
dubio  procul  eft  ipfa  Roma  an- 
tiquior  9 quod  non , ut  Romana 
percufsa  eft  , fed  ex  aere  fufo 
conflata  , ur  facile  adfpeólus 
docet  • Conf.  Bonarrot • ad  Denrpji • 
§.  38.  Non  minor  eft  antiqui- 
tate  raritas  , eaque  noftris  tem- 
poribus cum  antiquiftìmis  com- 
munis  , quandoquidem  , Incredi- 
bile di&u  , nemo  veterum  eius 
aut  mentionem  facit , aut  expli- 
cationem  tradit  . In  bis  autemu 
Etrufcis  numis  reperiuntur  Sa- 
turni 9 & latti  capita  9 navis 
item  9 ut  in  Romanis  9 quorum 
(ìgnorum  ratio  c Macrobii  Sa- 
turn.  I.  7.  do&is  hominibus  co- 
gnita eft  • In  primis  autem  me- 
morandum aes  grave  Tab.  cxcvi- 
num.  6 . quod  cum  rate  prae- 
fcrt  caput  Deae  galeatum  9 fi- 
mulacro  Romae  fimillimura  9 
K i quod 
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quod  in  niimis  Confu laribus  oc- 
currit  • Galeae  adic&a  eft  mi* 
tella  , quae  cum  ctiam  in  fimti* 
lacro  Valentiae  Tab.  VII,  cer* 
natur  , non  improbabile  vide* 
tur  Viro  do<ftiffimo  , hanc  efle 
Valentiae  effigiem  . De  hac  ef* 
figie  avide  dicit  fe  expe<ftaro 
dotìorum  hominum  iudicium_.  , 
quando  ahi  Rhsam  Saturni  * alii 
lani  uxorem  efse  putent  • Nobis 
quidem  , ut  fateamur  , multo 
verofimilior  fìt  Cel.  Gorii  d«_/ 
Valentia  fententia  ; neque  folurn 
propter  miram  fimilitudinem  ; 
fed  ctiam  propterea  , quod  haec 
effigies  eadem  eft  , ut  Vir  Cel. 
monuit  , cum  effigie  urbis  Ro- 
mae  in  Confularibus  numis  » 
Conftat  autem  Plinio  Hift.  Nat. 
IH.  5.  & Solino  Cap.  I.  vetu. 
ftiffimam  fuifse  opinionem  , Ro- 
mae  nomen  a Graecis  efse,  cum 
ante  Valentia  efset  , ab  Aefcu* 
lapii  fìlia  . Vide  Salmaf.  ad  So- 
lin.  I.  c.  pag.  5.  Rutgerjìum  Var. 
Left.  Lib.  I.  Cap.  20.  Meibom. 
ad  Iufiurand.  Hippocrat.  pag. 
54.  Qpod  fi  eft  , mirumne  , .fi 
Valentiae  effigies  in  Romani* 
' ; . ..  nu- 
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mimis  cernitur  ? Ceterum  hoc 
infigne  pondus  ex  aere  exftat 
in  Mufeo  Capponio  Romac  , & 
ad  libram  Romanam  pendit  un* 
cias  quadraginta  . Cum  autem- 
libra  Romana  hodierna  veterem 
excedat  ; facile  credirur  , anti- 
quitus  hunc  numum  duabus  ac- 
ris  libris  conftitifse  » Intcr  Etru- 
fcas  monetas  autem  anriquifiìmac 
prccul  dubio  funt  , quae  vel 
ab  ufirata  forma  recedunt  , ut 
quae  eft  Tab,  CXCVII , num, 
2*  ovalis  illa  figurae  , vel  prò 
Deo  imaginibus  notas  quafdam 
& emblemata  praeferunt  . Sic 
in  nonnullis  cernitur  delphinus 
feu  tyrfo  , delphino  congencr 
pifeis  , qui  cum  Tyrrhenorum-. 
nomine  congruit  , quos  primo 
Tyrfenos  vocatos  feimus  , ut 
docet  Bocbartur  Geogr . Sacr.  Lib • 
I.  cap,  gg.  Conf,  Bonarrot.  ad 
Dempjì , Monum • §.  g8.  & ip  fe~> 
Dempfter.  Etr,  Reg,  Tom,  L lib • 
1.  cap,  g.  Huius  pifeis  hanc 
vim  volebat  Spanbcm.  de  ufi*  & 
praeft,  Humifm • Tom,  I , dij 1.  2* 
pag,  112.  ut  in  urbe  maritima^. 
cufos  nuxnos  oftenderet  • In  qui- 
. . . .Kg  buf- 
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bufdam  ctiam  numis  ut  Tab. 
CXCVl • num . 5.  tali  expreflì 
funt,  quos  Vir  Cel.  originis  T^r- 
rhenorum  a Lydis  fymbolum_* 
efse  putat  , a quibus  talos  aliof- 
que  ludos  iuventos  tradunt  « 
Occurrunt  praeterea  in  his  nu- 
mis mufca  , apis  feu  potius  cica* 
da  fO  & tridens,  bipennis,  rota , 
ancora  , gallus  , &c.  CI.  Bonarro- 
tius  caput  bifrons  in  his  numis 
putabat'  cfse  fignum  rcgiminis 
earum  urbium  , quae  a duabus 
Praefidibus  rcgercntur . Quae  co- 
nieéiura  , quanquam  non  abfur* 
da  Cel.  Gorio  videtur  ; tamen». 
aliquid  difficultatis  ei  videtur  ha* 
bere . Ea  hacc  cft , quod  anti- 
quiflìmis  temporibus  apud  Etru- 
fc os  , uti  apud  Graecos,  Roma- 
nos  , aliofque  populos  , nulla-, 
alia  nifi  Deorum  capita  Heroum- 
que  in  numis  exprimebanturvea- 
que  aut  ipfa  , aut  per  fymbo- 
la  . Itaque  magis  placet  et,  Her- 
cu  Ih , & Mercuriì  bifrontis  ima- 
gincs  in  his  numis  exprefsas  effe* 
Nam  Etrufci  Herculcm  ponderi* 

. ..  ‘ i •:  ; bus 

(1)  Vi  fa  mibifunt  potine  rana  ; non 
vero  mufca  , apis  , ac  cicada  • 


Di 


I 

» 
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bus  praefecerunt  , & eorunL, 
cxcmplo  alii  • Vid.  F abretti  In - 
Jfcript.  pag.  527.  feq,  quod  eum 
iuftitiae  amantiifimum  putabant. 
Idem  muneris  fuftinuifse  Menu - 
| rium  fcimus,  adiefto  altero,  ut 
quod  inter  omnes  conftaf  , mer- 
eaturae , divitiifque  preefset  • Ge- 
mini autem  fìnguntur , ut  aequas 
in  negotiatoribus  partes  refpicc- 
re  credanrur  • Venit  etiam  Au- 
tori in  mentem  hoc  duplex  caput 
pofle  ad  Vertumnum  referri  , aut 
ad  Vertumnum  Ianumque  fimul , 
quosEtrufci  tanquam  mercaturae 
praefides  venerati  funt  • Eorum 
etiam  Romae  in  Vico  Tufco  , 
aliifque  locis  erant  fimuiacra  , 
ubi  negotiari  homines  folebant  ; 
quam  in  ceteris  etiam  Jtaliae 
ci  vitati  bus  confuetudinem  fuiile» 
Acro  ad  Horatii  illum  verfunu 
commemorat  : 

. ■ . . • • _ , . 

Vertumnum  Ianumque  liber  /ge- 
ttare videris  • 

Sed  totani  hoc  quicqutd  eft  c- 
ruditis  diiudicandum  relinquitur. 
Nomina  % quae  in  numit  Etru-. 

ibiS  : 


Digitized  by  Google 


224 

fcis  occurrunt , funt  Urbium,  a 
quibus  cufi  funt  numi  , eaquo 
aut  integra  , aut  eorum  falterrr 
initia  • Sic  in  uno  numo  repe- 
ritur  antiquum  Velitrenfium  no- 
men  , in  altero  Tudertum  , Se 
in  aliis  alia . Sed  de  his  , qui 
cognofcere  cupiunt,  quia  literae 
Etrufcae  hic  commode  exprimi 
non  pofsunt , ad  ipfum  Gorìumy 
& ad  Bonarrotii  Addenda  ad  Mo- 
numenta Dempjler'tana  remittimus  . 


AD  ANT»  FU ANC1SCUM  GORIUM 

V.  C.  ARCHANGELUS 

qjjarteronius. 


IN  te  multi plicem  erudttionera  , 
GOR  Ufu fpteio  Atticam,Latinamy 
Etrujcam  , fatis  improbo  labore 
Conquifitam  , animoque  liberali 
Conlatam  tibi  publicos  in  ufui  9 
Ter  y fané  lepidor  , tuoi  libello!  9 
Et  fané  nitido s & elegante s • 
Sic  circumvola  flofculot  olentes 

De- 
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Delibati s Apts  , undequaque  rorem 
Sugit  nettareum  , dapes  fuaves 
Nofiros  fingat  ut  artifex  in  ufus  • 

Qui c quid  pule  bri  us  elegantiufve  . 
Squalenti  obruerat  fi  tu  f et  ufi  a s 9 
Condebatque  finn  tenebricofo  > 

/«  lucem  eruis  : bine  Recentiores 
Quot  funt , ^ erunt  deinde  in  aevum , 
Grafia s tibi  maximas  babebunt  9 
Laudabuntque  tuam  fugaci tatem  ; 

Nam  fiquid  veterum  manu  Qutritum , 
Tufiorum  Artificum  , T/e/  Atticorum  » 
Signis  , Tabulifve  , ./Tw  Saxis  , 
Gemmis  , Fitttlibufve  , fabricatum 
Signatumve  faberrime  repertum  efi  9 
Exponis  nitide  in  tuis  libellis  • 

Verum  fufpicio  magis  9 magifque 
111  am  fc'tlicet  indolem  fuavcm  » 

Jllamque  ingenti  benignitatem  9 
Et  mores  ntveos  facillimofque  ; 

Ut  ) »nwi  &£■«£  zW/e  9 non  amare 
Ti?  m animo  polis  efi  9 is  invenufius  9 
Js  piane  illepidus  fit  9 attque  agreftis  9 
Nec  quemquam  is  9 ncque  litteras  amabit  • 

V.  Cclcb»  Trotzius  in  Notis  ad  H* 
Hugo  ne  m de  prima  fcript.  orig. 
Cap.  gg.  ita  de  Gorio  fcribit  pa- 
gina 553.  Omnibus  forfitan  pai- 
mam  praeripuit  A.  F»  Gortus  fidei 
quo  Atta  1728. 
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INDICE. 

DEdicatoria.  Pag.  rrr. 

Prefazione , o piuttoflo  Storia 
. Letteraria  del  principio  y e de*  pro- 
gredì fatti  fino  al  prefente  tempo 
nello  Jludio  f opra  le  Antichità  Etru - 
fc  bendivi  fa  in  Paragrafi  VII,i  qua • 
li  P indicano  alle  pag,  xxx.  e xxxr. 
Tavole  riferite  in  quefio  Opufcolo  , 
le  quali  torneranno  forfè  meglio 
inferite  in  fine  del  me  defimo  , che 
alle  pagine  nelle  quali  fi  indicano  , 
Tav,  I,  Saggi  de * Caratteri  Etru - 
fibt  e Velafgici  , Latini  an- 

tichi y prefi  dalle  Tavole  VII,  ori- 
ginali Eugubine . pag.  xxix. 

I/.  Inferitone  Et  r ufi  a incift 
nella  bafe  di  una  Statua  di  Ve- 
nere y che  fi  conferva  nella  Gal- 
leria del  Sereni fs,  Gran  Duca  di 
Tofana;  ed  è fai fa  . pag.xxxvi. 
Tav.  MI,  Inflizioni  Fenicie  e_» 
Greche  y inctfe  nelle  bafi  di  due 
Candelabri  y che  fono  prefente - 
mente  in  Malta,  , pag.  cir. 
? ;<nv  J V,  Urna  fepolcrale  bilingue  « 
Etrufca  e Latina  • . pag.  cv. 

^^iKPag.  cxr.  Alfabeto  ricavato  dal- 
le monete  Ispaniche  y G aditane  , ec. 

..  . Tav, 
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Tav.  V . Monumenti  degli  Antichi 
Celti  . pag.  cxii. 

Tav.  VI,  Colonna.  Sigea>  con  In fc  rizi  o- 
ni  Greche  anticbijjìme  . Alfabeto 
Greco  il  più  vetujlo  ;cdln frizio- 
ne Deliaca . In  frizioni  Etrufibe 
dell'  Etruria  interiore  • pag.  cxv. 

Pag.  ex x.  Saggio  de'  caratteri 
Greci  delle  Colonne  ora  Farnefiane  > 
fatte  incidere  da  Erode  Attico  . 
Tav,  VII,  Due  Monete  di  metallo 
- fuf°  > Kravi  5 con  emblemi  diverfi , e 
con  lettere  Etrufibe.  pag.  cxxvn. 
Tav,  Vili.  Intaglio  antiebiffimo 
in  Scarabeo  del  Mufeo  del  Sig. 
Conte  Anfidei  con  cinque  Eroi , 
circondato  di  lettere  antiebij) 7- 
me  . 1 pag.  cxxxiif* 

Tav,  IX.  Dodici  Alfabeti  Etrufcbi 
diverjt  pubblicati  dal  1 5 ^g.fino  al 
corrente  anno  1743*  Pa£*  cxxxix. 
Infcrizione  Velafgica  rarijffma , frit- 
ta in  marmo  , la  quale  fi  confer- 
va nel  Mufeo  del  Sig.  Conte  Eu- 
geni in  Vcrugta  , data  ora  la 
prima  volta  in  luce . 
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Difefa  dell*  Alfabeto  degli 
•antichi  Tofcani , pubblicato 
dall’  Autore  del  Mufeo 
' Etrufco. 


• • « . » 

Tav.  L coll' Alfabeto  Etrufco  del  Fig. 

Martbeje  Scipione  Msjfei  . pa£.  12. 
Tu v.  II.  coll  Alfabeto  più  e fu  ito 
. pubblicato  dall'  Autore  del  Mufeo 
Etrufco  . * . pag.  33. 

I»  lnfrtzione  Etrufca , non  benteta  , 
. inct fa  nell'  Elmo  , che  fu  del  Mu- 
feo Andreinto  • . . pag.  67. 

li.  Vrna  di  terra  cotta,  fcrttta  con 
lettere  Etrufcbe  9 è nel  Mufeo  Cer- 
retano • pag.  92. 

Ili . Figura  di  un  Urna  Etrufca 
di  marmo,  trovata  nell' Agro  Cor- 
tonefe  , che  fi  conferva  nel  Mufeo 
dell'Accademia • pag.  125. 

IV»  Moneta  di  metallo  della  Cittd 
d' Ercolanio  con  lettere  Etrufcbe  9 
. che  vanno  da  defira  a finijlra 9 
del  Mufeo  Montemel! inio  » pag.  1 66» 
V.  Giudizio  dato  de'  due  Volumi  I • 
e II»  del  Mufeo  Etrufco  da'  Let- 
terati di  Lipfia • pag.  207. 
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CORREZIONI. 

' ‘ '--a’*-"*  ( 

kUefto  Opufcolo  fcritto  In  varj 
ritagli  di  tempo , fe  dapprimo 
"ave (Te  avutoli!  divifamento^ 
che  poi  e nato -hello  feri  vere  j.do4 
veva  dividerli  in  due  Parti , con 
quefti  titoli  : Storia  Antiquari  af. 
Et  r ufi  a del  principio  * e dey  prò  gre  (fi 
fatti  fino  al , prefinte  tempo  usilo  fi u'T 
4to.fipra.ie  Antichità  dé'+Tofiahi , 
data,  in  luce  dalli. Autore  del  'Mafie 
Etrufio.  Parte  Pirima,  c c.  Diboi 
ne  deve  feguire  : Di/c-fr  dell'  Alfa- 
beto degli  antichi  Tofiani  ( come  fta 
nel  premefso  Frontefpizio,  con  ag, 
giugnere  in  fine  ) Parte  Seconda . 

'w'  ' ’**  - . • ? < .«  '■  . ...t 

; **«•  yérf. li.^PtrUfibà* 

"SS1*  Petretkiy  — P.  xxxr.  v.  21. 
fiano  fatti  J.  flati  fatti  **,  Pag. 

xxxm.  v.  25*  poi  fintantoché  1.  .di 
fot  finto  9 che  — P.  xxxv.  verf.  22. 

L */. 


2J0 

altre , che  1.  altre  vere , <,\&e  — Pag. 
xlii.  v.  7.  ejjo  letta  Rudfacifu, 
1.  da  ejìo  letta  Rudfucifu , — Pag. 
xliii.  v.  3.  praecipuas,  tota  /.  prae- 
cipuas, in  quibus  tota  — & v»  li. 
Cimmereis  /.  Cimmeriis  — P.  xliv. 
vcrf.  21.  alla  pag,  ccxlh.  1.  alla 
pag.  cxlii.  « communi c at a I.  comu- 
nicata ~ Pag.  LXn.  v.  4.  Timoreor 
h Timotheor  -*  Pag.  lxiv . v.  25* 
faris  pauperum  /•  farris  paupctum  — 
Pag»  lxv.  punine  /•  punive  Pag* 
lxxii.  vcrf.  24.  pcrlubentur  /.  per- 
lubenter  — Pag.  Clyii.  v.  17.  de* 
nomi  To fratti  , che  mojlra  avere  la 
loro  1.  de  ttomi  Tofcani , moftra  aver 
e]Jt  la  laro  *-  Pag.  ccxxx.  vcrf.  ul- 
timo aggiugni  : ed  Abate  Gèo:  Gì - 
rolamo  Carli;  « Pag.  ccxxxvr.  v.  5» 
dopo  Antinor»  aggiugni  : de*  Signor 
ri  Baroni  del  Nero , de*  Signori  Vec- 
chietti nella  lor  Villa  fubur batta  : — 
Pag.  ccxxxix.  verfo  20.  dopo  di 
tale  Jludto  , aggiunganfì  : t felici 
ritrovamenti  di  molte  Urne  Etrufcbe9 
frguite  in  quejti  giorni  y trovate  4 
tufo  da*  Stgg ■.  Giorgi  in  cinque  Ipo- 
gei , in  un  divelto  di  un  loro  podere  • 


! 


2gl 

Pag.  6 . verf.  i.  in  fegato  leggi 
infettato  — Pag.  4Ó.  Verf.  15.  De- 
viar atho  ) 1.  Damarato , — Pag.  153* 
verf.  21.  vapere . I.  Kapere  • Pag. 
164.  verf.  21.  nel  Tomo  il.  /.  nel 
Tomo  1 1 T . — Pag.  168.  verf.  13. 
il  Claverio  /.  il  Cluvcrio  , e verf. 
27.  dal  fiume  Lamo,  /.  dal  fiume 
Sarno , — Pag.  177.  verf.  25.  Da - 
marathi  U Damarati  — Pag.  189. 
verf.  12 •leggi  M 3 I J 2 IV"  • e nel 
verf.  20.  leggt  ch  is  v li cm  o c h r- 
sflfcm?  — Pag.  195,  verf.  12* 
fìnoatantochè  /.  finoattantochè. 
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APPROVAZIONI. 

» 

Si  ftampi» 

Giulio  del  Riccio  Vicario  Generale  • 

Si  ftampi  • * . 

Vicario  Generale  del  S*  Uftzio • 

• . < , 

- : * c * 

Vijlo . 

Carlo  G inori  per  S.  A.  R. 


ACM 


} . 


ized  by  Coogle 


pigifized  by  Goqglc 


